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L’impegno 
perrinnovare 
la democrazia 

OMAROO CHIAROMONTI 


oslitulsce certamente un latto politico di rilievo 
l'accoglienza che è stata latta, da molti giornali 
e da parli signillcallve del mondo politico, al 
dibattilo e alle conclusioni della riunione del 
massimi organismi dirigenti del Pel Non cl die- 
riamo, naturalmente, alle considerazioni di va¬ 
rio tipo sulla nostra dialettica Interna e alle ana¬ 
lisi minuziose degli ■spostamenlb di gruppi e di 
singoli se non per notare una persistente dllll- 
colti di comprensione (che si esprime In eti¬ 
chettature per grande parte arbitrarle) di una 
discussione sena e tormentala che certamente 
è da tempo in ano ma che non può essere In 
alcun modo costretta In una logica di contrap¬ 
posizioni pregiudiziali e personali, o In classlli- 
cazlonl stanile nelle quali nessuno di noi si rico¬ 
nosce Il programma di lavoro che cl slamo dati 
susciterò certamente altre discussioni Impegna¬ 
tive Ira noi. lorse voti di maggioranza, ma senza 
che questo Intacchi la convinzione, che ò ben 
lerma In tulli noi, sulla necessitò deU'unliò del 
partita, e della sua capacitò di Iniziativa e azione 
unitaria 

Nò sono mancati, naturalmente, tentativi di 
tirare la coperta da una parte o dall'altra come 
ò apparso evidente anche nel commento, pur 
Interessante, del direttore del giornale della Oc 
Non può essere Ignorato da nessuno che noi 
abbiamo ribadito con lorza, e senza equivoci, la 
scelta strategica dell'alternativa democratica 

Ma II latto politico landamentale è che la 
nostra analisi della situazione del paese è stata 
sostanzialmente accolta come giusta Soprattut¬ 
to per II punto centrale, che riguarda la crisi 
prolonda del sistema politico e I urgenza di In¬ 
cisive rllorme delle Isllluiioni e, più In generale, 
del lunzlonamento della democrazia 

Il discorso di Firenze del presidenle Cossiga 
ha richiamato. In modo autorevolissimo, I guasti 
e I pericoli che sono pteienll nel nostro sistema 
democratico e la necessitò di porvi riparo II 
Popolo ha scruto che «la huova consapevolezza 
dei Pel contribuisce ad allargare gli orizzonti 
del dibattito politico» Positiva è l'Iniziativa, che 
ha annuncialo II segretario del Pai, di consulta¬ 
zioni bilaterali. Ira tutti I partilt democratici, sul 
tema delle rllorme Istituzionali E positiva ò an¬ 
che la dlsponlbllltò manllestata dal PrI 

Ovviamente non pensiamo allatto che la no¬ 
stra discussione e l'accoglienza che ha trovato 
siano di per sò sulllclenll a risolvere problemi 
dllllclll, lasciali Incancrenire per anni 


ra bisogna passare all’Iniziativa e all'azione poli¬ 
tica, nel Parlamento, nel paese, nel corpo della 
socielò, coinvolgendo I lavoratori e I ceti Intel¬ 
lettuali Il problema ò quello di superate positi¬ 
vamente I problemi che oggi con il loto aggra¬ 
varsi, hanno glò avviato processi di degenera¬ 
zione del regime democratico, esasperano 
egoismi, corporativismi, contraddizioni in seno 
al popolo, lanno arretrare I grandi Ideali e valon 
di solldarletò, danno via Ubera al potere Incon¬ 
trollato dei grandi potentati Industriali e linan- 
zlarl. Interni e Internazionali la tllorma delle 
Istituzioni (anche del sistema delle autonomie) 
ò II capitolo londamenlale di una lotta assai 
complessa che comprende quelle per una nuo¬ 
va politica economica e per rendere, con rllor¬ 
me, più eludente e produttivo lo «Sialo sociale» 
(dalla sanilò alla previdenza alla scuola) 

È del tutto coerente con questa visione la 
lolla contro questo governo, che In veiiiè, co¬ 
me dimostrano anche gli ulllml latti relativi agli 
scioperi nel trasporti, aggrava a dismisura, con 
la sua politica, quel problemi di convivenza de¬ 
mocratica e di corretto lunzlonamento delle 
Istituzioni che tutti, a cominciare dal presidente 
della Repubblica, dicono che bisogna aiironta- 
re e risolvere. 


Massacro ad Haiti 
Chiusi tutti 
is^dettorali 
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A 48 ore dalla tragedia del jumbo un’altra sciagura: disperso nei cieli 
della Birmania un aereo delle linee sud-coreane diretto a Seul 

SfKnrìsce un Boeing 
con 115 a bordo: attentato? 


Mentre proseguono le ricerche del «jumbo» sudafri¬ 
cano inabissatosi nell'Oceano Indiano^ un altro gi¬ 
gante dell'aria, un Boeing «707» con 115 persone 
diretto dall'lrak alla Corea del sud è misteriosamen¬ 
te scomparso dagli schermi radar nei cieli di Birma¬ 
nia. Poco prima, il pilota, alla torre di controllo di 
Bangkok, aveva detto che tutto andava bene. A Seul 
pensano a \m attentato o a un dirottamento. 


■■ SGUL Scomparso dagli 
schermi radar, come dissolto- 
si nel nulla A due giorni dalia 
tragedia di Mauritius, nelle ac¬ 
que dell'Oceano Indiano, do¬ 
ve un ■jumbo» della compa- 

f jnia aerea sudafricana si è 
nabissato con 159 persone a 
bordo, un altro gigante dell'a¬ 
ria è sparito nel nulla nei cieli 
della Birmania II Boeing 
«•707» della ««Korean Airlines», 
era decollalo alle 21,40 di sa¬ 
bato sera da Baghdad Nella 
capitale Irachena l'aereo, che 
portava venti uomini di equi¬ 
paggio, aveva Imbarcato 95 
passeggeri lUtti, meno due, 
erano sudcoreani 11 volo «Ke 
858», In collegamento setti¬ 
manale fra i'Irak, gli Emirati 
arabi e la Corea del Sud, era 
atteso a Seul alle 14,20 di Ieri 
(6,20 ora Italiana) Dopo aver 
lasciato Baghdad, il «707» 
aveva compiuto il previsto 


scalo di Abu Dhabt, negli Emi¬ 
rati arabi uniti L'ultimo con¬ 
tatto radio tra il pilota e la ter¬ 
ra era stato con la torre di 
controllo deH'aeroporto di 
Bangkok dove era previsto II 
secondo scalo 11 comandante 
comunicava che tutto andava 
bene mentre il suo aereo stava 
sorvolando 1 cieli della Birma¬ 
nia Erano le 14,15 Da quel 
momento la traccia luminosa 
che segnava sul radar il pas¬ 
saggio del velivolo è scompar¬ 
sa all improvviso 
Cos'è avvenuto? La prima, 
agghiacciante Ipotesi è quella 
di un allentalo. Un’Ipotesi che 
spiegherebbe come mai il pi¬ 
lota non abbia avuto il tempo 
di segnalare l'emergensa alla 
torre di controllo di ^ngkok 
Un'ipotesi, peraltro, che trova 
credito a Seul (il cui aeropor¬ 
to è assediato da centinaia di 
familiari del passeggeri del 
Boeing) il numero due del 
gruppo terroristico giappone- 


Alle 14 termina il blocco di capìtreno e controllori 

Tr^ a metà, sdoperì aerei 
Benvenuto: «Gorìa iscrìtto ai Cobi 


Ancora disagi pesanti per chi viaggia in treno a 
causa delio sciopero del Cobas dei controllori e 
capitreno, anche se non è la paralisi provocata 
venerdì e sabato dai macchinisti. Intanto emerge 
in modo sempre più chiaro la natura politica stru¬ 
mentale della decisione di Goda di abbandonare 
al suo destino la vertenza Alitalia. .Solo La Malfa 
(Pri) e Preti (PsdO plaudono all'iniziativa. 


ALBiRTO LEISa 


H ROMA È sialo Giorgio 
Benvenuto, proprio il leader 
della Uil che si era fallo pro¬ 
motore di una campagna per 
la regolamentazione del dirit¬ 
to di sciopero, a contestare ie¬ 
ri duramente la scelta di Goda 
di interrompere la mediazione 
dei minisin Formica e Manni- 
no per comporre ia vertenza 
AUlalia «Gena ha preso la tes¬ 
sera dei Cobas > ha detto il 
sindacalista -, si vuole arruo¬ 
lare nei gruppi corporativi del 
nostro paese» Per Benvenuto 
la decisione di Coria appare 
•incomprensiblle» perché la 
vertenza sembrava ormai «ad 


un passo dalla conclusione». 
E in serata palazzo Chigi ha 
sentito il bisogno di replicare, 
insistendo sulla inaccettabilità 
degli aumenti salariali su cui la 
mediazione era avviata 
Ma la logica della forzatura 
del presidente del Consiglio - 
un vero e propno schiaffo an¬ 
che aH'alleato Formica, che 
sul fronte scioperi si era inten¬ 
samente impegnato - è ormai 
abbastanza chiara giocare 
deliberatamente al «tanto 
peggio» per riproporre d’auto- 
ntà un provvedimento anti¬ 
sciopero È questa la lettura 
che esplicitamente ne da il se- 


gretano del Pn La Malfa, che 
appoggia incondizionatamen¬ 
te palazzo Chigi «La questio¬ 
ne indilazionabile - dice La 
Malia - è la regolamentazione 
del dintto di sciopero nei ser¬ 
vizi pubblici», IÀ> segue su 

Q uesta strada anche il social- 
emocratico Luigi Preti Che 
una parte delle forze delia 
maggioranza sla in cerca di 
una rivalsa - nei confronti so¬ 
prattutto del Psi - rispetto allo 
«stop» subito su questo pen- 
coloso terreno d<d dona 
«uno»? 

La vertenza AlitaUa, già di¬ 
storta da un cont^zioso oc¬ 
culto tra la compagnia di ban¬ 
diera e il governo nguardanle 
più gli interessi e il futuro as¬ 
setto dell'Alitaiia che i proble¬ 
mi sindacati del personde, è 
diventata li pretesto di un gio¬ 
co poUUca pesvtUssimo e 
motto rischioso Tanto die 
qualche dubbio comincia a 
nascere anche tra gli aitn sog¬ 
getti che. insieme all Alttalia. 
costituiscono la «controparte» 
dei sindacati E di len una di¬ 
chiarazione di Franco Antelh. 


vicepresidente deila Sea Oe 
società del Comune e delia 
Provincia di Milano che gesti¬ 
sce l'aeroporto lombardo), m 
cui SI invila VAssaeroporii a 
non subire supinamente l’im¬ 
postazione data alta trattativa 
dalla compagnia di bandiera 

Per Antclli, che invila gli en- 
b locali milanesi ad attivarsi 
per scongiurare un esito invo¬ 
lutivo e BUlontario della ver¬ 
tenza, l'aumento dei traffici e 
della produttività del servizio 
consente i margini per una so¬ 
luzione ragionevole (soprat¬ 
tutto se anche da parte sinda¬ 
cale SI abbandoneranno ' so 
no ancora parole del vieepre- 
sicnte della Sea - posizioni da 
«ultimatum») 

Oggi negli aeroporti si svol¬ 
gono assemblee di reparto 
confermati da Cgil, Cisl e Uil 
gli sdopen di 4 ore mercole¬ 
dì, e di 8 ore il 6 e il 14 dicem¬ 
bre Sempre oggi alle 14 ter¬ 
mina lo sciopero dei Cobas 
del personale viaggiante dei 
treni len ha viaggialo circa il 
50 per cento dei convogli sui 
lunghi percorsi 


Magistrati: 
minacciata 
la paralisi 
dei processi 


Clamorosa svolta nella guerra delle ambasciate 

Chirac scende a patti om Teheran 
L’iraniano Gorc^ lascia POrì^ 


Alberto Tomba 
vince anche 
Il gigante 
al Sestriere 


Alberto Tomba (nella foto), bolognese, il campione degli 
Appennini, ha vinto ieri anche la seconda prova delta 
Coppa del mondo di sci alpino È arrivato primo nello 
slalom gigante del Sestriere (dopo aver vinto lo speciale di 
venerdì scorso) superando, In una difficile gara, rintni- 
montabile campione svedese Ingemar Stenmarke lo sviz¬ 
zero Joei Gaspoz E da parecchio che $1 favoleggia la 
nnasclta della valanga azzurra, ma stavolta con Tomba la 
nostra na’ionale sembra aver trovato il leader che cetea* 
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se «Armata rossa», Osamu Ma- 
ruoka, era stalo arrestato pro¬ 
pno una settimana fa a Tolao, 
e dalie sue tasche era silicato 
un biglietto aereo per ^ul per 
il sette dicembre prossimo 
Sul «707» scomparso viaggia¬ 
vano anche li console genera¬ 
le sudcoreano a Baghdad, 

Kang Suk-Jae e Ma moglie. 

Ma SI fa strada anche un’al¬ 
tra Ipotesi, quella dei dirotta¬ 
mento «Non lo possiamo 
escludere - ha dichiarato un 
dirigente della compagnia ae¬ 
rea sudcoreana alla televtsio- j 
ne di Seul - L’aereo wlava ad ' 
alta quota e il pilota aveva ap¬ 
pena comunicato che tutto 
era in regola C impensabile 
che sia precipitato per guasto 
senza poter lanciare alcun se¬ 
gnale di emergenza». 

Tuttavia, mentro a Seul il 
governo ha immediatamente 

formato una task force di _ 

emergenza, le autorità birma- ^ 

ne hanno Iniziato le ricerche 
del relitto, neH’eventualità in L ^ 
l'aereo sia precipitalo In H 4 4 1 
serata ai appreso che il 
Boeing 707 aveva dovuto 
compiere un atterraggio di 
emergenza all aeroporto di 
Seul (0 scorso settembre per 
un guasto ef- 

fettuato atterraggio sulla 

pancia. In queU'occaslone parenti dei passeggeri del Boeing «707» all'aeroporto di Seul In 
nessun passeggero aveva ri- attesa di notizie 

portalo danni __ - - . - 


In enrin A Napoli e inter finisce 

Li -I parl(l-l)aSanSlro.ma*il 

DIQ*IIIatCn pdn azzurri di Bianchi confer- 

An^Ar 3 l r^TAiyl mano di avere tutte le carte 

I In regola solo la Juventus 

dITOtOCdiCiO O- 0 conlAscoli)guadagna 

un punto sul camion! e ai» 
fianca Milan e Sampdoriaal 
secondo posto della classifica 1 rossoneri non sono andati 
al di là di un modesto 0-0 ad Empoli, mentre la squadra di 
Boskov in dieci per l'espulsione di Cerezo è stata fermate 
a Marassi (0-0) da una Roma «spuntata» Nuovo record del 
montepremi del Totocalcio oltre 24 miliardi. Ai «13» ven- 
no 110 milioni ^ ^ 2 , 17 • 18 


Proteste Undici milioni e meno di 

telespellalon,il49porcen- 
per lo «stupro» io dei pubblico che a quel- 

a Fantastico **• 

Rame nel monologa sullo 
stupro che l'alirice ha por- 
lato a Faniastico Un pugno 
nello stomaco, per crudezza e drammatlcilò, dentro uno 
show destinalo alle famiglie. Molti telespeltalorì hanno 
telefonalo al giornali proleslando per la «durezza, del mo¬ 
nologo «lo lo porterei anche nelle scuole., dice rallifce In 
un'inlervista, A rapina IO 

NEIXE RAOINE CEM'TOAU 

D voto in Pol(»iia 
Si profila 
la vittoria (M ^ 

È cominciato ieri notte in Polonia lo.spoglio delle 
schede del referendum. Le urne sonò state chiuse 
alle 22. Ma già alle 20 aveva votato quasi il 64% del 
corpo elettorale, il che sembra preligurare una vit¬ 
toria del «sì» alle riforme economica e politica pro¬ 
poste da Jaiuzeiski. La giornata è trascorsa in 
un'atmosfera di calma, lievi incidenti si sono verifi¬ 
cati solo a Danzica, Nowa Muta e Cracovia. 


H ROMA Duro attacco al- 
I Associazione nazionale ma 
gistrati al governo per la re 
sponsabilità civile, le riforme 
inattuate e i tagli della Finan- 
ziana alla giustizia Ma il diret¬ 
tivo dell Amn, riunito per due 
giorni dopo il recente con¬ 
gresso, fa proprie anche posi¬ 
zioni corjrórative, fino a mi 
nacciare una paralisi dei prò 
cessi attraverso l’applicazione 
letterale delle norme di legge 
Magistratura democratica ha 
preso le distanze da queste ul 
lime posizioni 
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ROMOLO CACCAVALE 


■■ VARSAVIA Si profila l’an¬ 
nuncio di una vittoria dei «sì» 
nel referendum su nforma 
economica e riforma polìtica 
svoltosi ien m Polonia 1 risul¬ 
tati definitivi saranno noti oggi 
in serata len alle 20 , lo ha 
annunciato la televisione, ave¬ 
va votalo il 63,8 per cento dei 
cittadini La percentuale dei 
votanti e importante perché i 
•sì» possono vincere soltanto 
se superano ia metà dei corpo 


elettorale Dato che la percen¬ 
tuale dei «no» sarà quasi sicu¬ 
ramente molto bassa, la vera 
cNave di volta della >rittQrta 
del «^» sta nella percentuale 
dei votanti Jaiuzeiski e le al¬ 
tre autontà dello Stato hanno 
votalo nella mattinata Hanno 
ostentatamente disertato le 
urne i massimi dirigenti di So- 
lidarnosc Lech Walesa é ri¬ 
masto a casa Anche il prima¬ 
te Giemp si è astenuto dai vo¬ 
to 
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JOSt ALTAFINI 


Non tmde il gioco 
chi fe gioco 


Wahid Gordfi, il «diplomatiro» iraniano rinchiuso 
per oltre cinque mesi nell'ambasciata di Teheran a 
Parigi, perché si rifiutava di farsi interrogare dal ma¬ 
gistrato francese In relazione a una sene di attentati 
che avevano insaguinato Parigi, è rientrato ien notte 
a Teheran dopo essersi «spontanemente» presentato 
al giudice istrittutore La guerra delle ambasciate è 
finita: Chirac ha ceduto alle pressioni iraniane. 


AU6UST0 PANCALDI 


■i PARIQI Lauto del giudi¬ 
ce istruttore francese Gilles 
Boulouque si è fermata davan¬ 
ti ai cancelli presidiati da cin 
que mesi dalla polizia parigi 
na, e il magistrato è rimasto li 
ad attendere Dono pochi mi¬ 
nuti Wahid Gord}! I interprete 
deirambasciata Iraniana In 
Francia, l uomo sospettato di 
essere hsplratore di una serie 
di attentati che hanno insan¬ 
guinato Parigi lo scorso anno, 
e uscito dall ambasciata ha 
proso posto su un auto diplo¬ 


matica di Teheran e si è reca¬ 
lo (occorre ricordare che si 
trattava di domenica sera) 
nell ufficio dei magistrato 
L inierroflaiono una pura for¬ 
malità è lecito Immaginare è 
durato due ore Gordji è usci¬ 
to da quell ufficio emendato 
di qualunque accusa E con la 
stessa auto che lo aveva porta¬ 
to dal giudice istruttore, ha 
raggiunto l aeroporto, dove io 
attendeva un volo per Tehe¬ 
ran Nelle stes.se ore. a Tehe- 
lan, il viceambasciatore fran¬ 


cese m Iran. Tom. che era ac¬ 
cusato di cospirazione contro 
Teheran e di spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti (pene che 
in Iran prevedono la condan¬ 
na a morte) veniva ascoltato 
dai giudici iraniani È piu cJie 
lecito Immaginare, adesso, 
che anche per il diplomatico 
francese non ci saranno più 
problemi e che potrà rientrare 
in patna E ta conclusione, dai 
risvolti grotteschi, di un brac¬ 
cio rii ferro durato cinque me^ 
SI Una conclusione condotta 
dalla diplomazia segreta e pa¬ 
rallela di Chirac, nel paese 
che fa della giustizia ia 
bandiera ideaiìé Gord)i. privo 
di passaporto diplomatico (e 
dunque dell immunità), figlio 
del medico personale di i(no 
meini, era stato accusato, nel¬ 
la primavera scorsa, di essere 
t ispiratore di una sene di at¬ 
tentati E ad accusarìo erano 


proprio gli iraniani arrestati in 
seguito a quegli attentati La 
magistratura pagina intende 
va interrogarlo Teheran si era 
opposta, prendendo m ostag¬ 
gio I intera ambasciata france¬ 
se a Teheran Dopo me» di 
Inutili tentativi di ncucilura la 
svolta Due ostaggi francesi, 
nelle mani della Jmad islami¬ 
ca. vengono liberati tre giorni 
fa a Beirut Era il pnmo segna¬ 
le che Pangi aveva ceduto 
Poche ore dopo il giudice 
francese ci n una procedura 
che non ha precedenti nella 
storia della giustizia francese, 
andava a prendere in auto (e 
di domenica) il leste per inler 
rogarlo E ad ammettere il 
mercanteggiamento è lo stes¬ 
so governo francese un co 
municato emesso ieri a larda 
sera mette indiretta relazione I 
il rilascio dei due ostaggi con | 
«il nuovo clima creatosi» con | 
Teheran | 
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■■ Napoli come Liver- 
pool Due citta difficili, due 
squadre vincenti Nel cam¬ 
pionato inglese come in 
quello italiano l'incertezza 
non è piu di casa Se qualcu¬ 
no mi chiede chi li fermerà la 
mia sincera risposta è nes¬ 
suno Né il Napoli né li Liver- 
pool (che ho visto sabato 
contro il Toiihenam) hanno 
vere antagoniste, né il Napoli 
né il Liverpool temono più rii 
tanto gii attacchi avversari, 
nessuna delle due sembra 
mai disposta a nnunciare al 
propno gioco e alla spaval¬ 
deria di chi e (e si sente) for¬ 
te 

Perché dico questo? Per¬ 
che ho un timore 11 Umore 
che da domani qualcuno co- 
mmeerà a lamentarsi E a 
scrivere Dei Napoli ammaz- 
za-campionato, della man¬ 
canza di emozioni del «tan¬ 
to che SI gioca a fare se tutto 
è già deciso» £ no, signori 11 


campionato italiano e brut¬ 
to, e vero, ma non certo per 
colpa del Napoli, anzi Non 
uccide il gioco e lo spettaco¬ 
lo chi fa gioco e spettacolo, 
ma chi non lo fa Tanto è ve¬ 
ro che nessuno in Inghilterra 
SI sognerebbe mai di accusa¬ 
re il Liverpool di scarsa sen¬ 
sibilità alle esigenze del tor¬ 
neo Anche perché quello in¬ 
glese è e resta, anche grazie 
al Liverpool, il campionato 
piu bello e più appassionan¬ 
te d Europa 

In queste settimane i letto¬ 
ri SI saranno accorti che chi 
scrive non ha mai partecipa¬ 
to alla grande caccia all’anti- 
Napoli E ora consentitemi 
due nghe di spiegazione Pn¬ 
mo 1 anti-Napoli non esiste, 
non è mai esistita Di volta m 
volta, di domenica m dome¬ 
nica si è dato volto e credito 
ad un fantasma, perché cosi 
vuole qualche sciocca rego¬ 
la del giornalismo e di qu^lo 


sportivo m particolare» Ma 
tutti sanno che gU azzurri rii 
Bianchi, oggi come oggi, 
non hanno davvero da che 
temere Secondo nessuno 
mi toghe dalla testa che é in¬ 
vece proprio questa visione, 
diciamo pure, un po' me¬ 
schina ad uccidere g^o, 
spettacolo e passione T>‘ac- 
cordo, sarà pure importante 
sapere chi arriva pnmo. ma li 
calcio, quello vero, non è so¬ 
lo questo E desiderio dì lot¬ 
tare, di superarsi, di e^rime- 
re forza e bellezza Qa così- 
detta classe) fino alì'ulnmo 
minuto, in ogni partita, an¬ 
che la più scontata o «ami¬ 
chevole» Ed è per questo 
che in Inghilterra nessuno sì 
chiede se e chi fermerà ì\ Li- 
verpool e nessuno penserà 
mai che un vantalo di tre 
punti uccide tl cami^cmatQ. 
Forse è per oueao tì» sui 
catiip Inglesi 1« noi* non 6 
mai di casa 
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COMMENTI 



domale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Zìngari e borgate 


PURO DELLA SETA 

C onfesso che un interroBailvo ha continuato a 
gironaolarmi In testa nel giorni scorsi, mentre 
scorrevo I numerosi articoli che denunciavano 

_ Il raalsmo Incombente nelle manifestazioni in- 

scenate contro I minacciati accampamenti di 
zingari nella periferia e puntavano I indice accusatore verso 
gli abitanti delle borgate, rei di averle organizzate, un Inter¬ 
rogativo ceno un po' provocatorio ma poi forse non trop¬ 
po ma se II Comune proponesse per caso di Installare un 
campo per zingari al centro di Roma, per esemplo nel 
rguartlere Mazzini (domanda ovviamente puramente retori¬ 
ca) che cosa succederebbe? Facile Intuire la risposta 
Pero no. Il razzismo è cosa troppo seria per risolverlo 
con facili battute È pericolo troppo Incombente - In ogni 
momento. In ciascuno di noi - per non alllvare contro di 
esso tutta la guardia necessaria ed organizzare la battaglia 
relativa a tutto campo Stiamo però anche attenti al facili 
giudizi, specie a quelli dall con II tono della predica rivolta 
ad altri, magari Indicati come fonte di ogni debolezza e di 
tulli I mali che affliggono la convivenza civile perchè anche 
qui si può nascondete una dose del resto non troppo celata 
di razzismo Senza dunque assumere I toni di chi vuole 
dettare la regola agli altri, restandosene però tranquillo 
nella sua oasi di sicurezza, cerchiamo di ricapitolare qual¬ 
che dato della situazione 

Se elementi di razzismo erano riscontrabili nelle manlfe- 
stazlonl organizzate nel giorni scorai In alcune borgate, 
questt vanno - lo ripetiamo - condannati senza reticenze, 
nessuno può però dimenticare che queste borgate per pri¬ 
me, nel corso di decenni, hanno conosciuto sulla loro pelle 
una politica di emarginazione e di «separazlonei. Erano 
nate per essere poste >lonlane dalla vistai, ad almeno 3 
chilometri dalla cinta delle mura Aurellane (allora la città 
era tutta interna ad esse), <ln conveniente posizione appar¬ 
tata», «con sole fondazioni In muralura dato II peso del 
legno, bastano 50 centimetri», «per rastrellare e condurvi 
tutti I baraccati previo esame delle singole posizioni allo 
Mopo di rinviare alle località di origine quante più famiglie 
possibile» Oeliera autografa del capo del governo Mussolini 
al Governatore In data 13 marzo 1933). Poi, con II dopo- 

J uerra, la tecnica cambiò, ma II succo rimase, per certi 
ipetll anche aggravalo le case non furono più In legno ma 
In muratura, ma le famiglie del «reietti», del malsopportatl, 
degli Immigrali dovevano provvedere addirittura a proprie 
spese alla propria sistemazione, lo Stalo non Interveniva 
più, si limitava ad osservare e consentire che alcuni privali 
mettessero a disposizione per la bisogna - ma a congrua 
pagamento • la loro tenute, poste ora non più a 3, ma a 15, 
ito km dal centro della città 
L'opera di ricomposizione di questa realtà urbana spac¬ 
cale In due, condotta dalla giunta di sinistra, è stata univer¬ 
salmente riconosciuta, ma essa è rimasta Incompiuta Agli 
Immigrati degli anni fiO si erano nel frattempo aggiunti I 
nuovfespulsi degli anni 70 gli sfrallatl, le giovani coppie, 
tutti coloro che una politica privatistica della rendita c del 
settore Immobiliare condannava a restar privi di una ade- 
giNMelaiemaalone (pur In presenza In uno stock quantitati¬ 
vamente addirittura esuberante di abitazioni), prendendo 
corpo per questa via questa serie di agglomerati a comples¬ 
sa cdnllguraalone sociale, che tanto più però richiedevano 
un'opeta di aggregazione Non i difficile comprendere co¬ 
me queste borgate si trovino oggi In una aorta di guado, Ira 
una situazione di Interrotta riunillcazione e II pericolo di 
una nuova emarginazione con lutti I rischi del riesplodere 
di antiche contrapposizioni, magari ora rivolle verso altri 
gruppi che esse sentono ancora di più. rispetto a aè stesse, 
emarginale II processo di riunihcazione che era stalo av¬ 
viato aveva dato certezze. I Inlernizione di esso ha riportata 
le Insicurezze dando ancora una volta alla periferia l'Im¬ 
pressione - non proprio e non del tutto Infondala - di una 
città che cerca dì riversare verso di essa i suol problemi 

R azzismo dunque nelle borgate romane? Lotta e 
ostracismo verso II «diverso»? Per la conoscen¬ 
za che ho del problema mi sentirei In linea di 
massima di escluderlo, quanto meno come at- 
teggismento più accentualo rispetto agli altri 
settori della città, per II semplice fatto che que¬ 
ste zone, come agglomerati, sono quanto di più eterogeneo 
tri possa Immaginare, e Iranno vissuto come s'è dello sulla 
loro pelle la politica della separazione della emarginazione 
Ostracismo allora di tipo «proprietario»? Legato al latto 
che, con la sanatoria, queste famiglie sono diventate a tutti 
gii eflelll proprietarie e hanno paura che la presenza di 
accampamenti per gli zingari degradi II livello della loro 
acquisita proprietà? Questo senz'altro è possibile, e anche 
questo va ovviamente decisamente combattuto, difficile 
^rò sostenere che sarebbe qui un tratto caratierisiico delle 
sole borgate Paura che gli accampamenir degli zingari 
appeaanlTscano una situazione dei servizi già assolutamen¬ 
te precaria e al limile della sopportabilità, e alla quale una 
politica ottusa ha tolto recentemente ogni prospettiva di 
rapida soluzione? Questo è presente sena altro, ma qui la 
ragione è solo dalla parte delle borgate La conclusione del 
discorso è che, dunque, bisogna prima di tutto riprendere e 
portare a conclusione quel processo di riuniflcazione che 
era stato avviato e che è stato Inlerrotio solo cosi si potrà 
condurre con tutta l’energia necessaria la lotta contro ogni 
manifestazione di razzismo che rimanga presente anche In 
queste zone 



«ri Hajek 


La politica di Goitadov 
ha effetti su Pragis^ Intenista 
con Hajek, ministro Esteri di Duboek 

«Non c’è {nrìmavera 
senza dmocrazia» 



Vive come un esule nel suo paese, in 
una viuzza della periferia di Praga, 
Kosatcova uHce. E uno di quelii che 
hanno scelto di restare, per non la- 
sciare morire, nel gelido inverno che 
è seguito airoccupazione sovietica, 
gli Ideali della primavera di Praga. Jiri 
Ha}ek è stato ministro degii Esteri 


con Dubcek, e ha sempre continuato 
con coerenza, dignità, grande corag¬ 
gio a battersi per unMdea diversa di 
socialismo. È stato ed è un instanca¬ 
bile animatore di Charta 77. A lui 
chiediamo, attraverso un laborioso 
appuntamento telefonico, come giu¬ 
dica la perestrojka di Gorbaciov. 


Penià che la nuova politi¬ 
ca di rlnnovamcnio aell'U- 
olone Sovietica poiM ave¬ 
re conaeguenie poilttve 
anche nel paeal defi'Eil, In 
particolare lo Cccoalovac- 
chlaT 

Cerio, la gente vede In Gorba¬ 
ciov l'uomo delle rilorme, che 
richiamano alla memoria In 
molli casi ciò che noi abbia¬ 
mo fatto nel 1968 Però il 
gruppo dirigente cecoslovac¬ 
co è quello che è stato Impo¬ 
sto al nostro partito e al paese 
dopo la soppressione della 
primavera di Praga con i inva 
sione militare l\jlta la politica 
della cosiddetta -normalizza¬ 
zione* c stata quella di rein 
trodurre nella nostra società 
quel modello che era stato re¬ 
spinto spontaneamente dallo 
stesso partilo comunista e di 
presentare la nostra azione ri- 
lormatrice come un azione 
controrivoluzionaria, mentre 
al contrarlo la primavera di 
Praga fa il primo tentativo di 
continuare la rivoluzione so¬ 
cialista verso uno stadio più 
elevalo, quello della demo¬ 
crazia socialista Ora il nostro 
gruppo dirigente si trova da 
vanti a una difficile contraddi¬ 
zione da una parte è costitu¬ 
zionalmente fedele e leale nei 
confronti dell Unione Sovieti¬ 
ca Ma d altra parte, ciò che 
sta avvenendo ora a Mosca è 
qualcosa che contraddice le 
posizioni in base alle quali es¬ 
so è stato imposto al paese In 
sintesi il gruppo dirigente ce 
coslovacco è di fronte a un 
dilemma Da una parte la sua 
base di partenza è stala quella 
di sopprimere la riforma dat- 
I altro le iniziative sovietiche 
alle quali ha sempre detto di 
al spingono alia riforma Del 
resto sono le condizioni stes¬ 
se della nostra economia che 
impongono con urgenza una 
perestrojka in Cecoslovac¬ 
chia E allora il tentativo è di 
mantenere lutto il processo di 
rinnovamento entro limiti rigi¬ 
damente economici con mol¬ 
te precauzioni e con tempi 
estremamente lunghi eluden¬ 
do li tema della democrazia 
Lei parla, generlcameote, 
<U «gruppo dlrlgeute*. Ma 
qui sono gittate voci di 


uno MOBtro all'lateno di 
questo gruppo, fra coloro 
che spingono per seguire 
l'Unione Sovietica so una 
strada di vera pcrcsiroika, 
e coloro che vogliono llnd- 
lame le consegucoic nel- 
Tamblto più ristratto poa* 
sIbUe. Differenze vi sarsh* 
bero, anche, sulle Inlilatl- 
ve Intemailonall, la parti¬ 
colare per quello che ri¬ 
guardali disamo. È vero? 
SI. ci sono sfumature, ma è 
difficile dire se si tratta di vere 
e proprie differenze politiche 
Il presidente del consiglio 
Strougal parla di riforma, e as 
socia a questa enunciazione 
1 idea della democratizzazio¬ 
ne, tipi come Bilak, al contra¬ 
rio. sottolineano in ogni occa¬ 
sione che fra le riforme in cor¬ 
so nell Urss e la primavera di 
Praga non c’è alcun punto di 
contatto Comunoue, io credo 
che t legami di solidarietà che 
tengono insieme ii gruppo 
che è stato imposto dalla sop- 
ressione della primavera di 
raga sono molto forti, e (ino 
a questo punto più forti delle 
differenze C'è un sostegno 
coloro che sono responsabili 
dell andamento dell econo¬ 
mia, ad esempio, sono inte¬ 
ressati alia riforma, e alcuni di 
loro capiscono che la riforma 
dipende anche da fattori uma¬ 
ni altri, al contrario, sono più 
interessati a mantenere salda¬ 
mente le posizioni di potere, e 
a questa esigenza pospongo¬ 
no 11 bisogno delle rlfonne 
economiche Quanto alla po¬ 
litica estera sovietica finora, 
non si sono manifestali disac 
cordi 

Charta 77 ha Inviato no 
messaggio al Forum Inter* 
nazlonue che ha visto l'In¬ 
contro di tutte le forze di 


VtRAVEOiTTI 

sinistro 0 Mosca lo occn- 
slOM delle cehebnilool 
della Rlvolmdoae d'Ollo- 
bre. Sperate veruseate 
ebe da Iniziative come 

a uesta, e te generale 
■ una redleale riformi 
ncU'Uafoiic Sovietica, pot* 
sa preadme l'avvio aocbg 
na processo di dimecra 
tlwailont te Cacoslovac» 
cblaT 

Voglio prima di tutto espnme- 
re la nostra gratitudine all'Uni- 
tè per aver pubblicato il no¬ 
stro messaggio ai Forum di 
Mosca Esm conteneva due 
idee La prima noi abbiamo 
constatato con ^cere i’utd- 
versaKtà di quririncontro, il 
pluralismo e la tolleranza che 
vi si sono manifestati Noi ab¬ 
biamo scritto a! Forum per di¬ 
re che, se si parla della demo- 
craziaedel socialismo, non si 
può dimenticare ta iezione 
della primavera di Praga, e ia 
sua soppressione in secondo 
luogo, abbiamo voluto signifi¬ 
care che, se SI è nusciti a stabi¬ 
lire in queiia sede un clima di 
mutua tolleranza, di rispetto 
per le idee aitiui, di riconosci¬ 
mento del pluralismo, sareb¬ 
be motto utile che I partiti al 
potere trasferissero un'atmo¬ 
sfera simile anche aU'Intemo 
dei toro paesi, nelle loro rela¬ 
zioni con ia società reale, con 
coloro che rappresentano le 
opinioni della «maggioranza 
silenziosa* Mi chiede se m- 
riamo che la riforma nell'llrss 
possa avere ripercussioni In 
Cecoslovacchia SI, k> credo 
che questa volta l'Influenza 
delle idee che vengono dai- 
l'Urss sia molto salutare da 
noi L'Invasone dri '68 aveva 
distrutto molti legami di ami¬ 
cizia che esistevano tradizio¬ 
nalmente Ira Cec(»iovBcchia 


e Urss C'è stato un distacco 
profondo che purtroppo ha 
investito l'idea stessa di socia¬ 
lismo, identificato nel model¬ 
lo sovietico dell’epoca stali¬ 
niana L’influenza di Gorba¬ 
ciov e delle nuove idee che 
vengono dall Unione Sovieti¬ 
ca ci aiuta a superare questo 
dbtacco Del reato, anche le 
riforme modeste e timide di 
cui si parla In Cecoslovacchia, 
posscmo avere come conse¬ 
guenza di estendere gli spazi 
per il risveglio dello spirito de¬ 
mocratico tradizionale del po¬ 
polo cecoslovacco, di riani¬ 
mare la democrazia. Questa 
volta, a differenza di quanto è 
avvenuto nel '68. un ruolo de¬ 
cisivo nel rinnovamento del 
paese può essere giocato pro¬ 
prio da ciò che noi chiamia¬ 
mo I infrastruttura democrati¬ 
ca della società, perché non 
CI SI può attendere che il parti¬ 
to comunista cecoslovacco, 
nella sua situazione attuale, 
giochi un ruolo simile a quello 
che assolse allora il partilo di 
Dubcek. 

CI aoDO^ t eceado lei, delle 
afllBiiù ftr» Il programma 
poUlteo ed eeonomlco del¬ 
la primavera di Praga c la 
p eiealf e|ha aovlelkaT 
Sì, si possono vedere molle 
affiniti Pnnia di tutto, le ra¬ 
gioni della riforma sovietica 
sono le stesse che spinsero 
ne) 68 ii partilo comunista ce¬ 
coslovacco a darsi i) suo nuo¬ 
vo programma d’azwne Tali 
ragioni erano che le strutture 
della direzione politica ed 
economica non erano più 
adeguate alio sviluppo della 
società Noi lo abbiamo capi¬ 
to prima È solo con molto ri¬ 
tardo, invece, che queste ne¬ 
cessità, che M imponevano già 
da mollo tempo, sono aravate 


ad essere comprese, con Gor¬ 
baciov, dalia direzione sovie¬ 
tica E c’è un altra differenza 
Da noi, l'appello al rinnova¬ 
mento che veniva dal partito 
comunista ebbe una risposta 
immediata in un fiorire di atti¬ 
vità spontanee, che si basava¬ 
no appunto sulle tradizioni 
democratiche de) popolo ce¬ 
coslovacco Perciò, le forze 
conservatrici cecoslovacche 
furono costrette a ricorrere 
all'aiuto armato dall’eslemo. 
perché non avevano un ap¬ 
poggio fra ia popolazione II 
popolo sovietico non ha te 
nostre stesse tradizioni demo 
eretiche Dai discorsi di Gor¬ 
baciov SI intende che le resi¬ 
stenze conservatoci sono 
molto forti, nel paese e nel 
partito, hanno radici profonde 
nella società Sono, natural¬ 
mente. osservazioni a distan¬ 
za, perché io appartengo a co¬ 
loro che non hanno la possibi¬ 
lità di lasciare il paese nean¬ 
che per visitare un «paese fra¬ 
tello» Comunque, («r un cit¬ 
tadino che legge i giornali, 
che segue la televisione e la 
radio, ci sono molte cose che 
gli ncordano le misure con 
crete e I atmosfera che si re¬ 
spiravano durante la primave¬ 
ra di Praga E questo è un se¬ 
gnale di buona ugurlo 
Che cosa peara del cara 
ElUlnT e OD ragno di ritor¬ 
no Indietro, u dllflcòllù 
per Gorbaciov, oppure 
rampllcemente un com* 
pranerao neceuario per 
Mlvare I cardini della sii» 
va poUdeaT 

Non voglio immischiarmi nei 
problemi interni deli Unione 
Sovietica Posso dire tuttavia 
che da noi, negli ambienti che 
mi sono vicini, questo scontro 
è apparso abbastanza assur¬ 
do, anormale nel quadro della 
nuova politica gorbacioviana. 
Ibttavia noi vediamo che an 
che un conflitto di questo ge 
nere non è stato risolto nella 
maniera che avevamo temuto, 
cioè facendo «sparire» la per 
sona criticata, e lo credo che 
questo possa essere conside¬ 
ralo come una prova che, an¬ 
che m situazioni di scontro 
cosi delicate, si stanno affer¬ 
mando metodi diversi 


Intervento 

Giudichiamo 
i colletti bianchi 
ma senza snobismi 


VITTORIO SmNAZZOLA 


nsultati delle re¬ 
centi consulta¬ 
zioni referenda¬ 
rie, con le sensi¬ 
bili differenze di 
voto fra centri urbani e peri- 
fena o provincia, hanno da¬ 
to risalto ulteriore a un pro¬ 
blema vecchio e nuovo, su 
CUI vale sempre la pena di 
tornare il problema dei ceti 
medi, come si diceva una 
volta Questi celi hanno cer¬ 
tamente assunto, oggi, una 
fisionomia per van aspetti 
medita, quella che si è volu¬ 
ta definire, ed esorcizzare, 
coniando i vocaboli di 
•rampantismo» e «yuppi- 
smo» Ma i caratteri struttu¬ 
rali della presenza della me¬ 
dia borghesia nella nostra 
civiltà non hanno subito al¬ 
terazioni di fondo sono n- 
masti più o meno quelli che 
erano all epoca dell’unità 
nazionale 

Quando si discute di que¬ 
sti fenomeni, è ovvio ricor¬ 
dare anzitutto I indole sem¬ 
pre piu disomogenea di un 
conglomerato sociale in cui 
sono confluiti greppi e strati 
d orìgine popolare e che si 
articola in una pluralità di 
componenti molto diversifi¬ 
cate Una attenta ricogni¬ 
zione analitica di questo in¬ 
sieme polimorfo è dunque 
sicuramente indispensabile 
a patto però di non trascu¬ 
rare di |x>rre in rilievo i fat¬ 
tori unificanti li più elemen¬ 
tare è che si tratta di celi 
collocali pur sempre a un 
livello diverso e inferiore n- 
spetto alla grande borghe¬ 
sia proprietaria, sia indu¬ 
striale o finanziaria o reddi- 
nera 

Vero è tuttavia che que¬ 
sto «popolo borghese» non 
manifesta oggi, come non 
manifestava ien, un antago¬ 
nismo netto verso I massimi 
detentori dei potere, analo¬ 
go a quello radicato nelle 
classi proletane tradiziona¬ 
li L atteggiamento preva¬ 
lente è piu ambiguo e con¬ 
traddittorio un misto di at¬ 
trazione e ripulsa, accetta¬ 
zione di egemonia e consa¬ 
pevolezza di subalternità, 
spinte conformiste e impul¬ 
si anticonformisti, dal che 
deriva una disponibilità al¬ 
terna a prospettive sia di 
rinnovamento sia di adatta¬ 
mento al sistema 

il problema dei ceti medi 
sta evidentemente qui Ma 
va detto che per metterlo 
meglio a fuoco sembrano 
poco utili leone come quel¬ 
le della «società dei due teh 
ZI» o delle «due società», 
centrate su una distinzione 
secca tra popolazione ga¬ 
rantita o non garantita, inse¬ 
nta o margìnalizzala dagli 
ordinamenti vigenti Su un 
onzzonle simile, ) identità 
stessa della media borghe¬ 
sia si offusca, perché viene 
appiattila in una borghesità 
generale e indiscriminata 
Occorre poi aggiungere che 
ancora meno proficua, sia 
sul piano della conoscenza 
che della prassi politico<ul- 
turale, è ia mentalità accu¬ 
satoria e colpevolizzante, 
troppo diffusa a sinistra, su 
motivazioni d indole essen¬ 
zialmente moralistica, pre- 

pOtltlCB. 

i capi d imputazione più 
ncorrenti sono due Sul pia¬ 
no sociale, I individualismo 
carnensla, l'aspirazione ad 
affermarsi a «farsi una posi 
zione», tutto ciò insomma 
che viene bollato col termi¬ 


ne di yuppismo Sul piano 
esistenziale, il desiderio di 
vivere meglio, anzi di go¬ 
dersi la vita, coltivando il 
proprio benessere (isiopsi* 
chico ecco allora le filippi¬ 
che suir«edonismo reaga- 
niano» e altri compiimenli 
analoghi Accuse del gene¬ 
re, s Intende, non sono af¬ 
fatto infondate, e non van¬ 
no per nulla smesse Una 
nuova dislocazione di grup¬ 
pi sociali svolta in tempi ac¬ 
celerati, non può non avere 
aspetti di marasma e non 
dar luogo a fenomeni dege¬ 
nerativi Ma l'essenziale è 
che questi rilievi non impe¬ 
discano di scorgere l'ener¬ 
gia dinamica della cosid¬ 
detta borghesia emergente, 
il suo ottimismo vitale, la 
volontà di fare, di lavorare, 
con una assunzione di re¬ 
sponsabilità personali, in vi¬ 
sta di risultati concretamen¬ 
te tangibili e significativi 

S e non ci si vuole 
straniare dalle 
spinte ascensio- 
nall In atto nella 
società attuale, 
bisogna esaminarle con 
equiObrio critico, senza par¬ 
tili presi e senza snobismi II 
guaio della borghesia di 
massa, o di base, chiamia¬ 
mola oos i, è sempre stato 
di avere un'autocoscienza 
molto precaria, molto ne¬ 
vrotica Da un lato, ia sor¬ 
regge un pragmatismo spre¬ 
giudicato, un culto delVln- 
traprendenza e della vaio 
rizzazione di sè che hanno 
conseguenze efficientistl- 
che apprezzabilissime ma 
fanno riferimento a una cul¬ 
tura tecnica, spesso soltan¬ 
to applicativa, di corto re¬ 
spiro, aliena dalle progetta¬ 
zioni a lungo termine don¬ 
de la diffidenza nel con¬ 
fronti della politica e dei 
partili, appunto m quanto 
portatori di strategie organi¬ 
camente disciplinate 
Dall’altro Iato però c’è 
anche una sensibilità auten¬ 
tica per le battaglie di civiltà 
e di costume, per le ideofo* 
gie antideologiche magari 
a coloritura piu o meno uto¬ 
pica E vero che stati d ani¬ 
mo slmili possono onentar- 
si In direzioni molto diverse, 
verso I ecologismo oltranzi¬ 
sta 0 il radicalismo liberta¬ 
rio 0 il misticismo ciellino 
ma comunque indicano 
un irrequietezza inleUetlua- 
le e morale che nessuna 
coma al successo può nas- 
sorbire 

Questi ceti insomma non 
obbediscono soltanto a un 
praticismo economicislico, 
preoccupeuo esclusivamen¬ 
te degli interessi più imme¬ 
diati deli individuo o della 
corporazione, e incline a 
accettare i) mondo co^ co¬ 
me è. salvo cercare di siste- 
marcisi dentro nel modo 
più conveniente A tale at¬ 
teggiamento, tipico di strati 
subalterni Incai^ci di assur¬ 
gere a vera classe dirigente, 
SI contrappone una tenden¬ 
za palesemente compensa¬ 
tiva. che induce a cercare 
forti rassicurazioni ideali, 
anche fidando i principi di 
realtà e rimettendo in causa 
i fondamenti dell ordine co¬ 
stituito Com è chiaro un 
divario tanto profondo noi 
sistemi di valori o norme dì 
vita, pubbliche e pnvate, ce¬ 
la pencoli sen, suscita ap¬ 
prensioni gravi Ma apre an¬ 
che un terreno molto fecon¬ 
do per il dibattilo e ì iniziati¬ 
va delle forze di sinistra 
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■■ Il compagno Giovanni 
Bortoluzzi di Mestre dopo 
avere ietto un articolo sull ele¬ 
zione di • miss culelto d oro*, 
avvenuta in una discoteca di 
Modena mi ha scritto una let¬ 
tera di CUI voglio parlare Bor 
toluzzi pone alcuni interroga 
tlvi e chiede una mia opinio 
ne Ecco le domande )) co 
me è possibile che nell Emilia 
rossa possono avvenire que¬ 
ste manifestazioni 2) come 
mai - dopo tanti anni di lotte 
del movimento democratico, 
socialista, comunista contro 
il ripugnante sfruttamento e 
mercificazione delta donna - 
si svolgano questo gare S) se 
questo non segnala il falli¬ 
mento del movimento femml 
nlsla 4) di fronte a queste tur 
pi competizioni cosa fanno e 
coso possono fare i comunisti 
Caro Borioiuzzl capisco la 
tua angoscia e la tua amarezza 
ma non penso affatto come tu 
dici che il tuo impegno e le 
tue lotte siano state sprecati 
T\itt altro Vediamo come 
stanno lo cose L Emilia è par 


te di questo nostro Paese e i 
processi sociali e culturali in¬ 
nescati dalla cosiddetta rivo¬ 
luzione neoliberista e consu 
mistica hanno toccato, e non 
poteva essere diversamente, 
anche questa regione Tutta¬ 
via occorre guardare meglio e 
dentro questi processi Fano 
rama la scorsa settimana ha 
pubblicalo un ampio servizio 
sui concorsi per eleggere 
«miss culetto d oro» e quelli di 
«seno fantastico» che si sono 
svolti propno m Emilia Pier 
Mario Fasanotti autore del 
servizio, corredato da culi e 
seni colorali, scrive che «nella 
terra dove una volta regnava 
la burbera solidarietà contadi¬ 
na vince ormai io spettacolo 
americanizzante» Questa rap¬ 
presentazione della vecchia 
Emilia burbera e contadina, e 
di quella nuova, simboleggia¬ 
ta da spettacoli indecenti, è 
certamente mistificante Tra la 
vecchia e la nuova Emilia c è 
ben altro che I «cufetti d oro» 
La descrizione che in questo 
servizio si fa deirEmilia è 


TERRA DI TUTTI 


EIHANUEU NIACALUtO 


I felà idoli 
dei «(aJettì d’oro» 



quella di una regione ricca e 
sazia dove la gente quindi ri- 
cerea piaceri sempre {riù pic¬ 
canti ed eccitanti «Mostrare a 
pezzetti» la donna farebbe 
parie di questa ricerca affan¬ 
nosa E le ragazze che «mo¬ 
strano» lo farebbero per 
«sfondare», per rum fare la 
«commessa delusa e dispera¬ 
ta» Ora non c'è dubbio che 
fasce di società emtlfana siano 
coinvolte dai consumi di un 
mercato scadente e volgare 
Ma I articolista cerca addirit¬ 
tura nella storia di Modena, 
nelle sue opere d'arte, delle 
tradizioni popolari it retrote^ 
ra di queste manifestuioni 1) 
monumento alia noblidonna 


signora Borsari è solo il monu¬ 
mento a) «cui della Borsari» E 
la moda delle «trance» della 
donna è riconducibile al fatto 
che «i modenesi sono noti In 
tutto il mondo anche come ta¬ 
gliatori di carne» E in que¬ 
st arie c'è un esempio vivente 
indicato nel rìcchl^mo com¬ 
merciante Ungi Cremoninl 
che «esporta pezzi di carne e 
non animali interi» EFasanot- 
b SI chiede, retoricamente, se 
•rientra in questa logica im¬ 
prenditoriale anche la donna 
a pezzetti Prima il seno, poi il 
sedere» E poi? E poi dice 
sempre il nostro et sarà da af¬ 
fidarsi alla disinibita iniziativa 
dei padani Cosa dire di fronte 


a questo quadro dentro cui si 
vorrebbe collocare una pro¬ 
vincia come Modena? Anche 
questi servìzi di Fanoromo so¬ 
no solo paccottiglia consumi¬ 
stica Non c è dubbio che ii 
rapido transito della società 
contadina a quella industnale 
e consumistica anche in una 
regione come I Emilia ha pro¬ 
dotto contraddizioni e guasti 
Certo, anche in Emilia i tram¬ 
polini per transitare da un ce¬ 
to aH'altro, per salire certi sca¬ 
lini sono quelli offerii dalla so¬ 
cietà in cui viviamo Ma pro¬ 
prio la storia di questa regio¬ 
ne, il suo ampio tessuto de¬ 
mocratico hanno consentito 
uno sviluppo più equilibrato 


che altrove non si riscontra. In 
questa regione ntroviamo un 
recupero di beni culturali, am¬ 
bientali, di valori civili, di soli¬ 
darietà sconosciuti m altre 
parti del paese Ma io obietto 
al compagno Bortoluzzi che 
non SI può dire che la batta¬ 
glia socialista, comunista, de) 
femminismo, sia stata perduta 
solo perché ci sono spettacoli 
degradanti e violenze intolle¬ 
rabili Oggi c'è anche meno 
moralismo, più senso crìtico, 
più autonomia di giudizio E 
c’è anche una reazione a ciò 
che ci circonda e questa rea¬ 
zione e questo senso critico si 
avverte soprat^tto nelle mas¬ 
se femminili È vero, c'è più 
cinismo ma angl&iù consa 
pevolezza del Ripn dintU e 
soprattutto ripeto dei diritti 
della donna Certo è possibile 
fare dì più e meglio e anche in 
Emilia La reazione di compa¬ 
gni come Borioiuzzl non può 
e non deve essere sottovaluta¬ 
ta da nessuno, nemmeno da) 
compagni emiliani, dai com¬ 


pagni modenesi Dobbiamo 
però sapere che certi processi 
e fenomeni di scadimento nel¬ 
la vita civile non possono es¬ 
sere contrastati con prediche 
o censure E non lo possono 
essere perché esprimono una 
realtà economico sociale che 
con » mezzi di comunicazione 
di massa condiziona compor- 
tamenu e modi d'essere di va¬ 
sti strali popolari che vìvono 
come «liberazione» dal vec¬ 
chio mondo, da antichi condi¬ 
zionamenti. da atavici tabù, i 
nuovi falsi idoli del mercato 
consumtetico lo ntengo che 
proprio questa situazione, ca¬ 
ro Eoitotuzi^, deve suggerire 
ad un patito come li nostro le 
strade nuove da percorrere 
per riproporre ta nostra batta¬ 
glia. per liberare iuomo da 
tutti i tabù e da tutti gii idoli 
Questo però possiamo tarlo 
se non rimpiangiamo un pas¬ 
sato che adiamo gìustamen 
te contritajiito a seppellire, se 
guardiamo sù nuovo «)n oc¬ 
chiocrìtico ma rivolto in avan¬ 
ti 

























Politica Interna 


ConflPcl 

I laici 
perii 
confronto 

■■ ROMA Allenzlone di 
iponiblllli ma anche preoc¬ 
cupazioni del partiti laici mi 
nort per II colpo di accelerato¬ 
re che II Cc del Pel ha Impres¬ 
so alla questione delle rllorme 
Istituzionali II segretario te 
pubblicano La Malia dice che 
se davvero cl al trova In prosai 
miti di una laae nuova della 
politica Italiana II Pii non lari 
mancare II suo contributo Sa 
rebbe tuttavia astrailo pensare 
che un clima leso e di scontro 
si tramuti subito In un «clima 
coillluente quella cioè ne 
cessarlo» In sintonia II presi 
dente del Senato Spadolini II 
quale parla dell apertura di 
una «nuova fase di lilleaslone 
cosllluzlonale» e Indica alcu 
ni temi di riforma tra cui «cor¬ 
rezioni al bicameralismo per 
fello» ma sempre rfchlaman 
dosi allo spirilo originarlo del 
la Costituzione Egli allude al 
Ce comunista definendolo 
«segnale positivo» che deve 
•essere raccolto Inleramen 
le» 

Da parie liberale II capo¬ 
gruppo Baltlsluzzl commenta 
•Non abbiamo mal ritenuto 
che ridisegnare le regole de 
mocrallche fosse monopollo 
della maggioranza Per questo 
ogni confronto accelerato, 
come quello proposto dal Pel 
cl trova consenzienti» Ma in 

S uanlo ai contenuti egli con- 
mona la dlsponlblllii libera¬ 
le al fallo che le nuove regole 
del gioco non rispondano a 
lini di parlilo e che non si af¬ 
fronti solo II sistema eleltora 
le E evidente la preoccupa 
alone per soluzioni che pena- 
llislno la rappresentanza del 
minori II vicepresidente della 
Camera Biondi aggiunge una 
conslderaildne più diretta¬ 
mente politica «Il processo di 
revisione In allo nel Pel deve 
Interessare lune le forze politi 
che e sarebbe miope se i llbe 
rall non tenessero conto del 
mutamenti reali e dichiarati 
C è Invece da cogliere un oc¬ 
casiona di confronto» 

Pier Luigi Romita della mi 
norania socialdemocratica 
dice che II Cc ha dato II segno 
di una rapida evoluzione del 
quadro politico e pone le basi 
per una diversa presenza del 
comunisti 



La k^e da al Senato 

Dopo la crisi di governo 
e lo sciopero generale 
via al confronto in aula 


Intervista a Ugo Pecchìoli 

«La manovra va ribaltata 
Ne critichiamo anzitutto 
il carattere recessivo» 


«Fìsco e sviluppo 


La Finanziaria va cambiata così» 


Oggi, nell aula del Senato, inizia la battaglia parla* 
mentare intorno alla legge finanziaria e al bilancio 
dello Stato per ii 1988 Saranno giorni intensi, di 
grandi tensioni ai) indomani di una crisi politica 
che non ha risolto nulla e di un massiccio sciopero 
generale di cui tutti hanno dovuto riconoscere la 
portata Ne parliamo con Ugo Pecchioli, presidem 
te del grupf^ dei senatori comunisti 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


Il canmlDO di queiU legge 
flB«nilarie è coilelleio di 
fatti eccezlonalli dopo un* 
prima ateaura H alata riti* 
rata dal governo: per lo 
prima volta ou <U eiaa è 
•tata aperta una crial, mal 
la manovra economica 
aveva riaccaso tanti dia* 
aenal Ora approda al Se* 
nato. Come Intende U Pel 
raccogliere una proteiia 
•odale coi) diffusa? 

È vera mai nessuna legge fi 
nanziarla era stala discussa in 
condizioni tanto anomale e 
sopraliuito In una condizione 
di cosi profondo Isolamento 
del governo dalle forze soda 
li Non c d dubbio che la piu 
grande manifestazione di dis 
senso è stata lo sciopero ge 
nerale che per la prima volta 
dopo anni ha visto uniti non 
solo I vertici sindacali ma mi 
lioni e milioni di lavoratori 
Avevamo avuto prima di que 
sta prova la grande lotta dei 
pensionati sfociata in una ma 
nifesiazione nazionale an 
eh essa di portata nuova E i 
pensionati non hanno posto 
soltanto i loro problemi speci 
fici, pur drammatici ma que 
stionì più ampie tipiche della 
nostra epoca e dell esigenza 


della costruzione dt un nuovo 
Stato sociale 

Il fronte del dissenso, tra 
1 altro, questa volta è an* 
dato oltre 11 mondo del la* 
voro dipendente 

Certo Non si può intatti non 
ricordare la vigorosa protesta 
venuta dai lavoratori autono 
mi per aspetti specifici della 
legge finanziaria e per il suo 
lagno generale Ed e anche la 
prima volta che a tutte le voci 
di critica sè aggiunta quella 
della Confindustrla e di qua 
llficati esponenti del mondo 
Imprenditoriale Si può esser 
vare che le conironcelle Indi 
cale dalla Confindustria non 
sono quelle per esempio che 
noi abbiamo posto al centro 
della nostra relazione di mi 
noranza e delle nostre propo 
ste alternative a quelle del go¬ 
verno CIÒ è indubbio Li 
Confindustrla infatti non rie 
sce a definire una strategia di 
politica di bilancio coerente 
con I esigenza di contrastare 
la recessione e riscfiia di puri 
tare tutto sulla svalutazione E 
interessante però notare co¬ 
me lutti concordino nel rileva 
re non solo (Inadeguatezza 
della legge finanziaria ma 
I errore di (ondo di proporre 
come connotato fondamenta 


(e della manovra di bilancio 
una stretta r*=‘cessiva 

Questa è l'accusa più gra¬ 
ve che U Pei ha mosso e 
muove alla politica ecou» 
mica del Sverno Corta, 
che agita Invece lo spettro 
deirinflarione Quali Met¬ 
te alternative pronorran- 
no Itt aula 1 senatori comu- 
nlaU? 

È proprio dalla critica del ca 
ratiere resir tiivo e recessivo 
della manovra del governo 
che siamo partiti per avanzare 
le nostre pioposle È nostra 
ferma convinzione che la ma¬ 
novra dei governo vada nbai 
tata orientandola verso lo 
bieitivo pomario delio svilup¬ 
po 

Ma una atrategla di questo 
tipo non urta contro vinc» 
U Intemazionali c anche 
IntenU? 

Nessuno di noi pensa che si 
possa tornate a vecchie rieet 
te Ancora una volta e anche 
nel Comitato centrate di que 
sti giorni at biamo ribadito il 
carattere di lovlià dei proble 
mi che stanno di fronte al pae 
se e lo sfoizo di ricerca che va 
compiuto in direzioni nuove 
Per questo parliamo di uno 
sviluppo selettivo che tenga 
conto del vincoli intemazio 
naii e interni e che sia mirato 
alta soluzione di alcuni grandi 
problemi il Mezzogiorno 
I ambiente I occupazione 
giovanile il nodo energetico 
E su questi temi che è possibi¬ 
le un incontro con le nvendi 
cazioni dei grandi movimenti 
che stanno risorgendo nei 

K aese Un nuovo tipo di svi 
ippo non può non avere co¬ 
me propria condizione non 
tanto una ci escila Indifferen 


ziata della domanda quanto 
una crescila di certi tipi di do 
manda Ciò Ira i altro pre 
suppone una redistnbuzione 
della ricchezza a danno delia 
rendita e a favore delia produ 
alone e degli strali sociali me 
no forti e più indifesi E aj 
questo daremo battaglia 
Volendo essere più con¬ 
creti. quali aofio u propo* 
•tedelPd? 

Riproporremo innmizitutto 
una manovra fiscale orientata 
all equità e quindi profonda 
mente diversa da quella pro¬ 
posta dai governo e <^>poTTe 
mo ai taglio indiscriminato 
della spesa scelte in favore di 
alcuni settori ed aree e in pn 
mo luogo de) Mezzogiorno 
La nostra sarà una battaglia di 
linea generale ma condotta 
come sempre attraverso 
emendamenti concreti per 
riuscire a strappare solfici 


miglioramenti anche all inter 
no di un disegno che non ap¬ 
proviamo e che anzi awersia 
mo Presenteremo anche 
emendamenti collegati ira lo 
IO tendenti a migliorare la ge 
stione della pubblica ammini 
strazione una delle condizio 
ni cioè per avere un diverso 
tipo di intervento dello Stato 
nell economia e per avviare 
processi di nforma in alcuni 
settori specifici Mi nfensco 
in particolare alla giustizia 
per far fronte agli impegni che 
abbiamo assunto nella cam 
pagna referendaria e che han 
no riscosso una cosi alla per 
cenluale di consensi E mi n 
ferisco al settore delia scuola 
e della ricerca settori (onda 
mentali per la competitivita 
delia produzione italiana 
Dissensi hiori del Parla* 
Benlo, malumori nella 
maggloiiuiza, opporizlone 


vivace e combattiva fatte 
queste premesse come 
prevedi 11 percorso In aula 
della legge finanziaria? 

Vedo difficoltà per la maggio 
ranza su alcuni punti specifici 
ma importanti Della giustizia 
ho già parlalo Ma anche sulle 
questioni della casa debbia 
mo rilevare pronunciamenti 
unitari contrari a) governo Vi 
sono notevoli dissensi anche 
rispetto ai tagli drastici dei fi 
nanziamenti alle Ferrovie del 
lo Stato Vi e poi sempre la 
questione deon sgravi Irpef 
che è una delle specifiche n 
chieste a base dello sciopero 
generale Da queste e da altre 
questioni emergono in so 
stanza segnali di contraddi 
zioni e di difficoltà del gover 
no e della maggioranza che 
potranno avere eco in aula e 
non rendere tranquillo il per 
corso della Pinanziana Pare 
mo quanto sta in noi per apri 
re varchi e dare esiti positivi 



Comune 

Milano, 
stasera 
la crisi? 


Il direttivo dell’Anm cntica il progetto Vassalli e i tagli della Finanziaria 
Magistratura democratica sì dissocia dalle forme di lotta proposte 


1 pudici minacciano «scioperi bianchi» 


Il direttivo centrale dell Associazione nazionale 
magistrati ha approvato un documento che, oltre a 
criticare il governo per il provvedimento sulla re¬ 
sponsabilità civile e per i tagli della Finanziaria a) 
bilancio della giustizia, evoca ipotesi di «Cobas 
delle toghe», attraverso Tapplicazione paralizzante 
di tutte le regole procedurali Magistratura demo¬ 
cratica si è dissociata da questo punto 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA Ci risiamo Nella 
magistratura riaffiorano le ten 
sioni coiporative e le tentazio¬ 
ni isolazionistiche che aveva 
no percorso il recente con 
grasso di Genova Quel che 
sull «Achille Lauro» teatro 
dell assise dell Associazione 
nazionalemaglslrali era staio 
riassorbito nella sofferta riso 
luzione finale è rlmerso nella 
sede romana che ha ospitato 
per due giorni i lavori del di 
retrivo centrale del) Anm 
Le correnti maggionlane 


dei giudici Magistratura indi 
pendente e Unita per la Costi 
luzione non hanno digerito la 
vicenda referendaria E ieri 
nel documento da cui ha pre 
so le distanze Magistratura de 
mocratica reagiscono ponen 
do richieste ultimative a go¬ 
verno e Parlamento e facendo 
balenare I fantasmi dei Cobas 
e dello sciopero bianco 
Ma vediamo cos è succes 
so II direttivo dell Anm non 
condivide anzitutto in alcuni 
punti nodali il disegno di ieg 


Andreotti-Napolitano: «Pace positiva» 


Giulio Andreott), Giorgio Napolitano mons Helder 
Camara hanno discusso di fronte ad un pubblico 
qualificato nella sede di «Civiltà cattolica» se sia oggi 
possibile costruire un nuovo ordine intemazionale 
fondato sulla coopcrazione andando oltre 1 imjxir- 
tante vertice Reagan-Gorbaciov del prossimo 7 di¬ 
cembre 11 ruolo dei movimenti di carattere sociale, 
culturale, religioso rispetto ai governi 


AtCESTE SANTINI 


m MILANO-A meno di 24 
ore dall inizio dei consiglio 
comunale che questa sera alle 
té deve accettare le dimissio¬ 
ni della prima giunta Pllllttert 
di pentapartito ed eleggere 
una nuova d) esapartito con 
{ingresso della Usta Verde 
tutto era ancora ieri m alto 
mare 

Alle 18 30 di ieri sera l rap- 
presentanll di Usta Verde PsI 
Psdi Fri De e PII si sono litro 
vati per I ennesima volta In 
questi mesi per cercare di rag 
giungere un difficile accordo 

Una crisi iniziata ormai un 
paio di mesi (a si è trascinata 
per settimane attorno al di 
lemma se gli assessori doves 
sero rassegnare in bianco i lo¬ 
ro mandali al sindaco sociali 
sta Paolo Pillltteri come so¬ 
steneva Il Psl ed avevano ac 
celiato PII De e Psdi o se in 
vece bisognava prima discute 
re del programma come vele 
va II Pri 

In realtà sono la differente 
concezione delio sviluppo 
della città ed interessi centra 
stanti di gruppi politici ed eco 
nomici la reale ragione non 
solo di questa crisi madelfat 
lo che in due anni e mezzo di 
vita stentala il pentapartito a 
Milano ha avuto già due crisi 
traumatiche Queste questioni 
non sono mai state risolte 
I invilo al Verdi perchè eniras 
zero in giunta ha adesso spo 
stato anche all interno della 
Lista Verde la divisione tra 
quanti vogliono accettare co 
munque I entrata in giunta e 
quanti Invece sono contrari 

La lite per ora è sugli as 
sessorati (I Psi dovrebbe ren 
dere al Psdi 1 assessorato pas 
saio al «Garofano* con il suo 
titolare ) assessore Angelo 
Capone Ma chi darà spazio ai 
Verdi? La De sostiene di non 
aver invitato 1 nuovi venuti e 
quindi di non volere «pagare il 
conto» it Pri è di^sto a per 
dere la carica di vicesindaco e 
qualche delega ma non a di 
minulre i suol tre assessori 

Si studiano cosi marchinge 
gni e scappatoie che fino aieri 
sera tardi però non avevano 
aiutato a risolvere il problema 


■i ROMA L umanità è giun 
ta ad un punto decisivo della 
sua storia per cui ci si chiede 
se è possibile trasformare il si 
sterna della politica interna 
zionale passando da una log! 
ca statocentrica ad una logica 
umanocentrlca Ci si doman 
da cioè se non sia arrivato il 
tempo anche alla luce del) in 
contro tra Reagan e Corba 
clovdel prossimo 7 dicembre 
di considerare la pace non più 
come assenza di guerre e di 
atti ostili ma come costruzio 


ne di un ordine internazionale 
diverso con i) concorso sia 
degli Stati e delle loro diplo 
mazie che dei movimenti po 
polari portatori di valori fon 
dati sulla coopcrazione c sulla 
solidarietà 

Questi ed altri interrogativi 
posti dal libro di Antonio Pa 
pisca ordinario di relazioni 
internazionali all Università di 
Padova intitolato «Democra 
zia internazionale via della pa 
ce* hanno offerto a Giulio 
AndreottI Giorgio Napolita 


ge Vassalli sulla responsabilità 
civile appera varalo dal Con 
sigilo dei ministri Definisce 
non oggettive ic previste ipo 
tesi di colpa grave del giudice 
ma soprattutto contesta I affi 
chmenio del giudizio di rivai 
Sii il giudico ordinario ruolo 
r>' c end calo 

al Consiglio super ore della 
magistraturn ^i nthiama a 
questo piu| Obito il fermo 
monito del presirimfe della 
Repubblica sull es gen/a di 
una tempestiva approvaz one 
della legge oulla responsab li 
ta civile e d un adeguala sa) 
vaguardia dei valori costiiu 
zionali di aitonomla e indi 
pendenza dot magistrato* 
Assai netta è la critica per le 
inadempienze nel campo del 
le riformo «L esigenza di av 
vio di una strategia nformatn 
ce - si afferma - viene frustra 
la dalla riduzione drastica de 
li stanziamenti operata dal 
isegno di legge finanziaria in 
palese contrasto con il dovere 
di tradurre la sollecitazione 


no mons Helder Camara 
I occasione di uno stimolante 
e positivo confronto svoltosi 
sabato sera nella sede di «Ci 
Viltà cattolici* coordinato dal 
direttore della rivista padre 
Gian Paolo alvini 
L imminente incontro tra 
Reagan e Gorbaciov - ha os 
servato AndreottI - dimostra 
che gli sforz compiuti dai go 
verni non senza il sostegno 
dei popoli dalla conferenza 
di Helsinki al oggi hanno prò 
dotto qualcosa che può esse 
re definito siorico sia per i n 
sultali ma soprattutto per le 
prospettive che essi apriranno 
ad un diverso rapporto tra Est 
ed Ovest Dopo anni di pessi 
mismo •• ha rilevato - diventa 
ora possibi e superare gra 
dualmente il clima di conirap 
posizione dt cui parla Rapisca 
secondo cui finora «all Est si 
nasce con ta paura dell Ovest 
e all Ovest con la paura del 
i Est al Svid Si nasce con il n 


popolare in una sfHnta per ti 
superamento del) inefficienza 
del sistema giudiziario» 

Su questo terreno è evi 
dente pare dlfricile conirad 
dire la giusta lamentela della 
magistratura associata Le ac 
que SI confondono allorché ^ 
traggono talune conseguenze 
- per COSI dire operative > da 
questa denuncia Èilcontenu 
to del «punto 10» del docu 
mento votalo dal direttivo 
Anm quello che ha detenni 
nato la rottura tra le correnti 
Nel testo approvato a mag 
gioranza (da Unkosl e Ma 
come SI è detto} si sostiene 
che l inquietudine del magi 
strati trova I suo fondamento 
•nella necessità di abbando 
nare pra. o (ormi dalla Ieg 
e pur giust o dall ansia 
i supplire all assenza di nfor 
me strutturali* 

Cosa signiiica^ Fino ad oggi 
i giudici d accordo con le 
parti soivoìav<mo su una sene 
di rigide formalità procedurali 


sentimento verso Nord al 
Nord con i) senso della supe 
nontà e della prevancazione 
nei confronti del Sud» 
Naturalmente il cammino 
di quella che va denominata 
«pace positiva^ per disrin 
guerìa da quella «negativa* 
perché fondata sulla strategia 
della deterrenza nucleare e 
ancora lungo e pieno di osta 
coll Ma SI può dire - ha affer 
mato Napolitano > che «si sta 
giungendo ad un punto di 
svolta* Infatti > ha aggiunto - 
con I accordo che sara sotto 
scritto 18 dicembre non solo 
si deciderà per la prima volta 
dalia fine della seconda guer 
ra mondiale di distruggere 
nella misura del 4% le armi nu 
cleari a corto c medio raggio 
Ma SI formalizzeranno moda 
lilà m base alle quali per la 
prima volta ispetton dell una 
e dell altra parte avranno «di 
ntto di accesso* per verificare 
se i patti verranno nspettati in 


per nuscire a portare a compi 
mento i processi Esempio 
era lo stesso giudice a stende 
re il verbale data la mancanza 
di segretari o dattilografi Ciò 
è pratica diffusa soprattutto 
nella giustizia civile ormai 
sull orlo del collasso Ora ap 
plicare le regole alla lettera si 
gmfichereb^ paralizzare il 
corso della giustizia A meno 
che il governo e il Parlamento 
non provvedano a procurare a 
tutto que) personale ausiliario 
e quegli strumenti e spazi sm 
ui largamente insufficienti I) 
ocumento sollecita a questo 
proposito addinltura dei de 
crett legge davarareabrevis 
sima scadenza Non si teoriz 
za a dire il vero lo «sciopero 
bianco* ma si finisce per con 
fenrsii una sorta di ciltadinan 
za Una mossa analpga aveva 
compiuto qualche giorno fa 
il gruppo di Magistratura indi 
pendente al Csm 
il gruppo di Magistratura 
democratica ha presentante 


fatto di disarmo E questa ac 
cettazione di controlli da par 
te degli Usa e dell Urss nei lo 
ro lerntori non contiene for 
se in embnone - ha notato 
Napolitano •• quelle spinte alla 
sovranazionalità di cui parlava 
Altiero Spinelli per la Cee e 
che Papisca ritiene da doversi 
«viluppare in una dimensione 
mondiale’ 

La necessita che i movi 
menti le associazioni le co 
munità dt base diventino sem 
pre piu protagon sti di una di 
plomazia popolare per prò 
muovere la pace e lo sv lappo 
è stata sottolineata con la sua 
consueta passione da mons 
Helder Camara Questi nel sa 
lutari. Il grande speranza che 
SI attt de attorno all immi 
nenie incontro tra Reagan e 
Gorbaciov ha detto che e ve 
nulo anche il tempo di affron 
tare seriamente il problema 
Nord Sud E qui ha richiamato 
l attenzione sul ruolo che le 


sul controverso punto 10 un 
emendamento che nchiama 
1 esigenza di tradurre la «Icgil 
lima inquietudine* m una «ra 
zionalita prepositiva» a parti 
re da rapide intese con le as 
sociazioni forensi e i sindacali 
del personale giudiziario e 
con un vasto coinvolgimento 
dei cittadini utenti della gm 
slizia E richiama 1 importanza 
di liberare immediatamente i 
magistrati di tutti gii incarichi 
extragiudizian che ne limitano 
I indipendenza e riducono 
I efficienza (era de) resto un 
punto qualificante del con 
grosso genovese) 

fnsomma per Md le lotte si 
devono fare se necessarie 
ma non isolali E non alla sire 
gua dei burocrati o dei doga 
meri con 1 ipotesi di «Cobas 
delle toghe* come sfogo del 
malcontento 

Ma la piosizione di Md non 
e passata La corporazione 
reagisce come tale E le pros 
sime scadenze non saranno 
facili 


multinazionali svolgono nel 
mondo per condizionare i go 
verni imponendo spesso 
dall alto nuove tecnologie 
senza preoccuparsi dell uomo 
e delle nuove alienazioni ed 
emarginazioni che produco 
no E dopo aver nievato che 
questi condizionamenti sono 
particolarmente forti nei paesi 
del Terzo Mondo e nel suo 
Brasile dove oggi si lotta per 
una sena nforma agraria 
mons Camara ha fatto prò 
pria la proposta di Mani Tese 
per una «costituente mondiale 
per la pace e lo sviluppo» 

La crescente presenza e 
partecipazione di movimenti 
e organizzazioni non governa 
livi può servire non solo a sti 
molare i governi ma anche a 
rilanciare ed irrobustire il ruo 
lo delle Nazioni Unite che a 
proposito del Golfo Persico - 
f a osservato AndreottI de 
vono nusc re a vincere la loro 
bitlagha di pace se non vu 
ghono perdere di credibilità 


Negri a Craxi: 
«Lo sbairamento 
del 5 per cento 
è Controriforma» 


Il segretario del Partito radicale Giovanni Negri (nella foto) 
ha polemizzato len con Bettino Craxi a proposito dell Idea 
di fissare al 5 per cento dei suffragi la soglia minima per 
consentire 1 accesso di un partito in Parlamento Se Craxi 
- ha detto Negri - «vuole imboccare la strada dello sbarra 
mento del 5 per cento si accomodi pure ma non spacci 
per grande riforma quella che è solo una grande contrari 
forma di potere Per Negn solo «il sistema uninominale 
all inglese» potrebbe «imporre una vera nforma del partili 
e della politica» Il segretano radicale ha aggiunto che i 
socialisti «fingono di non sapere che il difetto del sistema 
Italiano sta ne) manico» e che «la grettezza della loro 
proposta non porterà né all unità laica né alla nforma 
democratica ma solo ad un rozzo tentativo di difesa degli 
equllibn di un sistema in crisi» 



E Pannella 
ironizza: 

«Da 15 anni 
aspetto la 
tessera del Psl» 


Lha chiesta quindici anni 
(a nove mesi or sono gli 
hanno garantito che gliele 
vrebbero concessa Ma co¬ 
me ha dichiarato In una In¬ 
tervista Marco Pannella 
continua ad aspettare a 
quanto sembra inutilmente, 
la tessera del Psi E proprio 
con 1 socialisti Pannella è stato (utt altro che tenero II Psi 
avrebbe chiuso «in fretta e sottocosto il confronto con il 
demitismo dopo la vittoria elettorale di giugno» Ha accet¬ 
tato una «riedizione scialba e povera de) pentapartito» ha 
impedito I apporto di verdi e radicali e non ha sostenuto 
Pii e Psdi che hanno «pagato lo scotto d) una buona politi¬ 
ca comune» Nel caso poi dovesse prevalere 1 ipotesi delia 
soglia del 5 per cento radicali verdi e demoproletari con 
la loro base di partenza del 7 per cento e con una di arrivo 
maggiore potrebbero essere «la grande novità degli anni a 
venire» 


«È necessario un (aglio net¬ 
to nei confronti della falli¬ 
mentare esperienza di que 
st ultimo anno un cambia 
mento di fondo che riguar¬ 
di la segreteria nazionale 
del partito la chiarezza e la 
fermezza delia linea potiti 
ca la trasparenza e la democraticità netta gestione inter 
na E quanto ha detto parlando a Tonno lon Pier Luigi 
Romita a proposito della situazione interna del Psdi Im 
partito - ha precisato - che per le vicende dell ultimo 
anno compresi gli «incidenti» Geggi scandali) connestù 
con la sua presenza al governo «rischia di non essere in 
grado di dare un contributo» all espansione della sinistra 
•scomparendo in un inglorioso e politicamente non signi¬ 
ficativo assorbimento nei Psi o emarginandosi dal mori- 
mento progressista 


Romita chiede 
di cambiare 
la segreteria 
del Psdi 


Giornata d’arte 
conclude 
la visita 
di Cossiga 
a Firenze_ 


Il presidente della Repub 
blica Francesco Cossiga 
(nella foto) ha conclusola 
sua visita ufficiale a Firenze 
con qna giornata quasi into 
ramcnie dedicata al) arte Ha partecipato a due «antepri¬ 
me» d eccezione. A) Museo araheologicoha potuto dfnmi 
rare i «Bronzi dorati di Cartoceto» appena restaurati e che 
da stamani sono esposti al pubblico Tappa successiva di 
Cossiga la Cappella Brancacci nella basilica di Santa Maria 
del Carmine Qui ha potuto ammirare gli affreschi del Ma* 
saccio appena restaurati e primo non addetto ai lavori, 
I Adamo senza piu la foglia di fico Fra gli altri momeiU 
della giornata anche la cerimonia per la collocazione delia 
statua di Henry Moore «Guerriero con scudo» ne) chiostro 
di Santa Croce 



«Dove va ta sinistra?» su 
questo tema ieri mattina di 
fronte ad un affollata pia 
tea SI sono confrontati A^ 
mando Cossutta membro 
del Comitato centrale de) 
Pei Salvatore 0 Albergo, 
responsabile del centro slu 
di riforma dello Stato Michele Achilli deila Direzione na 
zionale del Psi e Giovanni Russo Spena segretano nazio¬ 
nale di Dp Cossutta ha sottolinealo che un governo d al 
ternativa oggi non è possibile in quanto non avrebbe i 
numeri per nascere e soprattutto perché sarebbe obbliga 
to a conservare gli attuali equilibri poiitico-sociall Sull ana¬ 
lisi di Cossutta secondo cui «la cultura dei cambiamento si 
può avere stando sia a) governo che all opposizione» ha 
polemizzato Michele Achilli Dopo aver espresso sc^dista 
z one «per alcuni passaggi del Comitato centrale del Pel» 
ha detto che «è ora che ci si renda conto che gli obiettivi 
verso cui si tende devono essere compatibili con il possibi¬ 
le» Per Russo Spena infine 1 obiettivo della sinistra deve 
essere la sua rifondazione nel quadro di un movimento di 
grandi lotte sociali su cui costruire un blocco sociale a)te^ 
nativo 


GIUSEPPE VITTORI 


Dibattito 
a Miiano su 
«Dove va 
la sinistra?» 


Comitato tecnico al lavoro 

Battaglia: «Tra tre mesi 
la prima bozza del nuovo 
piano energetico» 


■1 ROMA Quanto occorrerà 
attendere per il nuovo piano 
energetico’ I) ministro Balta 
glia (Industria) risponde spe 
riamo che «il Comitato tecni 
co possa redigere una prima 
bozza nel corso dei tre mesi 
tre mesi e mezzo quattro me 
SI » Sui tempi tnsomma - 
stando alte r sposte fornite in 
una intervista al Tg3 - Batta 
glia non giurerebbe Ciò dì cui 
il ministro e invece certo è 
che nel nuovo p ano «occorre 
tener conto delle due culture 
che non si possono dimenìi 
care la nuova cultura ambien 
talisla che fa capo al nuovo 
filone di problemi che ha po 
sto lo sviluppo della società 
industriale e la cultura scien 
tifica su CUI si fondano le ca 
paclia di sviluppo della nostra 


comunità nazionale» 

Sono quattro i pilasln - se¬ 
condo il ministro - su) quale 
andrà costruito i) nuovo ^ano 
(e negli accenti dì Battaglia 
pare cogliere qualche novità, 
dopo il referendum) «Massi 
ma tutela della sicurezza de) 

I ambiente e della salute un 
pnncipio ineliminablle la di 
versificazione delle fonti per 
ridurre la dipendenza energe 
tica del nostro paese che è 
ben nota ilnsparmioelacon 
strvazione dellene^ia attra 
verso le innovazioni tecnolo¬ 
giche i elimmazjotie del peri 
colo di una risposta Insuffl 
ciente alia domanda di eìelin 
cità che può maniteslarai moi 
to alta nel 1995 nel Duemilae 
alla quale forse attualmente 
non siamo in grado dt dare 
risposta» 



l’Unità 

Lunedi 

30 novembre 1987 KJ 
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w Italia 


Diplomatid in aviazione 

Oggi ambasciate italiane 
a porte chiuse: 
le feluche in sciopero 


Grande festa a San Patrignano 
Muccioli e la sua comunità 
hanno «consacrato Tassoluzionei 
con sessanta torte e spumante 


Un tossicodipendente può 
chiedere di essere fermato 
se tenta la fuga; ecco la novità di 
una sentenza che fa già discutere 


• ROMA. Sparsi In lutto II 
mondo, sono 800. Sono I di¬ 
plomatici Italiani, dall'am- 
baaclatore In glO, che oggi, 
per la prima volta, e in gran 
maggioranza, scenderanno 
in sciòpero. Un'agitazione 
che I sindacati confederali 
non condividono, che An- 
dreoiti ha tentato di scon- 

f [turare presentando In gran 
retta un disegno di legge. I 
Cobas delle •leluche» Insi¬ 
stono'. oggi al più si preste¬ 
ranno al ruolo passivo di 
■Osservatori». Sul piatto c'è 
una legga sul pubblico im¬ 
piego, la 318, la cui applica¬ 
zione i diplomatici ritengo¬ 
no Inopportuna nel caso del 
ministero degli Esteri. Se¬ 
condo Il sindacato autono¬ 
mo della Farnesina, lo 
Sndmae, essa comporla 
•l'immissione in massa di 
neo-promòssi, senza sele¬ 
zione, ledendo la sfera di 
competenza del diplomati¬ 
ci». Si vorrebbero chiudere 
le porle, Insomma, all'arrivo 
di oOO persone esterne alla 
carriera. E se l'agitazione, 
pur Inedita, pur clamorosa, 
non bastasse, c'è chi - Ira 
Ispettori e dirigenti del mini¬ 
stero • si dice disposto ad 
appoggiare i diplomatici ap¬ 
plicando la legge al contra¬ 
rlo, e a iraslerirsl In massa 
nel gradi alti degli altri mlnl- 
sierh E' chiaro Insomma che 
c|6 che le •feluche» rivendi¬ 
cano è la specillcllè piena 
della loro professione. Il mi¬ 
nistro degli Esteri ha tentato 
il compromesso: ha ottenu¬ 
to dal Consiglio del ministri 
l'approvazione d'un dise¬ 
gno di legge che stabilisce 
che, alla Farnesina, la car¬ 
riera diplomatica è «In so- 
via-ordine a tutte». Ma resta 
ferma l'applicazione, anche 
qui, della legge 312 da cui 
gli Interessali vedono nasce¬ 
re diminuzione di compe- 
lonze, ligure spurie. Sicché, 
ecco il •no> ottenuto In ri¬ 
sposta e la riconferma d'u¬ 
no sciopero che priverà gli 
italiani all'estero, In queslo 
lunedi 30 novembre, del¬ 
l'aiuto di cui abbiano even¬ 


tualmente bisogno presso le 
ambasciate (tranne i «servizi 
di stretta necessità»), men¬ 
tre presso le organizzazioni 
intemazionali si vedranno 
ambasciatori, addetti e atta¬ 
ché seduti volutamente in 
seconda fila, giacché anzi¬ 
ché Intervenire cl si limiterà 
a «osservare». 

Se forme «autonome» del¬ 
la protesta, rivendicazioni 
corporative, Inquadramento 
nel pubblico impiego fanno 
scattare t'assoclazione men¬ 
tale con I Cobas di inse¬ 
gnanti e ferrovieri, il «mal 
d'ambasciatore», pure se 
esplode proprio in questo 
autunno, ha radici piu dila¬ 
tale, perfino epocali: crisi 
d'identità, Ira nuove tecni¬ 
che di comunicazione e 
nuove strategie Internazio¬ 
nali, senso drinulilllà, men¬ 
tre alle spalle c'è, almeno i 
romanzi raccontano, un 
passato da guerra e pace. U 
favola del diplomatico è fi¬ 
nita, sostituita da telefoni, 
televisione, computer, e «ri¬ 
ciclarsi» per la feluca sem¬ 
bra il vero problema. 

E per I appunto è nel 
1970 che per la prima volta 
alla Farnesina si videro alti 
esponenti Incrociare le 
braccia, e poi tredici anni 
dopo, nell'83, altra protesta, 
quando le luci del parallele¬ 
pipedo di marmo dietro II 
Foro Italico restarono acce¬ 
se fino a mezzanotte: uno 
sciopero bianco tallo «con 
stile» Inequivocabile per la 
riforma del ministero, con 
gli «alti papaveri» Impegnali, 
per protesta, a lavorare pro¬ 
vocatoriamente oltre orario, 
fino a notte fonda. 

L'agitazione d'oggi è, nel¬ 
le sue forme, un fallo del 
lutto nuovo. Su di essa, per i 
suol contenuti, piovono le 

f irolesle del sindacali con- 
ederall. Ottaviano Del Ibr- 
co parla di «un punto di divi¬ 
sione, quindi di arresto», la 
un si schiera ala contro lo 
sciopero che contro la leg¬ 
gina approvata in Consiglio 
del ministri, e chiede una ri¬ 
forma organica della Farne¬ 
sina. 


«Consenso 


Sessanta torte di compleanno, con candele accese 
nella sala buia, per i ragazzi che compiono gli anni 
nel mese di novembre; questo è il finale nella «Fe¬ 
sta della vittoria» a San Patrignano. Da ieri la comu¬ 
nità lavora .senza la spada di Damocle della con¬ 
danna per sequestro e maltrattamenti. Cosa cam¬ 
bierà, adesso? Davvero qualcuno ha dato a San 
Patrignano la «patente per incatenare»? 

DAL Nosmo INVIATO 

«lENNER MELETTI 


■■RIMINI. Alla destra ed 
alla sinistra di Vincenzo 
Muccioli, sul divano dell'a¬ 
trio della mensa cl sono due 
•simboli» della droga di ieri 
e di oggi: Paolo Morosinl, 
36 anni, rientrato a San Pa- 
trignano Ire mesi fa («Ho 
passalo otto anni dentro e 
luori del carcere, ho perso 
tutto, moglie e figlio com¬ 
presi») ed il tredicenne Mar¬ 
cello, arrivato sei mesi la da 
Palermo. 

Morosini, nel 1979, era 
stalo chiuso In una stanza, 
perché voleva andarsene 
dalla comunità. Il Tribunale 
di RIminI aveva condannalo 
Vincenzo Muccioli anche 
er questo sequestro. Oggi 
ex sequestralo non ha 
dubbi. 'Tornala quasi qua¬ 
rantenne In una comunità di 
recupero, arriva a dire che 
«se Muccioli mi avesse mes¬ 
so le catene allora, non 
avrei perso otto anni della 
mia vita». Il piccolo Marcel¬ 
lo (dimostra appena dieci 
anni) racconta che a San 
Patrignano sta bene. «Al 
mattino lavoro, vado a puli¬ 
re i box dei pastori tede¬ 
schi, nel canile. Al pomerig¬ 
gio studio, per recuperare la 
prima e la seconda media». 
Anche lui ha tentato la fuga: 
appena arrivato aveva pro¬ 


vato di scappare dalla fine¬ 
stra di un bagno, poi un 
palo di mesi la ha Inforcato 
una bicicletta. «Sono arriva¬ 
to fino in autostrada - dice 
- poi mi hanno preso». In 
realtà aveva Imboccato la 
superstrada per San Marino. 

C'è stata l'assoluzione, a 
San Patrignano c'è quella 
che Muccioli chiama «la 
consacrazione delTaweni- 
menlo». Menu alla roma¬ 
gnola, spumante per tulli. 
Ma cosa cambia, dopo la 
sentenza? La Corte d'Appel- 
lo ha dato davvero «la pa¬ 
tente per Incatenare»? 

«Se lo facessi - risponde 
Muccioli - tornerei in gale¬ 
ra». L'awocato Vittorio Vir- 
ga spiega che i punti fonda- 
mentali della sentenza sono 
Ire; 1) Le catene sono un 
eccesso non consentito dal¬ 
la legge. 2) E possibile fer¬ 
mare un tossicodipendente 
In fuga, quando è dimostra¬ 
la la sua volontà di andare a 
drogarsi. 3) È valido il con¬ 
senso dato dal tossicodi¬ 
pendente quando chiede di 
essere fermato nel momen¬ 
to In cui la sua volontà verrà 
meno, e tenterà di fuggire. 
«Non sappiamo per quanto 
tempo - spiega Virga - lo 
stesso con.'-<ensa iwssa te¬ 
stare valido; lo diranno I 


non è sequestro» 



Muccioli In aula subito dopo la lettura della sentenza che lo assolve 


giudici nella motivazione 
della semenza. Ma certa* 
mente, da un punto di vista 
giurìdico, questo consenso 
dovrà avere un termine, po¬ 
trà certamente essere revo* 
calo». 

«Ogni comunità - inter¬ 
viene Muccioli - dà le pro¬ 
prie risposte: chi viene qui 
sa oggi, e saprà anche in fu¬ 
turo, che la fuga non è am¬ 
messa. che ne^no potrà 
chiedermi di andarsene 
perché gii è venuta voglia di 
bucarsi». 

inastiamo: cosa succede¬ 
rebbe se. come è accaduto 
nel 1980, la polizia trovasse 
oggi un ospite detta comu¬ 
nità incatenato da voi? £ 
cosa vuol dire, crmcreta- 
mente. «trattenere» i giova¬ 
ni che vogliono scappare? 

«Se si incatena un giova¬ 
ne - risponde Virga - c’è 
reato, ed i responsabili so¬ 
no arrestati. Si potrà invoca¬ 


re lo stalo di necessità, ma è 
lutto da dimostrare. £ l'ec¬ 
cesso colposo riconosciuto 
dalla Corte di Bologna in 
queiroccasione del 1980 
diventerebbe facilmente 
eccesso doloso, e pertanto 
da condannare. Trattenere 
chi vuole scappare si può, 
ma solo nel modo con il 
quale si è trattenuta, ad 
esempio, Monica Cesarmi, 
«sequestro» per il quale la 
Corte ha dato l'assoluzione: 
era chiusa in una stanza, as¬ 
sieme ad un'altra ragazza 
che i'assisteva, con il suo 
consenso, che può essere 
revocato (in che modi e 
con quali tempi, lo dirà la 
Corte stessa). La vera novità 
della sentenza, lo ripeto, è il 
riconoscimento del con¬ 
senso dato; se un pugile 
può esprime l'accordo a 
farsi massacrare la faccia, 
anche un tossicodipenden¬ 
te può chiedere di essere 


fermato se tenta la fuga». 

1 commenti alla sentenza 
diventano peana. «Non è 
solo giurisprudenza > dice 
l'avvocato Veniero Accre- 
man - ma farà storia giudi¬ 
ziaria». «La Corte • aggiun¬ 
ge Virga ' formata da gente 
illuminala, è riuscita a cattu¬ 
rare lo spirilo della legge, 
cioè la volontà del legislato¬ 
re. Patto questo, l'assoluzio¬ 
ne è stata una conseguenza. 
Nel momento In cui si parla 
di fare pagare ai giudici gli 
errori da loro compiuti, sa¬ 
rebbe anche giusto istituire 
un premio per chi onora, 
con sentenze come questa, 
la magistratura». 

Oggi, a San Patrignano, 
arriverà un reparto di Alpi¬ 
ni. Monteranno 40 casette 
in legno, prefabbricate, già 
utilizate dopo il terremoto 
de) Friuli. In pochi mesi, 
San Patrignano vuole poter 
ospitare mille giovani. 


CHE TEMPO FA 

cooosflOBeecMaBi! 







SERENO 

NUVOLOSO 

PfOGG/A TEMPCmS 





iSIÉ&i 


NEBBIA NB/E 

VENTO mmxso 


IL TEMro M ITALMi l'irea i 

na II lampo aulTItalla a cha nai qlornl__ 

etaara miata vano un piocatao di aiautimanlo. ti tW 


oggi al portarà varao la nglonl maiIdlontH parlii»itra 
una nuova pariuibaziona provanlanta dalla ooata oeol- 
dantall dal oonilntnta avropto al prapara ad abbordara la 
noatra Paniaola. 

TEMPO PREVISTO: tu luna la nglonl italiana al avaanne 

annuvolamanti inaaolaimann dunlbuM oha a «aM al 
Intanalflcharanna a potranno dar luogo a praolgliarioM, a 
caraiiara navoao a Bulla zona alpina. Quaata uMim aa- 
ranno piè probablH aulla faasla adriatica, aulit taìiani 
maridionall a tul Plamoma. D'altra parta la nuvoloàlM al 
po«à ramporanaamanta Railonara laaclando àpeato a 
tchiwit*. 

VENTI: provanlanU da Lavanta aulla ragioni oantro-aattan- 
ttlonall, provtnitnti da Ocddania amia ragioni marWIona. 

MARI: ganaralmanta poco moaal rutti | mari IlalianL 

DOMANI: Intansificatlona daila nuvoloaità a daHa pratipi- 
tazlonl ad Inlzlan dalla laida tirrtnioa cantrata «Ha ra¬ 
gioni aattantrionall o auccattivanwnta da guada adrM- 
cha pantrall. Sulla rimananti ragioni dalla Paniaola tantgo 
inttablla cartttarltiato da nuvolotltà Irrtgolatmanit db 
atribulta a alttrntia a achiarita. 


„ Il concorso gastronomico di A.R. 

«Siete invitati 
a pranzo con ...il Pd» 


Uno volta, come è noto, l comunisti mangiavano i 
bambini. Poi, per la scarsità della materia prima e la 
necessità di passare dairartigianaio alla scala indu¬ 
striale, è venuta la stagione delle salsicce (o sala¬ 
mene, secondo la scuola di pensiero emiliana). Ora 
slamo alla svolta, alta «rivoluzione copernicana». I 
comunisti hanno scoperto la cultura del viver bene. 
Ecco il «menù» proposto ieri a Montalcìno. 


MAmO l»ASSI 

m montalcìno. Aotipa- 


•lo. Viene elaboralo nel corso 
dell’estate. L'inserto A/R (un 
successo deU'Unltè nuova lor- 
mula) propone tutti I giovedì 
una pagina di gastronomia. Le 
truppe d'assaUo deH'Arclgola, 
comandate dall'«ammlragl)o 
Nelson» Carlin PetrinI scate¬ 
nano un'offensiva sul fronte 
deile feste deH'Unità. il più gi¬ 
gantesco banchetto che sì 
tenga nel nostro paese. Dura 
tutta l'estate. Si snoda dal Pie¬ 
monte alia Sicilia. Coinvolge, 
uno più uno meno, qualcosa 
come 30 milioni di commen¬ 
sali. Come si mangia nel più 
colossale ristorante che sia 
mal esistilo? Ecco Videa del 
concorso. Non per imporre la 
classifica snob del gourmet àd 
una sana tradizione popolare, 
ma proprio per sottolineare la 
rilevanza che sempre ha avuto 
la buona cucina nella cultura 
materiale Italiana. 

Detto fatto. Vengono fatte 
scoperte entusiasmanti. A Bo¬ 
logna, alla festa nazionale, c'è 
«Il Casaro» (sostenuto dalle 
latterie Oranarolo^ che merita 
la palma del migliore. Seguo¬ 
no San Bartolomeo a Mare 
(Imperia) e Faenza. 

mmo ptatto. Montalcìno. 
un gioiello modloevale sulle 
colline senesi, patria del Bru¬ 
nello. Proprio Montalcìno, 


dove la Fattorìa dei Barbi e 
ristoratori come Edgardo van¬ 
no riscoprendo le tradizioni 
della cucina toscana più anti¬ 
ca, viene scelto come sede 
per la conclusione del con¬ 
corso, Include: consegna dei 
premi; un convegno da) titolo 
curioso ed allettante («A tavo¬ 
la con II Pei») ed un pranzo in 
cui i tre vincitori offriranno ad 
un centinaio di commensali l) 
meglio di ciò che sanno fare. 
Dice il sindaco, soddisfatto: 
«Nell ’88 slapperremo le prime 
bottiglie di Brunello Integro e 
bevibile dopo un secolo», 
Secondo piatto. La sala do¬ 
ve si tiene il convegno è rica¬ 
vata In un'antica fortezza. 
•Una cosa da capogiro», os¬ 
serva giustamente Fabio Mus¬ 
si. condirettore deirunità. ar¬ 
rivato da Roma, come Mauri- 

I nl (stampa e propa- 
Pel), come molti al- 
>arà per le provoca¬ 
te! missionario della 
'Ola che è il Carlin 
rà per la presenza di 
ino e Paolo Hendel, 
sfera del convegno 
Tango». Dice ancora 
on vogliamo fare i 
;ìi sinistra. Ma nean¬ 
che, finiti i bambini, 
solo interminabili 
:enlrali. Il successo 
indica una strada». 


Poi. fra gii applausi, porge gli 
assegni ai vincitori. Silvio Tre¬ 
visani, responsabile di A/R, 
sprizza felicità dai peti della 
barba. Folco Portlnari dice 
che la giornata è Importante, 
perché viene proposta una 
nuova Identità delle nostre fe¬ 
ste, quella deila «cultura del¬ 
l'onestà, della genuinità a ta¬ 
vola». Ed esalta lo «slow 
food». Il mangiar bene e lento, 
contro l'Ideologia del «fast 
food». della velocità come 
modo di vivere, che è quella 
del profitto. Enrico Mendunl 
ricorda che se Marx ha detto 
•la rivoluzione non è un pran¬ 
zo di gala», ora è giunto il tem¬ 
po che anche i rivoluzionari 
sperimentino come sia bello 
mettersi a tavola. 

Il dolce. Arriva alla fine, co¬ 
me è giusto, nella bella sala 
della Casa del popolo, un pa¬ 
lazzo antico, manco a dirlo. 
Antipasto ai tartufi del «Casa¬ 
ro», (roffie al pesto (e Staino 
fa circolare subito una vignet¬ 
ta: Tingralano Bobo è uscito 
«pesto» dal Cc...) di San Barto¬ 
lomeo a Mare, cervo a) Bm- 
nello di Faenza. E dolce di 
nocciola offerto da Edgardo. 
E Brunello in quantità offerto 
dai produttori locati (ma l'a¬ 
peritivo era uno splendido 
spumante brut omaggio di 
Ferrari). E interventi estempo¬ 
ranei di Carlin PetrinI, una ri¬ 
velazione come «entertaneir», 
che chiama Mussi, Portinarl, 
Mendunl, Barzanti, TVevìsani, 
Bosetti a fargli da spalla, men¬ 
tre fioriscono le vignette di 
Bobo (ce n'è una piuttosto 
pungente anche per Turci, il 
presidente delle Coop arriva- 
to a) gong del pranzo) e la 
benedizione finale di «don» 
Paolo Hendel. A Montalcìno 
l'anno prossimo si replica. 

Avviso 
ai lettori 

MB Per esigenze di spazio 
slamo costretti a rimandare la 
pubblicazione delle rubriche 
«Leggi e contralti, (ilo diretto 
con i lavoratori», e «Previden¬ 
za, domande e risposte». Ce 
ne scusiamo con 1 lettori. 


□ NEL PCI 


Convoetilonf. i daputati tono BHnid asiera presemi 

SENZA ECCEZIONt alla sadòU di martedì 1 dicembre. 

I deputati eomuniati tono tenuti ad estera presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta di mercoledì 2 dicembre. 

) aenitollaKnurtliti aono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ìiliPdute di lunedi 30 novembre ore f 7 e mertedl 1 dicembre 
ore 9.30 e t0,30 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA e partire dalle 
seduta di meroolecll 2 dicembre orbU30. 
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L’unica catena da neve che: si aggancia da sola, 
si monta senza muovere la macchina, evita la sosta per rRensionare. 

L'autoscatto, vera rivoluziono della tecnologia Weissenlels, è azionato da un sistema dì molla a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente fra di loro i due ganci. Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Weissenlels propone anche la CUK-CLAK Magnetlk, caposarte della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato. 


Vincitrtai del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca "Autdileitung" con 
Tannolazìone ”SEHR 
EMPFEHLENSWERT"; 
fortemente consigliate. 

Fornitore Ufficiale della F.I.S.L 
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IN Italia 


Roma 

Ucciso 
davanti 
ai familiari 


M ROMA. TVe colpi da una 
pistola 7.6S sparali a distanza 
ravvicinata, con il silenziatore, 
hanno tragicamente concluso 
il soggiorno romano di Uno 
Bonura, 43 anni, di Partanna 
(Trapani). Nella capitale Bo* 
nura si trovava con la moglie 
Antonina Lanuto di 40 anni e i 
figli Vincenzo di 19 e Fabrizio 
di 5 anni. Nell'ultimo anno era 
già la terza volta che la fami* 
glia si formava a Roma presso 
l'hotei Santo Maura al numero 
I03S della Casilina. Un alber* 
go periferico, di seconda ca* 
legoria. Una costruzione re* 
conto provvista anche di par* 
chegglo. È proprio rientrando 
l'altra notte, verso l'una e 
trenta, che ^nura, sceso dal* 
la macchina per farai aprire il 
cancello d’ingresso nell'area 
dell'albergo, è stato avvicina* 
lo da un uomo. In macchina 
erano rimasti la moglie, i figli 
0 Slmone Vento di 29 anni, 
outlsla'factolum della fami* 
glia. I due bisbigliano per un 
attimo, poi i tre spari e mentre 
Bonura si accascia per terra, 
l'assassino salta dentro una 
macchina dove lo attendeva 
un complice e si dilegua nella 
notte. 

Per terra sono stati ritrovati 
tre bossoli, ma solo dopo l'au* 
topsia sarà possibile sapere se 
tubi I colpi sono arrivali a se* 
gno, Uno Bonura era un com* 
merelante, a Partanna aveva 
un negozio di abbigliamento e 
spesso veniva a Roma per al* 
fari e per sottoporre lì figlio 
Vincenzo a visite mediche 
specialistiche. La vittima gira* 
va armata. Nel cruKoito della 
sua Alfa 33 è stala trovata una 
pistola a tamburo calibro 38 
con il numero di matricola 
cancellato. Uno Bonura era 
stato in passato denunciato 
per furti e assegni a vuoto. 
Adesso si trovava in libertà 
provvisoria dopo aver trascor* 
so alcuni mesi agli arresti do* 
mlclllarl. Secondo 11 reparto 
operativo del carabinieri di 
Roma II commerciante lavora* 
va al margini della legalità. 
L'assassinio di un fratello di 
' Bonura, Antonio di 41 anni, 
unito ranholcorto a Pàrtan* 
( na cón due colpi diJucile cari* 
calo a lupara, farebbe pensare 
che II delitto sia staio matura¬ 
lo in Sicilia e poi eseguito a 
Roma per depistare ie indagl* 
ni. Ma alio stato attuale non si 
può escludere nessuna pista, 
neanche quella di un'eventua* 
le resa del conti tutta romana. 


Franco Perini si è ucciso 
dopo 20 ore di assedio 
Prima aveva sparato 
alle figlie della convivente 


Voleva «punire» la donna 
Le ha scritto sul muro: 
«Non ti ammazzo 
così soffrirai di più» 


«Ti odio perdié mi lasci» 
Poi si getta nel vuoto 



Il corpo di Franco Perini lanciatosi dai nono piano 


Si è conclusa nella notte di sabato la tragedia di 
Cairo Montenotte. Franco Perini si è gettato nel 
vuoto dopo 20 ore di assedio: era salito sul tetto di 
un palazzo dopo aver sparato alle due figlie della 
convivente che lo aveva lasciato. Prima di suicidar¬ 
si ha scritto sul muro: «Tilde non ti ho uccisa cosi 
soffri di più. Spero che almeno stasera non andrai 
a ballare...». 

_ DALLA NOSTRO MOAZIONt _ 

nOtSBUA MICHIENZI 


■i GENOVA. «Era meglio se 
ammazzava anche me. Alme¬ 
no adesso saremmo tutte e tre 
Insieme. Doveva sparare an¬ 
che a me». Tilde Tarditi, la 
donna sopravvissuta alla stra¬ 
ge di Cairo Montenotte, è di¬ 
sperata e sotto shock. Ospite 
dei vicini di casa dove si era 
rifugiata all'alba, dopo aver 
scoperto i corpi straziati e 
senza vita delle figlie, piange e 


non riesce a darsi pace, tra¬ 
volta dall'enormità e dalla 
crudeli à della tragedia scate¬ 
nala in nome suo. Franco Pe¬ 
rini, il muratore savonese qua- 
rantacinquenne che viveva 
con lei da cinque anni, le ha 
ucciso le figlie e si è ucciso 
•per gelosia», per «punirla» 
della fine del rapporto, per 
vendicarsi di un «abbandono» 
che lui non accettava. 


Prima di lanciarsi nel vuoto, 
dopo 20 ore di assedio sul ter¬ 
razzo della casa insanguinata, 
lo ha scritto con la sua manta 
da muratore sul muri delle 
scale e sulle pareli dell'ascen¬ 
sore; •Dide, H amo ma sei 
una troia. Non li ho ucciso 
perché così soffri di più. Te lo 
avevo detto. Te lo avevo prO' 
messo». E ancora: «Spero che 
almeno stasera non andrai a 
battare». 

Follia? Assai lucida c fred¬ 
da. Arriva venerdì a mezza¬ 
notte nell'appartamento di 
Cairo che aveva comperato 
cinque anni ta insieme a Tilde 
Tarditi, ma che da qualche 
tempo non frequenta più per¬ 
ché la convivenza si è lacerata 
fra liti e incomprensioni. In 
casa c'è soltanto la minore 
delle figlie di Tilde, Monica, di 


16 anni. Ha un po' di (ebbre 
ed è quasi certamente addor¬ 
mentata. Franco Perini ('ag¬ 
gredisce e, violentandola, la 
strangola. Scriverà poi sul mu¬ 
ro la «spiegazione*; «Monica 
era grama come te così l'ho 
uccisa». Monica era «grama» 
perché non lo aveva accettato 
come vice-padre, aveva man¬ 
tenuto vivo e affettuoso il rap¬ 
porto COR il padre vero. Fran¬ 
co Otiveri, operaio deiie vetre¬ 
rie di Dego. 

«Sistemala» Monica. Perini 
^ apposta in cucina con un 
(uciie carico tra le mani. Poco 
prima delie Ire la ventenne 
Nadia, sorella maggì<ve di 
Monica, rientra dopo aver 
passato la sera con ii fidanza¬ 
to. Una fucilata (a raggiunge 
ad un fianco mentre imbocca 
il corridoio, ferita, riesce a tra¬ 


scinarsi m camera sua. ma una 
seconda fucilata al collo la ful¬ 
mina mentre si abbatte sul let¬ 
to. vicino al cadavere della so¬ 
rella. «Non volevo ucciderla - 
scriverà - ma è rientrata pn^ 
ma di te». Poco prima deile 
quattro rientra ta donna. Un 
banale incidente sui ghiaccio 
delie strade ha bloccato la 
macchina sulla quale viaggia¬ 
va. Scopre i cadaveri delie fi¬ 
glie ed esce urlando la sua di¬ 
sperazione. Perini non c'è. è 
già salilo sul tetto È lui stesso 
~ la«:iando cadere il mazzo 
delle chiavi > a segnalarsi ai 
carabinien che sono accorsi e 
Io cercano attorno al palazzo. 
E intanto scrive su) muro: «7//- 
àe sono sut terrazzo e fi sen¬ 
io strillare come un'aquila». 
Comincia un assedio este¬ 
nuante. A parlamentare con 


Franco Perini si alternano ma¬ 
gistrati, forze deU'ordine, vìgi¬ 
li del fuoco, un sacerdote, 
l’anziana madre distrutta dai 
dolore. L'uomo accenna più 
volte ad arrendersi, ma ogni 
volta torna a girovagare sul 
letto, dove è impossibile per 
chiunque raggiungerlo. An¬ 
dando e venendo racconta, 
•spiega», confessa, agghiac¬ 
ciando chi parla con lui con i 
pariicolari più raccapriccianti 
c penosi. Tilde Tarditi urla 
contro di lui: «Me le ha am¬ 
mazzate come bestie», e gri¬ 
da ai carabinieri; «Sparate¬ 
gli... cosa aspettale a tirargli 
un colpo..». A mezzanotte e 
mezzo, a ventiquattro ore dal 
primo delitto, Franco Perini si 
sdraia sul cornicione, gira su 
se stesso e si lascia cadere net 
vuoto. Un «volo» di nove piani 
e si sfracella al suolo. 


Una pinza di 20 cm 
nella pancia 
Nuore in ospedale 


■i NAPOLI. È accaduto al 
secondo Policlinico, una eli* 
nica universitaria, una delle 
più qualificate del Mezzogior¬ 
no. Un uomo, sottoposto ad 
intervento chirurgico, è morto 
perché nel suo addome i me¬ 
dici hanno dimenticato uno 
strumento di lavoro, una pinza 
lunga venti centimetri. Un er¬ 
rore drammatico e fatale, 
confermalo successivamente 
dalla autopsia. La morte. Ine¬ 
vitabile, è arrivata dopo cin¬ 
que giorni dall’operazione. 

ta nfagistratura napoletana 
Intervenuta su scHlecltazlone 
della moglie della vittima, ha 
immediatamente aperto 
un'Inchiesta e dopo qualche 

e IO il sostituto procuratore 
Repubblica Luciano 
O’Emmanueie he Inviato una 
comunicazione giudiziaria a 
quattro chirurghi napoletani, il 


professore Osvaldo Jannelli e 
i suoi assistenti Roberto Ca¬ 
pretti, Angelo Sorge e Anto¬ 
nio Vergara. il reato ipotizzato 
parla chiaro; omicidio colpo¬ 
so. 

L'accusa si riferisce alia 
morte di un funzionario del¬ 
l’Unità sanitaria locale di Por¬ 
tici. Giuseppe Cirillo, di SS an¬ 
ni, avvenuta domenica scorsa. 
Finita l'operazione, l'uomo ha 
Immediatamente avvertito del 
disturbi. Si aggravava di ora in 
ora, (ino ad entrare in coma. 
Poi il decesso Cosa era soc- 
ceasoi* Perctie questo tragico 
epilogo? Insospettita da trop¬ 
pi indizi, la moglie di Giusep¬ 
pe Ciriiip si è rivolta al magi¬ 
strato. E stata cosi ordinata 
l'autopsia, eseguita dai profes¬ 
sore Alfonso Zarone e cosi è 
venuta fuori quella pinza. Nel¬ 
la cartella clinica risulta che la 
morte era stata provocala da 
«setticemia postoperatoria in 
iiabetico». 


Trattative per il rilascio di Marco Fiora 


Oltre alla foto anche un nastro 
con la voce del bimbo nqdto 


Non è soltanto una fotografia «polaroid» la prova 
che Marco Fiora, il bambino di sette anni rapito a 
Torino il 2 marzo scorso, è ancora vivo. I rapitori, 
assieme all'istantanea, hanno inviato anche una 
«cassetta» sul cui nastro è registrata la voce del 
piccolo. Le trattative per la liberazione di Marco, 
che sembravano essersi interrotte definitivamente 
nei mesi scorsi, sono dunque riprese. 


■■ TORINO. .PlMlmente 
sappiamo che Marco sla he- 
ne F, motto crewinto non 
sembra che I abbiano maltrat¬ 
tato... certo il suo volto è mol¬ 
to triate». Gianfranco Fiora, 46 
anni, il papà dì Marco, aggiun¬ 
ge: «Non abbiamo mai smesso 
di sperare mia moglie ed lo». 
Con la loto «polaroid» che ri¬ 
trae il bambino, e la «cassetta» 
con incisa la sua voce, è tor¬ 
nata la speranza In casa Fiora. 
Dopo lunghissimi mesi di si¬ 


lenzio i rapitori si sono rifatti 
vivi. Le trattative che sembra¬ 
no nwTsi d^nnì 1 tv■^n^' ■' 
uagtcainuiiie inierroue. pos¬ 
sono ora e^re riprese. La 
Speranza è che tutto si conclu¬ 
da rapidamemte: prc^rio do¬ 
mani saranno per Marco nove 
mesi di sequestro. Nove mesi 
senza i suoi genitori, i suoi 
amici, in mano a nemici che 
chissà quante volte lo avranno 
minacciato di morte. Quello 
di Marco è il più lungo seque¬ 


stro dì cut sia rimasto vittima 
un bambino. E se anche la fo¬ 
to e la sua voce provano che è 
vivo, è impossibile immagina¬ 
re quanto dolore questa terri¬ 
bile e crudele esperienza ha 
provocato e provoca in lui. 

Tutto tni^ all'alba del 2 
marzo scorso. Ancora addor¬ 
mentato ed avvolto in un plaid 
Marco salì nella macchina 
delia madre Piera, che come 
ogni mattina si recava nella 
panetteria d( nù tnsii'me al 
tuudio. c piuptivUfiu. Ma ili 

vettura venne bloccala dopo 
poche centinaio di metri dai 
rapinatori. Quattro, cinque 
banditi strapparono il piccolo 
alla madre che lottò dispera¬ 
tamente, rimanendo anche fe¬ 
rita. La richiesta di riscatto ar¬ 
rivò dopo qualche giorno: i ra¬ 
pitori chiedevano cinque mi- 
Hardi. Una cifra che l’avvocalo 


dei Fiora, titolari oltre che del¬ 
la panetteria anche di un gara¬ 
ge. giudicò improponibile. 
Anche la successiva richiesta, 
tre miliardi, per l'avvocato Ca¬ 
bri è «troppo alta. I genitori 
sono pronti a pagare ma su 
basi molto più ragionevoli». 

Per il momento non si sa 
ancora se insieme alla foto¬ 
grafia e al nastro registrato so¬ 
no arrivate nuove richieste sia 
per il riscatto che per le moda- 

ttMlAUVi < 'u M Ut 
ludfuitu iKi maggio scorso, 
quando sull'autostrada Tori- 
no-Miiano venne fatta trovare 
un'altra istantanea di Marco e 
una lettera scritta da lui. Nella 
nuova istantanea Marco è ri¬ 
tratto In aperta campagna, 
con alle spaile degli arbusti, i 
capelli lunghi, indosso una tu¬ 
ta blu da ginnastica e... quello 
sguardo cosi triste. 



«Qui non c’è 
alcun fìsico 
Stronzo 
Bestiale» 


Stronzo Bestiale, proprio cosi, con le due maiuscole; non 
è l'esclamazione scappata ad un automobilista intrappola¬ 
lo nell’ingorgo, ma il nome del ricercatore italiano dellT- 
stituto di studi avanzati di Paiermo che. secondo la iMita 
statunitense «Journal o( statistìc physics», ha partecipato a 
una ricerca sui gas illustrata nel numero di agosto della 
pubblicazione.Un «pesce d’agosto», uno scheneo da sden* 
ziatì, che, secondo i piò , è da attribuirsi a Él) Moran, 
cofirmatario della ricerca e noto come Individuo fantasio¬ 
so. amante della beffa. Ma la bella non è piaciuta per 
niente al prof. Angelo Ricci, presidente della società iUwa- 
na di fisica, che difende il prestigio della categoria dicen¬ 
do che • è un'offesa all'intera comunità scientifica italia¬ 
na». Piò puntiglioso il prof Ignazio Melisenda OiambertonI, 
rettore dell'ateneo di Paiermo, il quale appunta: « A Paler¬ 
mo non c’è nessun professore che si chiami In questo 
modo». 


Riportate 
a Mantova 
le ossa 
di Mantegna 


Dopo una lunga permanen¬ 
za nei laboratori di PbuL le 
ossa di Andrea MuitMna 
sono state riportale a Man¬ 
tova. I resti del famoso plt- / 
tore rinascimentale erano 
stati rìtrovati.nella primive- 
“ ra 8corsa,nella cappella fu¬ 
neraria delta basilica di S.Andrea confusi tra altri nove 
scheletrì. Le ossa a Pisa sono state studiate e identificate 
per quelle del grande artista ed ora per ii loro litoino a 
Mantova, la città ha preparato un ricco programma di 
manifestazioni. Salvatore 


Vinci 
ha ucciso 
la moglie? 
Inchiesta 


Il giudice islnillate Urni. 
bardinl del uibuiule di Ca- 
glieli dovrà decidere • bre¬ 
ve se rinviare a gludfiio per 
omicidio premediuto Sai. 
valore Vinci, l'uomo a cui 
giorni la sono alale nMili- 
caie due comunicailoni 
giudiziarie sul latti legati al primo e al sesto delitto attribuiti 
al 'mostro di FIrenze'.L'uomo è accusato dal giudice di 
Cagliari di aver ucciso la moglie Barberina Steri, di 19 anni, 
morta nel I960 in circostanze che allora lecera arehlviaie 
il caso come suicidio. 


Trovato morto 
impresario 
scomparso 
In Sardegna 


E' stato trovato morto poco 
lontano dal posto dove 
martedì era stata racupera- 
la la sua auto danneUMa 
da un Incidente atiadale 
Mariano Otiù, l'Impnaaila 
cagliaritano Kompaiao da 
casa da una settimana. La 
polizia ha rinvenuto II cadavere sulla aplaggla di Cala Regi, 
na, un'insenalura lungo la litoranea die da Cagliari porte e 
Villasimius. Secondo I primi accertamenti l'uomo sarebbe 
morto per lesioni interne cosate da incidente «radale. 


Roma: brada 
la roulette 
Ferita zingara 
di sette mesi 


Una bambina zingara di Mi¬ 
te mesi Sabina Joianovtch è 
rimasta ustionata nel pome¬ 
rìggio nell'incendio di una 
roulotte. A Tor Bella Mona¬ 
ca alla periferia di Roma. La 
)>ambina è stata salvala 
vigili del fuoco che l'hanno 
accompagnata in ambulanza all'ospedale Sant'EugcnIiA 
dove e stata medicata e dimessa.' Le cause dell'icendio 
non sono stale accertate. La polizia non è rìuKita, infatti, 
a identificare i proprietari delia rouiott la cui tai^a è falsa, 
La bambina è stata consegnala ai genitori clw si sono 
presentati più tardi ai San'^genìo. 


UUANA ROSI 
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Recuperate 
5 salme 
del «Jumbo» 


■i JOHANNESBURO. Con II 
moro quasi In burrasca a la dii- 
lleolia dovuta alla lontanansa 
dalla «ma di operaslone, con¬ 
tinuano la ricarche nel trailo 
di maro dall'Oceano Indiano 
dova si è Inabbissalo II «Jum¬ 
bo' della compagnia di ban¬ 
diera sudafricana con IS9 
parsone a bordo, lari la llolil- 
Rlla di navi di diverse naslona- 
llil ha recuperalo cinque ca¬ 
daveri. due del quali grave¬ 
mente mutilali. In un comuni¬ 
calo dlKuso a Johannesburg 
la compagnia di bandiera su¬ 
dafricana, la Saa, ha precisalo 
che I cadaveri sono di due 
donne e un uomo, ma degli 
altri due è sialo periino Im¬ 
possibile accerlame II sesso. I 
soccorritori hanno anche av¬ 
vistalo pane di uno scivolo 
pneumailco. di un ballellone 
di gomma (dalla cui radio au- 
lomailca provenivano segnali 
di Sos, che vengono lanciali 
aulomatlcamenle nel momen¬ 
to della messa In mare), valige 
ed altri rollami. Ma dilllcll- 
menle potrà essere recupera¬ 
lo altro del «747' che i preci¬ 
pitalo sabato mentre eia In 
rolla Ira Taipel (Taiwan) e Jo¬ 
hannesburg. via Maurlilusi la 
sona dove II veicolo è sialo 
Ingoiato dal mare (a 120 chl- 
lomeirl a nord-esi di Maurl- 
llus) ha una prolondiia che 
varia dal mille al iiemllasel- 
cenlo meni e correnll sotlo- 
marlne che «viaggiano* a olire 
cinque nodi all'ora. Sarà dun¬ 
que impresa difllcilissima. se 
non Impossibile, recuperare 
la «scaiola nera» che racco¬ 
glie lulll I dall di volo del val¬ 
vola. Il direnare delle pubbli¬ 
che relailonl della South Mri- 
can airvrays, Meo Vunier, ha 
dichiaralo che navi francesi 
provanlenil dalla vicina Isola 
di geunion (lerrllorlo Irance- 
se d'ollremare). di Maurlilus e 
Mschereccl giapponesi e di 
Taiwan hanno parleclpaio alle 
ricerche di Ieri che però da 
oggi saranno probabilmente 
portale avanti solo dagli aerei, 
visto Tapprosslmarsl di una 
burrasca. 

Il Jumbo della Saa si è Inab- 
blsaalQ nell'Oceano pochi mi¬ 
nuti dopo che il comandarne 
(che era al suo ulilmo viaggio 
prima di andare In pensione) 
aveva segnalalo via radio che 
la cabina di photagglo era In¬ 
vasa dal fumo e aveva chieslo 
di scendere di quota a IS.OOO 
piedi (circa 4.600 metri) per 
poter avviare le procedure di 
emorgensa. U'arco era aileso 
a Maurlllus. nel paradiso lurl- 
atlco dell'Oceano Indiano, 
dove avrebbe dovuto elletlua- 
re uno scalo tecnico per rifor¬ 
nirsi di carburante prima di ri¬ 
prendere il volo per Johanne¬ 
sburg. distante 6.900 chilome¬ 
tri. SÌSGanda quanto ha rllerilo 
Il conlrollare del tralflco ae¬ 
reo di Maurlllus. Servan SIng. 
il comandatile del Jumbo si 
alava apprestando a compiere 
un allerragglo ainimenlale 
quando si sono Improwlsa- 
mento interrotti i contatti ra¬ 
dio. I soccorritori non hanno 
potuto usare gli elicoilerl. da¬ 
ta la distanza dal luogo dove è 
scomparso l'aereo. Attual¬ 
mente t voli che da Johanne¬ 
sburg sono diretti a Maurlllus 
sono superallollall, perché 
narenll e amici delle vittime 
(del HI passMgeri 70 erano 
sudalricani. 47 giapponesi e 
trenta cinesi di Taiwan) vo¬ 
gliono recarsi II più vicino 
possibile al luogo delTincl- 
denie Ieri II ministro degli 
Esteri sudafricano. RoeloI 
•Pili" Botila ha espresso «prò- 
tondo e sincero rlngraziamen- 
io« al paesi che sono Inletve- 
nun in aiuto del Sudalrica per 
la ricerca dell'aereo. 


In Polonia alle 20 di ieri aveva già 
votato il 64% del corpo elettorale 
Incidenti a Danzica e Cracovia 
Manifestazione di protesta a Varsavia 

Per Jaruzelski 
si va profilando una vittoria 



Alle 22 di ieri sera, chiuse le urne, è cominciato in 
Polonia lo spoglio delle schede del referendum. 
Alle 20 aveva già votato il 63,8% de) corpo eìettora' 
le, il che semora prefigurare una vittoria del «si» 
alle riforme economica e politica proposte da) po- 
tere. Denunciati casi di voti per delega. Incidenti a 
Danzica, Nowa Muta e Cracovia. Una manifestazio* 
ne di protesta si è svolta a Varsavia. 


ROMOLO CACCAVALE 


m VARSAVIA. Si profila 
l'annuncio di una vittoria 
del «si» nel referendum su 
riforma ecor)omlca e rifor* 
ma politica svoltosi ieri In 
Polonia in un'atmosfera di 
generale calma, appena tur¬ 
bata da lievi incidenti a 
Danzica, Nowa Huta e Cra¬ 
covia. Una manifestazione 
di protesta , cui hanno par¬ 
tecipato tremila persone, si 
è svolta al termine di una 
«messa patriottica» nella 
chiesa di San Stanislao Ko- 
stka a Varsavia, Il luogo 
dov'è sepolto padre Jerzy 
Popieluszko. E intervenuta 
la polizia, ma non si sor\o 
avuti incidenti Le urne, 


aperte alle 6 del mattino, 
sono state chiuse ieri sera 
alle 22 ed è cominciato lo 
spoglio delle schede, l risul¬ 
tati definitivi saranno noti 
oggi In serata. Nel pomerig¬ 
gio di ieri il portavoce del 
governo, Jeró' Urban, ave¬ 
va dichiarato che, secondo 
le stime pervenute alla com¬ 
missione elettorale centra¬ 
le. alle 17 aveva votato già i) 
55% dei cittadini. Percen¬ 
tuale che saliva a) 63,8 per 
cento alle 20. Alle 11 i vo¬ 
tanti si aggiravano sul 
20-25%, in misura analoga 
cioè a quella dei voti detta 
stessa ora nelle politiche 
del 1985 il cui risultato fina¬ 


le fu del 78% (Solidarnosc 
calcolò invece il 66%). La 
percentuale dei votanti in 
Polonia è più importante 
che in (tatia perchè i «si» 
possono vincere soltanto se 
superano la metà del corpo 
elettorale. Dato che la per¬ 
centuale dei «no» sarà quasi 
sicurameme molto bassa, la 
vera chiave di volta della 
Vittoria dei «si» sta nella per¬ 
centuale totale dei votanti 
fra i 26 milioni 784 mila e 
rotti degli aventi diritto al 
voto. 

E prevedibile che sugli ef¬ 
fettivi risultati del referen¬ 
dum si discuterà a lungo. 
Nelle due conferenze stam¬ 
pa di ieri, Urban ha annun¬ 
ciato che sarebbero stati 
pubblicati soltanto I dati na¬ 
zionali e quelli suddivisi per 
i 49 voivodati (province), 
ma non quelli locali «per 
mancanza di mezzi tecnici» 
e cioè per la non disponibi¬ 
lità da parte del giornali di 
spazio sufficiente. Smen¬ 
tendo Urban, in serata la te¬ 
levisione ha cominciato a 
diffondere non solo risultati 


parziati) nazionali e di voi¬ 
vodato, ma anche di singoli 
villaggi. 

Ai giomatisti stranieri a 
Varsavia è stato consentito 
di visitare qualsia^ seggio 
durante le operazioni di vo¬ 
to, ma non durante lo scru¬ 
tinio. In quelli nei quali ci 
siamo recati, lo svolgimen¬ 
to è apparso regolare: l'elet¬ 
tore ritirava la scheda, en¬ 
trava nella cabina, la vota¬ 
va, la chiudeva e pm la de¬ 
poneva nell'urna sigillata. A 
quanto sì e appreso però 
fuori Varsavia molti eletiori 
non hanno utilizzalo le ca¬ 
bine. intenogato su que^o 
fenomeno, Urban ha affer¬ 
mato: «La cabina è un dirit¬ 
to dei votaraii. non un obbli¬ 
go. I piesidenti dei seggi 
hamto comunque avuto la 
direttiva di invitare gli eiet¬ 
tori a servirsi delia cabina». 
Ciò malgrado, secondo le 
Impressioni degl! stessi pre¬ 
sidenti dei seggi, circa la 
metà dei votanti non lo han¬ 
no fatto. 

Alla successiva conferen¬ 


za stampa sono stati denun¬ 
ciati anche casi di persone 
che hanno votato per i'irìte- 
ra famiglia. Secondo Urban 
ciò è proibito dalla legge, 
ma fenomeni de) genere so¬ 
no possibili, anche se poco 
numerosi, per «famiglie di 
tipo patriarcale». 

Una certa confusione ha 
cteato anche il sistema di 
votazione. In sostanza, per 
esprimere il «si», sulla sche¬ 
da bisognava cancellare 
con una croce il «no». Ur¬ 
ban ha riconosciuto che è 
stato un enore stabilire taie 
procedura, ma a suo parere 
nel corso della campagna 
elettorale è stato ampia¬ 
mente insegnato a votare e 
gii stessi componenti dei 
seggi avevano l'incarico di 
legarlo. 

Jaruzelski e le altre auto¬ 
rità dello stato hanno volato 
nella mattinata. Hanno 
ostentatamente disertato le 
urne 1 massimi dirigenti di 
Solidarnosc. Lech Walesa, 
in particolare, alla vigilia 
aveva dichiarato che si sa¬ 


rebbe recato a pescare, ma 
ieri è rimasto a casa a causa 
del maltempo. Anche il pri¬ 
mate Glemp si è astenuto 
dal voto. 

A Danzica alcune centi¬ 
naia di persone, dopo una 
messa nella chiesa di Santa 
Brigida vicino ai cantieri na¬ 
vali. hanno cercato di dare 
vita a una manifestazione 
contro il referendum. La po¬ 
lizia le ha disperse effet¬ 
tuando alcuni fermi. Urban, 
nella conferenza stampa ha 
confermato li tentativo di 
manifestazione, ma ha ne- 

f iato che la polizia abbia uti- 
■zzato la forza ed abbia ef¬ 
fettualo dei fermi. Un episo¬ 
dio analogo, con minore 
partecipazione di gente, è 
avvenuto a Nowa fiuta, cit¬ 
tà satellite di Cracovia. Nel 
centro di Cracovia invece 
alcuni giovani hanno mani¬ 
festato davanti al Consolato 
americano. A fine settima¬ 
na, a Wroclaw (Breslavia), 
si diceva che erano state 
fermate 150 persone. Per 
Urban i fermati sono stati 
solo undici. 


In azione gli uomini deH’ex dittatore «Baby Doc» 

Dedne di morti ad Haiti 
Annullate le elezioni 


Doveva essere una giornata storica per II ritorno della 
democrazia ad Haiti, e si é conclusa invece con un 
bagno di sangue e il pericolo di un colpo di Stato. Le 
elezioni presidenziali e per il rinnovo del Parlamento 
sono state annullate dopo meno di due ore dall'aper¬ 
tura del seggi. Due ore di terrore con decine e decine 
di morti. I massacri davanti ai s^gi elettorali della 
capitale sono stati compiuti dai «Tonton Macoutes». 



Elezioni in Turchia 

Le prime proiezioni 
danno il 36 per cento 
al premier Ozal 


M PORTAUPRINCC I segua¬ 
ci dell'ex presidente a vita Jan 
Claude Duvafler, almeno per II 
momento, hanno avuto parti¬ 
la vinta. La consultazione elet¬ 
torale ad Haiti, per la nomina 
del nuovo presidente e II nn- 
novo del Parlamento, è stata 
annullata meno di due ore do¬ 
po l'apertura dei seggi. Meno 
di due ore. durante le quali 
sono state massacrate decine 
e decine di persone (secondo 
alcune fonti 50, ma a della 
delie autorità sanitarie, è stato 
riferito dall'Ansa, il bilancio è 
di 22 morti e 67 feriti). 

Il piano destabilizzante dei 
«Tonton Macoutes» è scattato 
con inaudita ferocia, dopo le 
avvisaglie del giorni scorsi, 
verso le otto del mattino 
uando uomini armati a bor- 
o di veloci automobili hanno 
comincjato a sparare all’Im¬ 
pazzata sulla (olla che sostava 
davanti ai seggi elettorali della 
capitale uccidendo decine di 
persone e ferendone molte al¬ 
tre. Tra le vittime anche il ca¬ 


meraman delia televisione do¬ 
minicana, Carlos Grulton, 
mentre due suoi coileghi, Ja- 
vier Carnilo, messicano, ed il 
tecnico del suono salvadore¬ 
gno, Alfredo Majla, sono stati 
feriti durante un giro di osser¬ 
vazione dei seggi. 

Oli uomini deli'ex dittatore 
«Baby Doc» hanno avuto gio¬ 
co facile anche per l’evidente 
copertura dell’esercito. Non 
risulta Infatti che i militari che 
avrebbero dovuto garantire la 
sicurezza delle votazioni sia¬ 
no intervenuti per impedire i 
massacri. 

Particolarmente sanguinosi 
sono stati gli attacchi sferrati 
contro una sezione in una 
scuola ai centro della capitale 
e nel quartiere residenziale di 
Pellonville a 8 chilometri dalla 
capitate dove le vittime del¬ 
l'aggressione sono state tren¬ 
ta Quattro vetture di uomini 
armati si sono avvicinate al 
seggio della scuola, hanno in¬ 
cominciato a sparare raffiche 
di mitra e poi si sono allonta¬ 


nate. Poco dopo sono tornate 
ed il massacro si è ripetuto. 
L'azione delle «squadre delia 
morte* nor\ ha risparmiato 
neppure la centrale e lunghis¬ 
sima rue Oelmas - dove si tro¬ 
va tra l'altro l'ambasciata ita¬ 
liana « le cui diverse sezioni 
elettorali sono state bersaglia¬ 
le a più riprese. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata ad una radio privata di 
Pori au Prince, uno dei mag¬ 
giori candidati alla presiden¬ 
za, il leader de) Partilo demo¬ 
cristiano dì Haiti. Sytvio Clau¬ 
de. ha sostenuto che l'eccidio 
di ieri «è una ulteriore confer¬ 
ma del desiderio della giunta 
del generale Namphy di evita¬ 
re le elezioni generali. La 
giunta di governo > ha r^glun- 
to - è una diretta derivazione 
del duvalierismo». 

Motto duro il commento 
del Dipartimento di Stalo 
americano. George Shuitz ha 
infatti sostenuto ieri che le 
violenze registrate ad Haiti so¬ 
no una «vergogna», ma ha ag¬ 
giunto: «il popolo haitiano 
continuerà a battersi per la 
democrazia». Intervistato dal¬ 
la rete televisiva «Cbs» dopo 
l'annuncio dell'annullamento 
delle elezioni, Shuitz ha detto 
di ritenere che v crimini com¬ 
piuti nelle ultime ore sono 
opera dei duvaliensli. «Gli hai¬ 
tiani > ha concluso il segreta¬ 
rio di Stato Usa - vogliono le 


elezioni, vogliono (a libertà, la 
democrazia». 

Frattanto gli II conservato¬ 
ri del governo lisa e te perso¬ 
ne che li accompagnavano > è 
quanto ha riferito l'agenzia 
Franco Prese - sono stati eva¬ 
cuati nella tarda serata di ieri 
con un aereo detravlazione 
statunitense. Tra questi vi so¬ 
no anche i due impiegati della 
catena televisive «Abc» feriti 
negli incidenti della mulinata, 
ed un fotografo del settimana¬ 
le «Time». 

Anche l'agenzia sovietica 
Tass sostiene che «le forze di 
destra che cercano di perpe¬ 
trare la politica detl'ex dittato¬ 
re Duvalier hanno fatto di tut¬ 
to per prevenire la libera 
espressione dei voto de! po¬ 
polo di HùtU. L'agen»a sovie¬ 
tica afferma che il tenore «ha 
reso imponibili le elezioni» e 
conclude dando credito all'o¬ 
pinione degli osservatori se¬ 
condo cui ad Haiti «ci si trova 
alla vigilia di un colpo di Stato 
militare e del ritorno ai giomi 
della vecchia dittatura». 

Si ignora quante siano le 
persone che avevano già vota¬ 
to quando è stato annunciato 
i'annuliamenlo della consul¬ 
tazione che avrebbe dovuto 
segnare una svolta stonca nel¬ 
la vita di Haiti; gli isoUmi 
avrebbero rtovuto scegliere, 
tra ventidue candidali, il nuo¬ 
vo presidente e nnnovare i 
104 seggi di Camera e Senato. 


■■ ANKARA ieri si è votalo 
anche in Turchia per il rinno¬ 
vo del Parlamenlo. a selle an¬ 
ni dai colpo di Stato che portò 
ai potere una giunta militare 
Da un primo spoglio delle 
schede - il 19.93 per cento 
dei voli - SI profila la vittoria 
del pnmo ministro TUrgut 
Ozal, leader del «partito della 
Madrepatna» che ha ottenuto 


il 36 per cento dei consensi. 
Seguono i socialdemocratici 
popolari di Erdal Inonu, con il 
23,5 per cento, tallonati dal 
«partito del Buon Cammino» 
ai Seleyman Demirei (21,4%). 
Gli aitn quattro partiti m lizza 
hanno ottenuto quote inferiori 
al dieci per cento che non ga¬ 
rantisce loro l’ingresso in Par¬ 
lamento. 



) razzi sono stati lanciali dalle colline che circondano 
Kabul. Erano diretti contro l'edificio In cui il leader afgha¬ 
no Najib stava pronunciando un discorso ai 1.500 delegali 
della «Grande assemblea», incaricata di dare al paese la 
nuova carta costituzionale. Le esplosioni hanno scosso 
l'edificio e si sono «jsseguìte con intervalli di due minuti. 
Secondo le prime ricostruzioni, tuttavia, i razzi sparati dai 
guerriglieri ribelli non hanno raggiunto l'edificio, sede dì 
un politecnico. 


Un satellite militare, presu¬ 
mibilmente destinato all’in¬ 
dividuazione di eventuali 
missili nemici, è stato lan¬ 
ciato ieri dalla base di Cape 
Canaveral, In Florida. Il 
Pentagono non ha voluto 
fornire alcun tipo di preci¬ 
sazione sulle effettive funzioni del satellite, ma alcuni 
scienziati hanno detto che dovrebbe far parte del «Pro¬ 
gramma di appoggio difensivo» (Dsp): In altre parole il 
satellite andrebbe ad aumentare 1 numero^ satelliti-spia 
orbitanti Intorno alla terra. 


In orbita 
nuovo 

satellite-spia 
degli Usa 


Il direttore de) centro psica¬ 
nalitico del penitenziario, 
uno psichiatra e due assi¬ 
stenti sociali sono stali libe¬ 
rati dai detenuti cubani in 
rivolta da lunedi scorso nel 
carcere federale di Allenta, 
in Georgia. Restano cosi 
ancora novantuno ostaggi nelle mani dei t.l23 detenuti 
cubani. La liberazione dei quattro ostaggi viene considera¬ 
ta un atto di buona volontà da parte delle autorità, ma la 
situazione resta di stallo: i detenuti rifiutano di essere ri¬ 
mandati in patria. Identica situazione di attesa anefte net- 
l'altro penitenziario in rivolta, a Oakdaie (in Louisiana), 
dove 989 cubani tengono ancora in ostaggio ventlsei per¬ 
sone. 


I cubani 
in rivolta 
rilasciano 
4ostaggl 


Quaranta anni fa, Il 29 no¬ 
vembre del 1947, rOnu de¬ 
cìdeva lo smembramento 
della Palestina, premessa 
per la nascita - alla line del 
mandato britannico - di 
uno Stato ebraico, di uno 
arabo-palestinese e di una 
zona intemazionale a Gerusalemme. Quella data segna 
anche l'inizio di un conflitto potilico militare che tuttora è 
privo di soluzione. Ieri nei campi profughi dei territori che 
dovevano segnare h> Stato arab^palestinese, e che invece 
sono adesso occupati militarmente da Israele, vi sono sta¬ 
te manifestazioni antiisraeliane. Un primo bilancio è di due 
giovani palestinesi feriti negli scontri che tà sono verificati 
nel campo profughi di Bateia, dove era stato imposto il 
coprifuoco. Scioperi generali sono In corso a Ramallah e 
in altri centri. A Gerusalemme Est sono in sciopero i com¬ 
mercianti, che hanno alzalo barricate bloccando il traffi¬ 
co. Scontri anche a Gaza, dove i dimostranti hanno lancia¬ 
to bottiglie «Molotov» contro trui^ israeliane, senza però 
causare vittime. Ne) campo profughi di Askar, nei pressi di 
Nabius, I militari israeliani hanno Impiegato lacrimogeni c 
proiettili di gomma per disperdere i manileslantì 

stanotte 
su Raltre 
Intervista 
conCoibaciov 


Lo scoop è per questa sera. 

Ma l'ora, trattandosi di una 
diretta in collaborazione 
con il network americano 
Nbc, è proibitiva: Ira le due 
e le tre di questa notte il leader sovietico Hikhail Corba* 
ciov comparirà sui teleschermi di Railre. L'intervista, in 
traduzione simultanea da Mosca, tuttavìa, sarà replicata 
alte 7.30 di domani, con il commento in studio di italo 
Morelli, vice direttore del Tg3 e de) giornalista Andrea 
Barbato. 



La Palestina 
dopo 40 anni, 
Ieri scontri 
e manifestazioni 


L'Albania non vuole isolarsi 
dal resto del mondo, ma 
guai a parlare di perestro- 
)ka: Tirana resta convinta 
delta necessità di tenersi 
lontano da influenze ester¬ 
ne, contrarie ai suoi interes¬ 
si. «come le riforme in stile 
gorbacioviano». Ad affermarlo è stato il capo delio Stato e 
del Partilo comunista albanese, Ramiz Alia. In un discorso 
pronuncialo a Valona in occasione del 75* annlwrsario 
della proclamazione deH'irtdipendenza nazionale, Alta ha 
riaffermalo «la fedeltà alla linea dì indipendenza e di sovra¬ 
nità nazionale affidataci» da Enver Hoxha. Una Imea. ha 
dello Alia «non a caso» atlaccala «dai nemici Impenalistl, 
revisionisti e reazionari di varie specie» che «sperano di 
vederci cambiare strada». Questi nemici, ha dello Alta 
«vorrebbero che in casa nostra vengano applicate riforme 
gorbaciovìane». Ma Alia ha rassicurato tutti: «Questo non 
accadrà mai» 


L’Albania: 
«Riforme 
come a Mosca? 
Mal!» 


FRANCO DI MARE 


Conclusa la «guerra delle ambasciate» tra Francia e Iran 

Ora a Parigi tutti attendono 
il ritorno m altri tre osta^ 


Domani Sihanouk vede Hun Sen 

Lasciano la Cambogia 
altri ventimila 
soldati vietnamiti 


5 Alle 21.20 dì ieri sera, a bordo di un «Falcon 50» 
I che da qualche ora era già pronto airaeroporlo del 
f Bourget. Wahid Gordjf ha lasciato Parigi diretto a 
[ Teheran, via Larnaca. Poche ore prima 11 diploma- 
F Ileo che da 5 mesi viveva autorecluso nelramba- 
t sciata iraniana, si era spontaneamente presentato 

f a) giudice che lo aveva convocato a luglio come 

l testimone degli attentati a Parigi. 


AUaUSTO PANCALOI 


wm PARIGI Un'aw'tsaglia l'a¬ 
veva data l'altro ieri lo stesso 
Chlrae Mentre attendeva - 
aH'aeroporio di Orly - l'arrivo 
dei due ostaggi francesi. Nor- 
mandln e Auque. Il primo mi¬ 
nistro aveva dichiarato che 
questo rilascio rappresentava 
m\ pragreaso sulla strada del 
regolamento del contenzioso 
con l’Iran e. dunque, del lista- 
bllimento di normali relazioni 


con questo paese» Ieri òcra, 
quando da pochi minuti il 
«Falcon 50» volava verso Te¬ 
heran con Wahid Oordii a bor¬ 
do, la presidenza dei Consi¬ 
glio ha diramato un comuni¬ 
cato ufficiale col quale si con¬ 
ferma quanto è apparso. Ieri 
aera, subito chiaro st era allo 
scambio, alla conclusione 
della vasta e lunga trattativa 
condona dal servizi segreti 


francesi. Ora - alterma il co¬ 
municato delia presidenza dei 
Consiglio - «la soluzione degli 
altri problemi pendenti nelle 
relazioni franco-iraniane deve 
poter progredire rapidamen¬ 
te Si tratta anziiutto della re¬ 
voca delle misure restrittive 
prese nel confronti delie due 
ambasciale, che consentirà II 
ritorno in Francia delle nove 
persone della nostra amba¬ 
sciata a Teheran... si tratta an¬ 
che del regolamento dei con¬ 
tenziosi finanziari in corso di 
discussione tra i due paesi da 
circa nove anni..» In quanto 
agli ostaggi, il comunicato 
ammette esplicitamente che il 
rilascio dei due liberati a Bei¬ 
rut 48 ore fa «è stato essenzial¬ 
mente reso pos.sibiie daH'm- 
(luenza che le autorità irania¬ 
ne hanno esercitato sui rapito¬ 
ri di Jean-Louis Normandin e 
Roger Auque. e che deve per¬ 


mettere il ritorno alla libertà 
degli ostaggi ancora detenu¬ 
ti». In Libano restano ancora 
tre ostaggi francesi 
Quel che è successo nelle 
ore precedenti questo comu¬ 
nicato ulliciale io si è potuto 
ricostruire soltanto nella tar¬ 
dissima serata. Alle 19. quan¬ 
do Si è avuto il primo flash, 
Wahid Cord]i era già neiruffi- 
do del giudice Gilles Boulo- 
que, che era andato poco pri¬ 
ma a rilevai lo L'interrogato¬ 
rio - del lutto formale, si deve 
immaginare - è durato due 
ore. Al termine delle quali il 
giudice - si legge in un comu¬ 
nicato - ha ritenuto che con¬ 
tro Gordji «non vi siano Impu¬ 
tazioni per incriminarlo» fi di¬ 
plomatico ha, quindi, lasciato 
libero il palazzo di Giustizia, 
allontanandosi - sotto i riOei- 
lori delle telecamere - a bor¬ 
do di un'auto deirambasciata 


Una colonna di mezzi della 
polizia, hanno seguito II diplo¬ 
matico sino airaeroporto, ne 
hanno sorvegliato l'imbarco 
sul trireattore che aveva già i 
moton accesi. Gli agenti han¬ 
no lasciato la pista soltanto 
quando l'aereo ha completato 
il decollo e SI è levato In volo. 

Ora a Pangi si attende l'arri¬ 
vo di Paul Torri, il primo se¬ 
gretario deU'ambasctala fran¬ 
cese - accusalo di spionaggio 
- che ten SI è presentato da¬ 
vanti ai giudici iraniani con¬ 
temporaneamente alla sortita 
di Cordii a Pangi. Gli altri Ite 
ostaggi francesi ancora pngio- 
nten sono il giornalista Jean 
Paul Kautfmann e due diplo¬ 
matici Michel Canon e Mi¬ 
chel Fontame Ma dopo il co¬ 
municato della presidenza del 
Consiglio a Pangi si è convinti 
che SI tratta di giorni, se non 
di ore 


■■ BANGKOK Ventimila sol¬ 
dati vietnamiti hanno abban¬ 
donato ieri la Cambogia se¬ 
condo la decisione resa nota 
ne: giorni scorsi dal governo 
dì Hanoi che ha assicurato di 
ntirare negli anni Novanta tut¬ 
te le truppe che occupano 11 
paese da) giorno di Natale 
1978. Corrispondenti csten di 
una ventina di nazioni occi¬ 
dentali, invitati dalle autorità, 
hanno assistito a Phnom Penh 
alla partenza dei miliian avve¬ 
nuta durante una cerimonia di 
commiato che gli organizza¬ 
tori hanno dovuto necessaria¬ 
mente abbreviare a causa di 
un violentissimo temporale 
Jeeps e autobus, sovraccari¬ 
chi di mtlitan, subito dopo la 
cenmonia di saluto, hanno la¬ 
sciato la capitale sotto una 
pioggia torrenziale dirigendo¬ 
si verso il territorio vietnamita 


il ritiro, secondo Hanoi, c il 
più numeroso fra quelli com¬ 
piuti in nove anni di occupti- 
zione In Cambogia restano 
ora, secondo stime occiden¬ 
tali, 140mila soldati vietnami¬ 
ti. 

La partenza dei ventimila 
costituisce un altro segnale 
del diverso atteggiamento che 
il Vietnam vuole avere sulla 
complessa e tragica que.stione 
cam'bogiana. GTi occhi degli 
osscrvaton sono ora puntati 
sulla Francia dove martedì a 
Fere en Tardenois, a circa 
cento chilometri da Parigi, si 
terrà rincontro fra il primo mi¬ 
nistro camboaiano Hun Sen e 
il principe Sihanouk uno dei 
capi stonci della resistenza. 

Il colloquio rappresenterà, 
indipendentemente daU’esiio. 
una pietra miliare nella storia 
della Cambogia occupata per¬ 
ché fino a qualche mese fa era 
impensabile che potesse av¬ 
venire 


COMUNE DI CARPI 


Avviso di gara 

St rende noto che in data 16 novembre 1987. ai sensi della 
legge n 113/81 è staio spedito, per la pubblicazione suWa 
G U delle Comunità Economiche Europee il bando di gaia per 

I appalto relativo alla Somminittrazion* dal servizio di re¬ 
fezione scolestice nell'anno 1987/88. facoltativamente 
rinnovabile per due anni successivi 

II numero presunto dei pasti da lornire per un anno ò di 
L 83 950, per un costo globale presunto di L 340 000 OCX} + 
Iva 

Le imprese interessate possono richiedere con le modalità 
indicate nel predetto bando, di essere invitate, con domanda 
in carta bollata da L 5 000, da far pervenire entro la data del 
31 dicembre 1987 al Comune di Carpi. Set S/5 Procedure 
contrattuali e patrimoniali. Ufficio Appalli. Corso A Pio. n 
91. 41012 Carpi (Mo). tei 059/649111 

p IL SINDACO t ASSESSORE DELEGATO 
Giuseppe l*sltrinieri 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


Nel trigesimo del'a scomjwfsa di 
SAPIENZA GARZANITI 

(in Romanol 

lì manto, i figli e i parenti tutti ta 
ncordano cor» immutalo affetto 
RozzanoCMi). 30 novembre 13,17 


















TIJnità 


_ ■.DOCUMEHIO _ 

Le conclusioni di Natta al Comitato centrale 




Possiamo essere soddlslaill per Tesilo che 
mi sembra sena'aliro positivo e Importante di 
questa riunione del Cc e della Ccc. Il dibattito 
t stalo torse un po' esorbitante, come del re¬ 
sto è accaduto anche In precedenti occasioni: 
ed lo ritengo - ma non solo per questo aspetto 
• che dobbiamo definire un regolamento per I 
lavori e le decisioni del Cc, come cl eravamo 
Impegnali a lare nel Congresso di Firenze, Il 
lavoro che è stato Intrapreso non ha messo 
capo ad una soluzione. Dobbiamo accogliere 
le sollecitazioni, ed lo proporrò al termine la 
nomina di una Commissione. 

Ma delTamplezza della discussione non 
dobbiamo certo rammaricarci: da essa è venu¬ 
to un contributo slgnlllcatlvo alla linea e alle 
proposte delle relazione del compagno Oc- 
cheilo. 

Il dato più rilevante, che occorre sottolinea¬ 
re, e che sulla sostanza dell'Impostazione poli¬ 
tica e programmatica vi è staio un apprezza¬ 
mento e un accordo assai ampio; che II con- 
Ironto, anche quando ha avuto notazioni criti¬ 
che, non ha disconosciuto lo sforzo di chiarez¬ 
za e di precisazione dell'Indirizzo e della pro¬ 
posta politica. 

Anche l'attenzione più viva, le valutazioni 
più obiettive sla nel commenti della stampa 
che nelle Interpretazioni e nelle prime risposte 
delle Ione politiche - dal Fsl alla De - posso¬ 
no essere un Indice della fondatezza del giudi¬ 
zio che molli compagni hanno dato: che ab¬ 
biamo compiuto un passo avanti, che abbiamo 
pulo In campo un problema di estremo rilie¬ 
vo: quello del rinnovamento e compimento 
della democrazia, della riforma dello Stalo e 
delle Istituzioni, della risoluzione della crisi del 
sistema politico. 

Bisogna dire che In questo risultalo ed an¬ 
che nel clima di questo Comllalo centrale, si 
riflette e si traduce lo sforzo che In questi mesi 
abbiamo compiuto sul terreno delTelaborazIo- 
ne, Ce non voglio ricordare ancora I documenti 
più volle citato e sul terreno delTInlzIalIva e 
della battaglia politicai dall'Impegno sul refe¬ 
rendum a quello sulla politica estera e In cam¬ 
po Internazionale, a quello sulla politica eco¬ 
nomica e sociale. 

E Infine, mi pare, che si debba vedere In 
questo Cc una convalida delle scelte che ab- 
blamo compiuto nelle due riunioni di giugno e 
di luglio per ciò che riguarda II greppo dlrlgen- 
le che alla prova ha mostrala capecllA e Impe¬ 
gno unitario. 

Sappiamo bene - tutti - che questo passo 
positivo nel chiarimento e nel rilancio politico 
e programmatica della linea deU'aliemailva, 
questo elemento di svolta non risolve tutti I 
problemi con cui slamo stati e slamo alle pre¬ 
se: perchò II Pel recuperi e assuma In pieno II 
ruolo di protagonista di un progetto riformato. 
re, di un camoiamenio della direzione e del 
governo del nostro paese. 

Vale laree la peno di ricordare che II senso e 
Il rilievo del Congresso di Firenze furono quelli 
di una presti di ce.<icknza della noui.t dclli 
fase storico-pollllca In campo intemazionale e 
In lialla: del riconosclmeniqi della necessità di 
un rinnovamento profondo, una rottura anche 
della politica, della cultura, del modo d'essere 
del nostro partito per superare una crisi, che 
non colpiva solo noi, che non aveva solo ra¬ 
gioni nella realli italiana, ma che certo cl ave¬ 
va Investilo dalla fine degli anni 70. 


Una piattaforma 
più definita 


Sono convinto - una persuasione mi pare 
largamente condivisa della giustezza e delTlm- 
ponanza delle scelte fondamentali. Non credo 
vi sla alalo un limite nella mediazione-, né cre¬ 
do ala giusto affermare che slamo andati In 
direzione diversa o ci slamo occupati d'altro 
rispetto al lavori e alle conclusioni del Con¬ 
gresso di Flrqnze. Né la sconlitta elettorale ha 
coallluito una smentita alla linea, alle opzioni 
essenziali, semmai ha reso più evidente che 
non bastava un congresso per Invertire la rotta 
degli avvenimenti e più acutamente ha posto la 
complessili e profonditi del nostro compilo. 

DICO questo perché dobbiamo comprende¬ 
re e lare comprendere che é sbagliato ritenere 
vi sla un momento risolutiva. 

Ora abbiamo definito una più precisa, chiara 
piattaforma per l'Iniziativa politica. VI saranno 
altri momenti, come la Conferenza nazionale 
delle lavoratrici e del lavoratori e la Conven¬ 
zione programmatica. VI sarà la sessione del 
Cc e della Ccc dedicata al problemi del partito 
cui dobbiamo sforzarci di giungere non soltan¬ 
to per analisi retrospettive dello stalo di disa¬ 
gio della nostra organizzazione. Certamente 
esso sarà II punto di partenza per la formula¬ 
zione e Tesarne di proposte di adeguamento, 
di potenziamento delle nostre file, del modo di 
essere e di operare del Pel. Tutto ciò è stabili¬ 
to, ma non possiamo attendere, rinviare l'Im¬ 
pegno a tali scadenze. Il tempo non ci dà que¬ 
sto benellclo, né a proposito dei probtemi as¬ 
sillanti I lavoratori, le masse dei cittadini: né 
per le questioni aperte nel dibattito parlamen¬ 
tare, dalla Finanziarla alle leggi conseguenti ai 
reierendum che debbono essere approvate-, 
né per gli appuntamenti elettorali prossimi: 
dalla tornata delle elezioni regionali e ammini¬ 
strative di grande Importanza del 1988 alle ele¬ 
zioni per il Parlamento europeo del 1989 il cui 
rilievo politico sarebbe pleonastico sottolinea¬ 
re qui. 

Per giungere alla conclusione, vorrei sottoli¬ 
nearvi alcune questioni, tra le più rilevanti del 
dibattilo odierno. 

Sono d'accordo che noi dobbiamo Indicare 
e perseguire II passaggio di fase nella vicenda 
politica del paese, della Repubblica. Sulla sto¬ 
ria del quarantennio, la rlllessione è certamen¬ 
te aperta. Ma é allrellanlo certo che è giunto a 
esaurimento, alle soglie della crisi II sistema 
politico che ebbe II suo perno quarantennale 
nella centralità della De che cooptava gli allea¬ 
ti nella cosiddetta «area democratica.. Sta fa¬ 
cendosi sempre più pesante II blocco della 
democrazia dal quale vengono spinte destrut- 
luranll - come le ha deilnite Occhello - tatuo 
più gravi perché esse si Intrecciano a manife¬ 
stazioni diffuso anche in altri paesi di crisi, di 
messa in causa del diritti londamentall dei cit¬ 
tadino, di conquiste dello Stato sociale. 

F^r noi, in questa situazione, ii latto nuovo c 



L’ciltemativa alla prova 
della riforma del sistema 


di grande portatg^è che. nei complessivo dlse* 
o^fi r!! rnf'Aniì rtil Prf lo Wformo 

isiltuxionali prendono preminenza, urgenza 
primaria. Comf^QS^lvamente 11 nostro disegno 
di rinnovamento e di sviluppo della democra¬ 
zia pone I problemi, avanza le soluzioni (e 
nuove liflesslonl richiede) concernenti la con¬ 
cezione e la funzione dello Stato, Il rapporto 
Stato / economia / società, raffermazlone pie¬ 
na dei diritti democratici del cittadini e dei 
lavoratori. 

In questo disegno noi vogliamo assumere 
pienamente l'esigenza della innovazione, su¬ 
perando I limiti della pura difesa dello Stato 
democratico e dello Stato sociale cosi come si 
sono configurati nel quarantennio trascorso. 
In questo ambito noi vogliamo proporre la no¬ 
stra risposta e batterci per la sua attuazione - 
da grande forza nazionale quale noi siamo - 
alla crisi dei sistema politico: cioè ai problemi 
della governabilità del paese, delia stabilità po¬ 
litica, della decisione e delle sue trasparenze, 
del funzionamento pieno delle istituzioni par¬ 
lamentari. 

Si tratta di una battaglia di grande respiro 
che suppone pienezza di autonomia culturale 
e politica del partito e assieme la sua capacità 
di coinvolgere oltre al partiti le forze vive della 
società in questo confronto, in questa sfida 
democratica. Sarà impegno non facile! 

Nel dibattilo è risultato un sostanziale accor¬ 
do attorno alla linea e al programma deli'aUer- 
nativa. Qualche compagno ha sollecitato im¬ 
mediate specificazioni. In particolare a propo¬ 
sito delle riforme istituzionali. È stato chiesto 
che vengano deilnite le nostre proposte con¬ 
cernenti te «regole del gioco* da innovare. Va 
tenuto conto che non parliamo da zero in que¬ 
sta materia e che vi è una nostra elaborazione 
complessiva che potrà venire aggiornata e mo¬ 
dificala ma che. comunque, testimonia l'impe¬ 
gno da anni espresso dal Pei. 

Non ora posso scendere alle richieste spe¬ 
cificazioni, ho appena accennato ai temi. 

Sta di fatto che le nostre proposte si volge¬ 
ranno a: come superare l'attuale tendenza alla 
frammentazione, alla atomizzazione delta rap¬ 
presentanza nazionale (purché non si dimenti¬ 
chi che si tratta di un fenomeno politico, da 
affrontare soprattutto su tale terreno); come 
assicurare l'efficace funzionalità delle assem¬ 
blee elettive; come garantire la stabilità degli 
esecutivi a ogni livello della vita pubblica: re¬ 
gole dei governi di coalizione, sia nella fase 
della formazione, sla per i meccanismi della 
loro crisi. 

Vi è la questione della legge elettorale. 

Ai Congresso di Firenze abbiamo assunto la 
linea della difesa della legge proporzionale, 
pure essendo aperti a sue correzioni, alla sua 
razionalizzazione. In tale senso già avanzam¬ 
mo proposte concernenti la riduzione del nu¬ 
mero dei parlamentari e la suddivisione dei 
collegi. Non vorrei si ritenesse che vi sono tra 
noi ripensamenti in matena di proporzionale. 
Incertezze, amletismi. La verità è che sì tratta 
di questione complessa, che non può essere 
risolta in termini di rottura tra le maggiori forze 
politiche, E non solo di questo sì tratta; né del 
(atto che i cambiamenti non possono venire 
adottati in funzione deil’uno o dell’altro parti¬ 
to, deH'una o deH'altra prospettiva politica. Il 
punto vero sta nel (alto che occorre garantire 
piena rappresentatività e assieme efficienza, 
efficacia, governabilità al sistema rappresenta¬ 
tivo. E ciò, pure nelle ovvie distinzioni a livello 
delle autonomie locali, del Parlamento nazio¬ 
nale, che del Parlamento europeo. 


Il problema delta formazione dei governi di 
pTralìTlofié' hrtn pnA ventre rivilio solo attraver¬ 
so cortgegni elettorali. Fino ad oggi tali governi 
si sono costituiti sulla base di una convenzione 
tra partiti - pure se non scritta • I cui inconve¬ 
nienti via via si sono fatti sempre più evidenti, 
fino all'attuale intollerabilità. Si possono e si 
debbono stabilire regole nuove che si fondino 
finalmente sulla normativa costituzionale con¬ 
cernente la formazione dei governo e che po¬ 
trebbero giungere - come in altri paesi - al 
meccanismo della sfiducia costruttiva quale 
requisito per la crisi governativa. 

Se si pensa alla riforma isiituzionale non in 
termini di rottura bensì di processo riformato¬ 
re è dei tutto evidente che noi, il Psi, la De, 
ogni altro partilo che ad esso partecipi dobbia¬ 
mo fondare ie nuove regole sulla Costituzione 
G sul principio che le istituzioni sono la demo¬ 
crazìa e quindi che la loro riforma non concer¬ 
ne solo la maggioranza di oggi o quella even¬ 
tuale di domani. 

Certo non è pensabile una riforma concef^- 
ta contro la De o contro il Psi: ma nemmeno 
contro tt Pei! 


La ricerca 
di convergenze 


Il confronto, la ricerca di convergenze pos¬ 
sono avvenire anche nella trattativa, ma non 
nel chiuso del rapporto tra le forze politiche, 
bensì con la partecipazione dell'intera società. 
E II criterio gradualìstico non può scadere a 
strumentalità, ridursi a partonre mezze misure 
non incisive. L'argomentazione secondo la 
quale la riforma deve cominciare dai gradini 
più bassi e quindi dai regolamenti delle Came¬ 
re infatti non è per nulla convìncente. Tale 
riforma va affrontata nel quadro di una com¬ 
plessiva visione del problema, in rapporto alla 
struttura del Parlamento, al carattere della legi¬ 
slazione, al ruolo delie Regioni e delle autono¬ 
mie locali nella produzione legislativa. 

Veniamo a un ordine di questioni distinto 
ma collegato al precedente. 

La discussione ha posto giustamente in luce 
la rìdefinizione deiraltemativa democratica 
come svolta nella vita della Repubblica, come 
rottura e innovazione del sistema politico, 
sgombrando ultenormente il campo da ogni 
equivoco nduttivo deil'altemativa stessa a for¬ 
mula di schieramento. 

Ma ciò non significa una sorta di sublimazio¬ 
ne deil'altemativa confinata nel cielo lontano 
della via italiana ai socialismo. Riaffermiamo 
l'attualità deiraltemativa come esigenza delia 
nazione e delia democrazia. Di qui v'iene l’im¬ 
pegno, la lotta per la costruzione di una mag¬ 
gioranza di forze progressiste - il cui asse sia 
costituito dalle sinistre - suda base e per l'af¬ 
fermazione di un programma di riforme, di 
trasformazione della società e dello Stato. Né 
possono sussistere equivoci circa il fatto che 
considerare di difficile realizzazione nell’attua¬ 
le quadro politico-parlamentare un governo di 
alternativa debba comportare un nnvio attesi- 
stico della lotta perché muti il quadro e si de¬ 
terminino ie condizioni della svolta, t vero it 
contrario. 

Dalle difficoltà il partito deve ricavare la 
consapevolezza che è necessano pnma di tut¬ 
to porre in modo seno e corretto la questione 
dei rapporto con il Psi, in termini cioè di con- 
ironto, di sfida anche, ma in riferimento ai 


problemi i«ri del paese, agli indirizzi e ai con- 
temili di una politica riformaince e progressi¬ 
sta. 

Inoltre deve essere chiaro che lo spazio da 
oggi alla svolta che vogliamo determinare non 
{Hiò essere liempito da nienl'altro che dalla 
formula e dalla politica del pentapartito. 

A me non sembra possibile ipotizzare ades¬ 
so i passaggi, le tappe del processo che sfoci 
nella alternativa; non utile configurare altre 
ipotesi di governo in rapporto alle esigenze 
della riforma i^Uuzionale. Mi sembra invece 
essenziale che ^ raffoni, si faccia più puntuale 
e incisiva la battaglia di opposizione nostra in 
Parlamento e soprattutto nel paese • in rap¬ 
porto » grandi problemi sociali ed economici 
itaiiani - perché s> determini la rottura e il 
5tq)erainento dell’attuale tipo di coalizione go¬ 
vernativa. 

Anche per quanto riguarda i rapporti col Psi 
mi sembra che dai nostri lavori sìa venuto un 
chiarimento positivo. 

Rimanga k«n chiaro che l'asse portante del¬ 
la nostra strategia è costituito dalla ricerca di 
unità tra le forze di smistra, tra il Pei e il Psi in 
primo luogo 11 Pcì nbn è l'unica, ma certo la 
più grande forza dei socialismo italiano. E se il 
Pei hacrìticato e anche duramente contrastato 
il dall’esperienza della «solidarietà naziona¬ 
le» a quella del «pentapartito» ciò non è avve¬ 
nuto per negare la piena legittimità della sua 
autonomia o della »ia ricerca di conquistare 
mmve forze, bensì per il disegno politico per- 
se^to dai 1^. di interdizione verso il Pei e di 
rinuncia in pratica ad ogni ambizione riforma¬ 
trice. 

Non vi è contraddizione tra l'obiettivo della 
crmvergenza, dell’alleanza, della unità e l'esi¬ 
genza dei confronto - dello scontro anche - 
nella concretezza delle questioni, con lo 
sguardo volto al futuro e non al passato. In 
pr<^>osito vc*rreì compiete una precisazione, 
richiamando la scelta essenziale del nostro 
Co^r^so di Firenze, là dove abbiamo dichia¬ 
rato che il Pci é e » sente parte integrante della 
sinistra europea. Non insisto sul fatto che cosi 
noi alziamo riaffermalo il percorso storico del 
nostro piulito, iniziato da Togliatti e sviluppalo 
da Berlinguer, naffcrmaia la nostra volontà di 
superamento delle divisioni storiche, delle 
contrappo»7ioni ideologiche nel seno del mo¬ 
vimento operaio europeo. 

Quella nostra dichiarazione è sgorgala dal 
riconoscimento della dimensione europea del¬ 
la lotta gli obiettivi di rinnovamento e di 
trasformazione democratica; dall'impegno per 
una strategin unitaria delle forze dì sinistra, 
progi^ssiste e rìformatnci; daH'affermazione - 
al di là delle ^>ecìfiche peculiarità italiane > 
dei dall e dei problemi comuni lungo la via e 
nelle modalità di costruzione di maggioranze e 
governi progressisti capaci di incidere airinier- 
no dei rispettivi paesi e. conseguentemente, dì 
rinnovare le strutture e gli otientamenti domi¬ 
nanti in Eunspa occidentale, nella Comunità 
europea prima di tutto. 

In tali opzioni vi era e si approfondiva una 
implicazione di grande rilievo per i rapporti tra 
Pei e P» e per il complesso della sinistra italia¬ 
na. Spesso, da parte socialista le nostre «scelte 
europee» vennero iniorprelate o presentale 
come un tentativo di aggiramento, di accanto¬ 
namento de' problema reale della ncerca di 
un'intesa a sinistra in tlalia. Sincera o strumen¬ 
tale che fosse tale interpretazione essa non 
coglieva allora ii significato vero e nuovo delle 
no^re posizioni dì due anni fa; oggi, dinnanzi a 
quanto emerge o sì muove nel profondo della 


situazione mondiale e del sistema delle rela¬ 
zioni iniernazionaii, il persistere di tale chiusu¬ 
ra del Psi non soltanto si volgerebbe contro gli 
interessi dell'Europa e del nostro paese, ma 
finirebbe per ridurre il respiro delia politica 
socialista all asfissia della disputa paesana. 

Naturalmente, noi intendiamo l’unità della 
sinistra come processo che coinvolge altre for¬ 
ze di progre.^iso, nel dialogo, nella convergen¬ 
za - forze del mondo cattolico in particolare • 
non solo per rendere più consistente, ma per 
arricchire culturalmente e politicamente tale 
unità. In questo senso io credo che, ferma la 
nostra rotta strategica, noi dobbiamo saper fa¬ 
re politica - nella accezione vera de) termine - 
per determinare nuove dislocazioni e nuove 
aggregazioni sul terreno sociale, politico e cul¬ 
turale. 

Non ci siamo nascosti né vogliamo nascon¬ 
derci le dìKicotià, le asperità della battaglia per 
Valtemaliva. Dobbiamo però trarre e dare fidu¬ 
cia e impulso dalle novità che stanno emer¬ 
gendo nel mondo. 


Tra perestrojka 
e reaganismo 


Soltanto alcuni accenni. 

La peresirojka in Urss, dopo la lunga involu¬ 
zione, senza dubbio ha una portata e un inte¬ 
resse di carattere mondiale e in particolare per 
tutte le forze progressiste, di sinistra, a comin¬ 
ciare dall'Europa. Lo ha sottolineato ieri a Mi¬ 
lano anche Etrandt. La rivoluzione conservatn- 
ce ha riscosso successi pesanti ma non è vin¬ 
cente su scala mondiale, non ha risolto le 
grandi contraddizioni che travagliano l'Occi¬ 
dente e il Terzo mondo, nuove e più acute ne 
ha aperte o profilate. Le difficoltà della Ammi¬ 
nistrazione Reagan sono apparse nella loro 
drammaticità. È prima di tutto da questi fatti e 
dall'evolversi delle relazioni tra le due massi¬ 
me potenze che è venuto il primo grande risul¬ 
tato che avrà sanzione ufficiale a Washington il 
7 dicembre; mentre altri di portata ancora più 
ampia sembrano in maturazione sui terreni del 
disarmo atomico e convenzionale, della solu¬ 
zione dei conflitti regionali, del possibile avvio 
di nuovi rapporti tra il Nord e i) Sud del mon¬ 
do. 

Noi abbiamo espresso il nostro pieno soste¬ 
gno politico, la sollecitazione anche critica alla 
f^restrojka augurando pieno successo alta po¬ 
lìtica sovietica che si realizza sotto la guida dì 
Gorbacìov, nell'interesse della pace e del pre¬ 
stigio del socialismo net mondo. Ma da tale 
successo non emergerà la riproposizione di un 
modello o U ncomposizione del Movimento 
comunista intemazionale. 

Le stesse idee, le più rilevanti, dì Gorbaciov 
sulle prospettive mondiali, sui rapporti tra le 
forze di sinUtra, cU progresso, di liberazione 
vanno in altra direzione. E comunque, lutto 
della realtà contemporanea spinge alla auto¬ 
nomia, sollecita le forze della sinistra in Euro¬ 
pa occidentale a unirsi ma per la propria stra¬ 
da. 

D'altronde l'indebolimento dell'offensiva 
reaganiana, il prevalere negli Usa di una nuova 
incipiente e imponente linea di distensione e 
disarmo non possono né debbono venire in¬ 
terpretati come occasione per agitare la peti¬ 
zione di una rottura di ormeggi tra Europa e 
Stati Uniti; dietro della quale, lo sappiamo be¬ 
nissimo, stanno forze che interpretano l'auto¬ 


nomia dell’Occidente europeo in chiave di co¬ 
stituzione di un nuovo polo armato. 

Occorre invece che in questo nuovo clima 
fa sinistra, nell'ambito delie alleanze e del le¬ 
gami storici con gli Usa, prema e operi perché 
l’Europa sì unisca sulla via del disarmo e della 
sicurezza; mentre, dall'altro, essa può e deve 
rafforzare le ragioni della critica alle politiche 
neoliberistiche, prendendo coscienza (^na 
dei guasti che esse hanno ariiecato anche là 
dove - come in Italia • forze di sinistra ne sono 
state coinvolte nella applicazione loro. 

Coscienza e passaggio alla azione. Non è 
automatico. Non è ancora dis(rìegata la critica 
da sinistra al tipo di espansione economica 
degli anni scorsi, non è ancora In atto una 
risposta operativa po]itÌco-8indacale<ulturaÌe 
contro 1 guasti della rivoluzione conseivatrtce, 
per lo sviluppo dei dirìlll sociali e democratici 
delle grandi masse europee. 

Ecco le conferme delle nostre scelte con¬ 
gressuali; ecco le novità che emergono nel 
mondo: da qui deve dispiegarsi la nostra azio¬ 
ne! 

Infine, per quanto riguarda (n senso stretto il 
partito, mi sembra Importante lo sfortn com¬ 
piuto da questa riunione per saldale l'identità 
storica nostra con gli elementi di innovazione 
profonda; di collegare ì valori e la politica del 
partito alla esigenza di una più viva battaglia 
sul fronte ideale e culturale. 


La vicenda 
del referendum 


Anche la vicenda del referendum ha messo 
in luce che esistono problemi crescenti non 
solo tra 11 partito e la Intellettutdità italiana, ma 
anche tra il partito e gli intellettuali comunisti. 
Avvertiamo la necessità del più ampio coinvol¬ 
gimento, della più ampia partecipazione Intel¬ 
lettuale alla linea e allo sviluppo della battaglia 
riformatrtee. M partito ha foru rilevante tra gli 
intellettuali, e nelle loro autonomie essi posso¬ 
no dare un contributo grande di idee, di intui¬ 
zioni, di proposte, di partecipazione attiva alla 
politica, alla politica in senso pieno. 

La forza essenziale del partito sta nelle sue 
idee e nella sua o^anlzzazlone, nel suo rap¬ 
porto con le masse, con la gente, che ha le sue 
idee, i suol sentimenti, la sua volontà, ti refe¬ 
rendum è stato mollo istruttivo In proposito; 
tutte le forze politiche, noi compresi, debbono 
ricavare una lezione dai suol risultati. 

Contiamo sul no^ militanti, patrimonio 
prezioso e insostituibile; ma II ha anche 
altre vie e canali per rapportarsi con la società: 
occorre non trascurare mai tali dati ma valoriz¬ 
zarli appieno. 

Non credo che noi abbiamo posto limiti o 
praticato esclusioni nei confronti di qualche 
compagno; ma se ciò è aweruifo ebbene dob¬ 
biamo correggere: in ogni istanza, a ogni livel¬ 
lo del partilo vi sonospazi, necessità,,possibili¬ 
tà per tutti di dare, di operare. 

Il partito è e deve realizzarsi compiutamente 
come sintesi di tutte le sue componenti e ani¬ 
me e sensibilità. Cl è ben chiaro tutto il valore 
della diversità, della dialettica, delle idee, del 
confronto tra le porzioni. È ricchezza iruostì- 
luìbile quando abbia il suo fondamento e. as¬ 
sieme. la sua espressone nell'unità neil'a^ 
ne. 

Continuo a non comprendere la posizione 
di quei compagni che condannano la «media¬ 
zione». Ma che significa? Certo, vi è la media¬ 
zione come (ine in se stesso che va respinta. 
Ma non è questo tipo di mediazione certo, il 
cemento dell’unità. No, là chiarezza delie posi¬ 
zioni. l'esposizione di pos^bìUtà, di scelte rd* 
temative nel dibattito e la democraticità piena 
della decisione finale: questi sono i requisiti 
dell'unità da perseguire. Essa suppone a) 
formino maggioranze e mirwranze nelle scel¬ 
te; ma la maggioranza/minoranza costituisce il 
metodo della decisione non la forma del para¬ 
to. Le maggioranze e le minoranze che espri¬ 
mono la crìstaliìzzazione di schieramenti, co¬ 
me dati permanenti, come correnti organizza¬ 
te non sono l'unità dei partito. E quando si 
afferma che la minoranza deve diventare mag¬ 
gioranza se le sue tesi vengono confermale 
dalla realtà, ebbene con ciò sv^so tà 
la divisione del partilo in correnti crìstainzzate 
una volta per tutte. Ancora una volta esprìmo 
la più netta contrarietà a questa concezione 
del partito. 

Se uno sforzo dobbiamo compiere, accen¬ 
tuare anzi, esso deve volgersi nella direzione 
opposta: a sciogliere le rigidità, ad approfondi¬ 
re la coliegiaiità, iacorresponsabUìlì la solida¬ 
rietà. 

A Firenze e dopo abbiamo perseguito nel 
partito l'obiettivo di una forte democratizza¬ 
zione. Ma questa linea - che deve andare 
avanti - ha bisogno da parte dì tutti del rispetto 
delle regole scritte e non scritte dalla nc^ra 
tradizione, dal nostro Statuto. Sarebbe ben 
strano che ci affannassimo a proporre nuove 
regole per la democrazia italiana, mettendo 
nel contempo da parte, o violando, la regola 
democratica dei partito. 

E poiché io avverto che a me si rivolgano 
mterrogativl e rilievi, ho U dovere di dire che 
non ritengo possibile che si deroghi al criterio 
dell’unità, in particolare del gruppi dirigenti, 
quando il partito è impegnatoTn una battaglia. 
Ed è battaglia una campagna elettorale, e tale 
è stato il referendum. 

Poiché cì troviamo oggi dìnnaratì a un ri¬ 
schio e a una esigenza - che non riguardano la 
nostra sorte di partito ma ì iavofatori e U paese 
‘ di un cambiamento politico, occorre che il 
partilo componga gli apporti, le culture con¬ 
correnti alla determinazione delta sua volontà; 
questa composizione, nella chiarezza anche 
del voto, è pure indispensabile. In via di prii^> 
pio, perché il partito In quanto tale è corpo 
politico unitario. In via dì fatto, perché guai se 
perdessimo la consapevolezza di cosa ha si¬ 
gnificalo in passato per la fiducia popolare Tu. 
nità dei comunisti e di cosa «sa può significa¬ 
re oggi, nelle disfunzioni, nel disordine, nella 
disgregazione in alto In tanti orientamenlì. tes¬ 
suti e centri delia vita nazionale, fbunlremo n 
Comitato centrale, la Commissione centrale di 
controllo per esaminare lo stato e i problemi 
del partilo. Ma non occorre attendere quella 
sessione del nostri organismi per affrontwe 
con serenità quest’ordine dì problemi. 
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Il dibattito sulla relazione 


BARBARA 

POLLASTRINI 


ORNELLA 

PILONI 


A Milano abbiamo avuto segni di una ripre¬ 
sa dell'Iniziativa politica del nostro partito le¬ 
gata alle vicende della crisi comunale, di cui 
slamo stali parte attiva, del movimento sinda¬ 
cale Ce non mi riferisco soltanto all'esito posi¬ 
tivo dello sciopero generale), a certi aspetti 
clamorosi della manifestazione contro la vio¬ 
lenza per la qualllA e la dignità del vivere nelle 
grandi clllà. Ma anche qui si evidenzia uno 
stalo di Inquietudine nel partito e In strati di 
cittadini a noi vicini che si accompagna alla 
richiesta che II partito Indichi con nettezza le 
tappe e le flnallth del dibattilo che stiamo 
compiendo. Barbara Pollastrinl rileva quindi 
la necessiti di un dibattito che conduca a 
scelte produttive ed efficaci anziché disper¬ 
dersi In mille rivoli e mille sedi. 

SI tratta di far fronte a una crisi di rappre- 
senlatlvlti delle Istituzioni, del parliti, del sin¬ 
dacati. Sono d'accordo con l'Impostazione e 
lo linee Indicate nella relazione di Occhelto. 
CU stessi referendum confermano la capaciti 
di orientamento della base da parte del gran¬ 
di partili di massa e del Pel In particolare, ma 
Indicano anche un atteggiamento critico e 
una domanda di riforme attraverso l'alto nu¬ 
mero di astensioni. Dal risultalo del referen¬ 
dum é venuto un forte richiamo al molo delle 
Istituzioni e ad un ruolo nazionale del partili. 
U consapevolezza di ciò cl pone il problema 
di' una più netta fisionomia politica e Ideale 
che si Identifichi In una grande battaglia de¬ 
mocratica. Importanti acquisizioni del Con¬ 
gresso di Firenze non si sono tradotte In un 
rinnovamento della nostra politica e della Ini¬ 
ziativa. Penso In particolare alle questioni 
(jeirincomplutezza dello sviluppo democrati¬ 
co Italiano, del rinnovamento dello Stalo. In- 
somma, un programma che muova da una 
idea di socleli più democratica e più giusta, 
capace di eguaglianze e di pari opportunili e 

a ulndi certo di valorizzare sentimenti di soll- 
arleli. Una Idea di socleli credibile e perse¬ 
guibile.- In questo senso davvero «alternativa! 
a quella attuale. E un partilo che, nell'allerroa- 
re la sua funzione nazionale, abbia l'oblelllvo 
di rispondere agli Interessi concreti del cllla- 
dlnl e sappia conquistare II cuore e la mente 
anche di chi oggi ha subito II fascino discreto 
di un certo tipo di borghesia. C unifichi cosi le 
esigenze del mondo del lavoro con quelle del 
progresso civile, della costruzione In Italia di 
uno Stato democratico. 

La conquista di una più compiuta democra¬ 
zia riguarda punti cruciali della nostra Iniziati¬ 
va! Il sindacato, lo stesso partito, e l'alleanza 
Ira la parte progressiva degli Intellettuali e le 
grandi masse. Nel rapporto con gli Inlellellua- 
H si può rafforzare la cultura politica, la fun¬ 
zione nazionale, l'egemonia del Pel. 

Condivido una concezione deirallematlva 
che riesca a far emergere la nostra centranti. 
SI tratta di collocare l'alternativa sul discrimi¬ 
ne di due concezioni profondamente diveise 
di governo e nella prospettiva di ricambio 
delle classi dirigenti. 


PIER SANDRO 
SCANO 


U prima riflessione che voglio fare - ha 
esordito Pier Sandro Scano, segretario re* 
gionale della Sardegna *• riguarda lo stato del 
partito e la funzione che ha da svolgere oggi il 
gruppo dirigente, li Comitato centrale deve 
dare risposte alle attese, alle domando, alle 
esigenze di chiarezza. Non mancano certo, 
qui dentro, una percezione e una consapevo¬ 
lezza adeguate della gravità delio stato del 
partito: umori, depressione organizzativa, de¬ 
bolezza di orientamento e di iniziativa. Nella 
testa del compagni c’è un diffuso e radicato 
rovello; che II mutamento ci metta fuori cam¬ 
po. C la sfiducia scava cunicoli profondi nella 
capacità di autonomia politica e Ideale e nella 
tenuta orgaolzzaiiva del partito. 

Le elezioni di giugno rappresentano, per 
usare l'espressione ai Occhetto. un avveni¬ 
mento periodizzante, un crinale. Quella attua¬ 
le è forse la crisi piò acuta del partito. Una 
grande responsabilità pesa quindi sul gruppo 
dirigente. Ma abbiamo avuto altri inverni nella 
nostra storia. Ne slamo usciti In virtù di un'i¬ 
dea politica forte, di una capacità di iniziativa 
vera sui problemi e di una solidarietà reale tra 
i compagni. Il gruppo dirigente attuale deve 
riuscire ad essere ben più di un punto di riferi¬ 
mento. Deve saper operare una sintesi, indi¬ 
care una strada- E la sintesi è, sempre, scelta, 
e quindi rischio, prova. Il tempo a nostra di¬ 
sposizione è assai breve. In primavera avremo 
un test elettorale Importante, tra un anno e 
mezzo le europee (e in Sardegna anche le 
reglonati). Bisogna dunque scegliere una stra¬ 
da tra quelle possibili, con un pronunciamen¬ 
to nitido del Cc. che offra al partito e all’opi¬ 
nione pubblica un quadro di riferimento. Ri¬ 
cercando certo tenacemente l’unità, ma rifiu¬ 
tando di pagare, per l’unità, il prezzo troppo 
alto dello stallo. Il gruppo dirigente deve es¬ 
sere capace, sulla base di una linea politica, 
di reagire all'altacco, serrare le (ile, dare bat- 

a . Bisogna evitare che a Comitati centrali 
neirorienlamenlo seguano • come è 
avvenuto - decisioni oscure. 

Della relazione di Occhetto approvo piena¬ 
mente I due elementi portanti: il porre al cen¬ 
tro la crisi della democrazia italiana e il ragio¬ 
namento sulle forze politiche e suiraliernaii- 
va. La leva per una ripresa del ruolo e della 
funzione dei comunisti nella società italiana 
deve essere Individuata neiraulonomia Ideale 
e politica del nostro partito. La sfida riforma- 
triee richiede una dura battaglia che dobbia¬ 
mo condurre senza impacci e senza esitazio¬ 
ni, proprio perché leniamo ben salda la pro¬ 
spettiva generale dell’unità della sinistra. Una 
scelta strategica siffatta comporla però, nelle 
condizioni di oggi, una forte duttilità tattica. 
Non mi convince, ad esemplo, il fissare a 
priori, anche sul terreno delle riforme Istitu¬ 
zionali, i confini del nostro movimento. Il 
confine deve essere dato, essenzialmente, 
dal merito delle questioni. 


Ad ogni annuncio di Comitato centrale - 
ha detto Ornella Piloni, responsabile delta 
commissione femminile di Milano - nasce la 
speranza che finalmente ritroveremo una vol¬ 
ta per tutte la bussola. Ma per rispondere alia 
domanda «perché siamo così in difficoltà» 
dobbiamo dire che a questa ricerca siamo 
chiamati tutti, è chiamato tutto il partito e 
dovrà farlo attraverso un percorso, un itinera¬ 
rio, dalle tappe ben definite. Liberare il parti¬ 
to dall'illusione delle soluzioni facili ed in 
tempi brevi significa dare consapevolezza 
che le condizioni di una svolta sono da co¬ 
struire: si tratta di costruire, Infatti, uno schie¬ 
ramento che riparta dalla società, dai rapporti 
di forza che riusciamo a mettere In campo, da 
una battaglia Ideale e culturale, esaltando la 
nostra capacità di fare politica. Mi convince 
l’impostazione della relazione di Occhetto 
perché indica una linea sulla quale attestare II 
partito, avanza proposte che parlano alla so¬ 
cietà, indica un percorso per 11 nostro lavoro. 
Una linea convincente perché affronta il tema 
deiroggi; definire l’alternativa come una pro¬ 
posta in grado di misurarsi con la crisi del 
sistema politico Italiano, una proposta che 
apre la vìa a rapporti nuovi tra i partiti e tra i 
partiti e la società. Importante è la sottolinea¬ 
tura della preminenza dei programmi, Il pro¬ 
gramma come leva e misura delie alleanze 
sociali e politiche; è anche per questa via che 
rispondiamo all’esigenza di un diverso rap¬ 
porto cittadini-politica, Idee e contenuti della 
politica. 

Alcune cose sul proaranima e sul rapporto 
tra il programma e la Carta delle donne, per¬ 
ché sono convinta che lì è il terreno vero del 
confronto. Con la Carta abbiamo avviato una 
operazione politica, perché di questo si tratta, 
che ha già prodotto i primi frutti. Certo, non 
tutti 1 problemi sono risolti. Per esempio, 

G uanto riusciamo a parlare all'Insieme delle 
onne italiane ed a produrre processi e fatti ai 
qualie seguano mutamenti nella condizione 
della donna? Ci attende un lavoro grande e 
difficile dal quale partire per porre a tutti noi 
alcune domande. Il programma del nostro 
partito come sarà segnato dal contenuti posti 
dalle donne? Come, nella ricerca sulle pro¬ 
spettive del partito faremo emergere con for¬ 
za il valore generale del punto di vista della 
liberazione della donna? Non rispondiamo su 
tutto questo se i punti di vista non si incontra¬ 
no. Non siamo «il movimento delle donne», 
siamo donne comuniste che del partito con¬ 
dividono ansie, problemi, gioie, sconfitte. Ma 
siamo convinte che anche dalla nostra espe¬ 
rienza l'insieme del partilo può attingere in 
modo positivo. Le prospettive per cui tutti 
lavoriamo, se vogliamo rispondere al proble¬ 
mi posti dalla società, dagli uomini e dalle 
donne, non possono prescindere dalla con¬ 
traddizione di sesso che anche a Firenze ab¬ 
biamo affermato. 


CARLO 

ROGGERI 


Nella relazione di Occhetto - ha osservato 
Carlo Buggeri > segretario della Federazione 
di Savona - compaiono due affermazioni che 
condivìdo particolarmente. La prima è che 
l’alternaliva è definita come un «piano polìti¬ 
co» non riducibile sia al movimentismo socia¬ 
le sia al significato di una proposta tesa a 
realizzare un accordo tra l partiti così come 
essi ora si presentano, la seconda è contenu¬ 
ta nella contestualità tra rinnovamento dello 
Stato e rinnovamento della politica. Vogliamo 
affrontare un terreno che pone problemi nuo¬ 
vi. Su questo - ha aggiunto Buggeri - deve 
esserci consapevolezza, proprio perché biso¬ 
gna evitare l'illusione che attraverso le rifor¬ 
me istituzionali si possa aprire una corsia pre¬ 
ferenziale per l'alternativa democratica. 

Per definire i contorni c i fini dell'alternati¬ 
va occorre partire da una chiave di lettura e 
da un giudizio motivato sulla situazione di 
oggi. Sarebbe davvero singolare - ha prose¬ 
guito Buggeri - se. dopo essere stato li solo 
partito a dare un giudizio severo sulla situa¬ 
zione economica mentre altri la decantava¬ 
no, oggi tacessimo. Più mercato e meno Stato 
é uno slogan semplice e comprensibile, ma 
che ha fallito e ha crealo nuove miserie. Per¬ 
ché oggi è sempre più chiaro che il problema 
non è soltanto lo sviluppo, semmai il governo 
delle forze produttive, per garantire il pro¬ 
gresso, per l'affermazione di una nuova scala 
di valori. È su questo terreno che vogliamo e 
dobbiamo sfidare gli altri partili ed aprire una 
competizione a sinistra. Ne) processo di co¬ 
struzione «deìl'alternativa le forze del lavoro 
hanno ancora e sempre un aiolo fondamen¬ 
tale; dobbiamo però dare effettiva rappresen¬ 
tanza al mondo del lavoro che non è più 
racchiuso dentro le rigide collocazioni del 
lavoro industriale, ma che comprende, inve¬ 
ce, un arco più ampio di altre collocazioni e 
dunque anche di altre concezioni e idee. 

Approvo la relazione dì Occhetto - ha ag¬ 
giunto Buggeri - perché è conseguente con la 
discussione iniziata nei precedenti Comitati 
centrati. Oggi il partito non ha bisogno di una 
«discussione permanente», o sganciata dai 
tempi e dai temi della politica di oggi; non è 
questo il momento di allargare il dibattito in 
mille rivoli dove ognuno può portare la pro¬ 
pria verità. E questo invece il momento di 
stringere, di metterci sotto i piedi il terreno 
solido dell'analisi della situazione del nostro 
paese per promuovere subito l’azione di tutto 
il partito, per far capire le ragioni della nostra 
politica. 


stra strategia di alternativa. Si riapre una di¬ 
scussione nel partito, siamo spinti a guardare 
oltre il congresso di Firenze. ^ tratta di un 
passo in avanti. Ritengo che la principale no¬ 
vità sta ne) giudizio sulla fase apertasi all'indo¬ 
mani della conclusione dell'esperienza della 
solidarietà nazionale. Dice Occhetto: dopo il 
'79 non ci siamo resi conto che una fase della 
nostra storia si era esaurita, che eravamo in 
presenza di una rottura, segnata dalla fine di 
una certa idea dello sviluppo, dal venir meno 
dell'idea che l'incontro tra le componenti po¬ 
litiche del paese fosse di per sé la soluzione 
del problemi e della fine dei tradizionali rap¬ 
porti tra I partiti. Da questo giudizio nuovo su 
quella fase mi pare discendano tre elementi. 
1) Il rilancio dell'alternativa non intesa come 
formula di schieramento ma come approdo 
di una fase di trasformazione. 2) Il nostro 
giudizio sul Psi. Qui registriamo una impor¬ 
tante novità. Oggi per la prima volta diciamo 
che il PsI dopo (I '79 avvertiva la necessità di 
avviare un'esperienza inedita rivolta ad un 
cambiamento delle regole del sistema politi¬ 
co. Diciamo che Tawertlva prima e meglio di 
noi. salvo poi a criticare il PsI per l’uso fatto di 
questa intuizione. Sono d'accordo con questa 
impostazione e per questo credo che il rap¬ 
porto col Psi vada spostato nel merito, su 
come tare per riformare II sistema politico. 3) 
Questo convincimento ci Introduce al tema 
delle riforme istituzionali dalla porta giusta, 
cioè quella che la considera una esigenza dei 
cittadini e della società, essenziale per un 
programma di cambiamento. 

Bisogna avvertire il partito del lavoro che 
comportano queste scelte, della necessità di 
agire di conseguenza rimettendo in movi¬ 
mento le nostre organizzazioni. Acceleriamo 
quindi il lavoro sul programma senza rinun¬ 
ciare a costrvdre il programma della sinistra 
come terreno su cui determinare forti conver¬ 
genze. Ritengo In conclusione Importante 
rintreccio tra le affermazioni che facciamo e 
la riforma dei partito, perché la costruzione di 
un moderno partito riformatore è punto fon¬ 
damentale per un nuovo sistema politico. Og¬ 
gi credo che dobbiamo essere di più un paru- 
to aperto e per questo ho una riserva sulla 
parte finale nella relazione che sembra avalla¬ 
re la lesi che le nostre difficoltà dipendano 
esclusivamente dal nostro dibattito interno. 
Non dobbiamo spaventarci del club, dispia¬ 
cerci dobbiamo invece del fatto che non riu¬ 
sciamo noi ad offrire le sedi per un dibattito 
più ampio tra forze vere che si muovono nella 
società e che non possiamo pensare di rac¬ 
chiudere nella vita del nostri organismi. Il mo¬ 
derno partilo riformatore dunoue non può 
essere un mero aggiustamento deircsistenie, 
una pura evoluzione e sviluppo di quello che 
siamo. Dalla riforma de) partilo non si può 
tornare indietro; se vogliamo raggiungere gli 
obiettivi che ci poniamo, dobbiamo con con¬ 
vinzione e coraggio iniziare un’opera di lunga 
Iona, ma assai necessaria. 


FRANCO 

BERTOLANI 


È positiva e impegnativa la relazione svolta 
dal compagno Occhetto - ha affermato Fran¬ 
co Bertolani Una sfida agli altri di cui H 
partito aveva bisogno. E serve anche la mag¬ 
giore certezza del clima in cui si è discusso 
qui. Serviranno quindi anche delle nette deci¬ 
sioni conclusive. 

Un punto, comunque, viene confermato, 
ed è la dimostrazione della validità delle ana¬ 
lisi di Firenze. Lo dimostrano diversi elementi 
internazionali che hanno prodotto un cam¬ 
biamento di fase e, nella sfera nazionale, due 
risultati quali quelli del referendum e dello 
sciopero generate e l'importante signincato 
che essi haiino assunto. È andava avanti la 
riflessione sui devastanti aspetti delle politi¬ 
che neoconservatrici, anche nel nostro bloc¬ 
co, mentre sono entrate in crisi le convinzioni 
di chi credeva di poter ritagliare un proprio 
vantaggio dalla deregolamentazione dell'e¬ 
conomia e che oggi si sente tradito. In questa 
situazione la nostra battaglia trova più con¬ 
sensi sociali, mentre su! piano politico il «Go- 
ria-bis» ha evidenziato l'inadeguatezza di que¬ 
sto quadro politico a far fronte alla complessi¬ 
tà italiana ed I limiti del Psi. Il Pei deve ora 
cogliere le possibilità offerte da questa situa¬ 
zione e promuovere processi che facciano 
andare avanti le nostre scelte. Per far questo 
occorre unità nel gruppo dirigente: si coglie¬ 
ranno obiettivi politici immediati solo muo¬ 
vendosi a partire da due grandi scelte del 
congresso, da partito che si considera «parte 
integrante della sinistra europea» e che ha 
scelto l'alternativa «quale proprio progetto dì 
governo». Anche per questo si tratta di svilup¬ 
pare Firenze, mentre giudico positivo l'impe¬ 
gno profuso nel rinnovo dei gruppi dirìgenti, 
n successo elettorale degli anni Atlanta ha 
costituito un forte elemento di Icgiuimazione, 
ma per qualche tempo siamo rimasti legati, 
c'era bisogno di un salto. Oggi occorre anda¬ 
re avanti con la nostra lìnea politica, renden¬ 
dosi conto che è proponibile ai lavoratori ed 
alla gente come strumento valido per guidare 
una fase più avanzata della democrazia italia¬ 
na. E per far questo non si può non passare 
attraverso una revisione delle regole del gio¬ 
co, attraverso riforme istituzionali. Occorre, 
insoinma, guardare la politica Italiana come 
forza di governo, e come tale proporsi al pae¬ 
se con un programma che sia coerente espli- 
citazione della proposta di alternativa demo¬ 
cratica e rìformatrìce e che perciò stesso sol¬ 
lecita scomposizioni e ricomposizioni di 
blocchi sociali alleanze sociali e politiche, 
ruolo della siiiislra. Mi sembrerebbe infatti un 
modo davvero strano di concepire raitematì- 
va quello di pensarla fuori della prospettiva dì 
un processo di riawicinamenlo, di ricomposi¬ 
zione unitaria delia sinistra. 


sottolineando la necessità di approfondire 
tutte le cause delia crisi stessa per impedire 
che divenga pericolosa. Sicuramente esiste 
un problema di riforma istituzionale ed è im¬ 
portante che avanziamo una nuova iniziativa 
nei momer)to In cui sì registrano disponibilità 
anche di altre forze politiche: Dc-Psi-Prì. Sa¬ 
rebbe interessante capire cosa ha fatto matu¬ 
rare questa esigenza ma è già importante aver 
individuato un altro terreno di iniziativa politi¬ 
ca. anche se dobbiamo essere consapevoli 
che le rìfoime istituzionali non risolvono la 
crisi. C’è un attacco al sistema dei partiti che 
può continuare anche dopo le rifonne. I gior¬ 
nali hanno presentato la nostra iniziativa co¬ 
me equidistante da De e Psi, so che non è 
coM ma è bene rìprecisarlo sottolineando che 
il problema è anche delia nostra iniziativa su 
tutti i terreni per incalzare il Psi In un confron¬ 
to che riguarda tutta ta società, 1 suoi proble¬ 
mi - dai Mezzogiorno, all’occupazione, ai 
setvi^ - che la politica governativa ha aggra¬ 
vato, ha detto ancora Calaminici richiamando 
il documento di Relchlin sul programma. Im¬ 
portante è costruire convergenze con P^ e 
De. Per iì diritto di sciopero, ad esemplo, è 
stata importante la tenuta della CgiI, ma an¬ 
che ralteggiamenlo del Psi. Lo stesso vale per 
ie lotte sindacali. Abbiamo giustamente esal¬ 
tato ii successo dello sciopero generale dei 
25 novembre, ma prima ne abbiamo avuto un 
altro di grande significato, quello dei pensio¬ 
nati che è stalo una vera sferzata. Le lotte 
hanno bisogno di unità a sinistra. Molti inter¬ 
venti hanno parlato del malessere fra i nostri 
quadri. È vero ed è preoccupante, c’è sfiducia 
nella politica e nella nostra capacità di cam¬ 
biamento. Anche nella vicenda dell'Alfa Ro¬ 
meo secondo molti compagni abbiamo sba¬ 
gliato a fare l’accordo e a sostenerlo nel refe¬ 
rendum. Lo abbiamo sostenuto non perché 
ne fossimo entusiasti, ma per la convinzione 
che questo fosse un passaggio obbligato. Ab¬ 
biamo detto si all'accordo convinti che pote¬ 
vamo giocare un ruolo e contrastare con la 
lotta un'applicazione unilaterale. Con questo 
non voglio dire che i problemi non esistano. 
La partita con la Fiat è appena iniziata. Come 
finirà? Dipenderà anche da noi, con il passag¬ 
gio dell’Alfa alla Fiat si è aperta una contrad¬ 
dizione, dipenderà anche da cosa accadrà 
nel paese, ha concluso Calaminici ricordando 
il convegno nazionale sulla Rat promosso dal 
partito. 


UGO 

VETERE 


È indispensabile > ha detto Ugo Volere - 
partire dai valori di solidarietà, di giustizia e di 
uguaglianza per affrontare i temi della trasfor¬ 
mazione e della lotta contro la ristrutturazio¬ 
ne capiialisiica che ha prodotto Temargìna- 
zione di nuovi strati della società e maggiore 
discguagllanza. Proprio in questi giorni abbia¬ 
mo vissuto conlraddujoni laccr.inti che non ò 
sufficiente spiegare In termini sociologici. 
Quando gii episodi si susseguono e si assom¬ 
mano è segno che viviamo una crisi con con¬ 
traddizioni che possono portare ad un brusco 
arretramento politico, sociale e culturale. Si è 
parlato degli episodi di razzismo a Roma nei 
confronti dei nomadi. Ma non è certo l'unico 
caso. Ho trovato allucinante ad esempio il 
tentativo dì espellere una comunità di recupe¬ 
ro dei tossicodipendenti alloggiata nei con¬ 
vento di un piccolo centro. E certo sono tan¬ 
tissimi gli atteggiamenti di indifferenza verso 
situazioni di disperazione che pur insistendo 
nella comunità cittadina, non sembrano ri¬ 
guardarla affatto. Ma ci sono nel paese forze 
e potenzialità - di cui abbiamo avuto prova * 
atte quali $1 può fare appello. 

Nella relazione di Occhelto e in numerosi 
interventi d» questo Comitato centrale è stato 
detto che bisogna aprire una pagina nuova sul 
problema dei funzionamento complessivo 
dello Stato, ovvero del funzionamento com¬ 
plessivo della democrazia. Tutto ciò è certo 
importante, ma deve risultare con chiarezza 
rivolto, secondo me. a conseguire gli obiettivi 
di trasformazione che la stessa relazione ri¬ 
cordava: lavoro, servizi, ambiente. C'è un'in¬ 
tera generazione di giovani che rischiano di 
non trovare un lavoro un anno dopo Tallro, 
sino a diventare di professione disoccupali. 

La riforma, proprio la grande riforma, è 
uno strumento per maggiore equità, giustizia 
c quindi solidarietà. Se Ta questione non fosse 
chiaramente in questo senso, allora la riforma 
istituzionale non farebbe fare un grande pas¬ 
so avanti. 

Sono del tutto d'accordo con chi propone 
di sperimentare nuove norme per le autono¬ 
mie locali. Per noi riforma deve significare 
anche un rilancio delle regioni e dei sistema 
autonomistico attraverso gli accordi di pro¬ 
gramma, attraverso la rivendicazione de) de¬ 
centramento che deve poter poggiare su un 
rilancio delio stato sociale che non significhi 
sperpero ma nemmeno permanere di ingiusti¬ 
zie. 

Il merito della relazione è di averci propo¬ 
sto un terreno in cui la ricerca sì potrà svolge¬ 
re fuori dai binvi obbligati. Questo non esclu¬ 
de né per l'oggi né per il domani convergenze 
nell'ambito di quelle forze più conseguente¬ 
mente rinnovatrici che sanno esprimersi con 
maggiore forza di convincimento. Anzi, que¬ 
sta è l'unica via percorribile nella stessa dire¬ 
zione dell’alternativa. 


NICOLA 

ADAMO 


ANTONIO 

NAPOLI 


Credo sia giusto apprezzare le novità so¬ 
stanziali - ha detto Antonio Napoli - contenu¬ 
te nella relazione di Occhetto che Investono 
In pieno alcuni nodi polluci presenti nella no¬ 


ARMANDO 

CALAMINICI 


Considero positivo l’aver posto aH’ordine 
del giorno la crisi del sistema politico italiano, 
per stabilire quale rapporto vi sia con la pro¬ 
posta di alternativa - ha dello Calaminici > 


Perveniamo alla discussione odierna - ha 
dello Nicola Adamo - sull'onda di un'accele¬ 
razione di uno stato di disagio e di malessere 
che all'Indomani del volo di giugno ha perva¬ 
so lì corpo del partito sottoposto a smarri¬ 
menti, incertezze e persino a processi di vero 
e proprio logoramenlo e sfilacciamento poli¬ 
tico e organizzativo. Airindomanl di quel vo¬ 
to non SI è affermata compiutamente la capa¬ 
cità di rigorosa analisi delle cause della nostra 
sconfitta elettorale. Sarebbe un errore politi¬ 
co. forse storico se a questo sforzo si rinun¬ 
ciasse. se CI SI dovesse affidare a una interpre¬ 
tazione della nostra politica racchiusa nel 


contingente, a un semplicistico aggiornamen¬ 
to delle scelte del passato. La proposta di 
Occhelto può costituire allora punto di riferi¬ 
mento per riprendere l termini di un confron¬ 
to che ponga al partito ta giusta attenzione 
per uno sforzo programmatico. 

La riforma Istituzionale ha priorità nei mo¬ 
mento in cui è l'asse fondante di un'elabora¬ 
zione che collega la funzione democratica 
dello Stato con i processi di superamento del¬ 
le contraddizioni sociali rese più acute dalla 
controffensiva moderata. Si tratta di rilanciare 
la funzione regolatrice dello Stato di fronte a 
una crescente concentrazione di poteri e, 
daH’aitra parte, una crescente disgregazione 
sociale. Ma a sua volta un processo di Innova¬ 
zione economica fondato suH’allargamento 
della base produttiva non può introdursi in 
presenza di un sistema politico degradato. È 
la sostanza della questione democratica, che 
caratterizza, ad esempio, la questione meri¬ 
dionale. Ridefinire la qualità nuova della fun¬ 
zione dello Stato democratico nel Mezzogior¬ 
no e il terreno di discrìmine tra forze di pro¬ 
gresso e di conservazione: è un processo non 
neutrale. Dovrà essere il portalo di una ac¬ 
centuata e diffusa conflittualità sociale. Oc¬ 
corre dunque superare i limiti di una visione 
formuiistica, politicista della proposta di al¬ 
ternativa. Non si tratta di un semplice proces¬ 
so di alternanza. Il governo, le alleanze, di¬ 
vengono dunque un mezzo, non un (ine. Que¬ 
sta è la vera risposta alla fine della democra¬ 
zia consociativa. Si impone dunque un eleva¬ 
lo spessore politico programmatico su cui ve¬ 
rificare la forza riformatrice della sinistra: su 
questo anzitutto sfidiamo il Psi. E questa sfida 
non può essere condotta senza la forza della 
nostra autonomia; autonomia di identità poli* 
Ileo culturale, ricca di una forte motivazione 
programmatica. Questa è la condizione per 
contrastare spinte trasformiste fortemente 
presenti nei nostro partito che tendono ad 
una Indifferente e opportunistica interpreta¬ 
zione della politica e delle alleanze. 


SALVATORE 

VOZZA 


ROMANA 

BIANCHI 


menti, ma offre sbocchi politici alle spinte 
sociali, alle domande di innovazione. La pro¬ 
posta di alternativa ricollocata quale leva per 
la formazione delle alleanze e per la riforma 
del sistema democratico, ci impegna ad una 
definizione de) programma che non cl faccia 
poi perdere di vista come l’avvio di un altro 
corso economico sociale è possibile se si ri¬ 
sponde alte domande vecchie e nuove di li¬ 
berazione degli individui. La frantumazione 
delle domande di cambiamento, le grandi 
contraddizioni aperte fra comportamenti in¬ 
dividuali che fondano nuovi e positivi rapporti 
interpersonali c forme paurose di arretratezza 
nel costume e nella cultura, Talienazione e la 
solitudine, sono ii prodotto di un'idea di cre¬ 
scita economica che sacrifica II valore della 
vita, che (a prevalere sulla valorizzazione del 
singoli la loro oppressione e mortificazione. 
Le nuove forme con cui si manifestano la 
violenza e la violenza sessuale non possono 
essere guardate ed analizzate come se non 
avessero niente a che vedere con le politiche 
neoliberìste di questi anni e con lo stato di 
degrado del sistema polìtico. A lutto questo si 
può e si deve reagire. MI sembra significativo, 
ad esemplo, che dopo anni di difficoltà e di 
divisione si stia ritrovando un'unità fra le don¬ 
ne parlamentari di diverso orientamento poli¬ 
tico sui contenuti della legge contro la violen¬ 
za sessuale, avendo come punto di riferimen¬ 
to quanto il sapere e la concreta esperienza 
delle donne hanno prodotto con la legge di 
iniziativa popolare. 

In una complessa ricerca programmatica è 
possibile un fecondo incontro tra scelte com¬ 
piute dalle donne comuniste e programma 
de) partilo. Mi sembra che ciò anzi sia Indi¬ 
spensabile se vogliamo davvero dare sostan¬ 
za aU’affermazìone che sta alla base della ela¬ 
borazione delle donne comuniste, per cui la 
contraddizione di sesso, la differenza sessua¬ 
le mentre producono conflittualità sono scel¬ 
te capaci d> introdurre novità e mutamenti 
nella cultura e nelle iniziative politiche del 
partito, ne arricchiscono Telaborazione e la 
capacità di dare risposte ai bisogni diversi di 
uomini e donne. Abbiamo bisogno di supera¬ 
re lo scarto ancora esistente tra Iniziativa del¬ 
le donne e programma del partito attraverso 
la ricerca di una sintesi più alta, che non signi¬ 
fica omologazione, né paraiteilsmo. 


Il partito - ha esordito Salvatore Vozza, 
della segreteria della federazione di Napoli - 
avverte che la situazione si è fatta più com¬ 
plessa. ma è fermo in una sorta di attesa. 
Credo che la nostra discussione non possa 
più prescindere dallo stato di sfiducia che c’è 
in tante nostre organizzazioni. Oggi non ab¬ 
biamo neanche più nelle sezioni il dibattito 
che (ante volte abbiamo avuto quando si trat¬ 
tava di discutere della linea politica, delle ini¬ 
ziative, del voto. Molti si allontanano perché 
avvertono di non coniare e di non decidere, 
altri continuano sfiduciati da un dibattito fatto 
di continue interviste. Anche quello che è 
accaduto con i referendum deve indurci a 
rificuere. Dobbiamo dare una nsposta positi¬ 
va a) Si, che riflettono positivamente fenome¬ 
ni che anche noi abbiamo contribuito a deter¬ 
minare e segnalano iraslormazlon) di sensibi¬ 
lità e di crescila democratica de) paese. Ma 
dobbiamo capire anche perché sul No si sono 
aggregate forze importanti che non possiamo 
trascurare e con le quali dobbiamo continua¬ 
re a discutere e perfino organizzazioni de) 
nostro partilo. Sbaglieremmo a non com¬ 
prendere che dietro quell’atteggiamenio c'è 
stata una critica più generale al gruppo diri¬ 
gente. li quadro che abbiamo oggi di fronte 
presenta anche aspetti positivi: dalla nuova 
situazione internazionale, allo stesso esito 
della battaglia referendaria, alla crescita delle 
lotte fino alla grande manifestazione dei pen¬ 
sionati e allo sciopero generale. Per noi sta 
qui un primo problema (se è giusto il giudizio 
che diamo sulla manovra economica) che ri¬ 
guarda il modo in cui con la nostra opposizio¬ 
ne nel Parlamento e ne) paese diamo uno 
sbocco positivo alle lotte che ci sono state 
dando continuità ai movimento perché tutto 
non si esaurisca nelle iniziative di questi gior¬ 
ni. Per noi, per i! sindacalo ritorna un punto 
che è legato alla vicenda di questi anni e 
riguarda il tipo di processo di ristrutturazione 
che c'è stato, il segno che ha avuto. Rimettere 
in discussione i processi di questi anni, com¬ 
battere il tipo di ristrutturazione capitalistica è 
per noi di fondamentale importanza se vo¬ 
gliamo dare alla proposta deìl'aliernativa un 
significato di rottura rispetto al passato e ria¬ 
prire i termini di un conflitto nuovo nella so¬ 
cietà. rompendo con ta fase consociativa, 
con la logica delle formule e degli schiera¬ 
menti, con un modo di fare politica che passa 
sulla lesta della gente, che e il solo modo di 
lanciare una sfida politica a) Psi. Non sono 
convinto che su questo noi abbiamo appro¬ 
fondilo abbastanza le cose. Non vorrei, come 
spesso accade, che da domani ricominci la 
corsa alte interpretazioni su cosa ha deciso il 
Cc. È per questo che, pur apprezzando le 
novità che la relazione di Occhetto contiene, 
mantengo una riserva sul modo in cui punti 
non secondari, che ho cercato di ricordare, 
sono stati affrontati. 


Riportare la riflessione sulla credibilità e 
praticabilità dell'alternativa democratica - ha 
detto Romana Bianchi - in rapporto alla fase 
nuova della vita politica italiana e alla crisi del 
sistema politico, così come ha fatto il compa¬ 
gno Occhetto nella sua relazione, costringe a 
rimettere in discussione molto della nostra 
cultura politica. Questo può aiutarci ad af¬ 
frontare in modo non angusto il tema del 
rinnovamento del sistema democratico, del 
nostro modo dì essere dentro questo sistema, 
e a mettere in campo la proposta di alternati¬ 
va. 

In particolare a me sembra che compren¬ 
dere sino In fondo che è andata in crisi la 
politica delle formule, e che il progetto è la 
misura delle alleanze sociali e politiche, può 
produrre novità di grande rilievo perché non 
solo rompe l’attuale rigidità degli schiera- 


FAUSTO 

BERTINOTTI 


Lo sciopero generale • ha detto Fausto 
Bertinotti, delia segreteria della Cgil • è un 
fatto molto importante che ha restituito voce 
ai lavoratori e tuttavia non misura ancora l'u¬ 
scita de) sindacato dalla crisi di rappresentan¬ 
za. Non ci facciamo illusioni che la soluzione 
di questa crisi possa venire da qualche ei^so- 
dio di movimento seppure grande come lo 
sciopero generale. È certo vero che nello 
sciopero c'è. oltreché la critica della politica 
economica del governo, una domanda di 
protagonismo sociale dei lavoratori, la voglia 
di rompere un silenzio di massa. Dopo io 
sciopero doobiamo, a maggior ragione, porre 
al centro del nostro impegno la riunlflcazlone 
de) fronte sociale e dare ad esso un progetto 
politico. La questione della rìunlflcazione so¬ 
ciale - ha osservato Bertinotti - si incontra 
con la rifomia Istituzionale e qui credo che sia 
ineludibile li problema posto da Ingrao, in 
termini che condivido. Emergono, infatti, due 
concezioni possibili della grande riforma. La 
prima, che non ci porta lontano, parte dalla 
considerazione che lo sviluppo e l'innovazio¬ 
ne che impetuosamente si sono dispiegali 
nella società sono ora inceppati da distorsio¬ 
ni esterne al suo centro motore e dal blocco 
della politica. L’obiettivo diventa allora quello 
dì liberare lo sviluppo da questi ceppi. L'ipo¬ 
tesi politica che in questo caso prende piede 
è quella di una grande coalizione come fase 
di passaggio per una rìdeflnizione delie rego¬ 
le de) gioco per passare poi all'aUernativa. 
Senonché > ha aggiunto Bertinotti •> questa 
concezione, che sembra affermarsi in questo 
Cc e che utilmente si propone di romi^re la 
logica consociativa nelle istituzioni, sembra 
che la sostituisca con una logica cogestionale 
nella società perché si fonda su una correzio¬ 
ne possibile dello sviluppo che accetta la cen¬ 
tralità deirimpresa ed il suo proporsi a model¬ 
lo generale dei rapporti sociali. Qui c'è II mio 
disaccordo perché, invece, proprio la que¬ 
stione dell’Impresa è la questione della mo¬ 
derna democrazia e della nuova questione 
sociale. Quando abbiamo perso autonomia 
daU'impresa siamo andati logorando la nostra 
capacità rilormatrice e abbiamo perso. Alla 
fine degli anni 70. prima l'impresa ha afferma¬ 
to la sua egemonia sociale e poi ha realizzato 
ed egemonizzato una nuova rivoluidone Indu¬ 
striale. E questa la causa prima delia destrut¬ 
turazione di cui paria Occhetto. Il fenomeno 
cui siamo dì fronte - ha os^rvato Bertinotti - 
è la fine del ciclo fordista keinesiano e la 
separazione tra sviluppo e progrei^, tra di¬ 
namismo economico e civiltà. Siccome Tim* 
presa è il centro di questa separazione, la 
riforma di situttura è l’insieme di un ìntetvtin- 
lo dal basso e dalPalto per modUìcArìa nel 
rapporto con il lavoro, l'economìa, la società 
civile e lo Stato. 

li segno politico della grande riforma « ha 
sottolineato Bertinotti - dipende da come si 
affronta questo problema. U questione polìti¬ 
ca all’ordine del giorno è se sì connettono tra 
dì loro il programma, il rinnovamento del pa^ 
lito operaio e la riforma ìsiiluzìonale per dare 
vita ad un'Ipotesi generale di società. L’idea 
della democrazia progressiva potrebbe esse¬ 
re la guida di questo intreccio. Se non si fa 
questo, ed a me pam che questo Cc non lo 
faccia, accade che il rinnovamento teorico 
del partito operaio si sfuma e si allontana; Il 
programma diventa una variabile dipendente 
e toma sui binari che aveva già visto il falli¬ 
mento del programma a medio termine. U 
riforma istituzionale diventa allora un terreno 
ambiguo ed equivoco perché disancorato 
dalle forze sociali che si vogliono promuove¬ 
re e dall’assettQ di società che sì vuole realiz¬ 
zare. In questo modo - ha soitoHneato Berti- 















IL DOCUMBÌTQ 


noni • si può anche tornare da protagonisti 
sulla scena politica, sulle prime pagine dei 
giornali, ma non cl si reinsedia dentro ai can* 
celli di Mìrafiori e tra i nuovi soggetti segnati 
dalle nuove (orme di alienazione. È, invece, 
da qui che bisogna ricostruire i! nostro discor* 
so di liberazione c la nostra proposta politica 
di trasformazione. 


ARMANDO 

COSSUTTA 


Viviamo noi mondo una fase acuta - ha 
dello Armando Cossulla - è un momenlo di 
tvolta. U crisi economica, di cui anche I crol¬ 
li In Borsa sono espressione, è un dalo reale. 
Il cepliallsmo la quadralo allorno al privilegi 
che ha sirappaio In quesll anni. La lolla di 
Classe assume aspelll più avanzali e mene In 
discussione la direzione slessa del processi 
economici. D'allta pane gli accordi conno I 
missili aprono finalmente solide prospeiilve 
di pace e danno forza maggiore alla lotta del 
popoli. La coraggiosa poliiTca dell'Urss, con 
Oorbaclov, olire rinnovalo, grande vigore al¬ 
l'Impulso Inlcrnazlonale del socialismo. In 
questo quadro di straordinario inovimenlo si 
Impongono obleltivl e compili di cambiamen¬ 
to profondo In tulla l'Europa, qui in Italia. 
Non mi pare che ne stiamo prendendo piena 
consapevolezza. Può darsi che al centro del 
nostro Impegno debba porsi la riforma del 
sistema politico, ma temo che una tale que¬ 
stione non riesca a coinvolgere adeguala- 
monle le grandi masse, che richiedono rispo¬ 
ste mollo concrete ai loro bisogni. Temo che 
la dichiarata volontà di rifuggire dalle formule 
finisca per tradursi anch'essa In una formula. 
Tanto più se permangono genericità e va¬ 
ghezza. D'altronde non vedo perché si debba 
abbandonare una Indicazione che contiene 
In sé quella esigenza di cambiamento di cui è 
carica la società. Ritengo, In sostanza, che la 
politica del Pel debba continuare a essere 
quella per Talternatlva, Non vedo quale diver¬ 
sa prospettiva esso debba indicare, a meno 
che non sia di sostanziale subordinazione al¬ 
l’attuale stato di cose. 

In questo momento però, nel nostro psese 
non esistono le condizioni né per un governo 
di alternativa né per un governo di alternanza 
(trattandosi, quest'ulllmo, di uno schieramen¬ 
to prevalentemente fondato su una formula di 
polare e Bll'lnlerno di una sostanziale contl- 
nullà degli equilibri politici e sociali, non 
avrebbe I requisiti per attuare una politica cor- 
posamenle diversa da quella In allo). In Euro¬ 
pa, del resto, qualcosa di slmile è stato già 
sperimentalo e purtroppo con risultali non 
positivi per le classi lavoratrici e per le masse 
popolari e tanto meno per i partili comunisti. 
L'aliernallva é un obiettivo che si potrà rsg- 

S fungere, ma sicuramente non mollo presto. 
IberlamocI dalTassIllo del governo. Per un 
periodo non breve la nostra collocazione par¬ 
lamentare non può che essere aH'opposizIo- 
ne. SI tratta di costruirla bene realizzando le 
condizioni per un rapporta unitario con tutte 
le forze della sinistra. 

La condizione del Pel à ormai generalmen¬ 
te equiperate più che a quella di altri parliti 

coiTUlfnsli .'11,11 (itiiti.'inrin del più grandi par 

liti socialdemocratici europei. E logico, data 
Tafllnltà attuale, dato che la natura della poli¬ 
tica é sostanzialmente analoga. E come tulle 
le sinistre europee anche II Pel soffre delle 
dllllcollà che le colpiscono. Ma a dlllerenza 
del più grandi partiti socialdemocratici, Il Pel 
ala attraversando una vera e propria crisi di 
Identità, una crisi profonda che altri non co¬ 
noscono, perlomeno In analoga misura. Sem¬ 
mai In alcuni di essi, per superare la crisi, c'é 
oggi una spinta di segno opposto a quella 
presame nel Pel: da parte loro si tende final¬ 
mente a riappropriarsi, In termini moderni e 
aggiornali, di un'analisi di tipo marxista per 
Interpretare I fenomeni della società contem¬ 
poranea: qui si rifugge sempre più precipito¬ 
samente da essa. Con la conseguenza che, 
come gli altri, Il Pel si trova in mare aperto, 
ma su un'Imbarcazione che, priva di bussola e 
con limone spumato, è In balìa delle onde, 
col pericola di andare alla deriva. 


LUIGI 

CORBANI 


elusivo coi socialisti. L'alternativa come rin* 
novamento della vita democratica. E momen* 
to rilevante è perciò la riforma dello Stato e in 
particolare delle istituzioni che richiede un 
accordo tra le principali forze democratiche. 
Dobbiamo in questo campo ribadire con for¬ 
za anche l'esigenza che non si può più (are a 
meno delia riforma delle autonomie locali e 
quindi affrontare direttamente il grande tema 
del governo delle aree metropolitane. 

Con questa riforma noi cl poniamo come 
forza nazionale che fa politica tenendo conto 
di tutte le forze sociali e politiche in campo. Si 
pone, allora, il problema del superamento del 
pentapartito che oggi è in crisi, come è in crisi 
il modello di cui si è fatto interprete in questi 
anni. Superata l'emergenza del terrorismo, si 
è teso ad affermare una ideologia per la quale 
lo sviluppo del paese poteva avvenire solo 
attraverso lo sviluppo delle grandi imprese e 
delle concentrazioni e la loro ristrutturazione 
che aveva costi sociali enormi. Ma quella era 
la strada e per essa c'è stalo anche uno sforzo 
culturale (pasti pensare ai convegni delia 
Confindustria) e un tentativo di liberaci del 
peso condizionante del sindacato e dei Pei. Il 
pentapartito insomma, pur temperando le 
asprezze neoliberiste thatcheriane, ha rispo¬ 
sto a questa fase, che ora però è entrata in 
crisi non solo al centro ma anche in periferìa. 
Sono convinto che noi dobbiamo incalzare il 
PsI che vive alcune contraddizioni, basta pen¬ 
sare a quella, dopo lo sciopero generale, tra \ 
dirigenti sindacali socialisti e il ministro del 
Tesoro sulle questioni della Finanziarla e del¬ 
la riforma fiscale. Una esigenza inoltre deve 
essere chiara: bisogna avere una iniziativa for¬ 
te contro te forme di lotta sbagliate. Dobbia¬ 
mo essere chiarì e precisi, deve essere chiaro 
e preciso li sindacato, perché quelle forme di 
lotta colpiscono il paese e indeboliscono il 
movimento generale dei lavoratori. 


Questo Comitato centrale - ha detto Luigi 
CorbanI, segretario delia Federazione di Mila¬ 
no - coglie opportunamente le esigenze che 
ci sono nel partito. E cioè fare chiarezza sulla 
prospettiva politica e lanciare una proposta 
che muova le acque stagnanti della situazione 
politica. C'è bisogno però che si sviluppi un 
impegno unitario sulle scelte compiute qui. 
Questo deve essere chiaro perché in questi 
anni è mancata proprio la continuità della 
nostra iniziativa In grado di incalzare le altre 
forze. È stato importante ribadire { caratteri 
deU'alternativa come processo graduale e ar¬ 
ticolato, come iniziativa unitaria verso il Psi 
ma non chiusa in un rapporto esclusivo e con¬ 


SERGIO 

GARAVINI 


il disagio tra i compagni - ha detto Sergio 
GaravinI - è acuto e riguarda, a mio parere, la 
natura dei partito, il suo carattere antagonisti- 
co in una società mutata. Bisogna dare alla 
capacità di lare politica contenuti che corri¬ 
spondano al bisogni di cambiare la società. 
Ma proprio sulla profondità di questo cambia¬ 
mento si sente un'incertezza, o almeno non 
ne sono chiarì soggetti e obiettivi. È una que¬ 
stione che non vedo risolta adeguatamente 
neHa relazione di Occheito. 

È giusto proporsi dì intervenire nella crisi 
del sistema politico, e proporre prograrnmi 
come regola per i rapporti fra ie forze politi¬ 
che. Ma come la riforma delle Istituzioni deve 
integrarsi nella società? A quali bisogni e dirit¬ 
ti deve corrispondere? Quale movimento può 
Imporre la riforma? 

Nella crisi del sistema politico non c'è sol¬ 
tanto una caduta di funzionalità, c'è un'evolu¬ 
zione della società a cui corrispondono un 
degrado autoritario delle istituzioni, che cam¬ 
mina parallelamente al crescente predominio 
economico dei grandi gruppi capitalistici. Per 
la riforma del sistema politico c'é un'altemati* 
vn npfrtfl al ront^rnr»'^ n(»H>c(r)nomia. nella 
scK-ieid, (lullQ ismuzioni. 

La logica prevalente nel processi economi¬ 
ci di questi anni è disoccupazione, blocco del 
salari e delle prestazioni sociali, redistrlbuzio- 
ne dei redditi contro il lavoro. Questa situa¬ 
zione determina malcontento e tensione so¬ 
ciale in molte direzioni, ma le contiene sotto 
Il peso di un ricatto sul lavoro e una pressione 
politica spregiudicatamente esercitata per 
conto delle cosiddette classifortl. Ma comin¬ 
cia a maturare una risposta. Lo sciopero ge¬ 
nerale, come le manifestazioni dei pensiona¬ 
ti, hanno dato espressione al malcontento e 
alla protesta, giustamente coiti dalla Cgll e dal 
sindacato. Le vie per andare avanti, però, so¬ 
no complesse. Le lotte non possono prose¬ 
guire solo In manifestazioni generali, devono 
svilupparsi in una articolazione che comincia 
logicamente nel terziario, dove è meno forte 
il ricatto sui lavoro. Una ripresa delle lotte del 
lavoro è essenziale per costituire il rìlerìmen- 
to unitario delle iniziative anche per l'ambien¬ 
te e i diritti civili. 

li problema del movimento è decisivo per¬ 
ché ci vuole una forza nella società che rom¬ 
pa le regole e superi le compatibilità in cui è 
stata costretta l'economia, ponendo cosi le 
condizioni per la riiorma. E la crescita del 
movimento è prova della validità della politi¬ 
ca riformatrice, in quanto risponde ai bisogni 
in una società che cambia e presenta un pote¬ 
re delle masse, da] quale comincia sempre la 
vera democrazia. 



LUCIANO 

VIOLANTE 


L'attenzione e il rispetto per i lavori del 
Comitato centrale - ha detto Luciano Violan¬ 
te - si spiegano per molte ragioni. Alcuni av¬ 
venimenti dei giorni scorsi hanno confermato 


l'eSuattezza delle nostre posizioni. Sul piano 
internazionale l'accordo Usa-Urss; sul piano 
sociale la lotta contro la Finanziaria culmina¬ 
ta nella manifestazione dei pensionati e nello 
sciopero generale; sul piano politico la crisi 
del governo e ia debole fiducia che il Oorìa- 
bis ha ottenuto e che lo stesso presidente del 
Consiglio ha sottolineato in Parlamento. Sul 
piano istituzionale c'è stata la vittoria netta 
dei si nei referendum sulla responsabilità civi¬ 
le del magistrati. Una vittoria segnata non so¬ 
lo dal risultato elettorale che ha avuto il con¬ 
tributo decisivo del nostri voti nja anche del- 
l'apporto dei nostri argomenti. È stato scon¬ 
fitto soprattutto il tentativo di dividere su quel 
voto il nostro partito. Ora ci si avvia ad una 
riforma non lontana dalle nostre posizioni. 
Infatti II governo ha ritirato il suo precedente 
progetto cambiandolo in punti importami 
con correzioni assai vicine alle nostre propo- 
ste, 

£ questo un contesto positivo - ha aggiunto 
Violante > che la prudenza consiglia di non 
cnfatizzirr m.ì non si può Incoro che dn qu.nl- 
che tempo non se ne verificava uno analogo. 
U relazione del compagno Occhetto coglie il 
senso delie novità positive verificatesi in que- 
st'ullimo periodo e formula concrete indica¬ 
zioni di lavoro e indirizzi politici chiari. A me 
sembrano di particolare rilievo II superamen¬ 
to di posizioni di mero difensivismo e il rilan¬ 
cio della competizione aperta con Psi e De 
per una riforma concreta delle istituzioni e 
de) sistema politico, l'accentuazione dei dirit¬ 
ti dei cittadini come guida per la stessa rifor¬ 
ma dello Stalo. Perciò Stato e diritti soggettivi 
non come realtà reciprocamente antagoniste. 
Uno degli efietti più importanti di questa indi¬ 
cazione politica è il superamento di quella 
concezione del sistema istituzionale nella 
quale a volte 1) senso delio Stato sì è contrap¬ 
posto al senso dei diritti civili. 

Il superamento di posizioni puramente di¬ 
fensive deve spingerci, in particolare, a con¬ 
centrare il lavoro per le riforme istituzionali su 
quattro punti: riforma del sistema elettorale, 
de) Parlamento, delle autonomie locali e dei 
sistema dei controlli. Per il Parlamento il pro¬ 
blema essenziale è quello della efficienza. 
Non c’è incompatibilità • ha osservato Vio¬ 
lante - tra la riforma del Parlamento e il pote¬ 
re e la capacità di incidenza dei comunisti. 
Anzi, più il sistema parlamentare sarà capace 
dì lavorare con efficacia e rapidità, e più au¬ 
menterà e sarà valorizzato il nostro peso. La 
riforma della legislazione sui controlii (dalla 
Corte dei conti ai Comitati regionali di con¬ 
trollo) e degli stessi organi che dovrebbero 
applicarla sì impone anche perché spesso, 
causa la sua farraginosilà e scarsa trasparen¬ 
za, rischia di diventare l'anticamera della cor¬ 
ruzione. Su un piano più generale è necessa¬ 
rio che la sfida per la riforma istituzionale, la 
sfida per i vecchi e i nuovi diritti venga espres¬ 
sa ailmtemo dì un forte impianto teorico. La 
spinta verso il nuovo non deve correre rìschi 
di caduta nel radicalismo o nella pura inge- 


cneria giurìdica; un saldo impianto teorico 
(come quello che viene dalla relazione di Oc- 
chelto e da altri importanti documenti) evita 
questi rischi, ci rende più forti nello scontro 
politico, rafforza ìi valore stesso della nostra 
proposta. 


EUGENIO 

DONISE 


L’analisi della crisi del sistema politico con¬ 
tenuta nella reia^one di Occhetto - ha esor¬ 
dito Eugenio Domse, segretario regionale del¬ 
la Campania - rovescia i) vecchio schema dei 
rapporti politici e delie alleanze e rilancia i) 
ruolo autonomo dei Pei. A) centro c'è ta nfQ^ 
ma dello Stato e delle istituzioni. Ma credo 
che dobbiamo porre l'accento non solo sul 
Parlamento ma anche sulla riforma delie au¬ 
tonomie locali c delie regioni Dobbiamo es- 
st'rc con\iiin miaiii che icnza il rilancio del 
regionalismo non c’è rinnovamento delle Isti¬ 
tuzioni e del sistema politico. Le Regioni, e 
penso alia situazione della Campania, sono 
diventati qua» eK.'.usivamente degli uffici di 
spesa. Le questioni decisive, di governo dello 
sviluppo e dell'assetto, o le fa l'istituzione de¬ 
mocratica o le fanno direttamente i grandi 
potentati, le agenzie tecnocratiche. Abbiamo 
collo ieri un successo importante in Campa¬ 
nia con la caduta delia giunta di pentapartito. 
Ma è difficile anche fare l’opposizione in una 
regione in cui grandi progetti sono gestiti di¬ 
rettamente dai regimi commissariali o da 
grandi gruppi sottratti ad ogni controllo de¬ 
mocratico. 

il punto, è giusto, non è con chi stiamo, ma 
cosa diciamo e cosa vogliamo fare. È una 
sfida a noi stessi. Un rinnovamento e una ri¬ 
cerca. sapendo che tante cose sono cambiale 
c tante altre dobbiamo capire e conoscere 
insieme a tanti altri. Voirrei sottolineare l'ana¬ 
lisi che è stata compiuta sulle forze politiche, 
sul P», sulla costruzione dell’alternativa. I) 
Psi, dobbiamo saperlo, ha prodotto anche 
delle innovazioni. Non c'è stato un lineare e 
semplice rinnovamento dei valori e degli 
obiettivi deila vecchia tradizione socialista. 
Sulla base di una forte autonomia da De e Pei, 
il Psi ha operato una rottura, ha costniito una 
centralità politica dei partito in quanto tale. Al 
centro dell’iniziativa socialista c'è stato ii con¬ 
trollo e la gestione dei potere. Il Psi ha cotto 
comunque processi di trasformazione e in¬ 
contro con soggetti moderni. Ma non ha rin¬ 
novato il sistema politico e oggi il degrado di 
quel sistema colpisce tutti e rappresenta un 
rischio per tutta fa democrazia italiana. 

Ma il limite di fondo dell'impostazione so¬ 
cialista sta nei fatto che non si tratta di un 
ritardo delie interpretazioni rispetto ad una 
economia che invece sarebbe in marcia. 
L'ammodernamento e la crescila hanno in¬ 
contrato non solo dtstor»oni e ingiustizie ma 
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Giovanissimo, tenero, 
mai grasso, 
facile da cucinare, 
adatto a tutte le diete. 
GALLETTO VALLESPLUGA 


un iimite, una soglia dello sviluppo. Siamo ad 
un bìvio tra recessione e nuovo sviluppo. 

Su questa strada si incontrano quelli che 
Occheito chiama I grandi conglomerati che 
proiettano sulla società il loro potere. E que¬ 
sto anche per il Psi, come per il riformismo 
cattolico, costituisce un problema nuovo. Si è 
esaurita una fase. Le politiche conservatrici 
sono messe in discussione dai fatti. Da qui 
nasce appunto un grande campo di ricogni¬ 
zione, una sfida riformatrice per affrontare i 
grandi conflitti e le contraddizioni della no¬ 
stra epoca. Il contributo di Ingrao coglie ì) 
rischio di una separazione e deve essere rac¬ 
colto per capire ia novità vera, come egli di¬ 
ce. Davanti a noi, su questa strada ci sono 
grandi questioni: il mondo femminile, ta sog¬ 
gezione del lavoro, le nuove alienazioni, la 
compatibilità ambiente-sviluppo, il Mezzo¬ 
giorno. Si richiede un grande sforzo di inno¬ 
vazione politica. Sta qui ia risposta alla do¬ 
manda su quale sinistra e perché i comunisti - 
la rìdefinizione dell’Identità antagonista del 
Pei e della sinistra Solo così il socialismo 
diventa un moto di rinnovamento di tutta la 
società, movimento nazionale progressivo li¬ 
beratore, come diceva Togliatti. Per far que¬ 
sto abbiamo bisogno, come partito, di regole 
nuove, di una svolta nella nostra vita interna, 
di uno sviluppo forte della democrazia e de) 
rinnovamento del partito. E proprio perche 
tutto il partilo deve essere coinvolto in questo 
grande lavoro di elaborazione, di ricerca e di 
iniziativa io avanzo una proposta: credo sia 
utile e per ceni aspetti necessario anticipare 
la convocazione del congresso e fare il con¬ 
gresso, anche in forme originali sul program¬ 
ma col progetto politico per i’atiemativa. 


LANFRANCO 

TORCI 


Concordo con la proposta centrale della 
relazione di Occhetto. Dobbiamo assumere - 
ha detto Lanfranco Tùrci - nelle nostre mani 
la bandiera delle riforme istituzionali e de) 
sistema polìtico. Mi sembra questa una linea 
di movimento non volontaristica né attivisti¬ 
ca, una scelta intelligente In grado di interve¬ 
nire sul punto critico della situazione politica, 
nella fase più estenuata dell'esperienza di 
pentapartito e anche di difficoltà del Psi, 
stretto fra le vaste ambizioni di modernizza¬ 
zione più volte annunciate e la prassi dello 
sfiuitamento più disinvolto della rendita di 
posizione. La scelta di questo Cc è importan¬ 
te anche per superare quello strano stato di 
sospensione delia nostra iniziativa politica 
che si avverte da un po' di tempo. A volte si 
ha la sensazione di un confronto bizantino, 
inafferrabile per i nostri stessi compagni, fra 
un migliorismo che per definizione non può 
che essere piatto, subalterno e senza respiro, 
e un radicalismo che per principio va sempre 
•al di ià* di qualcosa, nella ricerca di dimen¬ 
sioni inedite e sconvolgenti del nuovo, senza 
capacità di proporre una linea politica e le 
conseguenti iniziative. Si deve dunque dare 
corpo all'indicazione strategica formulata dal 
Comitato centrale, evitando che fra una setti¬ 
mana essa sia stiracchiata in tutte le direzioni 
e che magari ai prossimo Cc ci si metta a 
ridelinirla per quello che non è. Certo, i nodi 
da sciogliere non saranno facili. Tuttavia mi 
pare importante l'aver chiamato le cose co) 
toro nome, l'aver ricordato il conservatori¬ 
smo de) partilo su questi temi anche negli 
anni più recenti. Riprendere oggi questi temi, 
collocandoli in uno sforzo di rìcostnjzìone 
critica della nostra cultura polìtica Oe •ài' 
scontinuilà») è una scelta che mi sembra ac¬ 
colga fra l'altro le sollecitazioni che da tempo 
ci vengono rivolle, oltre che dalVinlerno del 
partito, da tutta un'area culturale che è inte¬ 
ressata alla prospettiva de) Pei quale sinistra 
di governo, sinistra dell'alternativa e dell’al¬ 
ternanza. Si tratta di uno sviluppo coerente 
con la nostra scelta della sinistra europea in 
quanto punta a modelli istituzionali e di siste¬ 
ma politico non più caratterizzali dalia pre¬ 
senza di una sinistra in cerca dì legittimazio¬ 
ne, ma dalla presenza - come ha scrìtto re¬ 
centemente Salvali - di «grandi partiti rifor¬ 
matori che si muovono nell'ollica di migliora¬ 
re questo sistema, di temperarne le ingiustizie 
e )e diseguaglianze, ma che ne sostengono 
con convinzione profonda la flessibilità e il 
pluralismo», in questo impegno per dare una 
risposta adeguata alla esigenza di democra¬ 
zia, di governo e di lotta alta degenerazione 
del sistema politico, si giocherà anche una 
gara per l'egemonia e sì creeranno anche - se 
ne saremo capaci - occasioni più favorevoli 
per raffermarsi dell'alternativa. È chiaro che 
per dare completezza di segno politico e stra¬ 
tegico alla nostra rinnovala iniziativa dovre¬ 
mo rapidamente compiere altrettanto chiare 
opzioni programmatiche su alcuni punti deci¬ 
sivi di politica economica, sociale e intema¬ 
zionale. Se faremo questo con lucidità avre¬ 
mo (inalmenie chiuso la fase aperta dall'in¬ 
successo elettorale e risposto positivamente 
all'aspettativa presente nel partito e nella più 
vasta area progressista e democratica del 
paese. 


SILVANO 

ANDRIANI 


Anch'io penso - ha detto Silvano Andriani 
> che la novità principale e positiva della rela¬ 
zione sta nel porre la questione della crisi e 
della riforma dei sistema politico ai centro di 
una strategia di alternativa e dell'iniziativa po¬ 
litica immediata. Mi sembra tuttavia che si 
ridurrebbe la portata innovativa della propo¬ 
sta se fosse separata dall'analisi da cui è stala 
ricavala e da quella conseguente di un salto di 
continuità nella nostra cultura politica. Il con- 
socìativismo è un connotato costitutivo del 
nostro sistema politico. Attraverso esso sì è 
esercitata negli anni passati la centralità de¬ 
mocristiana. Ma 11 consociativismp ha coin¬ 
volto anche noi, il nostro modo di vedere il 
realizzarsi di una democrazia progressiva ne) 
nostro paese. Esempi recenti di comporr- 
nienti nostri Ispirati ad una cultura consociati¬ 
va emergono ancora, ad esempio, nella cam¬ 
pagna elettorale del 1983 quando essendosi 
la De proposta come polo conservatore mo¬ 
derno, individuammo in ciò un pericolo per la 
democrazia; o nel fatto che cl vantiamo di 
avere approvalo II novanta per cento delle 
leggi insieme alla maggioranza o nel nostro 
comportamento nella commissione Bozzi. Vi 
è anche un consociativismo socialista che si 
manifesta ormai da un quarto di secolo, nella 
richiesta del Psi de) nostro appoggio esterno 
alle sue aspirazioni o velleità riformiste, quan¬ 
do fa parte di coalizioni sostanzialmente mo¬ 
derate. Superare questo approccio significa 
per noi modificare radicati comportamenti 
nel Parlamento e net rapporto fra conflitto e 
riforme, assumendo che una strategia riformi¬ 
stica si realizzerà non incontrando una mag¬ 
gioranza mc<derata, ma costruendo una mag¬ 
gioranza riformatrice alternativa. Se è questa 
la questione che si vuole affrontare è naturale 
che l'analisi sia fatta da) punto di vista che 
mette al centro )a crisi e la riforma del sistema 
politico. Anche il compagno Ingrao quando 
propone un governo costituente si pone dallo 
stesso punto di vista. Ed ^ evidente che una 
strategia di riforma dello Sfato è una strategia 
del modo di farsi Stato di un blocco di forze 
sociali che si batte per la riforma. Se ia nostra 
analisi di questo blocco e delia società in 
genere non ha raggiunto il livello di sintesi 
adeguato, questo non è un limite della rela¬ 
zione ma del nostro attuale livello di elabora¬ 
zione programmatico. Superarlo significa la¬ 
vorare sistematicamente per questo. Ora l'in¬ 
terrogativo è: come è possibile fare della ri¬ 
forma del sistema politico un centro della 
strategia alternativa e porla simultaneamente 
come terreno di iniziativa politica immediata? 
E possibile, se si distinguono gli aspetti della 
riforma che sono legati all’idea di una nuova 
fase dello sviluppo e di un nuovo modello 
sociale e perciò di una diversa forma del go¬ 
verno (riforma delio Stato sociale, democra¬ 
zia economica, riforma detramministrazlo- 
ne...) dalla deiinizione delle regole dei gioco. 

Il primo ordine di questioni fa parte di una 
strategia di coinvolgimento e di lotta che ri¬ 
guarda la formazione di un blocco riformato¬ 
re e non è oggi oggetto di negoziato, semmai 
di conflitto. Definire le regole, Invece, signifi¬ 
ca negoziare sulle procedure relative alla foh 
mozione delie maggioranze e del governi, 
con il diritto della maggioranza a governare e 
il diritto deil'opposizione ad esercitare il con¬ 
trollo attraverso e nel Parlamento ma anche 
nel sistema informativo degli enti economici 
pubblici. Anche discutendo di quesie questio¬ 
ni SI discute di democrazia giacché, in ultima 
analisi, la questione è quale reaie possibilità 
hanno i cittadini di partecipare contestual¬ 
mente alla formazione delle maggioranze e 
dei governi e di controllarli attraverso gli stru¬ 
menti della democrazia parlamentare. 


Si erano Iscrìtti al dibattito e hanno succes¬ 
sivamente rinuncialo a parlare per esigenze di 
tempo ì compagni Aresta. Arista Tiziana. Bar¬ 
balo. Bernardi, Bova, Anna Casiellano. Cristi¬ 
na Cecchini, Cìconte, Silvana Dameri, De Lu¬ 
ca. Dì Bìsceglìe, Falomì. Figurelll. Fumagalli. 
Gambolato. Maria Angela Grainer, Imbeni, 
Grazia Labate, Lama, Nadia Mammone, Mac* 
ciotta, Minucci, Morelli, Pa»iua)ìna Napoleta¬ 
no. Nerli, Ottolenghi. Anita Pasquali, Peggio, 
Pecchloli, (Quercini. Marisa Rodano, Sandri, 
SaniostasI, Speciale. TrabacchinI, Vecchlellì. 
Verdini. 


Hanno curato I reaoconil qneata aeailo- 
ne del Cc e della Ccc, Paolo Bruica, Raflaelc 
Capitani, Renzo CaulgoU, Guido DeU’AquI* 
la, Fausto Ibba, Angelo Melone, Stefano Ri¬ 
ghi Riva, Pietro Spalalo e AMo Varano. 
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Bruce Springsteen durante un concerta 


Arriva a video 
del Boss, 
moibido e beHo 


ROURTOaiAUO 


CULTURA E SPEmCOLI 


È lecito imporre La Rame ribatte a chi 

a telespettatori ignari accusa: «Bisogna 
un testo choccante capire sin da bambini 
su una violenza sessuale? la vergogna dello stupro» 

Per Franca è stata 
una giusta provocazione 
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Franca Rame con Cctentano a «Fantastico» 


Undici milioni 524mila telespettatori sabato sera 
hanno visto Fantastico', una puntata noiosa, senza 
ritmo. Poi, alle 22 e 12 minuti, Celentano ha pre¬ 
sentato la sua ospite, Franca Rame. Sul Teatro del¬ 
le Vittorie è scesa l'oscurità mentre Tattrìce, illumi¬ 
nata solo da un riflettore, recitava il suo monologo: 
il racconto di uno stupro. Il pubblico a casa ha 
reagito, protestato e applaudito. 


■1 Esultino gli springstee* 
ninni o i rockettari tutti Da og¬ 
gi, per tutta la settimana, Vi¬ 
deomusic programmerà, in 
esclusiva nazionale, il nuovo 
videoclip del Boss, l'unico per 
ora estratto dal disco Tìinnel 
of Lqw che già spopola nelle 
classifiche nonostante con¬ 
tenga musica lutt’aitro che 
«commerciale» e frenetica¬ 
mente ritmata li video verrà 
trasmeiuu) datremittente mu¬ 
sicale tutti i giorni della setti¬ 
mana alle H 30.16 30,18 30, 
20 30 e 22 30, una specie di 
tormentone quotidiano che 
manderà in sollucchero i fans 
di Bruce 

Il clip - diretto dallo scono¬ 
sciuto Melcrt Avis s) posto del 
procedenti John Sayles e 
Brian De Palma - ha una sto¬ 
rio contrastata Reduce da un 
successo commerciale senza 
procedenti con l'album Barn 
in ihe Usa, Il Boss ha stupito 
lutti, quest'anno, licenziando 
un album più Intimista, decisa¬ 
mente deludente per chi ave¬ 
va scoperto II Boss negli ultimi 
anni, ma di grande suggestio- 
no per i sostenitori della prima 
ora, che davanti alle celebra¬ 
zioni del disco precedente 
avevano un po' storto li naso e 
persino pensato o un «tradi¬ 
mento» do) loro Idolo Thnnei 
of Urne, I ultimo album, usci 
noi settembre scorso quasi In 
sordina (Quanto è possibile, 


per lo meno, per uno degli ar¬ 
tisti più rappresentativi della 
scena rock mondiale) e so¬ 
prattutto senza video di sup- 

n to. Poi, ancora una volta, 
calche promozionali han¬ 
no vinto e il video è arrivato, 
seppure In ritardo 
Ma Bruce ha voluto farlo a 
modo suo Seduto su una se¬ 
dia In una cucina deliziosa¬ 
mente spoglia e disordinata, 
Bruce arpeggia BrUliant Dh 
sguise su una chitarra acusti¬ 
ca Il bianco e nero è elegante 
e rigoroso e la macchina da 
presa - fissa - stringe lenta¬ 
mente Il campo fino a un pri¬ 
mo plano estremo, a un parti¬ 
colare della bocca di Sprin- 
gsieen. È un video In linea 
non soltanto con la canzone 
(una lenta ballata d'amore, 
cavalcante e mossa quanto 
basta, ma dolcissima e tutta 
suonata In punta di chitarra), 
ma anche con l'album, che 
non nasconde una voglia di 
riflessione e di calma dopo i 
girl che il Boss ha compiuto In 
lungo e In largo per II mondo 
con la E-Street Band 
Se un paragone si può fare, 
è doveroso rfeordare II video 
di Nebraska, anche quello gi¬ 
rato in bianco c nero con Bru¬ 
ce a sognare in dissolvenza 
dalla sua Cadillac bianca de- 
capoitabile, in giro per un'A¬ 
merica più triste e marginale 
di come ce la raccontano di 
solito 


SILVIA QASAMBOIS 

M ROMA «Questo spettaco- che arrivav 
lo dovremmo portarlo nette portando n 
scuole elementari Sarebbe bambini la 
ora di far capire subito ai barn* Sabato sera 
bini cosa è davvero la vioten- uno schlafh 
za altro che eroi della tv e mezzo di te 
favole della befana!» Franca monologo 
Rame e stala per anni batta- non ha fat(< 
gliera contestatrice dei «Ma- ni Ma alle I 
zlnga» televisivi, del fumetti to non c< 




che arrivavarto dal Giappone 
portando nel pomeriggio dei 
bambini la violenza a fumetti 
Sabato sera è stata tei a dare 
uno schiaffo a undici milioni e 
mezzo di telespettatori con un 
monologo sullo stupro che 
non ha fatto attendere reazio¬ 
ni Ma alle 10 di sera del saba¬ 
to non cerano anche tanti 


bambini davanti ^!a iv7 «La 
immagino la reazione del pub¬ 
blico a casa, perché vedo 
quello in teatro E gii uomini 
che mi ra^tungono in came¬ 
rino dicendo "mi t^rgogno" 
come ha fatto Celentano Ma 
li problema non sono i bambi¬ 
ni È meglio che sappiano Lo 
sai quanti sono gii stupri in Ita¬ 
lia^» 

Eppure sabato sera quando 
Franca Rame è entrate sulla 
scena, al fianco di Celentano, 
la voce le é mancata Un atti¬ 
mo Quanto è bastato per far 
crescere la tensione Non era 
più soltanto lo ^ttacolo di 
gag, canzonette e sermoni 
«Ma non era cc^pa della tele¬ 
camera se stmo stata sopraf¬ 
fatta dall'emozione Mi succe 
de sempre quando recito que¬ 
sto pezzo ^mbra strano, ve¬ 


ro, dopo una vita passata in 
teatro? E pensare che in sette 
anni credo di averlo recitato 
duemila volte Anche m Ame- 
nca, quest'estate e gli ameri¬ 
cani capivano, altro che, non 
sono stupidi come si dice» 

Se non temevi la platea 
enorme della tv, non avevi al¬ 
meno qualche timore che - 
dopo aver lappresentano un 
testo del genere - la Rai ti 
chiudesse di nuovo le porte? 
«No. non ci ho pensato pro- 
pno Piuttosto, quando ho de¬ 
ciso di telefonare a Celentano 
- perché I ho chiamato lo, è la 
prima volta che faccio u^a co¬ 
sa del genere - è stato perché 
mi sono della che lui era l'uni¬ 
co che avrebbe avuto il corag¬ 
gio di farmi rappresentare il 
monologo sullo stupro in tv 
Poteva anche dirmi di no in 


fondo è sempre uno spettaco¬ 
lo di canzonette Invece mi ha 
chiamata subito » 

La Rai ti ha chiesto dei tagli 
al pezzo? «No, nessuno to 
che ne hanno discusso molto, 
qualcuno era titubante, ma 
non mi hanno chiesto di to¬ 
gliere nulla» 

Questo e stato I ultimo sa¬ 
bato di novembre del 1987 
un anniversario L'ultimo sa¬ 
bato di novembre del 1962, 
venticinque anni fa, doveva 
andare in onda la nona punta¬ 
ta di Canzomssima, invece, 
dopo un lungo Intervallo po¬ 
polato di pecorelle, apparve 
la «Signorina Buonasera», an¬ 
nunciando «Dano Fo e Fran¬ 
ca Rame conduttori di Can 
zonissima si sono ritirati» Co 
me andò quella sera dietro le 
quinte^ «in quel periodo c e 


rano le lotte degli edili in Italia 
e noi avevamo preparato uno 
sketch sulle morti bianche, in¬ 
sieme ad altri due II giorno 
prima ci chiamarono alla Rai 
di Milano per dirci che aveva¬ 
no censurato tutto Non era la 
prima volta Da due mesi ci 
tagliavano I nostri sketch 
Quella volta dicemmo basta 
Passammo la notte in bianco 
negii uffici a discutere Ricor¬ 
do che eravamo io, Dano e 
duedingentiRai not avevamo 
deciso di rinunciare al pro¬ 
gramma. loro Ci dissero "non 
finisce qui, subirete un pro¬ 
cesso civile e penale Finirete 
In pnglone”, non avevano 
nessuna intenzione di scher¬ 
zare» 

Come e finita? «il sabato se¬ 
ra eravamo lo stesso negli stu¬ 
di, alia Fiera aspettando un 


ok da Roma che non arrivò. 
Quando alla fine ce ne an¬ 
dammo - t cantanti si erano 
esibiti lo stesso, senu presen¬ 
tatore > trovammo la strada 
invasa di gente. Saranno state 
diecimila persone Noi erava¬ 
mo stravolti tra tutta quella 
gente che ci abbracciava, che 
era scesa da tutte le case in¬ 
torno per dirci che era con 
noi» 

Da allora la coppia Fo-Ra- 
me ha dovuto attendere quin¬ 
dici anni, la Riforma della Rai, 
per tornare In tv. Poi ancora 
anni di silenzio, rotti ora da 
una serie di apfHintarmnti (va¬ 
rietà, film, inten^ntO* Franca 
Rame é (ornata ai sabato sera, 
dopo tanti anni, per pariarq, 
senza metafore, di stupro E 
fra due settimane sarà Dario 
Fo ospite di Fantastico, con il 
suo «Bonifacio Vili» 
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Il complesso del Cure 



Il concerto ~ I Cure, così candidi così dark 


ALBA SOLARO 


■■ ROMA È un folletto^ Un 
genio romantico e travaglia¬ 
to^ Un gatto sornione e indo¬ 
lente^ Portandosi dietro tutti i 
suol volti di popstar, buffo, te¬ 
nero. ma anclie enormemen¬ 
te carismatico, Robert Smith 
si é affacciato alla ribalta dei 
nuovo tour italiano del suo 
gruppo. I Cure, regalando due 
ore abbondanti di musica 
emozionante ed intensa cuci¬ 
ta fra le maglie di uno ^ita- 
colo raffinato e fortunatamen¬ 
te privo di tutu quei luoghi co¬ 
muni che affliggono solita¬ 
mente gli eventi rock di mas¬ 
sa Penmé è stato un evento di 
massa non cè dubbio coi 
Paiaeur di Roma stipato ve¬ 
nerdì scorso da almeno quin¬ 
dicimila persone piudoidop 
pio del pubblico che i Cure 


avevano raccolto I ultima vol¬ 
ta che SI erano esibiti nella ca¬ 
pitale 

Il loro successo, in questo 
particolare momento in cui 
raccolgono sia i vecchi che i 
nuovi fans, ioiplsce perche è 
stato raggiunto in quasi dieci 
anni di lavoro e senza dover 
svendere la propria integrità 
artistica, anzi, seguendo il per¬ 
corso difficile della matura¬ 
zione del gruppo e dell'estro 
creativo di Robert Smith 11 

a uale ancora oggi si ostina a 
efinirsi una persona norma¬ 
le, uno che aveva iniziato a 
suonare «senza un particolare 
motivo, perche cercavo un al¬ 
ternativa ai soliti lavori da po¬ 
stino o giardiniere e perché 
non mi piaceva mollo la musi 
ca che si sentiva m giro e pen¬ 


savo di poter fare di meglio» 
Ha fallo tanto meglio da esse¬ 
re divenuto una delle colonne 
portanti del post-pimk e della 
new Nvave la colonna sonora 
che una generazione ha dato 
alte proprie ansie esistenziali, 
paure ed angosce L'apogeo 
delia prima fase l'avevano 
toccato con l'album A>rno- 
graphy, deH’dl, ma un paio 
□‘anni piu tardi, con il gusto 
per li disonenlamenlo ed 
un attitudine più sfaccettala, 
Robert Smith decise di dare 
un nuovo corso ai Cure, stem¬ 
perare le ombrosità dark m 
forme-canzoni più gradevoli e 
semplici, ma non per questo 
meno ongmali. 

*Kiss me > é stato abbon¬ 
dantemente illustrato nel cor¬ 
so del concerto, come era ov¬ 
vio che fosse Al suo titolo si 
ispira i inizio dello spettacolo 
su uno schermo bianco che 
nasconde il palco, scorrono le 


immagini m primissimo piano, 
di una bocca rossa sfavillante 
di rossetto, è tanto vicina da 
divenire Inquietante, erotica 
Quando lo schermo scende 
per regalare all'occhio la vi¬ 
sione del palco, il gruppo è 
già II schieralo ed attacca le 
note di The Kiss I Cure oggi 
sono in sei, esattamente il 
doppio di quanti erano quan¬ 
do nel '78 mossero i loro pri¬ 
mi passi coi nome di Ea^ Cu¬ 
re Delie vecchie formazioni, 
oltre a Robert Smith (cantante 
e chitarristi, ci sono Loi Tol- 
hurst, alle tastiere, e Simon 
Gallup, artefice delle incon¬ 
fondibili linee di basso dei 
cruppo A loro si aggiungono 
Boris Williams alla batteria. 
Pori Thompson alia chitarra, 
edunnuovolasliensta lì risul¬ 
tato di una simile formazione 
è un suono denso, pieno, sen¬ 


za però cadere nei ridondan¬ 
te, un suono che spesso si di¬ 
lata nelle lancinanti bordate 
delle due chitarre, anche se la 
tanto deprecata acustica dei 
Paiaeur contribuisce a distor¬ 
eere tutto e far rimbombare la 
batteria più di quanto dovreb¬ 
be Smith e gli altri sono vestili 
di bianco, lui ha pure gli scar- 
poncini di questo colore, e fa 
veramente singolare contra¬ 
sto con la tonalità dominante 
fra 11 pubblico, che è li nero 
Smith si muove inscenando 
buffi balletti un po' infamili, 
parla spesso al pubblico, ma 
m un Inglese incomprenslbile. 

I brani si susseguono evo¬ 
cando atmosfere ora solenni 
ora gioiose SI va dalla tersa 
inquietudine di A strange day, 
alla tenerezza di Catch e Just 
likeheaoerr, dagli afrori funky 
di Hot hot hot alla dance stile 
New Order di The IVo/A 



18,00 «TAR TREK. Telefilm con W Shotner 


20.90 OCUOL* DI POUCIA. Film con Slove > STAOSKV1 HUTCH TsleMm 


*|<*® WAUmaO COOTAWM «HOW 
0.90 PREMltRE. Settimanale del cinema 


0.40 OLI INTOCCABILI. Telefilm 


20.30 LA FORESTA DI SMERALDO. Film 
con Powws Boothe. Charley Boorman 


22.40 8ATURDAY NlOHT FEVER. Film con 
John Travolta Karen Gorney 


19 00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 


14.30 LA VALLE DEI PINI. Telefilm 


1B.90 cosi GIRA IL MONDO. Telefilm 


18.19 ASPETTANDO IL DOMANI 


18.46 GIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 

Predolin_ 


LA VALLA DELL'EDEN. FHm con Julie 
Harria. Jamea Dean_ 


CABARET. Film con lìia MInnellt 


PREMIATA AGENZIA WHITNEY. Te¬ 
lefilm 


RADIONOTIZIE 

6 GR1 6 48 GR3 9 30 GR2 NOTIZIE 7 
GRI 7 za (WS 7 30 GRZ RADIOMATTINO 
• GRI 9.30 (W2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 9.49 (W3 IO GRI FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GRI 1130GR2NOTI 
ZIE 11.49 GR3 FLASH 12 GRI FLASH 
12 10 GR REGIONAU 12.30 GR2 RADIO- 
GIORNO 12 GRI. 13.30 GR2 RADIOGIOR 
NO 13 48 QR3 14 GRI FLASH 14 GR2 
REGIONALE 18 GRI 18 SO CR2 ECONO 
MIA 19.30 CR2 NOTIZIE 17 GRI FLASH 
17.30 GR2 NOTIZIE 10 30 GR2 NOTIZIE 
19 48 GR3. 19 ORI SERA 19.30 GR2 RA 
OlOSERA 20 48 QR3 21 GRt FLASH 
22 SO GR2 RAOtONOTTE 23 GRI 23 83 
GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 8 03 0 56, 7 SS 9 67 11 57 


19.45 OGGI LA CITTA _ 

20 00 LUNEDI SPORT _ 

20.30 QUEI DANNATI GIORNI 
DELL’ODIO E DELL'INFER- 

NO. Film _ 

22.00 TO TUTTOGGI _ 

23.00 PALLACANESTRO Al 


12 56 14 57 16 67 18 56 20 57 22 57 
9Radioanchio 67 12 05 Vie Aalago Tonda 
14 08 Musica lort musica oggi 18 OS Ticket 
20 Oggi si canta a soggetto 21 03 Concerto 
spotiBcolo dall Orchestra di Duke Ellington 
23 OS La telefonata 23 28 Notturno italiano 


Onda verdo 6 27 7 26 6 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 giorni 9 IO Taglio di terza 10 30 
RadiQdue3131 12 48 Perché non parli? 18 
Quattro romanzi di Cesare Pavese 18 32 li 
fescino discreto della melodia 19 SS Fan ac 
casi 22.60 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
B6S-S30>11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 45 Succede in Italia 18.20 
Succede in Europa 17 30 Terza pagina 21 
Kasselar Musiktago 22 26 Festival Pontino 


20.30 LA FORESTA DI SMERALDO 

Regio di John Boormon. con Poworo Bootho, 
Charley Boorman. Use (19851 
Prima visione tv di lusso, per un curioso film d’av¬ 
ventura che mescola western e indagine etno^afi- 
CB Lo firma John Boorman, un regista che ama 
John Ford quaai quanto le culture primitive . Qui. 
ispirandosi un po' a fatti di cronaca un po' a «Sentie¬ 
ri selvaggi», Boorman immagina che nell Amazzonia 
di oggi lì figlio di un ingegnere al lavoro su una diga 
venga raoito da una tribù di indios. Lo ritroverà dopo 
dieci anni, quasi capo-tribù 
ITAUA 1 

20.30 SCUOLA DI POLIZIA 

Regia dì Hugh Wilson, con Steve Guttenbera. 
Usa (1984) 

È li capitolo numero 1 di una fortunata sarle La 
trama, è mutile raccontarla A un'accademia di poli¬ 
zia accedono cani e porci e durante i corsi avvengo¬ 
no le amenità più folli É il trionfo dei demenziale. A 
chi piace 
CANALE 6 


20.30 I RAGA2ZI DELLA 56* STRADA 

Regia di Francia Coppola,, con Matt Didon. 
Ralph Macchio. Tom Cruisa. Diana Lana. Usa 
(1982) 

Filmetto di Coppola sulle bande giovanili, tratto da 
un romanzo di S.E Hinton, coma d ben più beilo 
«Rusty il seivaggio» Storielle di amore e viotenza In 
un film che è più che altro una acuJeria di divi 
adolescenti (rileggetevi il casti 
ODEON TV 


20.30 LA VALLE DELL'EDEN 

Regia di Elia Kazan. con Jamaa Dean. Raymond 
Massey. Buri ivaa. Usa (1965) 

Come film «giovanilisticis questo, basato su un ro¬ 
manzo di Steinbeck, à molto migliore La dura stona 
di Caino e Abele si ripete nella provincia Usa. duran¬ 
te la prima guerra mondiale è uno dei film che 
crearono il mito Dean 
RETEaUATTRO _ 

20.30 IL CASO CAREY 

Regia di BfaKa Edwards. con «tomas Coburn. 
Jannifar O'Nadt. Usa (1972) 

Una ragazza muore durante un aborto, un chirurgo si 
improvvisa detective per individuare i colpev^i una 
vacanza «gialla» per Edwards, maestro della com¬ 
media 
RAIUNO 

22.40 SATURDAY NlOHT FEVER 

Regia di John Badham, con John Gavotta. Ka¬ 
ren Gorney. Usa (1977) 

Uno dei film più celebri dagli anni Settanta torna in 
tv nella sua versione originale, netta baite serale che 
Italia 1 dedica ai film con sottotitoii. E sempre la 
storia di Tony Manero, ballerino rampante in quel di 
Brooklyn Ma, a onor del vero, le cose migiion de) 
film (canzoni e balletti) non erano doppiate 
ITALIA 1 

23.50 QUATTRO NOTTI DI UN SOGNATORE 

Regia di Robert Bresson. con Guilleume Parata. 
Isabelle Weingarten. Francia (1971) 

Dostoevskij e le sue «Notti bianche» si trasiwiscono 
SUI lungoaenna di Parigi Rimane una tenerissima, 
triste storia d amore raccontata da ^'^son con il 
consueto pudore Da vedere 
RAIDUE 































































































































































WM * _ 

AVELLINO-COMO 
T4' CnntlluHon, 76' ParranI 


wnutmi 


CESENA-VERONA 

67‘ Uirinco 

1-0 

EMPOU-MIUAN 

0-0 

INTER-NAPOLI 1-, 

19' CvHi, 63' «jlw«a Da Napoli 

JUVENTUS-A8COLI 

1' Migrln 

1-0 

P6SCARA.TORINO 2-2 

11'PtHiia,. 46' Sllahovlo, 66' Slishovic, 64' Gritti 

risa-fiorentina 

20’ Pioiocco, 41* Baoelo, 64' Luearetll 

2-1 


SAMPOORIA-ROMA 


0-0 



NAPOLI 

17 

MILAN 

14 

SAMPDORIA 

14 

JUVENTUS 

14 

ROMA 

13 

VERONA 

10 

FIORENTINA 

10 

INTER 

10 

TORINO 

g 

PESCARA 

8 

COMO 

s 

ASCOLI 

e 

PISA 

a 

CESENA 

7 

AVELLINO 

4 

EMPOLI * 

1 

• Pofiflliwafo <Ji 6 ounei 


IlTnità 


Uschedina XIX XIX 1XX 121X 




Far^^ a Milano e Genova 

Il Napoli tiene a distanza 
Sampdoria e Milan 
con il punto di San Siro 


Riappare la Juventus 

La squadra di Marchesi 
con un gol-lampo aH’Ascoli 
si riawicina alla vetta 


A Pisa un der^y caldo 

Fiorentina battuta 
L’Empoli stoppa Gullit 
Maltempo su molti campi 


La banda di Mister X 

Garella e Zenga in tuffo parano le polemiche 

I razzisti e i compiici 


QIANNI PIVA 


Vi MILANO. Zenga sta bene 
con un cappotto di Armanl, 
sin bene in lIvO. lo cercano 
per degli spot pubblicitari. In 
questi giorni lo hanno cercato 
anche per «linciarlo». DI lui è 
stalo dello di tutto, alcune co¬ 
se con ragione, molle a torto. 
Una vigilia «alla Garella» forse 
se rè augurata. A Qorella Inve¬ 
ce nessuno chiedo foto por ri¬ 
viste di moda, a nessuno viene 
In mente di prenderlo ad 
esemplo per un film sullo stile 
di un portiere. Qolfo, sbilen¬ 
co, ha chiuso molte stagioni 
ricche di questi successi che 
Zenga finirà per cercate lonta¬ 
no dalUnter destando sempre 
stupore. E ta sua gara di Ieri a 
San Siro è stata perfettamente 
coerente. Ha mosso mani, 
piedi, ha ancora dato l'im¬ 
pressione di aver fatto un pat¬ 
io di ferro con il diavolo e con 
la fortuna. 

Con stile comunque, non 

OlH’llO <'OM ("li A im! ito In 

vuMliu ai CIUM Ui Uvrgurm al 
30. A gara finita è staro i'uni- 
co del na|X)letani a presentar¬ 
si In sala stampa. Dove ha fat¬ 
to ( complimenti a Zenga. «C 
stalo più Impegnalo di me. 
Credo abbia avuto una vigilia 
nervosa, lo ho forse fatto la 
parala dell'anno». Ma qui 
c'entra anche Altobelll che ha 
avuto 1 occasione per fare un 
lavora all'amico Walter e l'ha 
aclupaia. 


Quanto fosse teso e nervo¬ 
so il neroazzurro io si è visto 
aM r quando Careca è votato 
in area cercando un rigore. Al¬ 
lora il Walter è scattato come 
un indemonialo, protenden¬ 
do il lesione. Cd ha urlato 
mollo, scombussolando le 
idee a bonghi che non ha visto 
Ferri prendere 11 pallone in 
mano e ha finito poi per am¬ 
monire Il napoletano dopo 
aver fatto segino a tutti di con¬ 
tinuare. Per^elenlo Herrera 
seduto In tribuna, Zenga ha 


«Come aveva spagliato clamo¬ 
rosamente mercQledt con gii 
spagnoli». 

(rnerazzurro può consolar¬ 
si riflettendo sul fatto di aver 
comunque condizionato ieri 
l'arbitro. 

Molto meno sa influire a 
quanto pare sul compagni di 
difesa, che spesso e volentieri 
perdono la bussola. Zenga è 
parso molto sicuro sui tiro di 

rllnrrl.inn ,ì| n mjll.-i punirlo- 
nu, sumprv dei uaatuvuuuu «ti 
57 , respinta con un ginocchio 
e soprattutto sul tiro replicato 
da Bagni. Poi se l'Inter ha va¬ 
cillato. i pericoli sono sfumati 
senza arrivare a tu per tu con 
le sue mani. 

Garella ha ancora dato an¬ 
che ieri un bel contributo al 
Napoli, Comunque all occhi 
non erano lutti su di lui ma sul 
collega. Che se Tè cavata be¬ 
ne. 


M MILANO. Razzismo e Sim¬ 
boli nazifascisti prosperano 
negli stadi Italiani. Olà a Vero¬ 
na, Torino, Bergamo e altre 
città, slogan antisemiti e paro¬ 
le d'ordine di bestiale stupidi¬ 
tà hanno destato disgusto e 
apprensione. Senza riuscire, 
però, a scuotere l'intero am¬ 
biente da una penosa indiffe¬ 
renza. 

1 ragazzi da stadio pagano 
spesso con una vita mascalzo- 
na la loro emarginazione e 
igrmranza.' e sono, in genere, 
solo una Indifesa e acritica la¬ 
vagna sulla quale pochi fara¬ 
butti On questo caso elementi 
di estrema destra già Identifi¬ 
cati dalla DIgos e ben noti alla 
stessa società nerazzurra) 
tracciano le loro piccole mi- 

Quello che è inaccettabile è 
il silenzio della Lega, che riu¬ 
nisce le società. £ il silenzio 
complice di quei dirigenti che 
si servono dei tifosi più mane¬ 
schi addirittura come guarda¬ 
spalle delle squadre CvedI il 
Milan in Spagna). È il silenzio 
vile di quegli altri dirigenti che 
sanno nomi e cognomi ma 
hanno una dannata paura di 


«Droga e terroni le piaghe dUtatia». «Il tricolore 
non cancella l'odorei». firmato «tega antiterrone». 
«Napoli club Addis Abeba»; con questi striscioni, 
due dei quali sono rimasti gloriosamente appesi 
alle gradinate fino al fischio di chiusura, un folto 
gruppo di tifosi interisti ha accolto il Napoli ieri a 
San Siro. Due gigantesche asce bipenni e il simbo¬ 
lo di Ordine Nuovo decoravano il tutto. 


lMICHCI.e SERRA 


parlare, con pochissime e iso¬ 
latissime eccezioni (Chiam- 
pan del Veruna lo scorso an¬ 
no, Bareni della Fiorentina 
quest'anno). E il semisllenzio 
pigro e distratto di noi giorna¬ 
listi, che negli stadi non sap¬ 
piamo e non vogliamo più ve- 

domenicale di demenza, vio¬ 
lenza. ottusità. E il silenzio 
della Rai, che preferisce rìm- 
pinzare il proprio palinsesto 
sportivo dì ridicole moviole e 
movìolone che si soffermano 
per ore sui cavilli del regola¬ 
mento ignoiando quasi siste¬ 
maticamente la denuncia di 
quella desolante «cultura da 
stadio» che quando non pro¬ 


voca i morti li prepara. 

Poi c'è un silenzio che più 
di ogni altre» mi indigna, ed è U 
silenzio dei calciatori. Non si 
è mai sentito un calciatore, in 
un atto di imprecisa decenza 
morale, condannare 
camente le schifose scrine 
iiiulburaic dulia prot>ria curva. 
Che ne pensano 1 «terroni» 
Scifo e Nobile degli striscioni 
dei loro tifosi? Che rte pensa 
l'associazione calciatori, sem¬ 
pre pronta a proclami e con¬ 
troproclami quando si tratta di 
quattrini? 

1 calciatori sono, probabil¬ 
mente, gli unici soggetti del 
calcio in grado di oitenero un 


minimo di credilo dai tifosi, 
anche dai più incontrollabili. 
Ma, nei confronti dell'enorme 
problema della violenza, non 
sanno mai spingersi un palmo 
più in là di un confuso e ritua¬ 
le balbettio, ripetendo come 
pappagalli ipocriti che «gli 
episodi di violenza vengono 
da elementi estranei al mon¬ 
do del calcio»; quando sanno 
benissimo, esattamente come 
i dirigenti e gli allenatori, che 
gli uliras sono ufficiosamente 
e spesso ufficialmente serviti 
di barba e capelli dalle loro 
società, in casa e in trasferta. 

È tanto aspettarsi dall'lnter 
(già messa in preallarme, alla 
fine dello scorso campionato, 
de uno striscione contro gli 
ctircO. .limono per salvare la 
forma, un comunicalo di con¬ 
danna, un telegramma di scu¬ 
se al Napoli, o addirittura 
qualche gesto concreto per 
evitare che simili porcherìe si 
ripetano? 

Sono pronto a fare una tri¬ 
stissima scommessa: che dì 
queste cose ci ritroveremo a 
parlare, negli stessissimi ter¬ 
mini. al prossimo morto. 



Uno sptttKolare volo di Zenga. protaaonista di brillanti Interventi contro II Napoli 


GL) ERO) DELLA DOMENICA 


KIM 


n materialismo 
in... ginocchio 



■i Ieri lutti hanno giocato 
meglio, ma le cose sono ri¬ 
maste quelle di prima: a sen¬ 
tire «Tutto il calcio minuto 
per minuto» l'Inter era tutta 
un'altra cosa, risneno aìle 
precedenti partite; però il Na¬ 
poli non lo ha battuto; la Ju¬ 
ventus non ne parliamo: Ne- 
$ti era addirittura entusiasta 
per quella punizione che ha 
fregato l’Ascoii; l’Avellino è 
stato splendido e il Milan stu¬ 
pefacente ma non hanno vin¬ 
to. L'unica che ha guadagna¬ 
to un punto è la Juve che ne 
perderà due. Tirala come 
vuoi, le cose sono rimaste 
esattamente le stesse, cioè si 
sono risolte a favore del Na¬ 
poli. che conserva tutto il suo 
vantaggio e II tempo passa e 
passano le stelle. Bianchì 
spera che gli altri continuino 
ad essere splendidi co^. 

Dì fatto è che io alla televi¬ 
sione non posso credere: l’u¬ 
nica cosa di cui sono certo 


che rabbia riferita esatta¬ 
mente è che il Genoa abbia 
perso a Lecce, ma dato che 
lo sapevo anche prima questa 
non vale. Alla televisione, ti- 
peto, non posso credere. Lo 
sapevate, per esempio, che le 
navi da guerra Iraniane si de¬ 
pilano? Sì, lo ha detto, mer¬ 
coledì al Tg2-Oretredici, Ro¬ 
berto Amen, riferendo di 
quando una fregala iraniana 
ha Incrociato un convoglio 
italiano; la fregata Italiana 
l'ha guardata di brutto e quel¬ 
la iraniana si è allontanata 
«senza battere ciglio». Ve le 
immaginale le escandescen¬ 
ze di Zanone se quella avesse 
avuto le ciglia e le avesse bat¬ 
tute? 

E lo sapevate che II solleva¬ 
mento pesi è uno sport san¬ 
guinario? Lo ha detto giovedì 
alla prima rete, in «Uno Matti¬ 
na» il giovanotto che con Sa¬ 
bina Ciuffini gestisce la sc- 


corida parte: intervistando un 
sollevatore di pesi ha detto 
che pratica uno sport «cruen¬ 
to». Come cavolo faccia ad 
essere cruento uno sport in 
cui gli avversari manco si ve¬ 
dono, lo sa il Padreterno e la 
Tv, naturalmente. E sulla ter¬ 
za rete (vedete che ce o’è per 
tutti) quella tonte Inesaurìbile 
di annotazione che è «Fuori¬ 
campo» venerdì ci ha rivelalo 
chè li materialismo diaietilco 
è fallito in quanto non Impe¬ 
disce che ci siano dei bidoni¬ 
sti. Si riferiva al fatto che ai 
Mondiali di atletica svoltosi a 
Roma una sovietica è stata 
squalificala per marcia irre¬ 
golare nella 10 km femmini¬ 
le. Ruò darsi che il materiali¬ 
smo dialettico non impedisca 
che la marciatrìce pieghi II gi¬ 
nocchio appoggiando il pie¬ 
de a terra, ma è certo che 
l'Idealismo crociano non evi¬ 
ta che qualcuno dica fesserie. 
E che la Rai lo assuma. 
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SABATO' 


CALCIO 

Campionato dlB. C1,C2 

BASKET 

Campionato di A1, A2 


Val d’Isère. C<mpa mondo 
femminile 


BASKET 

Milano, Coppa Campioni; 
Tracer-Partizan 


CALCIO 

Milano, Italia-Portogalla, 
qual, campionato 

SCI 

Val d'Isère, Coppa dM 
mondo iemminìla 


runità 

Lunedi I 1 
30 novembre 1987 X J. 


SCI 

Courmayeur. Coppa del 
mondo femminile 


PALLAVOLO 

Campionato Al 


CALCIO 

qual, campionato turoqao 
Under 21 


Il bolognese Tomba fa il bis al Sestriere: Io sci trova un leader Nazionale e Under 21 

Settimana portoghese 
per due squadre qualificate 
Oggi i nomi di Vicini 

B ROMA. Mercoledì e saba- 14.30 (diretta Tvl). Al raduno 
to prossimi doppio confronto della Under 2 1, stabilito a Sai- 


B ROMA. Mercoledì e saba¬ 
to prossimi doppio confronto 
tra le nazionali azzurre di Mal- 
dini e dì Vicini contro il Porto¬ 
gallo. Entrambe si sono già 
qualificate per l'Europeo in 
programma in Germania dal 
10 al 25 giugno 1988. L'Under 
21 giocherà a Piacenza, alle 
ore 14.30 (diretta Tvl), men¬ 
tre quella maggiore sarà di 
scena a Milano, sempre alle 


somaggiore Terme, si sono 
presentati ieri sera soltanto ot¬ 
to giocatori: Zanoncelli e 
Brambali (Empoli), Berti e 
Onorati (Fiorentina), Pellegri¬ 
ni (Sampdoria), Ciocci (In- 
ter). Scarafonì (Ascoli) e Riar¬ 
di (Napoli). Dal canto suo 
Azegijo Vicini diramerà la «ro- 
M.ae,l8nellcglorpatadiog- A 2 e 8 lioVicini 


AOINPA MR SIITI GIORHI 


MARTEDÌ. 


MERCOietUi 
























Sport 





Uno slrlKlonc o S. Sira Invila 
Zcnga a non andare all’estera. 
CI II rllcrlKc all’eventuale tra¬ 
sferimento del portiere a Napo¬ 
li, Altre Kritle a sfondo ra«l- 
itlco sono state sbandierate 
nello stadio milanese 













Una sponda dilaniata De Napoli 


S* Fanno in corsa dot oerlice destro, in diagonale costringe Garello 
a uno difficile deumzione in corner. 

8’ Passarella in disimpegno serve Maradona che lancia subito a 
Giordano: il tiro del centravanti molto forte viene deviato con abili’ 
tà da Zenao in angolo. 

18’ Napoli in gol con Careca che raccoglie un cross di Ferrara dalla 
destro, alzato do un difensore. Nulla da fare per Zenga. 

26’ Scifo avanza al centro, il suo tiro forte viene respinto alla 
meglio da Garello. 

Sv su un cross di Bergami da sinistra Carello respinge a pugni 
uniti alzando a campanile, per Allobelli è impossibile intervenire 
perché trattenuto da Ferrara. 

37* rinter sbanda sul contropiede di Careca che vede Maradona 
cercare Giordano, ma giunge con un attimo di ritardo. 

40' Ciocci SI libera di Ferrano, pesca Altobelli che schiaccia di testa 
addosso a Core//a. 

42* Careca fa la scena in area, Zenga lo riprende gridando, Ferri 
ferma con le moni poi interviene bonghi. Nessuno aveva fermato il 
gioco! Rigore? 

57* punizione di Giordano respinta da Zenga: riprende Bagni e 
Zenga para di nuovo. 

58* il pareggio: Bergami crossa da destra. Garello non interviene. 
De Napoli metro lui fa sponda: autorete. 

85* Matteoli tenta uno deviazione in acrobazia, palla fuori. 


1.1 Pioggia su San Siro: segna Careca poi un autogol... 


INTER 

e.5 ZM9t0 

6.5 Bivaomia 

6 Nobiltà 
0,5 BtrtKO 
0 Ferri il 
4 PiuarellaO 
0.5 Farm* O 

7 Solfò a 
0.5 AliobtIII O 

8 MandoriinlOi 
0.6 Ciocci ID 
0 Ttapattoni A 


NAPOLI 

Qiralla 0 
Ferrara 0 
Francini 5 
Bagni 7.8 
Fatarlo 0 
Banioa 0.8 
Carica 7 
Da Napoli 7 
Giordano 0,6 
Maradona 0.6 
Filardi 6.6 
Bianchi 7 


Quel pari in un giorno da cani 


GIANNI PIVA 


ARBITRO: Unghl di Roma (4). 
MARCATORI: 18' Coraca, 66' 
De Napoli liutoreta), 
SOSTITUZIONI: Imari 62' PI- 
raoeinl (01 par Nobile. 8V Mat« 
iaoli (a.v.) par Ciocci. Napoli; 86' 
Sola (a.v.) par Caraea. 
AMMONITI; Nobila, Farfara, 
Mandorlini. Caraea, Bagni, Reni* 
Ci, PaiiiraHa, Giordano. Farri. 
ISPUiSi! nNiuno. 

ANGOLI: 4-2 per l'Iniar. 
BFITTAtOflI: 04.364 di cui 
83i117 abbonati par un inoaaao 
di 561.540.000 di lira. 

NOTIi pioggia tM'inlilo aKa fina 
dalli gara. Ticino patantiaiima, 
aciveloio, toprattutto a cantro- 
campo • davanti alla dua »ae. In 
tribuna iettino CrexI con benato 
cachemire, ed Helenio Herrera, 


MI MIUNO. Il lungo filo su 
cui da tempo corre l'alta ten¬ 
sione che Incatena i destini di 
Napoli c Inler è stato la guida 
anche di questa partita nata 
con le polemiche e tra le pole¬ 
miche trascinatasi senza so¬ 
ste, In campo, negli spogliatoi 
0 poi in sala stampa. 

E non erano indispensabili, 
Ieri, nervi poco saldi per met¬ 
tere l:i discussione gii oqulll- 
bri: c'era già II (ango a inguaia¬ 
re tutto e tutti. IJnter Ieri si è 
confrontala con un avversarlo 
che ha al tempo stesso forza, 
capacità di lottare e grande 
abilità. Cera da aspettarsi, vi¬ 
ste le ultime prestazioni, una 
sorta di gioco al massacro, coi 
nerazzurri nelle vesti di vittima 
predestinala. E dopo una 
manciata di minuti pareva 
proprio che dovesse essere 
cosi. L'Inter, Passarella In le¬ 
sta. infilava errori clamorosi In 


serie, sbandamenti che Zenga 
riusciva in qualche modo a 
tamponare. Trapattoni aveva 
chiesto ai suoi una gara piena 
di ardore. Ma era impressio¬ 
nante la capacità del Napoli di 
presidiare la sua metà campo, 
di imporre nella zona centrale 
la vigoria di De Napoli e Ba¬ 
gni. E quando i maratone! az¬ 
zurri recuperavano il pallone 
venivano serviti tre giocatori 
come Giordano, Maradona e 
Careca. L'Inter aveva un'ani¬ 
ma eroica sorretta da un solo 
cervello c due piccoli piedi 
pregiati: quelli di Scifo. Attor¬ 
no erano piccoli uomini, pre¬ 
sto infangati, ette correvano 
con coraggio ma che alla (ine 
del primo tempo avrebbero 
potuto già chiudere con un 
netto passivò. 

Il gol di Careca era pratica¬ 
mente la ripetizione de) gol 
subito mercoledì in Coppa, 


inutile prendersela con Zen¬ 
ga. In avanti l’Intcr ha vivac¬ 
chialo per tutta la gara su due 
tiri di Panna c Scifo, un enor¬ 
me errore di Altobelli ed un 
altrettanto vistoso fallo di ri¬ 
gore sullo stesso «Spillo». La 
squadra di Bianchi ha invece 
dimostrato fino in fondo co¬ 
me legittimo sla quel primato 
in classifica. 11 pareggio è sta¬ 
to un semplice iniortunio: Io 
stinco di Du Napoli ha fatto 
quello che gli interisti forse 
non avrebbero saputo fare 
mai, ma decisiva è stata pure 
un'incertezza di Garella. t 
campioni d'Italia si saranno 
magari resi conto che la gene¬ 
rosa attenzione della sorte 
con il loro «pompiere» non 
può essere infinita. Una volta 
in vantaggio, il Napoli, con un 
Careca formibadile e un Mara¬ 
dona appena più su della suffi¬ 
cienza • e quindi per il suo 
genio quasi in letargo • al rad¬ 


doppio è arrivato molto vici¬ 
no. L'Inter si rovesciava in 
avanti e trafig^rla era abba¬ 
stanza facile, bisognava avere 
voglia di insistere ad oltranza, 
il Napoli ha dato l'impressio¬ 
ne di raccogliere col minimo 
sforzo le occasioni che si pre¬ 
sentavano. Soprallulio nella 
ripresa è apparso evidente 
questo atteggiamento, quel 
pizzico di sicurezza dì troppo. 
Anche perché una cosa era 
certa nell'inter di ieri, che non 
si sarebbe mai Icrmata. Debo¬ 
lezze. incertezze, ci^sc esibi¬ 
ta o solo supposta, fango e 
nervosismi vecchi e nuovi 
hanno cosi c<Hifezk)nato per 
il bagnatis^mo pui4>iico una 
gara carica di incerteua, con 
bagliori spettacolari, frenetica 
e schizofrenica. Tra bellezze e 
pasticci, clamorosa, in senso 
negativo, la presenza di Lon- 
ghi, forsennato editore di 
cartellini gialli, e soprattutto di 
evidenti incapacità. 



I pisani dal lontano 1926 non battevano i viola nella classica sfida toscana 
La squadra di Eriksson incapace di contrastare il gioco forsennato degli avversari 

Tomano i fevolosi Anni Venti 
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LORIS CnJLUNI 

SB PISA. La caduta degli pione. Contro un Pisa mano- 
del. Dopo sessantun anni il vriero ed abile nei disimpegni 
Pisa è riuscito a battere i cugi- la scucria di Eriksson, {^a 
ni della Fiorentina. Era dal de) centravanti Diaz, è £^par- 
1926 che ì viola non subivano sa iroppo debole in ogni re¬ 
tina lezione dal pisani. E così parlo. Infatti i nerazzurri sono 
l'atteso derby toscano si è stali in grado di comandare la 
concluso con il nello ed indi- danza a loro piacimento. Ne! 
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scutlbile successo del Pisa di 
Materazzì che per l'occasio¬ 
ne si è presentato in campo 
con una fonnazione rimaneg- 


corso dei 90 minuti i f^ni 
hanno deminclato una sola 
pausa che ha pennesi) aila 
squadra viola dì ottenere il 


• >! “ w' . . 


gìata per hndlsponlbilità di provvisorio pareggio. Alla re- 
Cecconi. Piovanelli e Fac- Paciocco. realizzata fa- 

cenda Villona piu che limpi- 20 *. ha risposto 

da poiclie 1 nerazzurri sono 

apparsi più aggressivi, più ra- B3g8oC4I0con ngrwitiro 
piJTnel mtSrimenti e anche su calcio piallo Un gol che 
più convinti dei loro mezzi. 


La Fiorentina vista ieri all'A¬ 
rena Garibaldi ò. apparsa la 


arrabbiare i tifosi {»sani poi¬ 
ché Nista ha ribattuto il bolì- 


PkÌocco porta in vantagolo II Pisa nell'acceso deity con la Fiorentina 


brutta copia di quella Fioren- dentro la porta. Il dlret- 

tlna che una settimana fa, (ore di gara, risultalo molto 
contro la Sampdorla. era ap- attento trovandosi in ottima 
parsa pimpante, scaltra e in posizione, non ha avuto ^u* 
grado dì recitare un buon co- na incertezza nel convalidare 


la rete, come il giudice di li¬ 
nea è corso verso il centro 
del campo. Solo che per i vio¬ 
la si è trattato di un fuoco di 
paglia poiché non appena i 
nerazzurri si sono ripresi dal¬ 
la botta, per la Fiorentina non 
c’è stalo niente da fare. Il gol 
del successo del Pisa, una re¬ 
te spettacolare, porta la firma 
di un difensore. Lucarelli, ma 
a prescindere dal risultato 
numerico che avrebbe potu¬ 


to essere più sostanzioso re¬ 
sta il fallo che il Pisa si è stra- 
meritato la vittoria non fos- 
s’altro per )a grinta e la volon¬ 
tà profusa. Successo che è 
scaturito grazie alla gagliarda 
prova offerta dal brasiliano 
Dunga, da Sciosa e Dolcetti 
oltre che da EilioU, imbattibi¬ 
le nel gioco aereo. Della pre¬ 
stazione offerta dai viola ab¬ 
biamo già detto. È stata più 
che mediocre. 


EMPOLI 

7 Drago 

6.5 Vartova 
6 Faioiullo 

6.6 SrambatI 
6 Cucchi 
6 Qelain 
6 Urbano 
6 Ditla Soals 

6 Efcitroam 
5 Incocciati 
6.6 BaldM 

7 Salvaminl 


9rp_ Tutti all’assalto neU’iuibuto empolese 


O (3atll i.v. 

O Tascotti 6 

Q MalcNni 6.5 

Ò Colombo 7 

O Galli F. 7 

O Baresi 7 

O Donackmi 6 

O Ancetotti 6 

QVlrdii e 
O Qutlit 6,5 

B Massaro 6 

A Socchi 6.5 


ARBITRO: Lombardo di Marsala 
6 

BOBTITUBIONii Empoiii 65' 
Zanoncalil (6) por Incocciati: 77' 
Cop (a.v.) par EKatroem 
AMMONITI; 44' Colombo per 
giocò acorratto; 45' Cucchi per 
gioco (altoio|c|A|:lrtgocctati per 
protoate 

E8PULai:^iil^; 
SKTTATORI; 13.956 (di oui 
2.367 abbonati} par un Incasso 
complaaiivo di lira 283,^3.000 
NOTE: glornatahaddl^lo co 
parto, torrone in'^buone condizio¬ 
ni. In tribuna d'onore prasenta 
Silvio Berlusconi. 


La potente macchina rossonera 
domina per tutto rincontro 
ma è rimasta strangolata nella 
morsa dei difensori toscani 
PaJo di Gullit, traversa di Wdis 


10' primo pericolo: incursione di Baldieri sulla sinistra, cross per 
Ebstroem, anticipali in area da Filippo Calli, che devia provviden’ 
zialmente in angolo. 

36’ punizione di Gullit: Drago in tuffo salva deviando la palla sul 
palo. 

42' grossa occasione del Milan. Colombo pesca solo in area Virdis, 
che a due passi dalla porta spedisce debolmente la sfera fra le 
braccia del portiere Drago. 

53' Donadoni su punizione oppoggin a Tassotti. È pronto il cross 
del terzino, roso/errn, che Ma/dini in corsa spedisce alto. 

62’ Cid/if per Virdis, magistrate colpo di lesta, che si stampa sulla 
traversa. Ancoro un pizzico di fortuna per i toscani. 

79' Tassotti mette un prezioso pallone sulla {està di Virdis, ma 
Drago para. 

81 ’ Della Scala lascia passare Colombo in area, che non sa oppro- 
fitlare de//'opportunità, 

87’ corner del Milan, testa di Gullit. che anticipo Drago, ma la palla 
finisce fuori. □ Pa.Ca. 


DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


M EMPOLI. La cosa più bella 
di una partita senza gol, ma 
nello stesso tempo appassio¬ 
nante, sono state le parole di 
Gaetano Salvemini, allenatore 
dell’Empoli e filosofo: «Nulla 
da dire se II Milan avesse vin¬ 
to». Parole .sagge e oneste di 
un uomo che non ha approfit¬ 
tato di un’o«:casione propizia 
per nascondersi dietro II soli¬ 
to calcio bugiardo ed interes¬ 
sato. In effetti è stata la partita 
del Milan, che ha gettato alle 
ortiche un'occasione d'oro 
per fare un altro «en {rieln» 
lontano dal suo campo. Ha 
giocalo con la passionalità dì 
una provinciale e lo stile della 
grande squadra, imprigionan¬ 
do l'Empoll nella sua metà 
campo, senza permettergli 
mai un acuto offensivo. Ha 
spinto a lungo la banda rosso- 
nera, profondendo energie 
inusitate pet una grande, na 
usalo pressing e raddoppio di 
marcature, ma senza cavar al¬ 
la fine l'adeguato vantaggio. 
Insomma lunto ardore per 
nulla, li motivo di tutto questo 
ha una spiegazione. La sua 
spinta massiccia ha finito 
spesso per ritorcersi contro, 
sirangolandu in una morsa 
troppo stretta le sue punte già 
incatenate dai dilensori, Im¬ 


pressionante in ogni cso l'at¬ 
tacco rossonero con un Virdis 
sornione ed opportunista più 
d'un gatto, e un Gullit aitemo 
ma sempre temibile nei suoi 
podere» allunghi. E qui forse 
la strategia dì Socchi ha mo¬ 
strato alcune sbavature, che 
non sono poi mai state corret¬ 
te nel corso della gara. Proba¬ 
bilmente, lasciando all'Empo- 
li maggior pcosibiiilà di movi¬ 
mento e l^iandogli anche 
maggior spazio. Tl Milan 
avrebbe potuto trovare varchi 
meno intasati nei pres» dell'a¬ 
rea di rigore avversaria e arri¬ 
vare più pericolosamente ver¬ 
so la porta di Drago, peraltro 
in giornata di grazia. In questo 
modo la sua potente macchi¬ 
na da gol ha nnilo per bloc¬ 
carsi o- trovare sempre un 
ostacolo (un palo di Gullit e 
una traversa di Virdis) che gli 
ha impedito dì ricavare mag¬ 
giori fnjttl e naturalmente una 
vittoria. Eppure, in questo 
contesto, il Milan l'odore del 
gol lo ha respiralo a lungo. 
Socchi, nel dopo partita, na 
parlato di sette-otto occasioni 
da gol. Ha senz’altro esagera¬ 
to. ma questo dovrebbe indur¬ 
lo a ragionare e a chiedersi il 
perché ia sua squadra non ab- 
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Gullit, treccine al vento, colpisce di testa 
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bio saputo mettere a fretto ia 
costante pressione. Se Bram- 
bati 0 Cucchi o qualche altro 
empolese è riuscito alla fine a 
mHicre sempre una gamba 0 
un piede al momento giusto, 6 
^alo perché il Milan ha crealo 
con la sua spinta un superaf¬ 
follamento negli ultimi venti 
metri. ìùtli si sono spinti in 
avanti, dondo vita ad un offen- 
sìvismo eccessivo. Ma non è 
pensabile infatti che l'allena- 
torc ro^nero abbia voluto 
impostare la partita in questo 


modo per evitare di lasciar 
spazi ai suoi avversari, presen¬ 
tatisi in campo con una punta 
soltanto e senza velleità supe¬ 
riori ad un pareggio. Secondo 
noi il Milan ha sbagliato tatti¬ 
ca, puntata su un presuntuoso 
strapotere, sicuro che alla fine 
il gol o i gol sarebbero venuti. 
Invece non è stato così. E fini¬ 
ta con un pari, buono in altre 
circostanze ma non ieri. Ad 
Empoli il Milan ha perso un 
punto d'oro. Chissà che non 
debba pentirsene in futuro. 
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Feriamo protesta e denuncia 

Mistero negli spogliatoi 

NeU’intervdlo 

gli interisti dairarbitro 


LUCA CAIOU 


Careca in elevazione sovrasta Ferri c Panna, insaccando ia paUa di 


9’ fallo di Contratto su Sciosa. Punizione battuta da Dolcetti e colpo 
dì testa di Paciocco con palla sopra lo traversa. 

20* Dunga avanza t serve Lucarelli che dalla sinistra centra; àon- 
ducci esce fuori tempo, devia il pallone che finisce Sui piedi di 
Cuoghi che lo allunga all’atxorrente Paciocco. Tiro e rete. 

39’ fallo dì Brandani su Baggio. Calcio di punizione battuto dallo 
slesso Baggio con pallone che supero la barriera e sfiora il palo 
sulla destra dì Nisla. 

4 r fallo di Elliott su Di Chiara. Di Chiara manda fra l'area di rigore 
e il fallo laterale a àngue-sei metri dal fondo. Batte Baggio di 
destro: pallone carico di effetto che inganna tutti, Nisla compreso, 
che ribatte da dentro la porla. L'arbitro e il giudice di linea convali¬ 
dano la rete. Protéstano i giocatori del Pisa. 

65’ azione in lineo del Pisa con pallone a Cuoghi che dalla destra 
effettua un lungo traversone: pallone che ricade oltre la porta della 
Fiorentina scavalcando la difesa viola. Sbuca Lucarelli che di con- 
trabalzo colpisce di destro e fa secco Landucci con un gran diago¬ 
nale. DLC. 


■1 MIIANO. Corrado Feriai¬ 
no. 57 anni, laureato in inge¬ 
gnerìa, imprenditore edile, 
scudiero del Napoli-scudetto, 
presidente dei partenopei: 
tocca a lui innescare la grande 
querelle del dopo-partita. Si 
presenta sconvolto: parla di 
intimidazione, dì fallo gravis¬ 
simo, di corsi e ricorsi storici. 
Ma che cosa è successo? «Alla 
fine del primo tempo Altobetii 
e Trapaltoni sono andati a 
protestare nello spogliatoio 
deli'arbiiro bonghi. E la parti¬ 
ta nel secondo tempo ha cam¬ 
biato faccia. È un fatto inac¬ 
cettabile: la stessa cosa era 
accaduta quindici anni fa. 
Mazzola aveva fatto le sue ri¬ 
mostranze all'arbiiro Gonnel¬ 
la: noi vincevamo uno a zero. 
Alia fine ci trovammo sotto». 
Questa la denuncia: a suppor¬ 
to della quale, per rendere l'i¬ 
dea del brutto clima delia vigi¬ 
lia. Feriaino racconta anche di 
un sasso lancialo contro il pul¬ 
lman dei napoletani. 

Arriva l'avvocato Prisco, 
portavoce della difesa interi¬ 
sta; «L'allenatore e il nostro 
capitano sono stati convocati 
dall'arbitro che avrà sicura¬ 
mente chiamato anche Mara¬ 
dona e soci». Si direbbe nien¬ 
te di irregolare dunque. Sulla 
stessa linea i due diretti inte¬ 
ressati, Trapaltoni e Allobelli. 
E naturalmente anche il presi¬ 
dente Pellegrini: «Non so se 
da bonghi ci siano stati o no 
anche I napoletani, noi siamo 
stati chiamati perché a parere 
deirarbitro la partita slava de¬ 
generando. Feriaino ha esage¬ 
rato: non vedo proprio motivo 
per fare certe sparate. Anzi, 
bonghi merita solo i miei com¬ 
plimenti». 

E i testimoni diretti? Trapat¬ 
toni: «Ci ha chiamati l'arbitro. 
CI ha detto di calmarci, altri- 
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PISA FIORENTINA 

6 Ni*»iBLMKlMpcì 6,5 
6.5 Brandani B Cenirìmo 6,6 

7 LucaiaNl B Carobbi 6.6 

6 Dìanda || Barti 6.6 

6.5 Elliott B Bittiatini 6,6 

7.6 DungaOHyian 6 

6.5 Cuoghi B PaNagrini 6.6 

6.5 Canao 8 Onorati 6- 

6.6 Dolcaltl Q Rabonato 6 

7 Sciosa OS) Baggio 5,5 

6,5 Paciocco B Di Chiara 6 
7 Materatzl A Eriksson 6 

ARBITRO: Magni di Bergamo 
(6,51. 

MARCATORI; 20' Pacloeco, 
41' Baggio, 65' Lucarelli. 
SOSTITUZIONI; Plaa: 66’ Bar- 
nanani (6) per Paciocco; 72' 
Chili (6) per Sciosa. 

AMMONITI; Brandani, Battisti- 
ni. Carobbi. Chiti 
ESPULSI: Pellegrini. 

ANGOLI: 6 a 2 per la Fiorentina? 
SPETTATORI: 14.3B1 paganti 
(di cui 4.984 abbonati} per un 
incBsso complessivo di lire 
30t.09t.333. 

NOTE: Temperatura fredda, ter¬ 
reno allentato per la pioggia, for¬ 
te vento, nella ripresa si è giocato 
alta luce artificiale. 


Sacdii 

«Abbiam dato 
lezione 
di caldo» 


■■l EMPOLI. Un po' infreddo¬ 
lito. un po' deluso. Sacchi ed 
il suo Milan hanno perso una 
grande occasione per rosic¬ 
chiare un punto al Napoli in 
classifica. Negli spogliatoi, 
dopo ia partita, fa ia conta del¬ 
le occasioni perdute, s’appel¬ 
la a pali e traverse e ad un 
calcio di rigare su Gullit (spin¬ 
to alle spalle, dice il tecnico) 
che a dire il vero hanno visto 
in pochi, se non nessuno. 

«Non può considerarsi 
un'occasione persa», cerca dì 
consolarsi Sacchi. «(juando si 
gioca bene, come abbiamo 
fallo noi. va tutto a gonfie ve¬ 
le. Non dimenticale che noi 
abbiamo dato lezione di cal¬ 
cio su un campo che. per mol¬ 
te grandi, è stato fatale (Ju¬ 
ventus e Roma)», Poi la con¬ 
clusione del tecnico è di stile 
berlusconiano. «Sono manca¬ 
ti soltanto i gol ad un grande 
Milan. Altrimenti oggi si sa¬ 
rebbe parlato non dì una 
squadra normale ma di un rea! 
Milan». □Pa.Ca. 


menti avrebbe dovuto so¬ 
spendere l'incontro». Allobel¬ 
li è più preciso: «Verso la line 
del primo tempo qualche mio 
compagno è andato a prote¬ 
stare, evidentemente in modo 
un F>o' troppo vivace. E cosi 
bonghi ci ha detto di stare 
buoni e zitti». 1\itlo qui? Pare: 
si dice anche che l’arbitro ab* 
bla chiamato solo gli inieriN) 
perché questi sarebbero stali i 
più cattivi. Ma se le cose son 
realmente andate così, evi- 
dentemenle l) più caUivo è 
stato proprio Feriaino. Co¬ 
munque a fine partita bonghi 
se ne è andato in gran frettiu 
deve aver trovato fa quantlle 
poco interessante. 

Qualche dichiarazione, infi¬ 
ne. sul calcio giocato. Trapat¬ 
toni ha puntato tutto sul ne^ 
vosismo dei suoi, dovuto, a 
suo parere, soprattutto algol 
subito dai suoi all’Inizio del¬ 
l'incontro. «Comunque è stata 
una partita importante. Direi 
anche bella: ho ^4slo un'lnter 
in gran vena in materia di ma¬ 
novre al contro del campo e 
un Napoli ben quadrato e as¬ 
sai ben organizzato. Compll- 
menlil». Anche Allobelli se¬ 
gue le orme dell’allenatore. 
Parole secche tipo: partita im¬ 
portante, pareggio che non hi 
male a nessuno, nervosismo 
contenuto nei limiti dei gran¬ 
de scontro agonistico, Solo su 
un fatterello si dilunga di più: 
«Ai trentesimo stavo per salta¬ 
re e mi son ritrovato improwi- 
samenie per terra. Stasera alia 
moviola vedrò se era un fallo 
da rigore o meno». napo¬ 
letani, Invece, non imno «ri- 
vate parole né considerazioni 
tecniche sull'incontro. Pare 
che il pareggio sla stato preso 
un po come una beffa, so¬ 
prattutto dopo II gran gol di 
Careca. Eppol, l^rWno ha 
parlato per tutti... 


Auto distmtle 

Dopo il derby 

teppisti 

scatenati 


■■ PISA. Ancora atti di 
teppismo. Dopo II derby Pi- 
sa-Fiorentina un gruppo dì 
mascalioni, con sciarpe 
viola, prima di iasciaie l'A¬ 
rena Garibaldi sì sono sfo¬ 
gali contro l'BbilazIone del 
custode del campo, Mauro 
Biagini, che si trova all'in¬ 
terno dello stadio. I teppisti 
hanno provocato danni an¬ 
che alla sua auto In sosta. 
Gli stessi, prima di raggiun¬ 
gere la stazione ferroviaria, 
hanno provocalo danni ad 
auto e infranto vetrine in 
Borgo Stretto, la strada 
principale della cittì. Il 
pronto intervento delle for¬ 
ze dell’ordine ha evitato 
che il groppo di mascalzoni 
provocasse danni ai cittadi¬ 
ni. 1 teppisti sono ripartili 
per Firenze con un treno 
speciale scortati da polizia 
e carabinieri. □ LC. 


Crisi-Empoli 
Litigio 
Il presidente 
se ne va 


wm EMPOU. L’EmpoU abban¬ 
dona lo i&to in clasilica ma 
trova una crisi dirìgeruriale. È 
scoppiata alla vigilia della 
grande sfida con u Milan. Il 
presidente Brìzlo Qranini. 
messo in ininopanza dal consì- 
gUo, è dovuto dimettere. 
Pomo della discordia societa¬ 
ria: Silvano Bini, che dell'Em- 
poll da quasi quarant'anni è 
Tanìma della società. Ebbene 
il presidente Grauini, entrato 
In contrasto con Bini (è anche 
vicepresidente dell’EmpolCb 
ha tentato di metterlo fuori 
gioco accusandolo di Intral¬ 
ciare I piani della società. Un 
leniativo inutile, andato «iW- 
lo a vuoto, perchè il consiglio, 
chiamato a votare la decisio¬ 
ne. si è schierato dalla parte di 
Bini, cosuìngendo così Ora»- 
Zini a rtmettere il suo manda¬ 
to. Nei prossimi aiomi ci sarà 
un nuovo consiglio per elM- 
gere il nuovo presidente. Sil¬ 
vano Bini è il glande favorito. 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Starno 

S7p(jmc>9i^0 




La guerra 
delle due rose 


Rosarosae 

Le farfalle si inseguon vezzose 
L’Assessore De Rosa 
Il ministro De Rose 

Fior del fango 
Allacciamoci nel tango 
Rosa fresca, aulentissima 
Tango, tangentissima. 


Il programma di Occheno 


trvf^ 
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7.00 

7.16 

8.00 

9.00 

9.30 

12.00 

12.30 

13.30 
14.16 

14.30 

16.30 
17.66 
18.00 
19.00 

20.30 
23.00 
24.00 

1.40 


UN TOCCO DI GENIO. Con Napolitano nella parte del tocco _ 

MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome e Massimo D'Alema _ 

INTORNO A NOI. Con Sabina Ciuffini, il Pei e il vuoto assoluto _ 

CUORE E BATTICUORE. I rapporti con il Psi _ 

GENERAL HOSPITAL. Botteghe oscure dopo la riunione del Cc e del Ccc _ ^ 

BIS. Gioco senza premi condotto da Gofia con l'opposizione del Pei _V 

PRONTO... £ LA RAI? C'è posto anche per noi? Con Walter Veltroni _/ 

SERENO VARIABILE. Rapporti tra Pei e Sinistra indipendente _^ 

IL MONDO DI QUARK. La stella polare dell*autonomia del Pei _ 

DOPPIO SLALOM. Come evitare Cossutta e i miglioristi _ 

BIM BUM BAM. Colajanni e Petruccioli in studio fanno la conta per vedere chi ha ragione 

OGGI AL PARLAMENTO. Domani chissà... _ 

CIAO ENRICO. Rubrica di addio al compromesso storico _ 

STARSKY E HUTCH. Traduzione italiana; «Accidenti a Craxi» _ 

LA FABBRICA DEI SOGNI. Ovvero «Presto andremo al governo» _ 

PUGILATO. Incontro Chlaromonta-Occhatto _ 

ROCK A MEZZANOTTE. Conduce in studio Occhetto con II «complesso» del Psi 1 
Al CONFINI DELLA REALTA. L'alternativa democratica con il Psi 1 
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O CNI con è tanoiti eoi*. Fa por pria* ■■ ptiMt* <1 
Goabos, iHcIdiodo I HnlaoiU dot io* tooiU* allo 
•all* peidlet del Beale OllalL • vodorri apoMUale 
aa* parola moi oditi, rUleiio fon* doli* iiTol*,nroi dot 
l’Ira del dio Labek, fono de 
































































































IV Set 
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Sempre caro mi fu queat’ermo colle, 
E questa siepe, che da tanta parte 
DeU’uItimo orizzonte il guardo esclude. 
Ma sedendo e mirando, interminati 
Spazi di là da quella, e sovrumani 
Silenzi, e profondissima quiete 

10 nel pensier mi fingo; ove per poco 

11 cor non si spaura. E come il vento 
Odo stormir tra queste piante, io quello 

Infinito silenzio a questa voce 
Vo comparando; e mi sovvion l’eterno, 
E le morte stagioni, e la presente 
E viva, e il suon di Tei Cqsi tra questa 
Immensità s’annega il pensier mio: 
E il naufragar m’è dolce in questo mare. 
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Omaggio a Leopardi 


I cura di Ikìdd mondino 


S EGUENDO certi esercfsf suggeriti dn Queneait 
pnfiorret al popolo Italiano eurelzi di HtcrU- 
tara doll'Iidìnltoi in quatto tato ti è eertaio di 
ttUtporìo alla prova del teontrariot,' agni affanna- 
aitali alata iaquaielie modo ravetelota,Stnt aneti 
dfoiMliigàeo Imparentate, ipedileeelefnoiledartmt 
allaCrueea, 
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Hi sempre odiato qnest'affollatissima 
pianura, dove non ci sono siepi, 
e tutto si distingue molto bene; 

Ma, correndo a occhi chiusi, un clamore 
orribile, e continui rumori 
fastidiosi io sento veramente; 
e sono colto da terrore; e dato 
che qui non ipif a nn alito di vento 
— anche perché non c’à l’ombra di nn albero - 
io non riesco quel rumore orribile 
a compararlo a nn bel nulla; e mi fisso 
sul dettagli, sul presente insistente, 
ed nn passato che non vuol morire, 
ed è muto; cosi che tra di questi 
particolari tra di sé slegati 
galleggia la mia assenza di pensiero 
(e corro forte urlando come un pazzo). 


in collaborazione con Associazione Culturale -Italia-Cuba- 
e il circolo Femminista Leninista •Matilda» organizza 



CUBA SI ! 


Convegno di studio 

Saia Congressi Hotel «Sierra Madre», baia di Precida 
Martedì 1 dicembre 1987, ore 20.30 


Giovanni AIcntraz 


FMel Castro 


EnzoBlagl 


Relazioni di: 

Neanche una ateUt 

La drammatica carenza di conforta nelle carceri 
cubane e l’esperienza pilota americana. 

Haata la VIcSrla 

L'eroica battaglia per la conquista del cuore delia 
compagna signorina Victoria Siempre. 

La Cima di KaHk 

Intrraci amorosi- e passione jwlitica nel soggiorno 


Intrecci amorosi- e passione politica nel soggiorno 
caraibico del grande matematico ungherese. 

Morto Lombardo La baia del aorel eoa hall 
Radice L’amore, la fuga, il ritorno nella storia deU ineontro 

e Udin Ravera tra un giovane mentecatto anti-castrista e un assi* 

stente sociale rivoluzionaria. 

Interventi di; 

Raul Castro, Giovanni Batista, Harry Belafontc, Paimiro Lenuove, (^ieli 
Regina, Carlotta Asinara, Barbara Sìng-Sing, Francesca Lemurate J3iorgio 
Lucciardone, Helena Bastiglia, Rudolf Stumhein, Carmine Reale Poggio 
Concludono gli Spandnu Miei 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi e 
Sergio Ferrenlùio e Massimo Cirri in orario d’unkio 
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Siamo in guerra 


di Jacopo Fo 


SlfBorl • ilfaort «eeo ■ voi U nuovo 
fuorrt. Non In frtadt (uorrn pnvonti- 
ti. non lo bomno nlomlobo, una guerra 
pia nleooln, htin In onot. Lo nuova guo^ 
ra. Lo bando di adoloooonil il aporano 
da San Itanolaoo a New York, la rugai- 
IO vengono fatta a paini lul mitrò, I bor¬ 
gatari romani io la pIgUaao eoa I ilngi- 
rli laureati, gaomatn a profaaaori di gln- 
nnitlon Impaiilaoono, dlvantano barbo¬ 
ni a muoiono di fraddo lotto I portoni, 
l’oiouo ipirtioa divorato dagli ipriy, il 
aola vi Mgga, I gklaoolal il lolofgono a 
Manina ò oondaanata ad affonderà. Ba 
vi obladata oom’ò l'ipooallMa baita oba 
vi guardiate attorno. Lo io oba ò un olii- 
ileo diacono da vaoohlo raaiioairlo 
rimbaoUllto, ma dovati ammattirà oba 
la noia itanao eoil. Non obi In pillilo 
fona maglio di oggi. Cko o'ari piò rl- 
ipatto par gli iniliai a ii raitavi In 

S anna par airadi lutti il farmavino a 
arti uni miao: palla. Negli ultimi ola- 
quaat'iaal 11 Inora di vita ò raddoppia¬ 
to a anobi I figli dal pallori aardi nano 
nrivara 11 loro noma. E oba 11 mondo va a 
rotoli, In Ingkiltarra ò luooani una co¬ 
la paiiana, Avaia praiaaia la udii da 
daltilografa, «ualla molleggiala? Bob, 
00 n'è un tipo oon una opaola di ataatuffo 
pronurilnalo.4 E aueoano oba aa bai¬ 
no mona In giro «ualoba oantinilo dlfat- 
ton. Llmpiagala ala lorlvaado i mao- 
oblna, lobiaeola un taito oon un po' trop¬ 
po Imputo a •abpingb parta un plitona a 
gualtrooaato ohilomalri all'ora.., mani 
apappolata,. faooo ifandala. ot aono 
Itali già una doiilna di Incldanll, lo- 
prilluilo tra gli Impiagali grani, a 
adaiio II govarno Inglaaa ita iMpaina- 
do par rlnlraoalarla tutta la pollronolna 
klllara, Quaala mi aambra un grande 
aimbolo dal oapllallamo. Caia o'ò di piò 
lamplloa apiouloo di una aadiaf Con al 
può dira df una olvlltò la grado di Iri- 
aformara una aadla la un'arma mortala? 
Tutto Ita dlvanlaido aairamamaala pa- 
rlooloio, la oultura oba ai domina ka aa 
unloo valore, un uiloo aoapoi I ioidi. 


Niente più ruolo sociale, milioni di ado¬ 
lescenti casalinghe e avvocali si com¬ 
prano una pistola con l'intenzione di ne- 
ooppare il vicino, rapire il farmaciota, 
farsi pagare la dose dal cliente. La vita 
nlla diossina, spruzzata di cesio e pluto¬ 
nio vale sempre meno, l'Aids striscia 
nelle pozzanghere e la gente inizia i dar 
fuori di tolta per In paura e deildara 
ferocemente di crepare su una Rolla 
Boyca. Intanto centinaia di milioni di es¬ 
seri umani guardano avidi il pezzetto di 
pane che lasciate nel piatto. I poveracci 
nel Terzo mondo si cornhaltono ancora 
per un pugno di riso: curdi, laotiani a 
salvadoregni, condannati comunque a 
morire di fame. Invece noi popoli ricchi 
non abbiamo più da temere di dover af¬ 
frontare la soomodità di andare a mori¬ 
re al fronte. Li guerra ce la portano a 
domicilio, mentre scendi dal droghiere o 
apri la porta, tj sparano in faccia. Oppu¬ 
re ti rifilano un litro di vino avvelenato. 
Non stupitevi più di niente. Man diceva 
ohe il capitalismo a un certo punto Inizia 
a distruggere le forze produttive. Ecco¬ 
lo: le force produttive siete voi, italiani 
medi con prole ohe lavorale e rispar¬ 
miate come canL VI vengono a ammaz¬ 
zare casa per casa. Non c'ò nienta che vi 
possa zaivare se non si trova una nuova 
cultura, a il modo di insegnarla a scuo¬ 
la- sennò rassegnatevi, compratevi il 
vldeooltofono,il bazooka e trecento pnl- 
lollole Dum dum. Chiudete vostra fi¬ 
glia In casa e pregile di essere persna- 
alvl quando inizierà i odiarvi e pregate 
anche ohe non muoia bevendo un nlc- 
oUere d'acqua. Oppure fregalevene, 
contiinale a vivere sul filo facendo finta 
ebe l'inferno non esiste. Oppure diven¬ 
tata comunisti e Imparate a vedere co¬ 
me dal putridume di una società che de¬ 
cade ne nizea un'altra un po’ migliore 
che lascia nella disperazione 1 polenti di 
quella precedente. Vedrete che sarà 
molla Istruttivo. Sperando che non vi 
colpiscano prima. 



Cinema e viscere 


Nuda! Nuda! Nuda! 


di Patnzia Carrano 


AigU oppwilf df Erna per un'fncàfesla 
csoimfssinufafc ialh nvìeta Narae» in 
oeeoefNW dello seondofo scoppiato sui set 
ila notte del iSzòòai in tal Rafìaelh Bes* 
sellini àn denuncialo di essere stala pie- 
eàiata da AnniCI Eiraioiv su preòoòilc 
istigazione del regina BsiiOccàio. 

Era notte, ho visto poco: seconda ma 
menava luL menava lei, menava anche 
l’arbitro. 

(dichiarazione di uni eompnrza) 

Questi ò II dimostrazione che il cine¬ 
ma italiano ò un cinema di maiali, fitto 
da registi porci per spettatori porcelli e 
eriliclporconi. 

(dichiarazione dell'ulllmi 
esponente del 
gruppo •maschio sol mortai) 

Nudai Nudai Nudai 

(coro del tifosi 
romanisti della curva sud) 

DI fronte a un autore tanto sutorevo- 
le a a un episodio cosi sconcertante è 
neoezsario avviare uni riflessione e un 
dibattito fra le parti nel tentativo di su¬ 
perare In positivo l’nutoaomia sessnale 
ohe storlonmeato oppone l'uomo alia 
donna, e quindi un regista i un’nttrice, 
(dichtnrasioae del circolo 
Udì •Dialogando» di Plaarella di Cervia) 

Qui c’è lo zampino del diavolo. B voi 
che non mi davate retto quando vi par- 
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lavo del maligno. 

(da una ooaversazlqnt privata 
del Papa con le gnardtfe sviiMit) 

Io non parlo sena 11 panro di fnggin- 
IL CUedeto n luL 

(Morso Ballocchlo) 

Io non parlo aenzi II paren di Bòlloc* 
ohIo. CUedeto iluL 

(MasatmoFaggloU) 

Io non porlo perebè non mi da più rot¬ 
ta nessuno. 

(Armando Verdiglioail 

Como Strega non ho nullo do dir*, lo 
non faccio Baobo ma aolo Liquori o ot» 
scopL Si gundigna di più o si fatioa di 
meno. 

(Lucio Alborti) 

Rnffaelii Roszelliab Ballando oon 
ono sconosciuto. 

(do un articolo dell'Etptoaao) 

Se adesco annnnoin che è Incinta, so¬ 
no trecento ritagli stampa oasicuratL 
(da una oonveraulone del Preti ngont 
EarleoLuckorlal) 

- Baffoella Rosselllnl vo baalesimo 
per telefono glallol 

- Niente affittol La voglio por Una 
Boventel 

(da un litigio telefbaleo fra 
Corrado Augias o Giuliano Parrari) 
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COSI', TI SVEGLIAVI LR 
MATriNfi B l'AMBVI PIU' 
PI PRIMA. 
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l'HO VISTA UNA mattina MENTRE ÌQOÌZAVA UNA 
AaiLINA ' IN UN ATTIMO SVANÌ' TUTTO L'AMORE OHE 
provavo' FINO A PRIMA. 
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Comizi lontani 


di Enrico Menduni 
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I miei mocassini poggiavano su un 
morbido tappeto, cinese come I due vasi 
di fronte a me; tutto, anche ■ lumi liberty, 
confermivi un tipico salotto alto hor- 
ghese della prima generazione: mobilia 
comprato dall’antiqunrio e non ceduta 
dalle famiglie, evidentemente dedite al 
pascolo degli ovinL Lo cameriera filip¬ 
pina annunziò -in signori», che apparve 
pienotto, volitiva, griffata Armoni dalla 
testa ai piedi; anche carina, se non fosse 
per uni aggressività sottopelle. Acca¬ 
vallò le gambe con gran fruscio, mi offri 
da bere e fumare (rifiutai, in servizio) e 
raccontò la sua stona' marito eminente, 
anzi rampante, politico professionale, 
molte assenze per lavoro e uno strano 
comizio a El Paso dove poi, stando alTat- 
tendibile -El Paso Times» nessuno l'ave¬ 
va mal visto. •Perchè vuol sapere se c'è 
un’altra?» chiesi subito. «Non per il di- 
vorsio, creda, che non mi interessa af¬ 
fatto»! disse sistemandosi nel divanetto 
di pelie, -ma cosi- per sapere, per rego¬ 
larmi». 

Lui appartiene all’irea •liberal» dei 
democratici, che in un decennio ha molto 
alterato a suo favore I rapporti nella si¬ 
nistra. Avrei dovuto capirlo, peraltro, 
dal libri della biblioteca: Praudhon e 
niente Mari, e tutta la possibile lettera¬ 
tura mitteleuropea. Un'indagine facile. 
Ogni sera ascendo dal Partito si appar¬ 
ta con la suaXincaln Continental in un 
vicino viale, dove lo raggiunge una vet¬ 
turetta europea. E, nella migliore tradi¬ 
zione, una «compagna delTapparato» (o 
come diavolo le chiamano I •liberal») re¬ 
golarmente sposata e devota alla causa. 
Scattare quelle volgari foto all'inlTa- 
roaso è uno degli aspetti più laidi di que¬ 
sto sporco mestiere: ma nessuno man¬ 
tiene Marlowe per i suoi begli occhi, e I 
tempi del «college» sono lontani. 

Ora aono di nuovo nel salottino e lei 
mi sembra un po' meno truccata e firma¬ 
ta. Ho le foto nella mia logora borsa di 
pelle ma mi fa un po’ schifo dargliele co- 
sL attraversa il tavolino, e magari assi¬ 
stere alla scena di lei che guarda; e poi 


ricevere l'assegno, sempru al due liti 
opposti di questo tavaUao da thè. «Seu- 
ta», le dico, «lo ho finito. I auol aoepotti 
erano fondatL Se vuol aaperu di più..# u 
Indico la borsa. -MI dica solo che tipo è*, 
fa lei •£ una compa|na^ dico, •doll'op- 
parato». E sorpresa del flwsarto. cosi 
specialistico e un po' vooohiottA ìB del 
partito anche lei?» domanda. «Bohi fac¬ 
cio Ir «sono dell’altra ola, quoUi..# •Sta¬ 
linista» mi interrompe. •Diciamo Ionia- 
lenasionalista». Ma tutto mi fa un po^ 
rabbia. Mi dispiace di non avere l'oifo- 
giio con cui avrei dichiaratA dieci oinl 
fa, la mia appartenenza. Mi scoccia che 
questa signora troppo vestita abbia dal¬ 
la storia d diritto o la pretesa di liquida¬ 
re la mia idea. E anche vero però ohe 
questo non è un bnon momento per leL 
Bussa ed entra la filippina: sono le setto 
di sera e la borsa è ancora II sul tavolo. 


subito «per due» 0 la donna sparisco. PÒI 
mi invita a rimanere. Perchè no?, penso. 
Solo quando ho accettato dice ciò che il 
era già capito: «Tanto mio marito è a De- 
troiL per un comizio». 

Slamo in due ai lati della tavola luafa. 
con stoviglie di pregio troppo nuovo. Ut 
parla e oon un orecchio odo TasooltA 
mentre il mio occhio radiograllco (cosi 
sviluppato in noi della III Intecaaaluna» 
le) la denuda a poco a poco, indovina la 
biancheria di seta, com'è U corpo sclolio 
dal suoi lacci Detroit è Ioatana o la sera 
fredda. Marlowe ci farebbe un pensieri, 
no, forse questo strip-tease mentalo è 
preparatorio. Poi rivedo il suo maestro 
indiano, e pensa ohe vuoto solo vendi¬ 
carsi, del politico importante o distratto 
e di quella battuta su Stalin,enroseful- 
re la politica con altri moiri. I forse an¬ 
che lei violo vondlcaral o con due ven¬ 
dette non si fa una bella cosa. Allora à 
meglio eonjtedarsli domani Marlowo 
manderà deiflori, anche no fU coatotan- 
nometàdell’aaaegao. 






































Questo è il dilemma 


__ di Berenice 


C ARO ouglno m oh« hi 11 cameriere a Loadra e tl risul¬ 
ta che qui c’i bcneieete e lutto va lliclo certo è vero 
che 11 da voi lo tane tartassano tutti e qui no Infatti 
tanto per diro qui preti frati eccetera vanno convento in 
poppa perché non le pagano e gU invasori fiscali piombano 
addosso solo a noialtri lavoratori e non a quelli che fanno 1 
soldi stroiiandoci e cosi paga II giusto per l'Impiccatore o 
dio è anche vero che da voi la metropolitana è andata a 
fuoco facendo vittime per via delle scale mobili mentre qui 
aU'uectta maggiore dei nostro metrh di Roma cioè staslone 
lotmini le scale a fuoco non ci andranno mal perché sono di 
■armo e quelle due mobili ohe cl stanno sono sempre im¬ 
mobili e chi esce con le vallge per arrancare al treni che 
' sii ninlla un infarto vedi i 
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magar 

noi che ouei cosi giallo labalone non ce II possiamo permet¬ 
tete e dico coti gialli per non dire tani perché dire taxi mi 
fa venire In mente Crani che anche lui é uno ohe se si mette 
In viaggio II tassametro gli gira forte In ogni modo sento 
che appreiii la civiltà dimostrata dalla nostra Tv per la 
battaglia in difesa della pelle degli animali anche se In 
difesa della nelle del manovali o del malati degli ospedali 
che certe volte qui é meglio un asino morto che un dottora 
vivo la gente ci si scalda di meno ma dirti come stanno 
veramente le cose certo non è facile visto che da voi tanto 
per dire ci sono 1 poveri e I ricchi mentre qui da noi cl sono 
1 poveri, I ricchi, I falsi ricchi e I falsi poveri ohe a pensarci 
bene uno certe volte si domanda benessere o non benesse- 
to questo èli dilemma. 


11 seggiolone di Freud 

Casi intoccabili: 
Renzo A. 


di Mara Amorevoli 


A dotto' a me me place a festa, o shrillucclchio, a compa- 

f ila, a bona musica e il gioco, ch'aggio a fa, per me la vita 
una ]am sossloa continua. Ma In verità mi piaccio lo, per 
me stessei lo dica sinceramente non sono forse 11 più bello 
del Ralamc? Il mio grande modello sono lei mi dica dottore, 
riuscirò mal a raggiungerlo? Io credo che ogni essere uma¬ 
no possa amare solo quello che egli é, quello che egli stesso 
era, quello ohe egli stesso vorrebbe essere.. Come?, sareb¬ 
be narcisismo? E di che tipo? Primario, secondarlo- non mi 
Interessa, l'importante é che ala O.O.C. come la vera musi¬ 
ca. Sa, lo faccio grandi sogni d’onnipotenza, pqrlo di quelli 
della notte, non ad occhi aperti, e non posso vivere senza un 


mi speccbloi a dotto'che ala narcisismo gregario? Suvvia al 


volti, mi faccia da apecouo! si, mi piaccio c sono soddieraito 
di me. Ebbene mi place II mutantlsmo. Il Iravcstlmonto, la 
birra. Il consumismo, l’Amcrloa, |a plastica c II clarinetto: 
sla chiaro io lo suono cento volte meglio di Blx Beiderbe- 
cke e Benny OoodmanI MI piaccio, mi place farmi; una plz. 
sa, una canna, un giro, un tiro, un disco, una donna, un gilet 
lo da solo ma mi piace far 
.me mi olacc la snontanci 
Cole 
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Emilio De Rose 


Gino^e Michele 

”Wle carceri d’oro 
alla Commissione inquirente 
dal traffico di armi 
a una bella tangente 
la spiegabilissima carriera 
del sinistro braccio destro 
di Nicolazzi 


E milio Da Rose nasca 
a Mar(r)ano Modesto, 
Cosenza nel '40 d.B, 
(dopo Barabba). La madre, 
Lietta Kalashnikov, è una 
dissidente sovietica giunta 
in Italia dopo una comples¬ 
sa triangolazione nascosta 
nel doppio fonde di Sylva 
Ecscina. Stabilitasi provvi- 
soriamenta a Marano viene 
aubito violentata da cento 
energumeni ma si rifiuta di 
denunciarli jicounnciaudo 
una fraae in aegulto molto 
cara al figlio: «Uno, due, 
dicci delinquenti rimango¬ 
no uno, due, dicci delin- 
uuentì. Cento delinquenti 
sono un fatto politico». 

I N QUESTO clima stu- 
pro-massimaUstlco II 
piccolo De Rose cresce 
sereno cercando di seguirà 
alla lettera i consigli della 
madre («Attento n non farti 
rovinare dalle buone ccm- 
pagnio). Cosi a soli 10 anni 
lo troviamo mentre apaoola 
le Zlgull al auol compagni di 
classai all viene sorpreso 
mentre tenta di riciclate 
denaro sporca (scriveva 
sulle mille lire; «Asino ohi 


leggo); a 12 finalmente en¬ 
tra nel Pai, Ma la sna per¬ 
manenza col soGÌalisti è di 
breve durata. I suoi metodi 
Infatti al icontrano con 
quelli di Rocco Trane, ed al¬ 
la fina, esasperato, Emilia 
restituisce la tessera di- 
ceado cha ae voleva un par¬ 
tito onesto allora si iscrive¬ 
va al Pei. 

C HIARO che con questa 
viaioue della poUtlca 
gli unici a dargli certe 
garanzie sono ì soclaldemo- 
eratlel, anche se la sprogiu- 
dlcatezza del segretario 
Mario Tanasai lascia De 
Rose abbastanza perplessa 
(a quei tempi Tanassi era 
cosi tenuto e riapottato che 
Pasquale Barra, durante 
l’era d’aria, lo chiamava «0' 
Umano). Alla fine tuttavia 
Emilio Do Rose entra nel 
Psdl, si sposa, al iscrive alla 
massoneria, si laurea In 
medicina con una tesi dal ti¬ 
tolo: «Ha ammazzato più la¬ 
dri la tachicardia della leg¬ 
ge Reale» « va a vivere a 
Verona. Subito ai segnala 
entrando nell'Ual locale e 
facendo sua la parola d'or- 




Caro Staine, 

forse non ho molto avi- 
Inppato il senso doll’umori- 
smo, mo, «benché il mie par¬ 
lar sia indarno», devo dirti, 
da lettore di «Tango», che 
non ho per nulla apprezzato 
la gollardata che il settlma- 
aale da le diretto ha dedi¬ 
cato nel suo ultimo numera 
aUa violenza sessuale. 

Seno profendamente con- 
viuto ohe la satira non deb¬ 
ba avere né tabù né limiti, 
ae non uno: quello del buon- 
guito. Limite ohe la questa 
ocoasioae é stato, seooado 
me, pesaatemeate supera¬ 
lo. E, siacerameate, devo 
aggiaagere che dubito poi- 
aiate readervene coalo per¬ 
ché 11 buongusto,come ileo- 
raggio, chi non ce l'ht non 
•a lo può dare. 

Cordialmente, 

Ennio Siena 


.Lo merle non è/nel non 
poter comunicare / ma nel 
non poter più essere eemprc- 
ib ineeva Pier Paolo Posolf- 
aL Ehi) aentimento del tene, 
re niUomoprevato leggendo 
questo leltspo. 

Afa é pocsihfle che unaper- 
fWM attento e Intelligenla 
conM Ainto Mena legga nella 
gy righe del test puòNIeato 
la settimana scorse una ego. 
Uordnttt, di un gruppo di 
pervertitìt È pooeitaa che 
noe ef veda la rivolto morato 
di eUuen le armi eht Da per 
riiettarei e denunciare que¬ 
sto stalo di cose che vuole, 
eemprepiù spesso, la vittima 
tnuformata in eolpevoler 
L’eàìetlivo t emaeeherare 
quell’avveeato che accasa 
una ragaxea, vendala dalla 
madre, di essere.assetato di 
eeeeea L’oòiettIvo é tmoseàc- 


rare aueUe perenne e quel 
mododipeneareedIatire-E 
Il edo elmmento che f ibniRM 
e Bleàqppo, l'autrice del 
leet, avevano a diipoiltlone, 
era quella della prwoeoam* 
ne, aell’aeageratunt che In* 
glianllM I aieeeanitmi di 
quei ragionamenti, eia di- 
ventano coel Irosportnll ed 
evidenti In Mia la loro of 
eurdaiatiueMaauMeiua. 

éwprima volto che e< 
eqm'M di non tesare compre* 
ei Saeeeeeogià con un namo* 
ro di tlbugw m del hamòlnl 
venduti' anche nllera nienni 
lettori el eenNrono offeei dal 
mede con «il fi trattava l’nr» 
gvmentob Ainqiie, fine, i 
colpa noifre. 


MertvIgUoso David, 
scriverli aut lettera ei è 
Baisi impMsIbllt, data U 
'nii magnUleenze. Ti vene¬ 
riamo ogni domenica pome¬ 
riggio, e duriate la setti» 
maaa aoa rlaaaeiamo a da¬ 
re un senso alla aestri mi¬ 
serrima vita terréna eenia 
aeeolttra la Tue profezie. E 
per quello ohe Ti ohiediamo 
amilmeate di darei ua ee- 
gne della Tua divina are» 
iella acrlviadoel una iet¬ 
terà, le aoa addirittura ve- 
Birci a Irevara e heaedIroL 
Fono latto olà é aai he- 
itemmli, nel qual caso he- 
elamo atto di eoilrliloae. 

Ma biado ut elelHal ohe 
el hiiaa eia qui Ispirate 
(ebbene et, elamo tre leg- 
gtadni pnellael arriviamo 
al Boeeloio della queitloae: 
Caueaa della foca. Non tl 
dice aieite? Allora eeall* 
aatame. Da qaaado I' 'bUa* 
mo Milita aoa liimo più le 
•tiiie, è etite come scopri¬ 
re aia nova fede (alatiu 
liale, I eliUIal el huaie di 
neve lavesetel); oh bleadi- 
no di aa Rioadlao, le tu ee la 
fai rlMitire, aevveroR 
Volatimeala,baoL 

Silvia, Simonetta, 
Lorenza 


&/mfvteL -e rOMFEO 

editori D6C. 6RIFOr 




Miracolo a Milano! 

Ben due oecasioni per eaaere al fianco dei 
lavoratori dell’Alfa e parlare maUuifflo di 
Agnelli'. 

VENERDÌ 4 DICEMBRE - Prealdio in piaa- 
la San Babila, è invitata tutta la cittadinanza 
e purtroppo anche il aindneo PilUtteri. 

GIOVEDÌ 10 DICEMBRE - Moaifeitazlone 
ni Palalido, con Biondino, Fo, Beaai, Serra e 
altri, e anche qui è invitata tutta la ainiatra 
milanese. 

Nota bene; se la prossima volta Firn e Ilom 
riuscissero a mettersi d’accordo e fare un’uni¬ 
ca manifestazione, forse riuscirebbe anche 
meglio. 


dine «più circerl e mene 
ospedali», che lo porterà la., 
leguito alla eegretarii di 
Franco Nicolazzi 
Ikazcorrono gU inai e 
Verona si dimoetra niU- 
let naturale di quezto li- 
trapreadente polltiee. Si¬ 
tuata al centro del eeaid- 
dette crocevia delia droga e 
delle ermi la città be biie- 
gne di un uomo pratico nel 
settore e De Rose, grazie 
alle madre e alle epeeleliZ' 
zazione in dermatelegli, ee 
rieonozeere uu buco di ere 
da uno di Kaluhaikev tea- 
za neanche fere l’autepiii: 
un bel rìzparmle per le col¬ 
lettività. Coll per megUo 
assistere i gloveni blaogno- 
ei d'aiuto viene fatto aseei 
sore alla culture. Mai iaei 
rlco sembrò più ladoviaeto: 

De Rese si distingue lafatti 
subito come Indefsise uomo 
di oullura: scrive molto (al¬ 
meno un miglialo di tesse¬ 
re) e ireqaeate imbientl 
raffinati (i tuoi amiei eoao 
tutti rieercatistimi); la più 
possiede li grande pregio di 
essere, come tutti t grandi 
intellettuali, un uomo echi- 

ve (nrissimimeate rUi- lhnoNtVlzzhliMidnhi||annairallt«npooi»i 9 ^ 


scie dlehiarazionì, soprat¬ 
tutto quelle dei redditi) e 
nello sloseo tempo bene¬ 
stante (una casa de 400 mi- 
lieai, uno studio privato di 
enalisi mediche, tutte nega¬ 
tive per non allarmare l'e- 
lettorate, e an segretario 
ex calciatore, Nicola Cicca¬ 
lo, Intestato alle moglie per 
motivi fiscali). 

E *" CERTO comunque 
che i suoi meriti non 
passano inosservati e 
De Rose diviene presta 
braccio destro del ministro 
del Lavori pubblici Nicolnz- 
si, sotto il cui ministero du¬ 
rante il governo Fanfani si 
OGCupe personalmente del¬ 
la cosa ohe sta più e cuore 
ad ogni socialdemooratieo 
italiano; le carceri II suo 
impegno evidentemente 
porla buoni frutti; De Rose 
viene preso eoa sé anche da 
Corla, ma questa volta con 
l'inoarioo di miniatro. Nono¬ 
stante le proteste dei oom- 
pagni di partito a lui avver¬ 
si, De Rose continua Imper¬ 
turbabile la sua scalata. 
Eccolo mentre litiga perfi¬ 
no col suo ex capo Nieelazzi 


gli risponde per le rime, il 
che,capirete, Boaiilmuit- 
mo delle raffbmtexxe); ec¬ 
colo mentre viatta la coma* 
aitò italiaaa di Terealo (lui 
è il quarto da sinistra col 
eappaccio, dopo quello eoa 
la calia di nyloa); oocolo 
mentre gostisee ISOraila 
miliardi del suo dieasleroì 
eeeolo luiine col geometra 
Marniga, na coslriittoro 
bresciano iaoarìeato éU eri¬ 
gere per 60 miliardi Uauo- 
Vo carcere di Eboll, perché, 
se ei ai ò fermato Cristo, 
chissà che anche De Reie 
non derida un giorno lU far¬ 
ci nn salto e mica pestone 
metterlo a dormire la lU- 
borgo. 

C ontinuerà aeiit 

sua provvidenziale 


open di rinnavamea- 
to il nostro Emilio De Rose 
0 , come vanne spetta le ee- 
ee la Italia, verrà presto si- 
lurato? CUtsà, etrà la ite- 
ria a fate gluitiria. Una co¬ 
se à eerti.-De Rose aoa à «a 
bluff, iasumma non vtiria 
Bolo fame. Voleado ha an¬ 
che roba più pelante. 
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SAMPDORIA ROMA 

i.y. BlitMiom Q Tmcredi B 

6,B Briegol Q Temptitilli 6 

0 Mmrìini O Qwolin 8.S 

7 Pulì O ManfrtBonlI 6 

B.BVIirehowoocI Q Oddi 6 
B PelltgrinI O SignorM 6 

6.5 Piri 0 Conti 6.S 

i.v. Cviio O Domini 6 

6.B Beinomi Q DmIcM 8 

B.B Mmcinl Q OlMVilnl 7 

6.B VWIi 0 BonM S.5 

6.6 Botkov A Udholm 6.6 


AfIliTRO: Agnolin <11 BMiano 
dal Grappa (B.B). 
80ITITU2I0NI: Roma; 77* 
Agoatlnl par Conti. 

AMMONITI! 43' Giannini. 68' 
Signorini. 

ISRULSl! 44' Caraio. 

ANOOLI; 6 a 4 par la Samptforla. 
•raTTATORii 16.717 (di cui 
11.080 abbonati) par un Ineaiao 
complaaiivo di 167.774.609 di 
(tea. 

NOTI: Giornata fradda, pioggia 
battanta. Tarrano molto allantato 
(quaal Impraticabile). 


«i GENOVA. Sarà bene dirlo 
subito: Sdmpdoria-Roma non 
è stata una partita di calcio. E 
stata, invece, una partila di ru* 
gby: beila, combattuta, certo, 
ma pur sempre una partila di 
rugby. Non per colpa dei glo* 
calori, naturalmente, ma per 


Pari nella «palude» di Marassi tra la Samp in dieci (espulso Cerezo) e la Roma 

Vialli è scivolato nel fengo 


Cerezo 

«Manfredonia 

èun 

provocatore» 


Ftisi 

«Giannini 
è un 

fenomeno» 


Tancfadl fa a pugni 


10’ Punizione di Mancini per Pellegrini, il libero tira e Tancredi 
respinge smanacciando il pallone. Briegei recupera la palla, con' 
irolla male e monda la sfera lontano. 

18* Ancora Mancini. Arriva ai venticinque metri, calcio forte ma 
abbastanza centrale. Tancredi è piazzato e respinge con i pugni: la 
palla è troppo viscida per essere bloccala. 

20’ Rovescio di fronte: la Roma si fa sotto rapidamente. Ciwnini è 
al centro dell'area: arriva un bel cross e il centrocampista si alza 
cercando il colpo di testa. La palla è troppo alta e Giannini la 
colpisce con il pugno. L'arbitro se ne accorge: fischia e ammonisce 
Giannini. 

28' Colpo di testa di Timpestilli: il pallone esce sulla destra di 
Bistazzoni. 

63’ Vierchowood serve Briegei che lascia partire un tiro assai teso 
t pericoloso: ancora una volta Tancredi preferisce respìngere di 



Pia che, in precedenza, gli aveva dato un calcio. U guardalinee, che 
ha visto tutto, lo ha subito riferito oli‘arbitro. 

87’ Vialli recupera un pallone a centrocampo e lancia Mancini, 
l'attaccante fa partire un tlro<ross che, non raggiunto da Vialli, 
esce di un metro a tato. 

82* Dopo un corner, mischia In area romanista: tocca Mancini, 
riballuto, poi Vìerchowod tiro direttamente a lato. □ Oa.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


le IncredibDl condizioni de) 
campo che, dopo un giorno di 
pioggia battente, sembrava 
una palude, Già che siamo sul 
discorso, vale ia pena ricorda* 
re che nello stadlO'Canliere di 
Marassi, che Fulvio Bernardini 
definì come li più bel manto 


erboso d'lta))a, non c'è lo 
straccio d'un telone da mette* 
re come copertura in caso di 
pioggia. 

U Sampdorìa - e soprattut* 
to Boskov - riponeva molte 
speranze su questo match. Era 
difatti una buona occasione 


per ricacciare indietro la Ro¬ 
ma e catapultarsi all'insegui¬ 
mento del Napoli. Non è an¬ 
data così. Un po' per colpa 
del terreno, che ha penalizza¬ 
to il rapido gioco di Viali) & 
company, un po' per l'espul¬ 
sione di Cerezo, reo alla (ine 
del primo tempo di un brutto 
tallo di reazione ai danni di 
Manfredonia. 

La Roma, che si è presenta¬ 
ta con una formazione assai 
guardinga (Gerolin in difesa. 
Desideri falso centravanti sul¬ 
la scia di Bnegel, Bonìek uni¬ 
ca punta), ha avuto quindi un 
compito abbastanza facile li¬ 
mitandosi a frenare l'esube¬ 
ranza poco illuminata del 
sampdoriani. 

I giocatori di Boskov, infat¬ 
ti, sospinti al centro da Bono¬ 
mie Pari e sul lato sinistro da 
quella sorta di cingolato anfi¬ 
bio che è Brieget. hanno avu¬ 
to il notevole merito (vista la 
situazione il paragone è cal¬ 
zante) di non tirare i remi in 
barca. E anche nella ripresa, 
nonostante ia scarsa vena di 
Mancini, hanno sempre cer¬ 
cato di mettere sotto ta squa¬ 
dra di Uedholm. Oddio, te 
idee erano davvero poco 
chiare, ma visto che l'uomo in 

lù l'avevano i giattorossi non 

certo il caso di fare le pulci 
alla buona volontà dimostrata 
dai padroni di casa. Vialli si è 


prodotto in qualche spunto di¬ 
screto, ma anche lui. alia fine, 
si è perso nella marea mon¬ 
tante di fango. Notevcrie e 
agonisticamente splendido a 
centrocampo il duello che ha 
opposto Fusi a Giannini. En¬ 
trambi, secondo le lem carat¬ 
teristiche. hanno giocato 
un’ottima partita, più di scia¬ 
bola che di fioretto, natural¬ 
mente. ma è fin troppo evi¬ 
dente che ieri qualsia» finezza 
era severamente b^Mliia. 
Giannini, che con Conti è sta¬ 
to uno del mlgtlort fra i giallo- 
rossi, ha tra f'tdtro mostrato 
una grinta davvero impensabi¬ 
le in lui fifH) a qualche mese 
fa. 

Boskov sia Uedholm ^ 
sono dichiarati soddisfatti per 
come sono andate ie cose In 
campo. Boskov, con un sorri¬ 
so di soddisfauone, ha (Rire 
detto che «ne^uno s’è accor¬ 
to che. nella ripresa, la S£un* 
pdoria abbia giocato con un 
uomo in meno*. Ihtto vero: 
ancora di più se si pensa che 
in novanta minuti la formazio¬ 
ne di Uedholm ha prodotto 
solo una conclusione (colpo 
di testa di Tempestiili aMM>n* 
dantemente a iato). Un po’ 
poco per una squadra che nu¬ 
tre grandi ambizioni e che. 
per giunta, si è trovata in van¬ 
taggio di un uomo per un tem¬ 
po. 



H GENOVA. Botta e risposta 
alla vigilia. «Manfredonia in un 
derby mi ha detto sporco ne¬ 
gro*, «Toninho sei falso, non 
sono un razzista*. E botte 
(con gomitata finale di Cere¬ 
zo) anche in campo. Lo scin¬ 
tillante duello tra Manfredo 
nia e Cerezo è finito in antici¬ 
po. Al 65’ del primo tempo, 
quando Agnolin, per una fio 
mitata data a gioco fermo, na 
espulso il brasiliano. La pole¬ 
mica però è continuata negli 
spogliatoi, a soHolineare la 
vecchia ruggine. «Ho abagtUi' 
to - ammette il sampdoriano 
nelle mischie di falli ne suc¬ 
cedono a centinaia, e i'aibitto 
non vede mai niente. Mi lo 
non dovevo reagire cosi. Man¬ 
fredonia però è un provocato 
re. e In campo le sue parole 
non sono proprio misurate». 
Cerezo, avwilto e arrabbiato, 
insiste nelle accuse. Alio stes¬ 
so modo Manfredonia si di¬ 
fende. «Non sono un razzista 
-■ contìnua a ripetere a tulli -, 
non capisco («rché Toninho 
seguili a dire certe cose. Se 
dovessi riportare io quanto mi 
dicono in campo... La sua 
espulsione comunque è sa¬ 
crosanta: In ogni calcio piaz¬ 
zalo continuavamo a tenerci. 
In queU'azlone, forse, ci sia¬ 
mo strattonali uh po' troppo e 
lui per tutta risposta mi ha tira¬ 
to una gomitata. Il segnalinee 
ha visto tutto. Più chiaro dì co¬ 
sì. QS.C 


■ GENOVA. Vierchowod- 
jABonlek? macché. In campo a 
dare spettacolo ci hanno pen¬ 
sato Fusi e Giannini. Un duello 
eccezionale il loro, di fona, 
emozionante su un terreno 
fangoso come non mai. Gian- 
nini, o Francescoli come lo ha 
definito Manfredonia, ha di¬ 
sputato la sua miglior partita 
stagnale. Giocando da cen¬ 
travanti, in un ruolo non suo, 
ha tenuto in piedi la Roma. «E 
mi sono pure divertilo • dice 
negli spogliatoi -, Fusi mi ha 
marcato Mnlaslmo, tanti col¬ 
pi. ma mal una scorrettezza 
vera. Ed è rato trovare un av¬ 
versario limile. Mi prendono 
in giro dicendo che assomi¬ 
glio a Francescoli? Bene! 
kherzi a parte, anche queste 
“invenzioni" di Uedholm ser¬ 
vono a farmi crescere e matu¬ 
rare, per diventare plùjorte». 
Giannini elogia FUsL E Fusi, 
naturalmente, loda il suo av¬ 
versario. «Quello è un feno¬ 
meno», dice il sunpdoriano. 

Fusi, pizzetto nuovo e guan¬ 
ti in campo (wr paura defìred- 
do, professa modestia. Un ve¬ 
ro gladiatore, ma gli elo0 non 
sembrano fare per lui. «Dite 
che l'ho bloccato? Beh, nel fi¬ 
nale è venula fuori la mia vigo¬ 
ria fisica superiore. Ma atd 
no tecnico, credete a me, fin 
quando gli ha retto il fiato non 
mi ha fatta vedere palla». 

QS.C. 


I romagnoli con velocità e ritmo forsennato hanno liquidato il Verona con il ritrovato centravanti. 

II centrocampista colpito domenica dal petardo ha fatto solo una fugace comparsa 


CESENA VERONA 

6 Rolli O Giullinl 6 

6 Cultone 0 BoMIti 6 

6 Armoniit 0 TarMclSM 6,6 

6,8 Bordin O Birthoid 6 

6,B Civailn 0 Fontohn 6 

6.6 dolio 0 SoidS 6 

1 8lin«N0Vsr» 6 
6 Lvoni O Qslia B 

6 Lortnio 0 Psolont 6 

6 01 eaioloffloi 0 Bsechtttl B 

6 niiillQlli 0 Ckisa 6 

7 Blgon A BtònoN 6 

ARBITRO; PsihHs <11 Pretti- 
miggioN (7k 

MARCATORI! 87' loreruo. 
BOITiTUIIONIi Vsroni: 72' 
Centofsnii per Terreccieno, 76' 
Qsipfrtol per Berthotdi Cesene! 
8V Ceremloole per Armenlee, 
89' tinguin per 0) eirtolomel. 
AMMONITI! eerthpld • Sonetti 
per glooo loorretto. Versi per 
condotte non regolementere. 
88PULIÌI nessuno. 

ANGOLI! 6-8. 

8PITTATORI! 12.689 Idi «ut 
8326 ebbonetil per un inceiso 
«ompleulvo di 221 milioni 
728.080 mila lire. 

NOTI! Pioggls per tutto l'incon¬ 
tro. Al 76' I oeuai del buio In¬ 
combente l'arbitro ha fatto ac¬ 
cendere I riflettori. Il veronese 
Berthold ò unito al 79' per un 
incidente di gioco e he riportato 
le freiture del «etto nisile. 


Lorenzo un gol, Sanguìn un minuto 



DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAQNEU 


■0 CESENA. Alberto Bigon 
l'aveva detto chiaramente ai 
suol giocatori prima della 
partita: «Per battere il Vero¬ 
na. forse stanco per ia partita 
infrasettimanale di Coppa, 
bisogna metterla sui ritmo». 
Cosi è stato: il suo Cesena 
con le armi delia velocità e 
del pressing ha conquistato, 
grazie al secondo gol casa¬ 
lingo. anche la seconda vit¬ 
toria in campionato che le 
consente di distaccare di tre 
punti la penultima in classifi¬ 
ca. Ora può attendere con 
animo più sereno le decisio¬ 
ni del giudice sportivo in me¬ 
rito alla nota vicenda del pe¬ 
tardo di Torino. 

Il Verona è sceso al Ma- 
nuzzi privo dì quattro titolari 
Volpecina, Volpali, lachini e 
soprattutto di Di Gennaro, 
punto di riferimento fonda- 
mentale per il centrocampo 


degli scaligeri. Così con la 
squadra dimezzata non ha 
potuto far mollo di fronte a 
tanta verve dei Cesena. Gli 
uomini di Bagnoli hanno cer¬ 
calo dì amministrare la parti¬ 
ta puntando soprattutto sul 
contropiede ma hanno com¬ 
messo l'errore di giocare 
troppo nei loro primi trenta 
metri di campo. Così su un 
campo pesante il primo tem¬ 
po non è stato certo beilo: 
grande agonismo ma poche 
occasioni da rete. I) Cesena 
ha trovato i giusti spazi per 
rendersi pericoloso solo nel 
secondo tempo. Per un'in- 
cenezza in disimpegno di¬ 
fensivo (era il 22 ’ della ripre¬ 
sa) Alessandro Bianchi, un 
«tornante» ventunenne dalle 
notevoli risorse tecniche, 
che si sta mettendo in luce in 
questa prima parte del cam- 


Lormio, un» t—tutf «foro 

6’ uno punizione alta di CuHone dà il via a venti minuti di ottoedd 
cesenofi. 

6’ Uro sopra la traversa di Bianchi dopo uno triangolazione con 
Lorenzo. 

34* un destro di Uoni viene deviato da un difensore veronese in 
calcio d'angoh. 

62’ il portiere veronese Giuliani esce alla disperata su LsonL 
63’ per un fallo di Tkrracciano su Bianchi a/ Umile iMTareù di 
rigore, punizione bomba di Di Bortohmei deviata in angolo da 

Giuliani. 

67* Bianchi ruba patta a pochi metri dalTarea vetorme, zutla 
fascia destra: pronto cross che scavalca tutta la diksa gialkARà sul 
quale si avvento Lorenzo che di testa scaraventa In rete nonostante 
il disperalo tentativo del numero uno auimsorio. 

71’ s/nisffo di Lorenzo parato facilmente da Giuliani. 

72’ punizione di Vena per Bikjaer che di lesta spedisce ha le 
braccia di Rossi ben piazzato. 

82’ sinistro di Cenfoftmfi dal limite parato senza difficoltà do Rós¬ 
si. 

88 ’ un tiro olio di Pontolan chiude la non certo veemente reaziorte 
veronese e la partita. Q W.Q. 


pionato, ha rubato palla, ha 
crossato prontamente in 
area dove Giuseppe Loren¬ 
zo, di testa, ha scaraventato 
in porta il pallone e tutta la 
rabbia del goleador rimasto 
per troppo tempo a bocca 
asciutta. Per il centravanti è 
stalo questo il primo gol con 
la maglia bianconera. A quel 
punto un Cesena tenace e at¬ 
tento non ha fatto altro che 
amministrare il vantaggio e 


portare a casa due punti di 
platino. 

Dario Sanguin, il giocatore 
colpito dal petardo allo sta¬ 
dio di Torino, tenuto pruden¬ 
zialmente a riposo, è entrato 
in campo solo all'ultimo mi¬ 
nuto. «Sulla vicenda del pe¬ 
tardo non ho più mollo da 
aggiungere • ha detto f 
danni li ho avuti vedremo 
quel che stabilirà il giudice 
sportivo». 


1-0 


JUVENTUS ASCOU 

7 Tacconi Q PttiagN 6.6 

6 Bruno O Deliro 8.6 
6,6 Cebrini f| Caranntnte 6 

7 Bonini Q Celeatinl 6.6 
6,6 Brio 0 Rodia 6.6 
e Tricelift 0 Ageblllhl 6 

6 Alfl«sio0D«ll'Qgtio 8.8 

6.6 Magrin O CiriliQ 6 

8.6 Ruah O Casagrende 6 

7 De Agostini 0 GlovannalH 6 

8 Laudrup 0 Scarafoni 6.6 
6 Marchesi A Castagner 6 

ARBITRO: Frlgerio di Milano (6). 
MARCATORE'. 2' Matyin. 
B08TÌTU2I0NI: Aivemus: 67’ 
Vignala par Aieislo. Asooti; 48' 
BenettI IBI per Rodia: 72' Agosti¬ 
ni per Carennante. 

AMMONITI; Qiovannelli per prò* 
teete • OeU'Ogllo per gioco ecor- 
retto. 

BBPULBi! Nessuno. 

ANGOLI; 11 a 6 p« le Juventus. 
BPìTTATORI; PegentI 1.793 
più 14,200 abbonati. Incoseo; 
24,660.000 lire al botteghini più 
420 milioni di quota gara. 
NOTCì Giornata piovosa, terreno 
in peiilme condiiioni. 


Podi! ìntimi, 
1793 pa^ti 
per una vittoria 


M ptede magico di IWagrin _ 

2* punizione di Magrin per fallo di Scarafoni su Bruno. La parabola 
è perfetta e sorprende Razzagli, che forse non ha scelto il miglior 
piazzamento. 

21’ l'occasione più nitida per l'Ascoli. Su calcio d'angolo di Gi'o- 
vanneUi. correlo dì lesta da Scarafoni, interviene Cosogrande che 
dì testa indirizza a rete da pochi passi. Tacconi respinge il pallone 
un po'troppo centrale. 

24’ cross di Bonini da destra, alla la deviazione dì testa di De 
Agostini. 

41’ tiro di Magrin che Razzagli respinge di pugno, sulla palla si 
avventa Laudrup che calcia debolmenie e permette a Rodio dì 
liberare. 

53’ staffilata di De Agostini da 20 metri, a fil di traversa Bella 
deviazione di Razzagli. 

60’ il portiere ascolano è bravo ad alzare sopra la traversa l'insi¬ 
diosa conclusioen di Laudrup. lancialo da De Agostini. 

83’ su un angolo battuto da Alessio, finisce fuori la deviazione di 
lesta di Bonini. 

88 * Uro di Vignala, appena entrato, fuori di mezzo metro. D VD. 


A Pescara neanche 
quattro reti 
ùomo spettacolo 

Stiakovic uno, SKakovic due _ 

7' bruirò fallo a gioco fermo di Ferri ai danni di Pagano. L’arbilio si 
limita ad ammonire il difensore. 

ir prima rete del Torino: Crauero riconquista lY pa/àme ai limiti 
della propria area e lancia Polster che fugge sulla des/ra indislur’ 
boto, converge al centro e batte Zìnetti. 

18’ girata al volo di Junior che shora la rrauersa. 

33’ ancoro Junior su punizione dal lìmite, risponde Lorrieri con 
una gran parata. 

45' parelio del Pescara. Caudenzi, palla al piede, entra vetocissi- 
mo in area. Graverò oppone il corpo e Fattaccante si esibisce in un 
plastico volo. Rigore. Batte Slisbovìc e segna alla cMslra del portie¬ 
re granata. 

58' ancora Gaudenzì recita bene e razzola mak... a ferro. L'arbitro 
abbocca e concerie una punizione dal fimite. Fìnta di Juiìior, tira 
Sliskovic e fa centro. Una doppietta quella dello slavo. 

64' 5aba/o si Involo sulla fascia destra e rimette at centro per lo 
smarcalo Crini in po,sizione assai dubbia. L'attaccante schiaccia di 
testa e in tuffo infila Zìnetti. □ F.l. 


2-2 


PESCARA TORINO 


6 

Zìnetti 0 Lcriarl 

6,6 

6 

Banini 0 CorradinI 

6 

6,5 Camplona O Farri 

6 

6 

Galvani O Crippa 

6.5 

6 

Junior 0 Rotai 

6 

6.6 

Bargod O Graverò 

6.5 

6 

Pagano 0 Barggraen 5.8 

8 

Qnpariiti O STOaio 

6 

6 

Gaudenzì O Potatar 

6.6 

6.5 

Sliskovic O Comi 

e 

6 Mvohagiani 0 Grìtti 

6 

6 

Galeone A Radica 

6 

ARBITRO; Nicchi di Arazzo (5). 


MARCATORI: n'Potster; 45’. 
66' Siiakovio; 64’ (kitti. 
SOSTITUZIONI; Tvino; 72' Fu- 
ser per Berggreen; 89' Bresciani 
per Polster. 

AMMONITI: Ferri. Cwradirtl. 
Crevero. 

ESPULSI; nessuno. 

ANGOLI: 9 • 2 per it Peaoere. 
SPETTATORI; 12.700 più 
8.600 ebboneti per un incasso 
complassivo di 240 milioni. 
NOTE; Cielo sereno, terreno In 
buoni oondiiioni. 


1-1 


AVELLINO COMO 

6,6 CtNoie 0 Fvidw 6,6 

6.5 Ferroni 0 Cimmlno 6,5 

6.5 Colsnruono O Annoni 7 

5 Boeeshesea O Centi 6,5 

6.5 Amodk) 0 Msccoppi 6.5 

6 Stvgsto O Altiero 6 

6 Bertoni 0 Mattel 6 

6.5 Benedetti 0 tivMcniiii 6,5 

5 Anesiopuios Q Todssco 6 

6 Cdonibs O Viviani 6 

e Schschnv O Cornaliusson 6 

6 BarseHini A Adoppi 7 


ARBITRO: Sguizteto di Verona 
(6,51. 

MARCATORI: 73' Cornelius- 
Bon, 76' ferroni. 
SOSTITUZIONI; Avellino: 46’ 
Francioeo (6) per Anestopoulos, 
65' Di Mauro (a.v.) per Colomba. 
Como; 79' Mos (a.v.) per Viviani. 
86' Notarlatiferto (a.».) per Mat¬ 
tai. 

AMMONITI; Storgato, (nverniz- 
zi, ColantuonQ, Cornaliusson. 
Mattai. 

ESPULSI; Stargato (88‘l par 
doppia ammonizione. 

ANGOLI: 12 a 1 per l’Avellino. 
SPBTTATORh 17.388. di cui 
13.699 abbonati, ineaeto tire 
249.704.000. 


Cickme sulla testa 
diGiariano 
Tornerà Vinicio? 

Uno avedeae gate 1 Paitento 


15' punizione rii Colomba, testa di StorgotoepaUQpefSchachm 
che manca l'aggancio. 

30* Bertoni centra dal calcio ri'angofb, perfetto lo sfoco di testa di 
Benedetti, ma la patta è alla. 

43’ lY Como cf prova con Annoni. m azione soUforio, mo lY (fro daf 
lìmite si perde sul fondo. 

57’ brivido per il Como. Bertoni allungo per il giovane Friincioso, 
Paradisi salva in uscita. 

W l'Aveltino reclama il rigore. C'è uno spfnfone ift’Annonf of dkinnf 
rii Bertoni in piena area, .^uizzafo punisce /'ouef/inese per stmufo- 
zione. 

73’ Como m uanfaggto. È Gomeàussofi o «gelare» gli ìq^nì. Lo 
soeriese fa tutto da solo: recupera un pallone al Hmite, tira su 
Coccia in uscita, riprende ed insacco a porta outna. 

76’ / ’Aue//ino pareggia. Schaefmer arriva sul fóndo e cenfro: beffo e 
imprendibile il colpo di lesto di Ferroni. 

86 ’ Come/fusson spreca cfomoffisomenfe o fu per fu con CbcefG 
lasciandosi anticipare dalportkre. 

90’ patta a Scbacbner fn pieno area, Paradisi salva in uscita. 

DA.R. 


VITTORIO DANOI 


FERNANDO INNAMORATI 


ANTONIO RICCIO 


0 i TORINO t stato un po¬ 
meriggio eccezionale: ai bot¬ 
teghini si è registrato il mini¬ 
mo storico dei paganti per 
una partita di campionato, ap¬ 
pena 1.793, con un incasso in¬ 
feriore ai 25 milioni e sul cam¬ 
po si è dimostrato decisivo 
Magrin, evento storico. L'ex- 
centrocampista deii'Ataianta, 
dopo aver sbagliato peisino 
un rigore contro il (ì)esena. 
questa volta è riuscito ad 
esprimerai nell'unico «nume¬ 
ro» nel quale lo si può acco¬ 
stare a Platini: il calcio di puni¬ 
zione. Ai secondo minuto Ma- 
gfin, pupillo di Marchesi, ha 
calibrato una traiettoria dalla 


destra, che si è infilata nell'an¬ 
golo più vicino, dopo aver 
scavalcato ia barrleTa. Forse 
c’è una complicità di Pazzagli. 
rimasto fermo come un palo. 

Magrin decisivo, Insomma, 
in una Juve che quando gioca 
nel fango riesce a combinare 
qualcosa di meglio che sui ter¬ 
reni asciutti. Era già successo 
contro ta Roma. Probabilmen¬ 
te il centrocampo di sfangato¬ 
ri (è il caso di dirlo) in bianco- 
nero riesce a nascondere me¬ 
glio le pecche dei propri piedi 
e rinslpicnza degli schemi, 
mentre si esaltano nella lotta I 
tipi come Bonini e De Agosti¬ 
ni, che sono stati, i migliori. 


Cambiano i tempi. Una volta 
erano gli avversari ad inonda¬ 
re i campi per l’arrivo della Ju¬ 
ve, cercando di limitare il 
•gap» tecnico. Se anche Rush 
si decidesse a combinare 
qualcosa, il campionato della 
Juve potrebbe persino regala¬ 
re qualche soddisfazione ai ti¬ 
fosi. che. lo dimostrano dram¬ 
maticamente lo cifre, si stan¬ 
no disamorando. 

E l’Ascoli? Una formazione 
disposta decorosamente da 
quel bravo professìonisla che 
è Castagner. ma vistosamente 
in deficit proprio nelle carat¬ 
teristiche solite delie provin¬ 
ciali; raggrcssiviià e la lorza 
fisica. 


M PESCARA. Quattro reti, 
tre delle quali di pregevole fat¬ 
tura, non sono state suffic'ienti 
a movimentare una partila 
giocata su ritmi blandi e dal 
risultato quasi scontato già in 
partenza. Il pareggio infatti 
poteva andar bene ad entram¬ 
be le contendenti per motivi 
pressoché analoghi. 11 Torino 
infatti torna con un punto nel 
carniere dalla doppia trasferta 
al Sud e si accontenta così co¬ 
me si accontenta il Pescara re¬ 
duce da tre sconfitte consecu¬ 
tivo: Galeone incamera it suo 
punticìno e sorride sornione 
sperando in tempi migliori. 
Un incontro segnato dal timo¬ 


re di perdere e che avrebbe 
potuto chiudevi tranquilla¬ 
mente sullo 0 a 0. Poco ha 
fatto il Torino giocando una 
gara accorta, con schemi as¬ 
solutamente privi di fronzoli, 
badando soprattutto dl'es- 
senzlaie. Una difesa attenta e 
ben coperta da centrocampi- 
si) più QU'interdizione che alla 
costruzione del gioco. L'e¬ 
sempio di Comi sacrificato 
spesso e volentieri a spegnere 
le velleità di Junior è forse l'a¬ 
spetto più eclatante. Polster e 
Grìtti lasciati avanti a far da 
guastatori hanno svolto egre¬ 
giamente il loro compito: due 
incursioni, due tiri, due gol. 


Che volete di più? Dal canto 
suo la squadra di casa ha eser¬ 
citato una pressione maggiore 
^cialmenie nel primo tem¬ 
po quando si è trovata in svan¬ 
taggio ed è stala costretta a 
rincorrere il pareggio creando 
diversi pericoli alla porta av¬ 
versaria ma facendo anche 
tanta confusione. Al resto ci 
ha pensalo l'arbitro incappato 
anche lui in una giornata ba¬ 
lorda. Ha cominciato dai pri¬ 
mi minuti sorvolando su un 
fallo da espulsione di Fem ai 
danni dì Pagano ed ha conti¬ 
nuato imperterrito a sbagliare 
applicando a modo suo la 
strana legge di «compensazio¬ 
ne». 


M AVELLINO. Ed ora? Tor¬ 
nerà davvero Vinicio? il delu¬ 
dente pari contro U Como non 
scaccia l’ombra del tecnico 
brasiliano che aleggia alle 
spalle di Bersellini. Ma ì tifosi 
che assediano gli spogliatoi 
non contestano la squadra o il 
tecnico, chiedono solo la «te¬ 
sta» del «padrone» deii'Avelli- 
no, Elio Graziano. Era una 
partita da ultima spiaggia, l'A- 
vallino ha rischiato aadinttura 
di perderla quando Cornelius- 
son ha segnato, sorprenden¬ 
do l'Imbambolata difesa irpi- 
na. La disperazione, dunque, 
non è bastata. In una gara da 
vìncere. rAvellino s’è trovato 
con un pugno dì mosche o 
poco più ira le mani. Ferroni 


ha rimediato dopo appena tre 
minuti, ma Bersellini voleva i 
due punti. «Ed invece ne ab¬ 
biamo perso uno - ha com¬ 
mentato il tecnico irpìno * è 
un momentacclo. Guardo al 
futuro e penso che c’è ancora 
la speranza di salvarci. Baste¬ 
rebbe un punto a partita e ci 
troveremmo pqi a quota venti¬ 
quattro al termine del campio¬ 
nato». Le tabelle di Bersellini 
non convincono. In campo 
l'Avellino è poca cosa. 11 Co¬ 
mo non ha dovuto faticare 
granché per rispettare il co¬ 
pione che imponeva ta gara, 
Mai un pericolo per Paradisi, 
più di un'ora a vedére rAvelU- 
no disperatamente airaitac- 
co, con affanno. Bersellini s'è 
giocato la carta Francioso nel- 


Huatot raouiico 
los. U «ragazzino» ì’ha tradito 
quando ha fallito la prima vara 
palla gol a) 57'. inve¬ 

ce, sera to dì poter uscirà 
dal «Partanio» con dua punti 
d oro. Anche un pari può an¬ 
dargli bene. ;jSì,TOTmi 

Importante - hadettoìt mister 
dei Como - an^ aa 
ammettere che al gol di 
nellusson erodevo die ia 
squadra pot^ vìncere. Ma 
va bene così». 

L'Avellino ha memo a dura 
prova le coronarie dei tifosi 
con un disperato e coraggioso 
finale dt mio. Ma nort^V''* 
fatta. Anche per qui 
non se la sono sant 
testare la squadra. 


'‘«r* 
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GIRONE A 



raOltIMO tVIINO (6*12) CARfiONlA-PISTOIESE. ENTEL 
U<OLfllA. lOOIOiANi'SORSO. MASSESE-CARRARESE, FON 
TIDMA-WO VERCEU». RONDÌNElUA«SAVtQl»ANESE. SAR 
IANESE'MONTEVARCHI. 8IENA>CU0I0PEUI. TEMPIO-CIVI 
TAVECCHIA 




GIRONE B 


RISULTATI. AUSSANDRIA-PRO PATRIA 1-0. CASALE-TRE. 
VISO 3-2. tEQNANO-SASSUOLO 3-0. MANTOVA-POHOENO- 
NE t -0, N0VARA-SUZ2ARA 2-1. PRO SESTO-GIORGIONE 0-0. 
TEUOATE-CHIEVO 1-0, VARESE-PERGOCREMA 0-1. VENEZIA 

MESTRE-VOGHERESE 1-0 _ 

PROSSIMO TURNO (6-121. CHIEVO-ALESSANDRIA, GlOR- 
(jIONE-NOVARA. MANTOVA-PRO SESTO. PERGOCREMA- 
8UZZARA, PORDENONE-LEGNANO. PRO PATRIA-VARESE. 
SASSUOLO-CASALE. TREVISO-VENEZIA MESTRE. VOGKERE- 
SE-TELQATE 


GIRONE C 


RISULTATI. GASARANO-GAIADNA 2-0. CELANO-PEROGIA 
0-0, CIVITANOVESE-BISCEGUEM. FIKLIS ANtMIA-RAVEN- 
NA 2-0. GIULIANOVA-FORU 0-0. GOBBIO-TERNANA 1-0. JE- 
SI-RICCIONE 0-0. lANCIANO-CHIEIT 2-1. MARTINA-ANGIZIA 
LOGO t-2 


PROBIIMO TURNO (B-12). ANGIZIA LUGO-FIOELIS AN- 
ORIA. eiSCEGUE-JESI. CHIETI-GIUUANOVA. FORlJ-CELANO. 
GALATINA-GUBBIO, PERUOIA-MARTINA. RAI^NNA-IANCIA- 
NO. RICCIONE-CASARANO, TERNANA-CtVITANOVESE 



GIRONE D 


RISULTATI. AFRAGOLESE-ATI-ETICO CATANIA 0-0. CAVESE- 
SIRACUSA 1-0. KROTON-TRAPANI 3-1. lATINA-BENEVENTO 
1-2. N0LA-ERC01A.NESE 2-1. PALERMO-SORRENTO 1-0. 
TURRIS-JUVE STABIA 2-0. VALDIANO-GIARRE 2-1. VIGOR 
LAMEZIA-PRO CISTERNA 3-0 


PROSSIMO TURNO (6-12) ATLETICO CATANIA-NOLA. 6E- 
NEVENTO-VALDIANO. GIARRE-KROTON. JUVE STABIA-ER- 
COLANESE. PALERMO-LATINA, PRO CISTERNA-AFRAGOLE- 
SE. SIRACUSA-TRAPANI. SORRENTO-CAVESE. TURRtS-VI- 
GOR LAMEZIA 


CLASSIFICA 


Colli Euganoi 22; Scavolini 16; Ssrìgamms 14; Bsnstton 
13: Parma. Solarla e Galcapallo 10; Amatori Milano 9; 
Petrarca e Fracasso 8; Eurobags 7; Amatori Catania 1. 


PROSSIMO TURNO (13-12-87) 


Fracasso-Petrarca; Sarigatnma-Rovlgo: Amatori Mìlano-Eu- 
robags; Scavollnl-Parma; Banetton-Galc^lo; Cua Roma- 
Amatori Catania. 


RUGBY. A2' 


RISULTATI 




Doko pumi 22; Casona 16; Balluno 13: Mirano 12; imava 
a Pasta Jolly 1 1 ; Corime e Carisparmio 9; Caatiflax a Marini 
Munari 8; Tre Pini 7; Logrò 6. 


nTPmi.’;rr'i(Ti;L't.nLsnCT 


Belluno-Calvisano: Benevanto-Mirano; Rugby Uyomo-Marl- 
ni Munan: Viadana-Pasta Jolly; Tra Pini-Fraaeati: Nocato- 
Logrò Paese. 



10 ‘ 
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CALCIO FLASH 


Bomba lacrimogena 
ad Edimburgo, 
molti Intoswati 
e panico 

Il Ufo violento ha colpito ancora: ad Edimburgo una qua* 
ramina di persone hanno dovuto ricorrere alle cure del 
sanitari per gii effetti che aveva avuto su di loro il gas 
sprigionatosi da una bomba lacrimogena lanciata contro 
gli spettatori (.nella foto uno si sta proteggendo il naso), 
che Mgulvano l'incontro di calcio tra gli Hibernians di 
Edimburgo c il Celtic. La bomba conteneva il micidiale gas 
•Cs», un prodotto altamente tossico e più potente dei 
normali gtts iacilmogenl. \ più gravi hanno accusato Inten* 
so bruciore agii occhi e difticoTtA respiratoria. Cinque per* 
sona sono state trattenute in osservazione, li petardo sa¬ 
rebbe partito dalla curva dove erano ospitati i tifosi del 
Celtic. 



Rapinato 
l’Incasso 
della partita 
di Cosenia 


Rapinato ieri l'incasso della 
partita Cosenza-Salernila* 
na. Tre persone armale di 
pistola e con li vólto coper*. 
to da passamontagna, han* 
no fatto irruzione nella se¬ 
de della società, che si tro¬ 
va nel recinto dello stadio 
' San Vito, Dopo aver immo¬ 
bilizzato il cassiere, Antonio Covino, ed altri tre impiegati, 
si sono fatti consegnare l'ammontare dell'Incasso dell'in¬ 
contro, che pare ammontasse a circa 70 milioni di lire. 1 tre 
hanriD poi legato con nastro adesivo gli Impiegati e sono 
fuggiti a piedi raggiungendo un'automobile con al volante 
un complice. Il lurto è avvenuto mentre era In corso il 
primo tempo delta partita. Lallarme 6 stato dato dopo un 
quarto d’ora dai quattro Impiegati che erano riusciti a 
liberarsi del nastro adesivo. 


Risse 

a San Siro, 
dieci 

all’ospedale 


Tafferugli tra tifosi si sono 
accesi prima e dopo la par¬ 
tita di ^n Siro, Dieci le per¬ 
sone finite aH'ospedale San 
Carlo di Milano ancor pri¬ 
ma dell'Inizio deii'inconiro, 
per (arsi medicare escoria- 
zioni e contusioni. Anche al 
termine di Inter-Napoll 
nuovi tafferugli e intervento della polizia per Irnpedlre il 
danneggiamento delie auto In sosta da parte di esagitati 
tifosi nerazzurri, li pullman del Napoli, al suo arrivo alio 
stadio, era stato colpito da alcuni sassi che ne avevano 
danneggiato un vetro. Per sicurezza la polizia ha scortato 
sino arcasello doirauiostrada alcuni pullman di tifosi na¬ 
poletani. Pochi minuti dopo il gol di Careca un tifoso 
(Raimondo Pagani, di 48 anni) è stato colto da infarto cd 
G deceduto. 


Protesta la Rai 
di Milano, 
«Domenka» In 
ritardo e ridotta 


Ieri sera la «Domenica spor¬ 
tiva» che va in onda su Ralu- 
no dalie 23 alle 23.30, è sta¬ 
ta proposta In edizione ri¬ 
dotta e a partire dalie 23. E 
la conseguenza di uno scio¬ 
pero proclamato dalle 19 
alle 23 dal registi della Rai 
di Milano, da due settimane 


in agitazione per reclamare t'autonomla della sede regio¬ 
nale che produce trasmissioni per la rete nazionale. Lo 
sciopero è stato proclamalo per protestare contro la deci¬ 
sione deila Roi di Roma di Inviare a Milano un regista 
romanoper la partita Iialla-Portogailo che si giocherà sa¬ 
bato a Milano. 


Scasottata 
nel derby 
emiliano 
Modena-Bologna 


Tre persorie hanno dovuto 
ricorrere alle cure del aanl- 
tari deiroapedale di Mode¬ 
na per una acaaioitaia pri¬ 
ma del derby Modcna-6o- 
logna La Ilio era nata per 
una queatlone di parcheg¬ 
gio. Per II retto tutto calmo 
prima e dopo la partita, gra- 


« viwpw la pai ina. già- 

Zie anche all'appello lanciato dalle due società, U (orza 
nubbliCB si è limitata ad apcompagnare, come di consue- 


__è limitata ad accompagnar 

lo, I sostenitori bolognesi (cinquemila), 
ferroviaria. 


alla vicina stazione 


Un centinaio 
di tufosi 
tannati 
a Brema 

dannai 


Un centinaio di tifosi del 
Brema e dell Hannover so¬ 
na stati fermati dalla polizia 
tedeKa, durante e dopo 
l'incontro delia «Bundestl- 
sa», tra il Werder Brema e 
1 Hannover, giocato a Bre¬ 
ma. Gran parte del giovani 
dovranno rispondere di 
à e lesioni personali. Ne| cor¬ 


so delnncontro (vinto dal Brema per 1-0) la polizia ha 
arrestalo una cinquantina d) tifosi deirHannover che ave¬ 
vano aggredito con lancio di pietre l'opposta tlloserla. Un 
gruppo degli stessi tifosi aveva messo a soqquadro II treno 
con {( quale avevano raggiunto Brema, continuando a 
compiere atti vandalici surtram che dalia stazione 11 porta¬ 
vano alto stadio. 


aiULIANO ANTOONOLI 


Ad Arezzo dura sconfìtta 
per Tex capolista 
Una partita interamente 
giocata in difesa 


La formazione di Bolchi 
travolge gli emiliani 
Rota accusa i suoi: 

«In campo erano fermi» 


Non è bastato Madonna 


AREZZO 

£.6 Fscciolo 

Minois 
6,6 Mingonl 

6 Ruotolo 

6 Rondini 

6 Butti 

7.5 Incirbani 

7 Alitavi 

6.5 Tovslltfi 
6 D« Ststanis 

7.5 Nappi 

6 Bolchi 


— — Arezzo perfetto tra le mura amiche contro il Piaceri- 

S** I 23- i toscani si sono gettati all'attacco sin dal fischio 

- d'inizio schiacciando la capolista nella propria metà 

PIACENZA campo per tutti i 90 minuti. Stavolta ai piacentini non 
I Bord(»i 7 è bastato nemmeno l'acrobatico gol del solito Ma- 

icomb, 6 donna. L'Arezzo è andato in rete tre volte, prima con 

I Concin» 6 Nappi, poi nel secondo tempo con Tovaiietf su rigo- 

2 ? re e con Nappi ancora ad un minuto dal termine. 

o TooMitoni 6,5 
O TmivIqI 6 

O0-*Sr.J * « FABIO POLVANl 

o Sviali 6 
O Roccstsgitaia 6 
O Simoneus 6 
A Rota 6,6 


Nappi goleador 


AnitTAOlaneae di Maasina 

(71. 

MARCATORI; tO’ Nappi, 19 
Madonna. 22* Tovallarl au rigore, 
44' Nappi. 

SOSTITUZIONI: Arezzo; al 77 
Erminl (6,5) per Ruotolo, airSB 
Silenzi ($.v.) per Tovalierl. Piecen- 
le: al 46' Snidare (6) per Tome- 
soni, al 66' Mveato (a.v.) per 
Simonetta. 

AMMONITI; Mangonl e Toma- 
sonl per gioco falloso. 

AN<30LI: 10 a 7 per l'Arezzo. 
8WTTATOW; 5.000 circa. 
NOTE; terreno in discrete condi¬ 
zioni malgrado le piogge del gior¬ 
ni aoorsi. 


■1 AREZZO. L'Arezzo che 
non tl aspetti; gioca una parli¬ 
la perfetta, decisamente la mi¬ 
gliore dalt'lnizio del campio¬ 
nato, e rifila tre reti al capoli¬ 
sta Piacenza costretto alla ter¬ 
za sconfitta stagionale. Dicia¬ 
mo subito che gli emiliani non 
hanno fatto mollo per evitare 
questa pesante battuta. Trop¬ 
po contratti, spesso rinuncia- 
tari, hanno saputo reagire con 
consistenza soltanto nei dieci 
minuti susseguenti al gol ini¬ 
ziale di Nappi. Poi, una volta 
raggiunto il pari grazie ad 
un'acrobazia di Madonna, si 
sono nuovamente rintanati 
nella propria metà campo. 
Rota, a fine gara, ai è lamenta¬ 
to del fatto che la propria 
squadra non ha corso; «Solita¬ 
mente facciamo più movi¬ 
mento, ma oggi eravamo pro¬ 


prio fermi». Più concentrato, 
determinato. l’Arezzo ha avu¬ 
to il merito di aggredire (in 
dalt'tnizio costringendo il 
compassato Piacenza alle 
corde. Un'azione incessante 
di fronte alla quale i piacentini 
sono apparsi spesso in affan¬ 
no. Alla (ine del primo tempo 
il risultato appariva periino 
stretto per l'Arezzo che aveva 
croato mollo, ma che aveva 
anche sciupalo tanto. Nella ri¬ 
presa la capolista ha accen¬ 
tuato la propria tattica difensi¬ 
va e l’Arezzo ha assunto la 
completa padronanza del ter¬ 
reno di gioco tornando a con¬ 
durre al 22'. Per un atterra- 
mento di (ncarbona, Lanese 
ha decretato il calcio di rigore 
trasformato da Tovalien^. tl 
Piacenza ha abbozzalo una 
tardiva e stenle reazione cui- 


S* Tovalierì dei>to in rete un cross di DeStefonis, ma Lonese onnuffo 
per un presunto fallo dello stesso centravanti. 

IO* Tovalieri spedisce un perfetto pallone rasoterra In area; Nappi 
giro di sinistro e io palla ua in gof malgrado una ininfluente dem- 
zione di Totriosoni. 

19* punizione di Roccatogliata e Madonna, tutto solo, supero Foc- 
ctolo con un preciso colpo di testa. 

39’ Ruotolo costringe ^rdoni od un diffìcile intervento in angolo. 
Sullo battuto Incarbono sfiora di testo la traversa.' 

39’ Nappi sfiora il pah con un tiro dal limite. 

41* Allievi è solo davanti a Bordoni, ma il suo tiro è ribattuto 
miracolosamente dal portiere piacentino. 

67* rigore per atterramento di Incarbono. Tbvalieri irosforma con 
un tiro che spiazza Bordoni. 

77* Tovalieri, servilo da Nappi, tira a colpo sicuro ma la palla 
finisce fuori di un soffio. 

79* pmizione-bombo di Tbmosoni che Facciolo devia in corner. 
69* discesa di Ermini e cross per Nappi che di lesta Insacca portan¬ 


do a tre le reti deU'Arezzo. 


minala con una potente puni¬ 
zione di Tomasoni neutraliz¬ 
zata da Facciolo. Poi più nul¬ 
la. Anzi, è stalo l'Arezzo ad 
andare con Insistenza vicino 
al gol c a triplicare a)l‘89' an¬ 
cora con Nappi, egregiamen¬ 
te servito da Ermini al termine 
di una classica azione di con¬ 
tropiede. La squadra toscana 
sta confermando i segni di ri¬ 
presa e ha anche ritrovalo le 
proprie punte, finalmente in 


DF.P. 


rete dopo 12 giornate. li Pia¬ 
cenza non ha molto da recri¬ 
minare. Rota ha parlato di 
giornata storta ed ha aggiun¬ 
to; «li nostro obiettivo era ed è 
la salvezza, quindi non c'è da 
fare drammi». Bolchi. sul fron¬ 
te opposto, ha elogiato in 
blocco i suol; «Hanno giocalo 
veramente alla grande con¬ 
quistando due punti preziosi 
che ci consentono di aumen¬ 
tare il vantaggio sulla zona re¬ 
trocessione». 


Lazio, una vittoria in gri^o 


2-0 

LAZIO TRIESTINA 

6,5 

Martina Q Qendint 

5.5 

6 

Marino • Costantini 

6 

6 

Berusito O Polonia 

6 

6,5 

Pino Cai Pri 

5.5 

6 

Gregucol O Cerone 

6.5 

6.6 

Plscadda O Biagini 

e 

6 

SavKWì O 

5 

6.6 

Muro O Strappa 

6,6 

8.6 

Qalderlai O Cinello 

6 

6,6 

Acerbla O Caualo 

6 

6 

Monelli O Orlando 

6,6 

6.5 

l^asoaitl A Ferrari 

6 


Nonostante il netto risultato 
poco spettacolo ed emozioni 
Per C^usio e compagni 
quinta sconfìtta esterna 
e un futuro tutto in salita 

PÀ^OJimiNKL 


U balMca di Muro 


ARBITRO; Pucci rii flronie (6). 
MARCATORI; 45' Muro. 73' 

Pln 

BOSTITUZtONI; Isito; 77' 
Etpoiito per Qiidariti; 67' Bru- 
ntlti per Aoorbla: Triaailna; 40' 
01 QiovtniU por Polonia, 65' Boa- 
glia par Strappa. 

AMMONITI: Qragucol, Blaglni. 
DI Giovanni, OaldarlBi. 

ESPULSI; Naaauno. 

ANQOLI; 5 a 5. 

SPETTATORI; 15(ni(a. 

NOTE; Ciato coparto. tampai atu¬ 
ra fradda, tarrano aolvoloao. 


Mi ROMA. Due reti danno al¬ 
la Lazio l punti che cercava, 
ma la partila di Ieri all'Olimpi¬ 
co è di quelle che non giova¬ 
no alla causa del calcio. Gri¬ 
gio il gioco, come il clima di 
questa domenica, e prolunga¬ 
ta noia sugli spalti. Al punto 
che Enrico Montesano, inter¬ 
vistato neirintervallo al tabel¬ 
lone elettronico, ha proposto 
scherzosamente un'invasione 
di campo, per animare un po’ 
io spettacolo, 

La Lazio ha i suoi bei pro¬ 
blemi, si sa, e lo stesso Pascet¬ 
ti non ne fa mistero, il suo gio¬ 
co è lento e prevedibile, non 
tulli gli effettivi danno l'im¬ 
pressione di impegnarsi allo 
stremo in serie B. d'altra par¬ 
te, ì grossi nomi non significa¬ 
no di per sé efficienza del 
complesso (Udinese insegni) 


E cosi Ieri i padroni di casa 
hanno stentato parecchio e 
c'è voluto un calcio piazzato 
per toglierli dagli impicci. In¬ 
sieme. si capile, ad una Trie¬ 
stina dimessa, che sembra 
aver assimilato i’handic^ ini¬ 
ziale di classifica come una 
minorazione permanente. Gli 
uomini di Ferrari vanno in tra- 
sterra solo per non prencterte. 
Appena creila un gol, è finita. 
Le punte ufficiali (leggi Cìnel- 
lo e Bìvi) riconoscono ornial 
solo la porta di casa. Il vec¬ 
chio Causìo. da solo, non ba¬ 
sta a far andare la b^a. E 
così è arrivata la quinta scon¬ 
fitta consecutiva fuori dalle 
mura amiche: e il futuro di 
questa squadra non è promet¬ 
tente. 

Si è detto di quel calcio di 
punizione, allo spirare del pri- 


22 * uno beila deviazione di lesta di Monelli, da pochi passi, co- 
stringe Candtni ad una difficile deviazione. È il primo appunto sul 
taccuino, e il follo si commenta da sé. 

4S* follo, a dire il vero lieve, di Costantini su Calderisi al limite 
deil’area II redivivo Muro azzecco un tiro assai preciso, o mczz'of- 
tezza, che fa secco il lungo Candini. 

50* il portiere alabardato respinge un lancio di Pìsceddo sut piedi 
di hn, che tira nettamente tuon. 

89* su un corner tiralo da Causio, Dal Prò giro di testa, ma Manina 
è ben piazzato e blocca. 

72* Calderisi seme al limite dell'area Monelli: il •bomber»$i libera 
assai bene degli avversari ma il suo tiro esce di poco. È la più bella 
azione in linea della Lazio. 

73* Fin. imbeccato da Muro, scende Indisturbato sulla destra: Can- 
din! esce, si ferma e viene Ira fitto da un diagonale assai preciso che 


si infila vicino al secondo palo. 


mo tempo. Sfruttato al me¬ 
glio. ha sbloccato i biancaz- 
zuni che, nella ripresa, hanno 
vivacizzato l'incontro appro¬ 
fittando dei maggiori spazi a 
disposizione. Per un taccuino 
quasi bianco nella prima fra¬ 
zione dì gara, » contano una 
mezza dozzina di contropiede 
laziali nella seconda, e tra 
questi il raddoppio siglato da 
Fin. Ai contrario, gii alabarda¬ 
ti hanno esercitato dopo io 
svantaggio una sterile superio- 


QFJn. 


rìlà territoriale. Scarsi e poco 
pericolosi i tiri verso i pali di 
Martina. Palie gol, manco a 
parlarne. L'area di rigore av¬ 
versaria è una specie di porto 
dette nebbie per i giuliani. E 
per i iaziali, quindi, lutto di¬ 
venta più facile. Alla fine c'è 
anche un piccolo show di Gai- 
derìsi che esce dal campo pri¬ 
ma delVingresso de) suo sosti¬ 
tuto. Per due minuti la Lazio 
gioca in dieci, ma non c’è da 
aver paura. 


Tutti a casa fdid 
Divisi ^1 e punti 
nel de^ emiliano 


Frutti, con dedica 


5’ un rinvio di Bellaspico favorisce Marocchi che entra in area e 
costringe Ballotta a una grande parata 
16* primo intervento di Custn che deve uscire precipitosamente 
fuori area, di piede, su Montesano. 

22’ il Bologna macina gioco ma non concretizza: beltà combinazio- 
ne PolhQuQggiolto-Luppì e tiro sulla rete esterno che fa gridare al 

iv arriva il gol vero: combinazione Stringara-Marronaro-QuafSiot- 
to, il cenìrocampistó segna sul filo del morigioco. 

27’ Marocchi in area va via, ma Bellaspicalo stende. Casaiiina fa 
cenno di proseguire. 

43’ Monza potrebbe chiudere la partita, ma solo in area, da tre 
metri, sbaglia c/amorosamenre. 

47' chi sbaglia paga e il Modena raccoglie: Masollni a Monhsano. 
centro per Sorbello che filtra in area Esce Cusin e lo placca. Rigore, 
trasforma Frutti 

54* ancora Sorbello, ma Cusin fa il miracolo ed evita la befh della 
sconfitta. O L.D. 


LUCA DALORA 


■1 MODENA. Giusto pareg¬ 
gio tra Modena e Bologna; 
non fa male a nessuno, anche 
se alla vigilia era stato procla¬ 
mato, dalie due parti, di pun¬ 
tare decisamente al risultalo 
pieno. Parole. Occorre però 
sottolineare che il tentativo di 
fare risultato c'è stato. Nel pri¬ 
mo tempo il Bologna ha prati¬ 
camente dominato, special- 
mente dalia cintola in sù, ov¬ 
vero daPecci. Stnngara, Mon¬ 
za, fino a Marronaro e Maroc- 
chi, con Poli poco efficiente 
sul terreno pesante. Gii ospiti 
hanno giocato pres.sando i 
gialloblù nella propria area, 
fallendo il raddoppio con 
Monza allo scadere del tem¬ 
po. IIModcna, più in fiato, ha 
aggredito a sua volta gli avver¬ 
sari.- nella ripresa ha pareggia¬ 


to subito con Frutti su rigore 
(concesso su un plateale at¬ 
terramento di Cusin su Sorbel- 
io lanciato in gol), ha cercato 
di replicare sfiorando poi fi 
successo in un paio d'occa¬ 
sioni. 

Giusto così: ai Bologna un 
punto per rafforzare il primo 
posto solitario, ai Modena por 
rompere la serie negativa. La 
soddisfazione generale è ri¬ 
flessa da Ronzo Imbenl, mo¬ 
denese, ma sindaco di Bolo¬ 
gna; «Mi sono divertito perché 
ho avuto la po.ssibilirà di tifare 
Bologna nel primo tempo e 
Modena nel secondo». La par¬ 
tila è stata diretta da un princi¬ 
pe del fischietto, Casarìn, in 
modo Itisufflclenie: rincontro 
è filato via liscio per merito 
dei giocatori, sempre corretti. 



MODENA BOLOGNA 


6,5 

Ballotta O Cusin 

6 

6,5 

Bellaspica Q Loppi 

6.6 

? 

Torroni Q Villa 

6,5 

6 

Forte O Pecci 

6.6 

5 

ealisrdtnl O Ottoni 

6 

5 

Cotroneo O Monza 

6,5 

6,5 Montesano Q Polt 

6.5 

6 

Masolini O Quaggiotto 

6 

e 

FniUl O Marronwo 

6,5 

6,6 

Sorbello 0 Stringars 

6,5 

6.5 

Santini Marocchi 

5 

5 

Mascataìto A Maifrsdl 

8,5 



Sauro Frutti 


ARBITRO; Cssartn rii Milano (SK 
MARCATORI: 24' Quaggiotto, 
47’ Frutti su rigore. 
SOSTITUZIONI; 64' Bergamo 
per Montesano. 

AMMONITI; Frutti per proteste. 
ESPULSI: AII'BV Monza per un 
fallo a gioco formo su Bergamo. 
ANGOLI; 9'4 per (I Bologne. 
SPETTATORI: 13.000 per un 
mcBSso d) 271 mìtloro d» tiro. 
NOTE: Giornata piovosa, terreno 
scivoloso, in tribuna il sindaco di 
Bologna Renzo Imbenl: essente 
quello di Modena, Alfonsino RI* 
nsldi, costretto a casa dall'in¬ 
fluenza. 



LE ALTRE DI B 


Bari spento 
il Panna pareggia 

Un gol, un rigore 
molta noia 

Due volte Nlcoletti 
in cinque minuti 

Il Genoa 

si smarrisce al Sud 

Fermanelli affonda 

1 calabresi 

L’ultima ddla classe 
frena Domenghini 

Harakiri 
allo stadio Friuli 

0-0 

1-0 

2-0 

1-0 

1-0 

0-0 

0-3 

BARI PARMA 

Manntnl O Cervone 

Carrara (B Rivolta 

Da Trizio O ApollonI 

Lupo O Florin 

Terracenere O Mlnotti 

CuoottI O Carboni 

Pwrone Q DI Già 

Malellaro O SBia 

Ridaoul O Paio 

Cowana (09 ZannonI 

Brondi (OD Baiano 

Catuzzi A Vitali 

BRESCIA MESSINA 

Bordort O NIeri 

Tastoni O Di Chiara 

Branco Q Doni 

Bonomatti O 0* Bimana 

Chiodini O Patiti! 

Oochipinti O D'Ammonio 
Turohetta O Cuccovllto 

Zoratto O Manarl 

Mariani O Schlllaoi S. 
Beocalossi (D Catalano 

Pievani (0 MoaainI 

Giorgi A Scoglio 

CREMONESE TARANTO 

Rampulla O Spagnulo 

Qarzilli O Bior^do 

RItiardi O Gridelli 

Plcotonl Q Ghlwlci 

Montorfano O Swra 

Citterio O Paolinellt 

Lombardo Q PaoluccI 

Avanzi O Rocca 

Nlcolfttl O Da Vttia 

Bartcina OD Dalla Costa 

Chlorrl flD Picei 

Mania A Pasinato 

LECCE GENOA 

Brsglla 8B Gregort 

Parptglia O Torrente 

Baroni O GentHlnl 

Eruo O Pecoraro 

Parrone O Trt>vi8an 

Limtdo O Caricola 

Morlaro O Stgnoretti 

Bsrbaa O Scanziarti 

PascuHi O Marina 

Panaro O Agostinefii 

Vincenzi O Srlaschi 

Mazzona A Simotti 

PADOVA CATANZARO 

Benavetli Q Zuntco 

Donati B Cortno 

Tonini B Rossi 

PJaceniini Q Costantino 

Da Ra B Caramallt 

Ruffini O Masi 

Mariani B Borralio 

Casagranda O NicotinI 

LonghI O Chiarella 

Vatigi B Bongiornt 

Simonlni B Palanca 

Buffoni A Guarim 

SAMBENED. BARLETTA 

Ferron B Sevoranl 

Saltarolli B Costerò 

Andreoti O Giorgi 

Ferrari O Mazzafen-o 

Bronzini O Lancim 

Marangon O Solfrini 

Mandelli O Fusini 

Gelassi B Giusto 

Luperto O Butti 

Selvioni B Fileggi 

Faccini B Cipneni 

Domenghini A Riccomini 

UDINESE ATAUNTA 

Brim B Pfotti 

Qalparoll B Rossi G. 

Bruno f| Gentile 

Pu»taddu O Fortunato 

Righetti B Progne 

Rossi F. O Salvadori 

CaffarelK B Stromberg 
Tagliaferri B Niccdinl 

Grazianl Q Bonetti 

Oossene B (cvcK 

Russo B Boneootrw 
Lombardo A Mondonioo 

ARBITRO; Da) Forno di Ivrea, 
SOITtTUZIONI: Bari nessuna. Parma; 82' 

Di Nicola per Orlo. 78' Gambero per Bala¬ 
no. 

AMMONITI: Olio, De Trizio. Plorin e Car¬ 
boni. 

ESPULSI: 76' DI Già. 

ANGOLI: 7 a Q per il Bari. 

SPETTATORI. 12.000. 

NOTE; olelo coperto, temperature fredda, 
terreno pesante. 

ARBITRO: Guidi di Bologna. 

MARCATORE: 70' Turchatta (rig.) 
SOSTITUZIONI; Brescia: 79' MlletI per 
Turchetia: 68' luzardi per Bonomettl. Mes¬ 
sina; 7V Sohlllacl A. par Da Slmone e DI 
Fabio per Cucoovlllo. 

AMMONITI: Cuooovitlo. Catalano, Zoratto. 
D'Ammonio. 

ESPULSI; nessuno. 

ANGOLI: 6 a 4 per il Messina 
SPETTATORI; 6.600 

NOTE; terreno in buona condizioni 

ARBITRO; Acri di Novi Ligure. 
MARCATORE: 66' a 73' Nlcoltettt. 
SOSTITUZIONI; Cremonasn; 66' Merlo 
par Garzìtti, 76' Patos! par Ntcoletti TaTaT>- 
to: 76' MIrabellI par Serra. 60' Russo per 
Dalla Costa. 

AMMONITI: Gridelli. Serra. De Vitis 
ESPULSI; nesauno. 

ANGOLI; 2 a 0 par la Cremonese. 
SPETTATORI; 6.000. 

NOTE; cielo coperto, terreno in pessima 
condlzior». 

ARBITRO; 01 Cola di Avazzano. 
MARCATORE; 36' Pascuttt. 
SOSTITUZIONI; Lacca: 59* Raisa per Vm 
cenzi, 30' Levanto per PascuHi Genoa- 55' 
Erwìio per Agostineiii; 69' Mastrantonio 
per Briaschi 

AMMONITI: Torrente. Enzo, Marulta. 
ESPULSO: Gartcoia. 

ANGOLI: 11 a 2 per il Lecce 

SPETTATORI; 15.000. 

NOTE; giornata di sola, terrarro viscido, 
temperatura mito 

ARBITRO: Coppatetli dt Tivoli. 
MARCATORI: 86' Fermanelli. 
SOSTITUZIONI; Padova: 64' Fermanelli 
per Veligi. 73' De Solda per Cesegrande. 
AMMONITI- Chiarella, Fermanelli e bonghi. 
ESPULSI: Conno. 

ANGOLI; 5 a 1 per li Catanzaro. 
SPETTATORI; 15.000. 

NOTE: cielo coperto, terreno scivoloso. 

ARBITRO: Beschin di Legnago. 
SOSTITUZIONI; Sombened.: 53' Sinigatlia 
per Marangon; 62' Cardelli per Luperto, 
Barletta'. B3' Ferrazoii per Fusin); 86' Bona!- 
di per Butti. 

AMMONITI: Salvioni, Mazzaferro, Costa- 
ro, Ferraioli. 

ESPULSI: Costare. 

ANGOLI: 6 a 2 per la Sambenedottese. 
SPETTATORI- 6.500. 

NOTE; Cielo coperto, temperatura rigida, 
terreno buono. 

ARBITRO; Lucci di Firenze, 

MARCATORI: 10' Bonaccina. 85' Fortu* 
nato. 86' Pregna. 

SOSTtTUZtON): Udinese: 81* Chtarfooper 
Puscaddu, 46' Firteano par Righetti, Ateiin- 
ta; 77' Compagno per Bonetti. 80* BaraeMa 
per Fortunato. 

AMMONITI: Salvadori. Boneccìna. Taglia* 
farri. 

ANGOLI; 10 a 1 per l'Udinese. 
SPETTATORI; 20.000. 

NOTE; Cielo coperto, terreno ctisortto. 

Un Parma quaal sempre in difesa, al¬ 
terno a non lasciare aperto nessun var¬ 
co, un Bari all'attacco, ma in maniera 
spenta c confusa, senza mal riuscire a 
tenderai realmente pericoloso davanti 
alla porta di Cervone. Sulla cattiva resa 
della squadra pugliese ha giocato an¬ 
che la cattiva giornata del suol due gio¬ 
catori ptó tecnici, Cowans e Ridoout 
Per il Parma una sola occasione al 23', 
ma II tiro di Oslo t Unito a lato. Almeno 
tre occasioni per il Bari, nessuna con¬ 
cretizzala, 

Partila terribilmente noiosa tra un 
Brescia poco efficace all'attacco - mal¬ 
grado le Invenzioni di Beccalossi - e un 
Messina prodigo nell’ostruzionismo. 
L'unica rete è venula su calcio di rigore 
(e non poteva essere diversamente, vi¬ 
sto che) giocatori non riuscivano mal a 
centrare la porta), Turchetta atterralo, 
ha provveduto personalmeiìie ad ese¬ 
guire il penalty, spiazzando Nieri Ma a 
prescindere da questo episodio, ha re¬ 
gnalo il "buio assoluto* 

Una vittoria cercala con grande tena¬ 
cia e determinazione, quella della Cre¬ 
monese. durame tutti 190 mmutl della 
partita, Dopo un primo tempo «attendi- 
stico», alla ripresa c'è stato un vero 
show di azioni. A mettere a segno le 
due reti, che danno alla squadra lom¬ 
barda due punti preziosi per continuare 
la scalata della classifica, è staio tl ntro- 
vate Nlcoletti, nel giro di cinque minuti, 
sempre a conclusione di azioni iniziate 
da Avanzi 

Vittoria merltatisslma per t) Lecce 1 
saienilni - con lo squalificato Mazzone 
in tribuna e Neri m panchina > hanno 
realizzato il gol delia vittoria con un 
azzeccato colpo di lesta di PascuHi su 
cross dell'altro argentino Ba:i3as Oltre 
alla rete il Lecce ha avuto altre occasio¬ 
ni con Baroni, Vincenzi. Raise e Umi¬ 
do. )l Genoa lia sfiorato lì gol soltanto 
una volta, con Gentilini Decisamente 
troppo poco 

Troppa grazia per il Padova? Può dar¬ 
si il Catanzaro ieri ha mostralo, specie 
nel primo tempo, un gioco più veloce e 
fantasioso rispetto ai veneti. Un palo 
colpito da Borrello e un salvataggio in 
acrobazia di Da Re su tiro di Nicolini 
stanno a dimostrare che ì gìalìorossì di 
GuennI hanno fornito una prova ga¬ 
gliarda Ma nel finale il Padova ha ritro¬ 
vato la ocroe perduta, prima l'arbitro ha 
negato un rigore per atterramento di 
Longhi. poi Fermanelli ha risolto l'in¬ 
contro 

Sambenedeltese decisamente insuf¬ 
ficiente. Ecco spiegalo perché la squa¬ 
dra di Domenghini non è riuscita a su¬ 
perare la «cenerentola» del campiona¬ 
to. Bisogna anche dire però che i pu¬ 
gliesi hanno contrastato in modo effica¬ 
ce ìì centrocampo dei locali e le punte 
Mandelii e Faccini; i tln più pericolosi 
della Samb sono venuti da alcuni tiracci 
da lontano di Bronzini e Saivioni, E 
atr82’. in contropiede, il Barletta pote¬ 
va fare i) colpaccio, ma Fusini ha spre¬ 
calo. 

Gioco macchinoso e senza ag¬ 
gressività, quello deirudinese, E per 

1 Alalanta sì è trattato dì una partita 
facile, quasi tutta in discesa. Una (o^ 
te contestazione dei friulani al 10’ 
per il primo sol dell'Ataianta, messo 
a segno da Bonaccina, Il mteliore in 
campo, per la squadra lombarda, è 
stalo senza dubbio Pregna; pbma 
una bella azione al 55', con un palio, 
ne a Fortunaio, poi. a quattro mìnult 
dalla Ime, il terzo gol. 


■# 


rUnttà -spv 

Lunedì | 

30 novembre 1987 Xc/ 


k 






























S fef 

1 
















EUTRO 

CffiEKIS 


runiM 

Lunedi 

30 novenibre 1987 


SICUREZZA DA SEMPRE 
PER I CAMPIONI DI OGGI. 


i *v ’r'A •• ,'• , 




ÀLivei' V.^ if'" w,i'' •'■ 

• 'r'-'*'- ■' 

'A*-?.',, ..4- 

' 'V.'' V.l ■ ■*'- ’•■ »• ' J>* '“:■ 





















Primo anche nd gigante 

Davanti a Stenmark e 
aGaspoz il campione 
bolognese incanta tutti 


Dopo lo spedale di veneri 

La grande tensione 
e un malore avevano 
fatto temere il peggio 


Miracolo a Sestriere 
Tomba & il bis 


Alberto Tomba uno e due Venerdì nel sole ha 
vinto lo slalom speciale, ieri nella neve ha vinto il 
«gigante» Ha sconfitto due grandissimi campioni 
come Ingemar Stenmark e Joel Gaspos e guida 
con vasto margine la classifica della Coppa del 
Mondo Ha vinto anche se non stava bene e ciò 
conferma quali radiose condizioni di forma sorri¬ 
dano al giovane sciatore dell Appennino 

OAL NOSTRO INVIATO 

■EMO MU8UMECI 


■■ SESTRIERE. È sbucalo Usi 
turbini di neve che nasconde 
vano lutto • la pista il bosco 
le porte * accolto dal boato 
della folla Doveva far meslio 
di Joei Caspoz sceso sei minu 
ti prima e I ha battuto di 26 
centesimi Alberto Tomba ha 
guardalo II tabellone elettro 
nico e ha levalo alte le braccia 
come se fosse sicuro di vince 
re anche so dovevano ancora 
scendere i) grande «vecchio» 
IngemarStenmarke II giovane 
austriaco Helmut Mayer più 
bravi di lui nella prima disce 
sa Ha girato II vuoilo per non 
vedere Ta picchiata di «Ingo» 
si è apimgglaio al bastoncini e 
poi si è coricalo sulla neve 
Alberto era stremato vuoto di 
energie tentava di sorridere e 
lul viso gli si disegnava una 
smorfia oolorosa 
lo discese di Sienmark e di 
Mayer non hanno cambiato la 
classifica e cosi possiamo an 
notare questo straordinario 


avvio di stagione del ragazzo 
bolognese dominatore delle 
prime due gare della Coppa 
del Mondo uno slalom spe* 
ciale e uno slalom gigante 
Non era mal successo nem 
meno ai (empi della «Valanga 
azzurra» che un italiano fosse 
capace di vincere le due prò 
ve inaugurali anche se è vero 
che a Gustavo Thoeni e a Pie 
ro Gros è accaduto di vincere 
le due prime corse Ira 1 pali 
stretti e tra quelli larghi 
L impresa di Alberto Tom« 
ba è meravigliosa por i signifl 
ceti tecnici atletici e agonlstl 
ci che esprime Va infatti det 
lo che 1 uomo dell Appennino 
era staio male durante la notte 
per una probabile infezione 
virale che ha colpito anche Ri 
chard Pramotton e I allenato 
re Tino Pletrogtovanna Prima 
della gara Alberio ha vomliato 
e prima della seconda discesa 
ha avuto un collasso un po 
per la tensione e un po per lo 


stress fisico che lo aveva prò 
sciugato Bisogna ricordare 
che il tracciato era durissimo 
stretto pieno di angoli latteo 
sissimo e tormentato da una 
fitta nevicata 

Nella prima manche AIbcr 
to ha rischiato di finire col se 
dere sulla neve dopo 23 
Con una acrobazia degna del 
miglior Ingemar Stenmark e 
dell antico Gustavo Thoeni è 
riuscito a restare tra ì pali e a 
ritrovare la linea Ideale Dlffì 
Cile quantificare il tempo per 
duto diciamo otto decimi Al 
rilevamervto intermedio il gio 
vane bolognese era quinto al 
traguardo terzo Doveva te 
mere la classe Infinita e ta pre 
stanza atletica dei grande «in 
go» Helmut Mayer molto gio* 
vane poteva anche franare 
travolto dalt emozione È an 
data proprio cosi 

Alberto Tomba è in prodi 
glose condizioni fisiche Se 
non lo fosse non avrebbe sop 
portato li malore notturno lo 
sbandamento nella prima di 
scesa to s/ress fisico e menta 
le sofferti prima della seconda 
manche 

Nella terribile corsa solfo 
cata dalla neve sono stati bra 
vi anche ivano Camozzl (S*) 
Richarad Pramotton (9*) Mar 
co Tonazzi (\ 2*) e RoMrto £r 
iacher (13*) Segno che la 
squadra c è anche se i suoi 
componenti sembrano più 



pensosi • eccettuati Alberto 
Tomba e Ivano Camozzi - del 
Giochi olimpici che di questo 
avvio di Coppa E comunque 
godiamocelo questo avvio 
perché vincere è bello e ancor 
più bello e ammirare un cam 
pione cosi s« Inlillante 
Slalom gigante - 1 Alberto 
Tomba (Ita) 2 19 51 2 Inge 
mar Stenmark (Sve) a 9/100 

3 Joel Gaspoz (Svi) a 26/100 

4 Helmut Mayer (Aut) a 
67/100 S Ivano Camozzl 
(Ila) a 1 80 6 Frank Woemd) 
Ò^ft) a 1 86 7 Bernhard 
Gatrem (Aut) a l 00 8 Hans 
Enn (Aut) a 2 OS 9 Richard 
Pramotton (Ita) a 2 20 10 
HansPleren(Svi)a2 36 11 
Martin Mangi (Svi) a 2 43 12 
Marco Tonazzi Ota) a 2 SI 
13 Roberto Erlacher Ota) a 
2 61 14 Markus Wasmeier 
(Rf0a2 64 15 JonasNiIsson 
(Sve) a 3 Ou Non qualificati 
per la seconda manche 
Oswald Toetsch Matteo Bel 
frond Mau o Bleler Roger 
Pramotton 

Coppa del mondo - I Alber 
to Tomba punti 50 2 Jonas 
Nlisson 21 3 Ingemar Sten 
mark 20 4 Guenther Mader 
(Aut) 0 Joel Gaspoz tS 6 Ri 
chard Pramotton 14 7 Paul 
Prommelt (Uech) e Helmut 
Mayer 12 ^ Roland Pfeifer 
(Aut) e ivano Camozzl 11 II 
Carlo Oerosa IO 15 Giovanni 
Moro 8 17 Marco Tonazzi 6 


M SESTRIERE Dopo 11 tnon 
fo è COSI commosso da non 
trovare le parole per espnme 
re la gioia che ^i canta 
cuore Dice con gli oc<^ pie 
ni di lacrime che vorrebbe 
abbracciare fa mamma Al 
berlo Tomba ragiona delia 
Coppa del Mondo e dice che 
gli basterebbe concluderla al 
quinto posto Sta quindi coi 
piedi per terra e non soltanto 
perché non può non tener 
conto del ritardo di forma de 
gli svizzeri ma soprattutto 
perche la stagione è lunga e 
racchiude i appuntamento 
cheli vale tutu <uietiocoi(^ 
chi Olimpici di Calgary 

Al termine delia prima di 
scesa era disfatto «Stavo male 
e sono partito col fiatone A 
un certo punto ho preso un 
palo in testa ed è stato un be 
ne perche ero mezzo morto 
per la (allea e quella botta mi 
ha svegliato» La seconda di 
scesa Ina affrontala evitando i 
rischi detta pnma «Perché? 
Perché si trattava di un trac 
ciato più fluido sui quale stavo 
benone» 

il podio dei «gigante» di Se 
stnere ò molto interessante 
Al primo e al secondo posto 


CI sono due atleti autentici ve 
n campioni capaci di soppor 
tare qualsiasi fatica e di reagi 
re con rapidità a qualsiasi prò 
biema Alberto e «Ingo» sono 
due atleti splendidi ben pre 
parati fisicamente fortissimi 
•Ingo» un «gigante» e stato 
sorretto dalla classe e dal fisi 
co Ha I muscoli perlettamcn 
te preparati da quindici anni 
di duro lavoro e in «gigante» 
dove la semplice acquisizione 
del gesto tecnico non basta 
sa ancora battersi per vincere 
(en ha ceduto al giovane riva 
le Italiano per soli nove cente 
»mi 

Joel Gaspoz è senza dubbio 
il più bel giganlisla In circola 
zione È stato sconfitto da due 
grandi campioni e dal fatto 
che quest anno gli svizzen 
hanno assimilalo una mole 
enorme di lavoro preoccupati 
friù dei Giochi olimpici che 
dalla Coppa 

Bepi Messner è soddisfatto 
delia realtà Ha un campione 
già in forma e una squadra 
che alla forma ci arriverà al 
momento opportuno «Mber* 
to è un ragazzo molto serio e 
molto concreto Volete sape 
re se abbiamo trovato un lea 


defi E impossibile rispondere 
oggi perche la stagione e gio 
vane Ma se badiamo alla qua 
tua dei successi dei ragazzo 
c è da esser piu che soddisfai 
ti» A Bepi Messner bnilano gli 
occhi assaporando la parola 
leader L anno scorso ne ave 
va uno Richard Pramotton 
che però non ha sopportato le 
tensioni di una intera siagio 
ne Quest anno ha ancora Pra 
motton e in piu ha questo sire 
piloso giovanotto bolognese i 
CUI limiti sembrano msondabi 
li 

Richard non appare soddi 
sfallo del piazzamento che 
però accetta perché del tutto 
in linea con I attuale livello di 
forma «Volete sapere se il 
momento di oggi risponde a 
una strategia? Si direi di si 
Non voglio correre il rischio 
quest anno di ripetere ì mode 
sti risultali dei Campionati dei 
mondo» A un campione non 
può mai piacere la sconfitta 
anche se attenuala da obiettivi 
dati di fallo e infatti Richard - 
che SI e irrobustito di un paio 
di chili ' non ha voglia di sor 
ridere E non sorride nemme 
no il grande Pirmin Zurbrtg 
gen disperso nelle rulrovie 
QRM 


Rugby liresistilnlmente Rovigo 


Sconfitto a Monaco Nargiso 
il «domani» del tennis azzurro 


■1 ROMA Con un 6 0 peren 
(ano la Colli Euganei ha pie 
gaio a Casale sul Silo 1 accani 
(a resistenza dellEurobaga 
cogliendo 1 undicesima vitto 
ria consecutiva VUtorla che 
consente ai roviginl di chiude* 
re il girone d andata del cam 
pionato di rugby In testa con 
un largo margine di vantaggio 
(22 punti contro 16) sugli 
abruzzesi deila Scavollni La 


Scavollnl ha avuto comunque 

11 merito di mantenere le di 
stanze invariate dalla capoli 
sta battendo la QelcapcDo OD 
aquilani si sono affermati 21 a 

12 grazie soprattutto ai calci 
piazzati Scontato ma dalla 
consistenza meno ampia del 
previsto lo scivolone del Pe 
trarca a Roma i padovani si 
sono presentati con una squa 
dra decimala dalie squalifiche 


dopo la rissa con I Amatori 
Latania ed hanno perso il 
match per soli tre punti li Pe 
trarca ha giocato senza Ariu 
so e priva anche delia terza 
linea Marzio Innocenti capi 
(ano della nazionale squalifi 
calo da sabato scorso per set 
te giorni per le considerazioni 
contenute in un suo articoli 
pubblicato 11 16 settembre 
scorso sul «Giornale di Pado 


va» Nel pezzo innocenti rac 
contava di un colpo «proibiio» 
rifilatogli da un giocatore ca 
tanese 11 capitano della nazio 
nate aveva stigmatizzato ia 
violenza in campo sottoli 
neando lacune nel regola 
mento che emargina 1 guar 
dialinee e costringe I arbitro 
ad avere cento occhi per po 
ter controllare tutto Dopo un 
esposto del Fracasso il gioca 


(ore è stato punito dalla com 
inissionu giudicante leUeraie 
Tornando «à camifionato wi 

Boko che ha centrato t undi 
cesima vittoria consecutiva 
battendo 16 a 3 a Casone No 
ceto la formazione locate che 
ta segue in classifica Da regi 
strare anche i successi esterni 
del Castiftex Frascati a Uvor 
no e del Manni Munari a Pa 
dova sul Tte Pini 


m MONACO Di BAVIERA La 
giovane promessa del tennis 
italiano Diego Nargiso è stalo 
sconfitto nella finale del tor 
nco di Monaco di Baviera 
dall americano Lei! Shiras li 
match è stato risolto in due set 
con ti punteggio di 7 6 6 4 II 
giovane napoletano che ha 
scelto di essere allenato dal 
i ex preparatore di Bons Be 


cker il rumeno Bosh rappre 
senta il iuturo del tennis az 
zurro che si dibatte in una lun 
ga crisi Intanto e entrato tra i 
cinque nomi scelti dai com 
missario tecnico Adriano Pa 
natta m vista dell impegno di 
Coppa Davis con Israele a Pa 
termo in febbraio Nargiso e 
esploso quest anno dopo ia 
clamorosa vittoria nel torneo 
juniores di Wimbledon 


Riga difende 
Andrei 

«Record regolare» 
e attacca Donati 


Pronta nsposta di Roberto Piga allenatore di Alessandro 
Andrei (nella foto) Recordman del mondo del lancio del 
peso alle accuse lanciale da Sandro Donati In un ìntervì* 
sta ai settimanate Speaat Sport I ex responsabile della 
velocità della Fidai aveva dichiarato «ia pedana personale 
avrebbe fatto lievitare U lancio mondiale di Andrei di ahne* 
no 50 centimetri» Piga dopo aver ricordato che Andrei ha 
già presentato querela nei confronti di Donali in merito 
alle accuse di doping ha proseguito dicendo «Unapeda* 
na di lancio per regalare 50 centimetri dovrebbe essere 
alta 50 centimetri da terra L Irregolarità sarebbe stata visi* 
bile ad occhio nudo anche dai non addetti ai lavori a 
Viareggio in occasione dei lanci mondiatidi Andrei^ c era* 
no migliaia di persone oltre ai giudici della Rdai» 


Alberto Tomba ragglaitte al traguardo dopo la seconda vittoria al Sestriere 

Coà nasce un nuovo leader 


'SI'*"® 

CIpreSSS vince Roma ha vinto ia prima 
<iihi}A in P'T'Ta di Coppa dal mondo 

ouuiwm difioretto maachilesvollaal 

Coppd del mondo len a Vienna Al aecondo 
posto si i classificato il po- 
lacco SIpniewski davanti al 
connaaionale Zich al tedesco Behr e al sovietico Roman- 
kov Fra gli Italiani Stefano CerionI al nentni in campo 
internazionale dopo 18 mesi di squalifica si è plazsafo al 
decimo posto 18*ènsultaloMatcoArplno 24* Francesco 
Rossi e 63* Luca Vilalesla 

In Germanin l giornali tedesco occlden- 

ci.!..,. elogialo aen- 

«Brava Sisley» za nseve la SIsley Pescara, 
ma il tnrnifn squadra di pallanuoto 

man recnico ,^5^, vmcltnce delia Co» 

pana di violenza pa campioni ai danni delio 
Spandau Berlino «Superio 
nl4 di gioco», è I onesta e 
sportiva ammissione che appare sulle pagine del giornali 
•I miglion - si legg - sono stali lo spagnolo Esliaite e 

I Italiano Pomilio quest ultimo autore di bellissime, decisi¬ 
ve reti* Solo I allenalore tedesco dello Spandau ha defini¬ 
ta la difesa abruzzese •troppo violenta» I gtomali beriliiesl 
Invece chiudono in anticipo I edizione domenicale peiclA 
non hanno npoitato la vittona itaUana Soltanto II «Beriiner 
Morgenpost» pubblicava una grande folo dello Spandali 
pronosticandola •destinala ad essere proclamata miglior 
compagine dell anno» 

II sororendente Terreno pesantissimo e 

n awKsc iiMcinc pubblico poco numeroso 

SIZZIing nOt len alle «Capannelle» di Ro- 

trinnfa >»* pft* offriva un prò- 

al CapanMItt Due le prove di un certo 1n- 

teresae nel Premio Le Mar- 
more per i «2 anni», nitido 
4 stalo il successo di Valentlne (V Panici) sulla combattiva 
Spendapenny Alten» posto Toploltj Nell altra gara, tl 
Premio Selle Colli si è avuto un esito a aorpresa con la 
vittona del trascuratissimo Sizzling Hot (R Ninnino) da¬ 
vanti a Lord sWood entralo In carburazione tardivamente 
Le altre corse sono state vinte da Luloviska Archiplenko 
IwoJima StnngSecllon 

Birilli su ohlacdo campionati del mondo t» 

Pil lili Oli yi Hyju ^ ^ 

Al CSmplOIMn uno scheno Tant è che fi- 
nUMldlali li cnntia no a ieri l camptonl arava- 
nroWMUIi ymra mo noi anche se nessuno o 
tutu I Austriu quasi lo sapeva Ma Ieri a 

Bressanone pur giocando 
sul ghiaccio amico chia¬ 
miamolo cosi I nostri hanno perso GII austriaci sono stali 
più bravi hanno cenirato evidentemente tanti birilli in più 
I nuovi campioni solo loro i nostri si sono accontentati del 
teizo posto davanti a 2 000 persone Manonèunoacheo 
zo in gara cerano 200 atleti m rappresentanza di U 
nazioni 


In Genmania 
«Brava Sisley» 
ma il tecnico 
paria di violenza 


Birilli su ghiaccio 
Ai campionati 
mondiali li centra 
tutu l'Austria 


















Unrecoid 

Meneghin, 
38 anni e 
606 incontri 


Sport 


Basket. Non basta un gran finale alla Tracer ancora sconfìtta in campionato 

Varese si to^e lo sfizio 


m VARES& Dino Meneghin 
è salito Ieri sul... 606. Non è I 
un tram della periferia di Mila* 
no ma rincontro di basket da 
lui disputato in massima serie. 
Niente male, davvero. Soprai* 
lutto se si pensa che di «capo¬ 
linea» il Super Dino non vuol 
nemmeno sentirne parlare. 
Con lui c'à fiariviera, ma il riti¬ 
ro annuncialo al termine della 
scorsa stagione è come suo¬ 
nare il campanello per scen¬ 
dere alla prossima fermala. 
Per Meneghin invece la corsa 
continua, infinita a quanto pa¬ 
re. Forse scriverà un libro, «I 
miei quarant'anni» (tanto va di 
moda e lui ne ha quasi 381) 
sulla sua carriera cestlstica. 
ma credete che si fermi lì. Dal¬ 
le premesse non si direbbe, io 
spirito e l'entusiasmo sono 
queiii di sempre, le motivazio¬ 
ni non gii mancano, il fisico 
integro con solo alcune punte 
di ruggine che spariscono se 
oliate con la onnipresente 
mentalità vincente. Ora gli 
piacerebbe tornare in nazio¬ 
nale, ma a tempo pieno, Il ca¬ 
polinea per lui ancora debbo¬ 
no Inventarlo. □ RP. 


La Snaidero prosegue 
la sua marcia trìorifale 
Naufragio milanese del Banco 
(terza sconfitta consecutiva) 
con la neopromossa Irge 


87-84 


DIVARESE 


■1 VARESE. Era la sfida nu¬ 
mero 90 tra Varese e Milano, 
ma di «paura» nemmeno t'om¬ 
bra Semmai alcuni bnvidi nel 


■■ ROMA È una marcia 
trionfale siile «Aida» quella 
della Snaidero. Altroché fuga. 
La parte degli «etiopi» questa 
volta l'hanno fatta quelli della 
benetton che, pur umiliati in 
casa, non saranno trascinalo 
in catene nei pressi della Reg¬ 
gia casertana. Oscar-Radames 
e grande (ieri 39 punti) e ma¬ 
gnanimo. Chi menta la gogna 
è invece il Bancoroma scon¬ 
fitta in casa deil'lrge non con¬ 
cede attenuanti, neppure 
Quella della lunga sosta patita 
dal torneo Tre rovesci negli 
ultimi tre impegni e domenica 
Faspeila la capolista. Disinne¬ 
scata nel Tirreno la «mina» Al- 
liberi dai guastatori della Sca¬ 


voimi, 1 cugini dcirEnichem 
(orfani di Fantozzi) per soli- 
drietà e per non alimentare 
tensioni cittadine si sono fatti 
superare a Firenze. U Divare¬ 
se di Isaac regola la Tracer, 
che alterna alti e bassi, al suo¬ 
no travolgente dei Tom-Tom- 
Thompson (39 punti), inarre¬ 
stabile, continuando la caccia 
alla Snaidero Passo analogo 
mantengono l'Arexons, vitto¬ 
riosa a Tonno, e la Dietor che 
priva della gioia del successo 
la Weber Napoli a Fuorigroila 
cu) mancava dalla passata sta¬ 
gione Anche per Brescia pri¬ 
ma vittoria, addirittura m tra¬ 
sferta,neH'Arsenale venezia¬ 
no. Oatlpagic, 47 pnti. stavolta 
non è bastato □ P.P. 
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6 falli Managhin 36' 
Brdwn 39' 

20/28 tirillbari 19/23 

23/46 tiri 2 punti 31/49 

7/13 tiri 3 punti 1/7 

40 rlmbaiit 32 

ARBITRI: Grossi « Patroaino di 
Roma. 

t4CTE-. 4.621 spattatori paganti, 
oltra 68 miltoni di incasso 
Fallo tecnico alla panchina della 
Olvarasa al 31*24 a a Managhin 
fTracar) al 36 22 par protaata. 


impietoso. Casalini dacia per 
l'occasione la tradizionale 
•arma della disperazione», la 
zona 1-3-1 tarata Tracer mes¬ 
sa nel cassetto in questa pnma 
fase di tregular season», a fa¬ 
vore di altre soluzioni tecni¬ 
che difensive che meglio si 
adattano al nuovo locA dei mi- 
lane», quello con Brown in 
campo per intenderci Ma 
Brown ieri non c'era, almeno 
con la testa (e Premier del tul¬ 
io). mentre Meneghin. in pie¬ 


no recupero fisico dopo la 
pausa del torneo (a lui certo 
gradila) è presente e si la sen¬ 
tire in campo. Anche dagli ari- 
bitn purtroppo, ed il tecnico 
che SI prende ci sta tutto La 
zona dei miracoli colpisce 
dunque ancora, da --14 la TVa- 
cer SI nporta in partita. Rosic¬ 
chia costantemente it bottino 
della Divarese fino a portarsi a 
tre lunghezze a 52" dal fischio 
finale, con due tin liben di 
McAdoo uno che la «smorfia» 
non sa cosa sia tanto da colle¬ 
zionare alla fine 36 punti sen¬ 
za i) mimmo imbarazzo. 
Suir8S-82 la Divarese non 
perde la testa Al msh finale 
dei milanesi piano piano ci si 
abitua, non è più una novità. 
Thompson prima (stupenda la 
sua prestazione, 39 punti per 
lui) e Vescovi poi non si la¬ 
sciano impressionare da con¬ 
vulsioni e colpi di coda della 
■bestia» Tracer. animale dalle 
mille vite e sempre duro a mo¬ 
rire. Nel basket non esiste pie¬ 
tà, per fortuna Q US 
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' Pallavolo. Il Cska vince a Bologna la Supercoppa 

Le sdiiacdate sovìetidie 
demoliscono il muro dd Camst 


Campionati dilettanti di boxe 

Dal ring di Bologna 
«promesse» per l^id 


_ BREVISSIME _ 

Gnn premio Macoo turismo. Roberto Ravaglia. campione del 
' mondo su Bmw ha vinto precedendo due compagni di squa- 

draQueslereGiroix.Rltiratol’exmondialediFl AlanJones. 

I Macao Formula Ire. Ha vinto il pilota nordirlandese Martin 
j Donneliy su Ralt Rt 31 di Toyota, precedendo l'olandese 
Larnmers. ^sto su una Dallara 38*7 Alla Romeo l'italiano 
Enrico Bertaggia. 

Mondiale Wba Snpcrgallo. 11 domenicano Jullo (jervacio è il 
nuovo campione dopo aver battuto ai punti l'ex detentore 
del titolo, l’americana Louie Espìnoza. 

Coppa Ralla di mI da fondo. A Santa Caterina Valfurva primo in 
I campo maschile Aldo Fauner, secondo (^iatian Saurer. Tta 
I le donne ha prevalso Manuela DI centa. 

1 MondliJe Welter Junior. Elisio Calici ha conservalo il titolo 
' mondiale battendo per ko alla seconda ripresa il domenica¬ 
no Edoardo Balista. 

Glnnaatlca a Pn|a. Nella Coppa Rotva terzo posto della rap¬ 
presentativa azzurra nella manifestazione di ginnastica ritmi¬ 
ca giovanile. Prima la squadra della Polonia, seconda la 
Cecoslovacchia. Negli Under IO brillante secondo posto di 
Francesca Bria. 

Hockey so ghiaccio. Risultati della 16* di serie A: Merano- 
Atleghe 4-5; Fiemme-Asiago 6-4; Renon-Cortina 4-4; Vare- 
se-Bolzano 2-4; Brunico-Fassa 7-2. Classifica; Bolzano punti 
30, Bninico 19, Varese 18, Merano e Cortina 16, Alleghe 15, 
Asiago 13. Fassa 11, Flemme 10, Renon 8 . 

Hockey tu |dtta. Risultati della 9* dì serie A: (ìcg Viaregglo- 
Mastrotto Trissino 4-11; Forte dei Marml-Sportlng Viareggio 
6-5; Giovinazzo-Hockey Novara 3-8; Deretia Monza-Menta 
Più Gorizia 8-2; Berni Reggiana-Elettrolume Bassano 6-2; 
Mobitsigla Seregno-Superbrianzoli Monza 2-8; Estel Thienc- 
Furogest Castiglione S-3; Sintesi Vercelli-Amatori Lodi 12-6. 
Classifica. Novara 18. Superbrianzoli Monza 16, Elekirolume 
Bassano 14, Berelta Monza 13, Gcg Viareggio 12. Sintesi 
Vercelli 11, Reggiana e Mastrotto Trissino 10. Gorizia e Ama¬ 
tori Lodi 8 ; Giovinazzo e Seregno 6 , Forte dei marmi 5. 
Castiglione e Estel Thiene 3, Sporting Viareggio \. 

8 giorni di Zurigo. Lo svizzero Urs Freuler e il tedesco Dietrich 
Thurau hanno vinto «la 6 giorni» ciclistica di Zurigo. Quindi 
gli italiani Bincolelto e Baffi. 

Mondiale di bocce. I) titolo se lo disputeranno Italia e Argenti¬ 
na. Gli azzurri in semifinale hanno sconfitto 3-0 la Svizzera. 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluno. 10 Sci. da Courmayeur, Slalom spedale femminile (P 
manche); 15.30 Lunedi sport. 

Raldue. 13.25 Tg2 Lo sport; 14.35 Oggi sport, Coroa dei mon¬ 
do di sci (sintesi); 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 12 SS Sci. da Courmayeur, Slalom speciale femminile 


va 

CAMST CSKA 

lologna Mosca 

(IS'Ui «-IS: B.1S| 13-15) 

CiiMt. C«r5lnl, CisttllMl, 
Olirono, PUlUllo, Oi Ma- 
rimi, Capooncolll, Recint, 
•roglonl, Carrottl. 

Caka. nnchenko. Savio, Ku- 
inaiov, Chtrny, Sapega, 
Runov, Sorokolll, Antonov, 
Cordyenko, loiev. N«: Ka- 
rouikov, 

ArkItrI. Colltbont t Plorrtts 

nulo akagdato: Carnai 
15; òka 11. Ourata sol: 
32'. 21 -, 29-, 40-, totale 
122'. SpotMtorI 4.S00 cir¬ 
ci. 


La Camst Bologna non ce l'ha fatta a sovvertire un 
pronostico che la voleva battuta dal Cska di Mosca in 
questa prima edizione della Super coppa europea di 
pallavolo. Non deve trarre in inganno ii primo set 
vinto dai bolognesi: la superiorità del sovietici è stata 
pressoché totale nel •veri» tre set disputati. Si è gioca¬ 
to alle ore 13,30 per lasciare spazio al basket e que¬ 
sto ha provocato una serie di polemiche. 


oiOROio iottaho 


MM BOLOGNA. Il primo set il 
Cska lo ha dedicato ad una 
passerella per Savin. giocato¬ 
re mitico ma che oramai i 
(reni'anni raggiunti e la pan¬ 
cetta Incipiente lo rendono 
uno sbiadito ricordo del «mo- 
slroN che dominò il volley a 
cavallo degli anni Ottanta. Co¬ 
si la Camst. pur priva di Barrei, 
non si è latta pregare per ag¬ 
giudicarsi un set destinato a 
rimanere II «gol» delia bandie¬ 
ra. E. mentre al Palasport bo¬ 
lognese cominciava ad arriva¬ 
re anche il tifoso che non ave¬ 
va saputo resistere al richiamo 
del pranzo (erano oramai le 
14). il Cska decideva di suo¬ 


nare un'altra musica In pan¬ 
china Savin (si sarebbe rialza¬ 
to solo alla (me dell incontra 
per ricevere la Super Coppa), 
il sestetto di Kondra disfava i 
muri felsinei con boidate tre¬ 
mende oppure li mandava 
fuori tempo con precisi pallo¬ 
netti. Bastavano SO minuti per 
due frazioni per stabilire chi 
sarebbe uscito vincitore dal 
parquet, i bolognesi, però, 
con una reazione d'orgoglio, 
lottavano allo spasimo nel 
quarto parziale, guidati da Re¬ 
cine (11 punii per lui) e dalla 
solila, eccellente, regia di 
Dall'Olio La trincea reggeva 


per ben 40 minuti, ma alla line 
il Cska passava meritatamen¬ 
te «Abbiamo fatto il nostro 
dovere - affermava soddisfat¬ 
to il presidente della Camst, 
Belli, al termine dell'incontro 
•> anche se una manifestazio¬ 
ne di questo genere non ba¬ 
sterà certo a modificare l'at¬ 
teggiamento generale che si 
ha verso la pallavolo in Italia. 
Dà amarezza sapere che sarà 
lungo 11 cammino per far con¬ 
siderare il nostro sport di pan 
nobiltà rispetto agli altri». Già, 
ce ne vorrà del tempo per una 
realtà che abbandonata la ri¬ 
balta intemazionale, dovrà fa¬ 
re i conti con scalcinati teatri¬ 
ni dove si recitano opere buf¬ 
fe come il «raso» Zualìanello ' 
Un peccato mentre I allena- 
tord sovietico, si complimenta 
per il livello del nostro volley 
e onora Cardini e DaU'Olio. I 
commenti dei più sono punta¬ 
ti su un altro grosso interroga¬ 
tivo; che fino na latto Skiba? li 
coach della nazionale, assen¬ 
te a Bologna sta per essere si¬ 
lurato^ Intanto, si dà per sicu¬ 
ro il suo sostituto: Veiasco. 


DANIELA CAMBONI 


H BOLOGNA. Conclusi a 
Bologna i sessaniaseiesimi 
campionati Italiani di boxe di- 
leiiantl. I dodici titoli in palio 
lagnati in una serata carat¬ 
terizzata da un pi^biìco di tre¬ 
mila persone, pariicolarmenle 
caldo, e sotto gii occhi tngiH 
del c.t. azzuno Franco Falci¬ 
nelli che è ripartilo da Bolo¬ 
gna con appuntati nel notes i 
nomi dei «pappili» che faran¬ 
no parte della spedizione ita¬ 
liana per te olimpiadi di Seul. 

Nei minimosca Melis ha ri¬ 
confermato il titolo di cam¬ 
pione Italiano battendo per 
S-0 il sardo Poddighe. Prono- 
siici rispettati nei mosca dove 
U principe della categoria To- 
disco (Campania) già campio¬ 
ne neir82 e '83 ha sconfitto 
airunanimità, nel corso di un 
match assai equilibrato e di 
ottimo livello il pugliese Casti¬ 
glione. Nei pesi gallo lo scon¬ 
tro tra I sardi Sabatino e Cap¬ 
pa! è stato vinto con relativa 
facilità da quesf'uUimo per 
S-0. Poco spettacolo e molta 


tattica hanno deciso la meda¬ 
glia dei pesi piuma che è an¬ 
data al pugliese Quiladamo 
che ha sconfitto ai punti (5-0) 
l'altro pugliese Bevilacqua. 
Nei pesi leggeri un altro pu¬ 
gliese, il giovane Piccintto, si è 
confermalo talento emergen¬ 
te battendo con verdello una¬ 
nime il più esperto Corciulo 
(Puglia) Vibrante la vttlona 
nei superleggeri del laziale 
Cardarella sul marchigiano 
Campanella Caldareila, pur 
soffrendo parecchio, ha mo¬ 
strato una boxe più tecnica e 
più completa. La medaglia 
d'oro dei welteis è andata al 
siciliano Seno che ha sconfit¬ 
to con votazione unanime il 
pesarese Paianini. Si è confer¬ 
malo campione Italiano su- 
perwelter Mastrodonato (Pu¬ 
glia). che m questi campionati 
aveva sempre vinto per k.o. 
ed è stato anche premiato co¬ 
me il pugile più combattivo 
della manifestazione- ha bat¬ 
tuto ai punti, 5-0, Catone. Nei 
pesi medi la maggiore espe¬ 


rienza ha permesso a Nardiet- 
lo (Lazio) di battere Mastria 
(Lazio). 1>a i mediomassimi it 
pesarese Andrea Masi ha fatto 
valere la sua maggiore tecnica 
nei confronti dell'unico emi¬ 
liano approdato in finale, An¬ 
drea Passini, battendolo con 
un verdello di 5-0. Nelle cate¬ 
gorie pesanti si è arrivati alla 
fine pnma delle tre nprese. il 
match dei pesi massimi fra CI- 
notti (Campania) e Gaudiano 
(Campania) è stato interrolio 
per ferita di quest'ultimo alla 
seconda ripresa Nei super- 
massimi il più esperto Chiane- 
se (Friuli) ha vinto per getto 
della spugna contro il giova¬ 
nissimo Migliacci (Campania) 
alla prima ripresa. 

"Bologna - ha detto il c.t. 
Faccinelli » ha latto un ottimo 
lavoro dal punto di vista orga¬ 
nizzativo. Nel complesso so¬ 
no stati confermali i valori che 
avevamo già constatato». 

Per la cronaca la regione 
più premiata è stata la Puglia 
con Ire medaglie d'oro e tre 
d'argento 


do di sci (sintesi); 18.30 Tg2 Sportsera: 20.15 ^2 Lo sport. 
Raltre. 12 SS Sci. da Courmayeur, Slalom speciale femminile 
(2* manche); 16 Fuoricampo; 17.30 Derby; 22,30 Processo 
del lunedi 

Odeon. 22 30 Pallacanestro. Divarese-Tracer (differita). 

Tbc. 13.30 Sport News e Sportissimo; 19.55 Tmc Sport. 

ItAlÌA 7. 23.30 Football ameriLano, WashInglon-U.S C. 
Telecapodialria. 20 Lunedi sport; 23 Pallacanestro, Benetton- 
Snaidero. 
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Por la verità, Ogni Stagio¬ 
ne é la stagione del latte, 
bevanda e alimento tra i 
più completi che possia¬ 
mo oflYIrei. Ma In special 
modo d’inverno. Perché 
per fVonteggiàre la brutta 
stagione bruciamo più ca¬ 
lorie. Perché il nostro cor¬ 
po lavora di più. B anche 
perché l'aria calda e secca 
degli ambienti chiusi e ri¬ 
scaldati provoca una insi¬ 
diosa c inestinguibile sete: 
la “sete da riscaldamento". 

Una corretta alimenta¬ 
zione devo fornirei vari 
clementi: proteine, carboi¬ 
drati, grassi, vitamine, sali 
minerali e acqua. Il lane, 
da solo, ci dà “quasi" tutto 
questo. 

In un litrodi latte infatti 
cl sono 880 g. di acqua, 3S 
g. di grassi ricchi di acidi 
saturi, 35 g. di proteine, 45 
g. di carboidrati e 5 g. tra 
sali minerali e vitamine. Il 
tutto per un totale di 700 
calorie circa. 

Il latte (c i suoi derivati) 
é dunque ricco di protei¬ 
ne; e le proteine sono i 
componenti essenziali di 
tutta la materia vivente e 
svolgono compiti di pri¬ 
maria importanza. Le pro¬ 
teine formano i tessuti mu¬ 
scolari, gli organi inie%Ì| 
la pelle, lo unghie, I 
li, le ossa; sovrainteMfflo 
alladlg qMton! 9 . ftnnofun. 
ziooarqpKImoria, tra¬ 
smettono gli impulsi ner¬ 
vosi, regolano la pressione 
del sangue |il tasso di; 
cosio, jp:. " 

Anche i grassi e icarboi 


Dal “triangolo 

d’oro.” Gigli 

0. il la 

tte “d’oro”. 

Inverno,: 

la stagioE 

ledf 

il latte. 


drati contenuti nel latte so¬ 
no importantissimi, per il 
loro indispensabile appor¬ 
to di energia. Le vitamine 
e i sali minerali, infine, agi¬ 
scono come regolatori dei 
processi vitali e come com¬ 
ponenti degli enzimi, de¬ 
gli ormoni, delle ossa, dei 
denti, ccc. 

Fino a pochi anni fa, gli 
Italiani non avevano capi¬ 
to l'importanza del latte 
nell'alimentazione, ne con¬ 
sumavano solo 55/60 litri 
prò capite all'anno, contro 
i 230 litri degli scandinavi. 
Oggi però il consumo é 
arrivato a 80 litri, ed è in 
continuo aumento. 

A questa diffusione han¬ 
no contribuito aziende co¬ 
me Giglio che raccoglie e 
distribuisce il “latte d’oro” 
del “triangolo d'oro", la 
zona agricola compresa 
Ira {leggio Emilia, Parma 
M^lpdcna, Un latte ecce- 
^Male: non per mente, è 
Ipatie Impiegato per fare il 
^iù conosciuto e il più pre¬ 
zioso dei formaggi italiani, 
Il pregiatissimo Parmigia¬ 
no Reggiano. 

Inoltre, la Giglio può 
contare su un formidabile 
, alleato; Il know-how costi¬ 
tuito dalla tradizionale e- 
sperienza dei suoi associati. 


Una esperienza nata dal¬ 
la pratica e affinata di ge¬ 
nerazione in generazione, 
un'esperienza che vale più 
di qualunque metodolo¬ 
gia elaborata a tavolino. 

Grandi, piccoli e medi 
caseifici conferiscono il lo¬ 
ro prodotto alla Giglio da 
oltre mezzo secolo. For¬ 
nendo non solo latte (e bur¬ 
ro) di qualità indiscutibil;, 
ma un patrimonio di co¬ 
noscenze che nessuna al¬ 
tra industria può vantare. 
Utilizzate sistematicamen¬ 
te, queste tecniche consen¬ 


4 * 


tono di mantenere stan¬ 
dard qualitativi elevatissi¬ 
mi anche nella produzio¬ 
ne su vasta scala. 

Nata oltre 50 anni fa, la 
Giglio associa 190 coope¬ 
rative produttrici di latte o 
di burro situate in Emilia, 
Lombardia, Veneto, Pie¬ 
monte, per un totale di 
10 mila soci. I-a Giglio è 
quindi una "cooperativa 
di cooperative", in cui le 
quote di ogni socio sono 
proporzionali al conferi¬ 
mento di latte e prodotti 
derivati. 


Ogni giorno la Giglio ri¬ 
ceve e lavora 600 tonnel¬ 
late di latte fresco. Con¬ 
temporaneamente, un mi¬ 
lione di confezioni di lat¬ 
te, burro, panna, yogurt e 
altri derivati si avvia verso 
30 mila punti vendita in 
tutta Italia. Il latte Giglio 
proviene direttamente dal¬ 
le mucche dei soci della 
cooperativa e deve rìspon- 
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dere a standard qualitativi 
estremamente rigorosi, su 
cui iniluiscono fattori di¬ 
versi: Palimenlazione (per 
fare il latte migliore, sono 
necessari i migliori man¬ 
gimi e fienaggi seleziona¬ 
ti), il metodo di mungitu¬ 
ra, le modalità di conser¬ 
vazione del latte nel perio¬ 
do, sia pur breve, fra mun¬ 
gitura e raccolta. 

La Giglio produce tre ti¬ 
pi di latte, classifìcati in ba¬ 
se alla percentuale di gras¬ 
so contenuta: intero, par¬ 
zialmente scremato (1,5% 


di grasso), scremato ( 03 %). 

I controlli sono severis¬ 
simi. Ogni quarto d’ora, 14 
confezioni di latte scelte a 
caso vengono prelevate e 
inviate al laboratorio per 
le analisi. Nell'arco di una 
giornata sono perciò ef¬ 
fettuati 1.384 controlli. Il 
massimo della sicurezza, 
dato che il latte costituisce 
la materia prima dell’inte¬ 
ra produzione Giglio. 

Dal latte deriva la panna 
per usi alimentari (in cui la 
Giglio è la maggior produt¬ 
trice in Italia). E, soprat¬ 
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tutto, il tradizionale caval¬ 
lo di battaglia deU’azien- 
da: il burro. 

I controlli sono incessan¬ 
ti. Si parte daU’analisi dei 
campioni di panna, per ti¬ 
tolarne con esattezza l'aci¬ 
dità e il grasso. Poi, una 
volta Filtrata, la panna vie¬ 
ne immessa in centrifughe 
di tipo autopulente, pasto- 
rizzata, e infine stoccata in 
serbatoi della capacità di 
oltre mille quintali. 

Per garantire la quali¬ 
tà durante tutto l’iter del¬ 
la produzione, i controlli 
proseguono anche duran¬ 
te la fase più avanzata del¬ 
la lavorazione, la “burrlFi- 
cazione”, fino al confezio¬ 
namento. 

Ogni sedici ore vengono 
realizzate 60 mila confe¬ 
zioni di burro. E nessuna 
di queste 60 mila confe¬ 
zioni varca i cancelli degli 
stabilimenti Giglio senza 
aver subito i controlli di 
rito. 

Anche nel burro, la Gi¬ 
glio detiene un primato si¬ 
gnificativo: ha introdotto 
sul mercato il primo “bur¬ 
ro Doc" d’Italia, il Burro 
Giglio Sigillo Oro. 

II sigillo garamisce che 
il prodotto è ricavato da 
panne selezionate per cre- 


mosità e freschezza: il fior 
fiore della panna di prima 
scelta, insomma. 

Ai prodotti tradizionali - 
latte, panna e burro - da un 
paio di anni la Gìglio ha 
aggiunto lo yogurt, in una 
amplìssima pmma di gu¬ 
sti: ananas, frutti di bosco, 
banana, macedonia, cilie¬ 
gia, albicocca, fragola, a- 
grumi, frutti tropicali, yo¬ 
gurt intero e yogurt ma¬ 
gro. 

Come sempre, la prepa¬ 
razione è conforme agli 
standard più affidabili; i 
20 mila vasetti realizzati 
ogni ora vengono forma¬ 
ti a caldo sul momento, 
in modo da garantire igiene 
e sicurezza assoluta. 

E ancora, sempre sul lat¬ 
te del ’hriangoto d’oro" la 
Giglio ha costruito un gran¬ 
de primato; la Giglio è al 
primo posto nel mondo 
nel Parmigiano Reggiano. 
La Giglio non si occupa in 
prima persona della sua 
produzione, ma intervie¬ 
ne nelle fasi successive, 
curando la delicata stagio¬ 
natura e la messa in com¬ 
mercio delle forme pro¬ 
dotte dai soci. I magazzi¬ 
ni di stagionatura Giglio, 
dotati di speciali apparec¬ 
chiature che mantengono 
costanti l'umidità e la tem¬ 
peratura, possono ospita¬ 
re 150 mila forme di Par¬ 
migiano. 

Insomma: se scegliere il 
latte è importante, ancora 
più importante è scogliere 
"quale" latto, E anche per 
il iatie... Gìglio é meglio. 



X X Lunedì 
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Le previsioni in occasione 
della commercializzazione 
in Italia della nuova Escort 
Voyager Ghia Diesel 


Intanto si festeggia la 
produzione del 600millesimo 
motore a gasolio di 1600 cc 
«record di economia» 








a 4,02. Incremento del 133 per cento per i commer* ,a7aI!S 

dall leggeri, Aumento del 46,396 per I TYansIt “osai” "i‘?i‘‘oòo i?«‘’pìS 


nnNANDO tTIIAMBACI 


■1 L'occiulane per fere II ed allretlanle dalla Sierra 
punto lulla situazione, è alata Ecco perchè Delean parla 
otiorla al presidente della di un IO por cento del merca- 


Appuntamento anticipato 
al Salone della Défense 


Tra le caratteristiche positive 
delia Seat Malaga Iniection ^ 
impone la capacità del baga* 
gitalo (nella foto) che con 543 
litri è il piu spazioso tra quelli 
delle tre volumi concorrenti 


Ancora una 
novità Seat 
a conclusione 
di un anno 
di successi 
per Koelliker 



Nf III loto di sinistra sono visto dall'alto le Ford Sierra SW (In primo plano) ed Escort Voyager, In guella di destra si riconoscene la Orlon 
(col tettuccio apriblle), la Escort Ivista di lato) e la Flesla nelle versioni Diesel 1600cc, 

La Ford vede un futuro 
pieno di station wagon 

Bilancio di (Ine d’anno e lancio di un nuovo modello za, proprio le misure delie gon non è solo II motore - di 
per la Ford Italia, Il conto è chiuso solo per I primi tic°'> « '‘d'c Sierra) e con cui proprio m questi giorni e 
dieci mesi, ma tutto fa penare che anche gli ultimi "SutbeSaTgSm' Ìr$lnfeiSe anrdair“: 
due saranno buoni. La Ford Italia registra un mere* Tanto per cominciare, la vio della produzione, la co* 
mento del 13,3% nella vendita di autovetture, con Ford offre, sino a dicembre, la slruzlone dei seicentomillesl* 
una percentuale di penetrazione che passa dal 3,80 Voyager Gh>a Diesel moesemplare-maanchel‘e* 


Cento cavalli 
per la Malaga 

Il 19 dicembre la Bepi Koelliker Importazioni (e- ezp-i t Risultato di questi m- 
steggerà i 50 anni di attività. Il bilancio è più che 
positivo 60 mila Seat (.p per cento del mercato) ^la^ra®dnVkgrutE 
saranno vendute quest anno in Italia, per non par- Jabiie si 95 per cento dei suo 
lare delle Jaguar e delle Mitsubishi. La Koelliker valore nella quasi loiaiuà dei 
conclude il 1987 con l’entrata In funzione di un regimi di lunzionamento 
nuovo centro noimbi alle porte di Milano e con il ^7§ìta^,'!^e^^M^u'!Ia 


lancio delia Malaga injection. 


di 175 Km^, ne è risultata una 
vettura piu scattante (11 se* 
condi per passare da 0 a 100 
Km/h, Km con partenza da 
termo in 32 2 secondi) e che 
consuma di meno (14,3 Km 
con un litro alla velocita co* 


Viaggiare 
in camper 
con grande 
, comfort 


■1 Per chi, nel mondo del pfein air, pnvilegia la velocità 
negli spostamenti e la manoiTabilità del mezzo, la scelta 
conseguente è quella del camper, cioè del furgone arreda* 
lo come una roulotte, ma che conserva la struttura origina* 
na metallica con grande vantaggio per la compattezza e in 
generale per le qualità stradali Se poi, oltre alla patolone, 
SI hanno rriolli soldi, cl si può permettere mezzi di grande 
qualità e piestazioni come il BMondello», ultimo nato della 
dilla fiorentina Florence Camper, allestito sulla collauda* 
lissima meccanica dell'lveco 3510 Si tratta di un mezzo 
d) dimensioni ragguardevoli per un camper (cm. 
574x200x242). dimensioni che però permettono, grazie a 
un arredamento accurato (sd veda nella foto) un livello 
notevolissimo di confort Interno Sci posti letto 0 due a 
castello, di poppa, di giorno si trasformano in un bel diva* 
no, due se ne ricavano dalle quattro poltrone fronte ma^ 
eia, un matrimoniale basculante sceride dal soffitto), una 
zona toilette ben strutturata, che fa anche da preingresso, 
una zona cucina con frigorifero di ben 115 litri, ne fanno 
un mezzo da grande crociera it tutto fn un'atmosfera di 
gran lusso data dtdle finiture accurate in legno e tessuti di 
qualità Da notare la modifica alla porta laterale originale 
del furgone Iveco, portata a m 1,80 per un accesso più 
comodo Completano il panorama la dotazione del moto* 
re turbo da 92 Cv di 2445 cc e il servosterzo di serie. 
L'unico vero difetto, anche se in comune con mezzi della 
concorrenza a volte meno curali, il prezzo 53 milioni 
400 000 lire su strada Accanto ai «Mondello* stradale, ora 
la Florence ha lanciato il «Mondello 4x4» Simili tutte le 
caratteristiche di abitabilità, è stata nnforzata la meccanica 
Iveco 4010 sulla base di un massacrante collaudo africa* 
no OS/f/t 


toii un iiiiu aim veiui-iia i-w 

Per definire le loro macclu* di 120 Km/h) 

ne quelli della Seal hanno ad* Malaga Injeclion, dun- 


(prezzo chiavi in mano ouipaggiamento Sono, infatti, 
15 938 000 lire) a IS tOt 000 di serie il cambio a cinque 
lire ossia a 141 000 lire piu rapporti, la chiusura ceniraliz* 
della Flal Duna che è la meno zala delle portiere. I vetri ater* 
cara del segmento Naturai* ntici con comando elettrico 
mente si ricorda che è dlspo* Sh anteriori, Il lunotto ter* 
nlblle anche la versione benzi* postenore, 

na di 1.4 litri a 14 878 000 lire u 

e non si trascura di souoìinea- JS*?JllSS? «« ^ fmn 

re ebe 11 motore Diesel <J1 iZro : 

iPAA A CA a «haa rsdio, Il sodile postenore a 

“P"; nballameblo Iraziinalo, il ser- 


■H Juan José Diaz Rulz. di* I aspetto sportivegglanie e ^ secondi; e cne 

rettore delle esportazioni del- giovanile 

la ^ai ba un occhio di pani. Per delinire le loro macchn «ame di 120 lOn/h) 
colare riguardo per I Italia, ne quelli della Seal hanno ad* Malaga Inieclion dun* 

che e II principale mercato di dinttura coniato un neologi* que. disponendo di una più 
esportazione per la Casa spa* smo «econosport», in que* elevata potenza specifica 
gnola Cosi, non potendo f^r* st ambito si inserisce la Mala* (68.45 CV litro), regge^egna* 
teelpare alta presentazione al* ga miection, ossia la versione mente il confronto* sottoli* 
la stampa detta Malaga in|e* ad iniezione elettronica al top neano alla Bepi Koelliker - 
ction, ha mandalo a Milano delia gamma della Casa, che con le più immediate concor* 
una videocassetta Ci teneva a si affianca alle Malaga con remi di maggiore cilindrata e 
dire che le cose vanno bene moioiizzazioni System Por* le balte nel prezzo 
per la Seat che il marchio sche di 1,2 litri e 63 CV, 1.5 (16 574 000 lire, chiavi in ma* 
spagnolo non sfigura insieme litri e 85 CV e Diesel da 1 7 no) Ciò anche senza tener 
ad Audi e Volkswagen Desi* Ittn e 55 CV conto del atto che questa tre 

dorava dare pubblicamente Partendo dalla base della volumi della &at viene offerta 
atto che si deve molto alla Be* Malaga I 5 GLX e dal suo mo » i*!!» 

pi Koelliker se oggi in Europa loie di I 46 J cc con puntene 

(dove In tre anni la «penetra* Idrauliche e albero a camme ^iJSJSIik 


(dove in tre anni la «penetra* 


leggera, pneumatici ribassati, 
vetn atermici, alzacristalli 


?o»o ^Trono i'l,ril3oSun,|. 

kin wMoS'e Mrohil ImmJS. S*"'! ‘ Mema di venliltiiione Integra- 

nSunhSSroOTinJhJiWi Km/h, è 111600 Dietim asso- le, nnsonorizzazlone nolen- 
Ha aari come ab sS Un o P® Parsimonioso con- zia,* g il portapacchi tipo 

pfeS'al glarllbelle, ala purè 4' “Phre 25 chilometri .America, Tra le poche 
di dImensTonI bon voluminose pp" pp 41 gasolio viag- opzioni II sistema di (renata 
come quelle americane (tra i giando al 90 orari antibloccagglo e il letto apn* 

4,10 e 14,40 metri di lungnez* Vanto di questa ' 


oflerta al presidente della di un lu per cento dei merca* mettere alla Escori Voyager «niwnA i«ri 
Ford Italia dalla commercia. ImmMi: S"'*», l',i WiÌT:?"?, ‘ “'® Sa 4’| «nSlSe Integri 

llzzazlone di una nuova ver- '“""X„ìn'cIifanchJiWa «"'/''.«Jl 1600 Dietim asso- ,e, M„sonorizzazlone nolen- 
Jone della Escori, la Vojiager SPd' S luio più parsimonioso con- alala e il portapacchi tipo 

Ohla Diesel SI traila di uba gf,'[ldlb*elle sla pure 41 coprire 25 chlloroetn .Americo, ^a ^e poche 

nailon wagon con motore dlmensTonl non vólumlnoso con un litro di gasolio vlag- opzioni II aistema di (renata 
Diesel di 1600 cc come quelle americane (tra I giando al 90 orari anllbloccagglo e il letto apn- 

Dopo aver ricordalo che 4,)0 e 14.40 metri di lunghez- Vanto di questa station wa- bile 
aveva vIslo giusto quando, ira 
lo scelllclsmo di molti, aveva 

previsto che la Ford sarebbe i|J|||T|C A 

tluiclla a vendere In balla die- - ntaMaiiMnSrnin - 

cimila Sierra In un anno, Alain OIANAI boscolo 

Delean ha proletiszato che è . 

EStiS Appuntamento antiapato 

Ire che sulla sua conoscenza 1 O 1 111 TX ^ ^ 

?r.2«o al Salone della Defense 

circolanti sono station wagon 

ti sono guidale In prevalenza _ „ . , . .... 

da donno-sui più recenti dall ■■ Quest anno si tiene a Parigi per la le novità annunciale da Jeanneau e Du eia II cai 
delle vendite di giardinette seconda volta 11 Salone della nautica la tour II primo dovrebbe schierare un presenter 
Do noi le station wagon of< ventisettesima edizione della manifesta 13,10 metri, il Sun Magic 44, progettato delloche 


zlone» è raddoppiata e dove SI In testa azionato da una cln* euttnci anlenori ^lusura 
è registralo quest’anno un au- ghia dentata i tecnici della centralizzala delle porle, sedi- 
mento di vendile del 44 per Seat, In collaborazione con „Momtci. volante reaolabl- 
cenlo rispetto al 1986), Il 67 quelli della Bosch, sono inler- le (reni a disto aulmntS, 
per cento degli acquirenti di venuti sull’alimentazione, fan e specchietti regolabili 
automobili conosce il mar* adottando un impianto di mie* dairiniemo) che In gran parte 
chic delta Casa e se moftì ne zione benzina Le Jeironic ac* non sono previste per auto di 
apprezzano i prodotti per la coppiato a un sistema di ac* questa categoria o sono offer* 
convenienza, la funzionatila, censione elettronica statica te in opzione UNS 


La Passar 
Syncro 
in versione 
«Nordica» 


■i Una Passai rinnovata, più sportiva, piodotta in nume* 
ro limitato, sarà In vendita da questa settimana È la P<u»at 
Syncro «Nordica». Versiere «rèciale della Famllcar. Nata 
da un accordo raggiunto tra t'Autogemma, società distri* 
butrìce per riialia delle Volkswi^n, e la Nordica, una 
delle principali case produttrici di sci e scarponi La nuova 
versione si presenta arricchita di due particolari accessori: 
un portasci di sicurezza e un portascarponi Inoltre, la 
nuova vettura (nella foto) è caratterizzata da una speciale 
verniciatura e dalla scntta aNordica» sul portellone Gli 

gono a quelli già In dotazione d^la «Passai Familm^yn* 
ero» tetto apribile, chiusura centralizzala delle portiere, 
lari antinebbia anterion e posteriori, servosterzo La 
■Nordica» come la versmne da cui deriva e dalle quali 
mantiene il prezzo, è dolala di trazione integrale perma* 
nenie «Syncro» e - a scelta •* di un motore due litri da 1IS 
Cv che consente di raggiungere una velocità massima di 
182 chilometri orari o di un motore 1800 da 87 Cv che 
consente velocità di 169 Km/h 



—Dal 5 al 13 dicembre la rassegna bolognese 

Quabdie pernio al Motor Show 
d’oUbligo per chi ama i motori 


■■ Quesi anno si tiene a Parigi per la le novità annunciale da Jeanneau e Du 
seconda voita il Salone della nautica la tour II primo dovrebbe schierare un 


eia 11 cantiere Fountame Pa|ol invece 


Do noi le station wagon of< ventisettesima edizione della manifesta 
forte dalle varie Case sono più zione, tra le più importanti a livello mon 
di due dozzine Rappresenta* diale, è stata anticipata a dicembre ri- 
vano, nel 1985,114.6 per cen* spetto alla tradizionale scadenza di gen- 


tour II primo dovrebbe schierare un presenterà una nuova versione di un mo- 
13,10 metri, il Sun Magic 44, progettato dello che ha già incontrato mollo favore 
da Daniel Andrleu, una barca da crociera 'I Louisiane di II mein ed un fratello 
che coniugherebbe velocità e comodità minore, il Maldive, metn 9,50. ancc^a 
Il secondo Invece dovrebbe presenta* progetto Joubert-Nivet Un cal^arano è 


Si tratta di una gara di velo* 


to dell'Intero mercato, sono palo Dal 5 al 14 dicembre, o per Tulllma re un 43 piedi dello studio Sparkman & anche 1 imbarcazione piu picwta pro^* 

>• t»»egus vertè ospitata Stephens__ 


il Motor Show di Bolo* mente le caratteristiche delle di. protagonisti, i visitatori Si tratta di una gara di velo* 

gna - dal 5 al 13 dicembre si esposizioni merceologiche (a II crescendo di Iniziative è cilà in circuito riservata alle 

terrà ia dodicesima edizione - Bologna vengono esposte le tale che. nello spazio a dispo* vetture Gruppo A Divisione 

e ormai diventato un appunta* ultime novità deirauto e della sizione. non siamo neppure in ^ Messe che corrono 
mento d obbligo per gh ap* moto) e quelle de) grande grado di elencarle sommana* 

onali de) mondo dei mo* spettacolo sportivo - ma slan* mente Al Motor Show, infatti, Y?,? 

Le statistiche non posso* no soprattutto neU'entusia* «i avranno anfsct'arnnifsrìMii. MJ. le Ford Sierra Per effet* 


passionali del mondo dei mo* spettacolo sportivo - ma slan* mente Al Motor Show, Infatti, YJi® ? **5?’**^ 

ton Le statistiche non posso* no soprattutto neU'entusia* sì avranno quest'arno ìe riedi* ® Sierra Per effet* 

no dire con precistone quante smo e nell'Inventiva degli or- „on, delle manilestazioni di 
“ 1 ™“™’':'???!?• maggior successo (ci rileria- 


OVV4.V -vv.-*- vana uunque, 14 roiKteglld verro uapiidid jicMiwiia mpln HpHa Kpltir Màriiw» rhp wna co. persone Ogni anno, VI passa* ganiZZalOn AliredO GaZZOla e maooinr cnrcpcen rei riferia. « nera uro i M* 

B®» I® MJtto la grande vela di cemento della Dé Novità Interessanti vengono dai can* i- rf,,p vemoni uiìa diù «da oas, alcune ore o, come succe* i suoi non si accontentano di m^in nartirniarp alla v>iiima l*p' gioml, 

™ (ense, che con l'anno nuovo cambia vo* neri Kirie, che arricchiscono la sene Fee* So."lSa mùurata”"^I J*® P®' '"'®[® Bippate far diventare il Motor Show ^^“*5 33 Me- ìf 200 U?™omral!oStlte 


segmento B. in gran parte pe* cazlone Se le «coque de beton retour* Img di tre nuovi modellili «326» di metn fin orari dni Salone sono durante la un umu e tcnu uai low imio aempie piu gionue «.uggì oc* monai a»iiI.p Rpuao» r« naiiu lor lÀ'Àntk 

felinnSsegm" née». muta fmailtàl cambiamento è im* 9 50 il «346-di metri 10.15 e 11 «426» di SrartaSS“srè‘ 

riolVTaut’S ^®‘"J240 ___dalle IO alle 19 Martedì 8 e venerdì U oKuó eia Bella la faranno da prota* ^L®"® d®l[®.®J«à,®oSrvolgS: 


seggio» I altra più tirata 
Gli orari del Salone sono durante la 


Un dato e certo dai 180 mila sempre piu grande (oggi oc- 


delio SW dei segmenll supe¬ 
riori - e quost'armo viaggiano 


viaoolanò • cantieri e produttori metn 

che si sono trovati a dover preparare le Du' 


Due novità nel settore catamarani, che dicembre il salone resterà aperto la sera 


anche a Parigi. com’èglàstatoaGenova. imo alle 22 II Salone, che ufficialmente 
rappresentano un po’ il settore «boom» apre t battenti sabato prc»simo. sarà già 


friAii Hfii nrimi nove miìÀn «iil picpaiarc ic uuc nuvim ire. wuuic vauuiiaiain. wrc qicemorc II salone resterà apeno 13 Sera 

S 7 oer^ cenS con una parti* *®"’P^ P'* ® 8 ‘àMato a Genova, fmo alle 22 II Salone, che ufficialmente 

colare consistenza (22 8 per esempio ^netaeu non farà In lem rappresentano un po’ il settore «boom» apre i battenti sabato prcKsimo, sarà già 

centotoranrlonelsefimentlC po a presentare 11 quindici metri, l'ultimo dellanautlca Verrà presentato il Tiki 21, aperto venerdì 4 dalie IOalle 19 ed in 

eD dwe la Ford è presente nato della serie Oceanis progetto di James Warram, che comlnce- seguito tutte le manine, dalie 10 alle 12. 

con nove versioni della Escori Ib tempo dovrebbero Invece arrivare rà ad essere commercializzato in Fran- per gli operaton professioni^i 


in 468 000 dello sco^n* allo scoperto e nchiede limi* eia Delta la faranno da piota* mena oeira 
no, cifra che molti Saloni liardi di invesiimenlo) ma di B^oniste. al 33 Superbikera « . -nonsor^della mani, 

•classici» vorrebbero poter anno in anno propongono Champion s Race, alle gare di festazionera Coca Cola, ha 

vantare spettacoli nuovi, nuove gare motocross) ma anche a tutta messo in circolazione qualco* 

Le ragioni di questo succes* e, soprattutto, riescono, con una sene di manifestazioni sa come 48 milioni di lattine 

so stanno certamente nella concorsi di vano tipo, a ren* nuove, tra le quali pnmeggia il marciale Motor ^ow 

formula - che dosa sapiente* dere attivi e partecipi e. qum* Tounng Car World IVophy □ FS 
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MI Dopo lo sviluppo di autonomi impianti di 
iniezione ed accensione a controllo elettroni* 
co. vengono oggi prodotti sistemi integrati in 
grado di gestire attraverso un’unica centrali 
na entrambe le funzioni 
Il principio di funzionamento di un moderno 
impianto di iniezione ed accensione elettroni 
ca ai basa sulla rilevazione attraverso apposito 
sonde, di alcuni parametri fondamentali sulle 
condizioni d esercizio del motore 


i) 

i) QATTS^tÀ 
S) BOBINA 

4) /^oodco euxr^OAi/c0 
$) MrA VeNS/qNB 
e) cANche 


Questi dati vengono poi elaborati da una 
unità elettronica di controllo nella quale sono 
memorizzali i valori ottimali di dosaggio del 
carburante e i valori ottimali di «anticipo» in 
funzione del carico e del regime di rotazione 
Eseguita una comparazione tra i dati m me 
moria e quelli rilevati in tempo reale la centra 
lina emette poi degli «ordini» che vengono 
eseguiti dai cosiddetti «attualon» 

Questi ultimi sono per l iniezione 


'oisrje/s</rcJ!^ 

\ 1 I 



COWOSCBRB Is^AUTO 

D motoie: i sistemi 
<ii controllo elettronico 


I «elettroiniellore» (un iniettore meccanico la 
CUI spina di chiusura viene naizata per mezzo 
della forza magnetica generata da una piccola 
bobina) per l'accensione il complesso bobina 
* distributore * candela 
Le rilevazioni fondamentali per il funziona 
mento deli impianto sono le seguenti 

- Pressione del carburante: questo valore vie 
ne mantenuto costante sui 2 5 3 0 Bar da un 
apposito regolatore alio scopo di renderlo in 
dipendente dalla pressione atmosferica e di 
farlo corrisp<indere al valore ottimale memo 
rizzato anche in caso ad esempio di vanazio 
ni allimelnche 

- Portata aria nel collettore di asplrarionc 

questo parametro viene misurato con metodi 
diversi Ci si può avvalere di un sensore che 
determina la ^sizione di una «farfalla fiuttuan 


le» posta nel coileiiore, oppure di misuratori di 
temperatura e pre^ione o, ancora, dei sistema 
cosiddetto a «filo caldo» Quest ultimo consi¬ 
ste in un filamento in platino che viene mante¬ 
nuto costantemente ad una temperatura di 100 
gradi superiore a quella ambiente, una apposi 
la resistenza misura la perdita di calore dovuta 
al passaggio dell aria parametro dai quale vie 
ne quindi cstr^}olato il peso 
- Regime dJ rotazione: viene generalmente 
rilevato da un sensore ottico m grado di «teg 
gere» dei riferimenti posti sul volano il com 
plesso delle ntevaziom viene completato dal 
sensore di «master reset» che. posto nel distri 
bulore d accensione, indica i! raggiungimento 
per ogni cilindro del Punto Morto Superiore 
ed assolve i) compito di fornire il dato base per 
la taratura 
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Questi dati vengono inoltre completati da 
ulterion parametri significativi per particoiari 
condizioni di esercizio del motore i quali ven 
gono analizzati per mezzo di appositi program 
mi supplementari nell unita di controllo allo 
scopo di correggere le regolazioni effettuate 
Il «software» della centralina viene cosi inte¬ 
grato da alcuni programmi quali quello per 
1 arncchimenlo a freddo, quello per I interru¬ 
zione della mandata benzina m rilascio («cut 
off») o ai raggiungimento delia soglia dei fuon- 
gin, quello per I arricchimento in accelerazio 
ne 0 ancora, quello per la variazione del mini 
mo ecc 

Nei motori turbocompressi è inoltre presen* 
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te un sensore di detonazione, sulla base delle 
CUI informazioni la centralina ordina o una va* 
nazione dell’«anuapo» o la riduzione della 
pressione di sovralimentazione 
'»er quanto riguarda l’imezione. i moderni 
impianti elettronici si dividono infine In due 
tipi abbiamo così rimezione «smgle*poìm» 
quando gli eleltrolnìettori sono comandali al* 
multaneamente, o «muUi-point» quando Firn* 
pul arriva ad essi in sequenza. 

1 sistemi elettronici mtegraU assolvono an¬ 
che la funzione di fornire le informarioni alia 
strumentazione di bordo TVa le possibilità da 
essi fomite vi è anche quella di dlsm»rire, in 
certe condizioni, il funzionamento di uno o jriù 
cilindri nel co^ddetto «motore modulare» 
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Tre porti nel cuore dell’Europa 


M TRIESTE Lungo le coste dei Friuli Vene 
zia Giulia dove I Adriatico bagna la piu orien 
tale regione Italiana svolgono la loro attività 
tre porti Trieste Monfalcone Porlorosega e 
Porto Nogaro Sono tre scali non In concor 
renza tra di loro ma con caratteristiche com 
pletarnente diverse Tre porti che sulla base di 
un coordinamento come previsto dalla recen* 
te legge regionale possono migliorare il loro 
lavoro In modo da battere la none erto scarsa 
concorrenza estera 

L emporio triestino con la sua lunga tradi 


zione si trova nel cuore dell Europa Ha la sua 
specializzazione nell «estero per estero* Il suo 
punto franco è un simbolo i suoi depositi la 
miglior dimostrazione che I utente straniero 
trova interessante e conveniente servirsi del 
porto all ombra di San Giusto Bisogna muo 
versi lavorare - ed in questo quadro s laseri 
sce il nostro «speciale* • per cercare di venti 
care in concreto come ha fatto recentemente 
anche una delegazione parlamentare europea 
del Pci come ti «si possano tradurre - sono 


parole dell on Giorgio Rossetti - affermazioni 
di carattere generale su questa vocazione eu 
ropea in misure concrete da presentare a livei 
lo parlamentare sla nazionale che europeo» 
Procedendo per una ventina di chilometn 
verso occidente incontriamo il porto di Mon 
falcone la città dei cantieri E uno scalo m 
espansione nel quale durante i primi dieci me 
SI sono state manipolate merci per quasi due 
milioni di tonnellate con un incremento note 
vole rispetto allo stesso periodo dell 86 anno 


in cui SI era conseguito un aumento del 20X «u 
quello precedente 

Infine ancora più ad ovest troviamo Porto 
Nogaro E il fratello minore fra i tre. diverso 
dagli altn perchè fluviale Questi tre scali costi* 
tuiscono una famiglia che può e deve andare 
d accordo senza invidie c gelosie ma con TO' 
nico scopo di modemtezarsi sulla stradi deUl 
specializzazione tenendo ben presente che 11 
concorrenza arriva dall estero Ed è quella che 
bisogna battere se » vuole che 1 nostri pori! 
abbiano lavoro e futuro 


_Punto franco dal 

1719 «isola» extradoganale 
che privilegia i commercianti 

Trieste, affiori 
con tutto il mondo 
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■■ TRIESTE II porto di TVIe. 
ale comincia a raccogliere I 
(rulli di un lungo ed accurato 
lavoro avolto negli ultimi anni, 
leso soprallulto a pubbllclaaa 
re I rllovanll vantaggi di ordì 
ne economico e finanalarlo, 
che II regime di •punto Iran 
co» di cui è dolalo è In grado 
di ollrira agli operatori Italiani 
ed elicli Quelli primi liutil 
sono rappreaentail da nuove 
inislailve armatoriali, dal aor 
gare di socleli alnimenlall al 
iralllcl da un dllluao Inlerease 
per gli ampi spazi coperti e 
scoperil di cui le aree In Iran- 
cliigla sono dotale 
•Il porlo (ranco • rileva MI 
chele Zaneltl presidente del- 
I Ente autonomo del porto di 
Trieste • e un Insieme di ma- 

f lanini e deposlil In arca por- 
uale, quinci aul mare, nel 
quale le merci bossono sosta¬ 
re al di fuori della sona doga¬ 
nale nazionale e con la roo- 
doma normativa, fuori del ler- 
rtiorio doganale della Cee 
Per il 1993 0 prevista I apertu¬ 
ra lolale delle frontiere all in¬ 
terno della Comunità e quindi 
noi dobbiamo prevedere il lu- 
turo In questa dimensione 
Owlamenle noi operiamo per 
date a questa Isiltuzione un 
senso pici aiiuale, più moder- 
noi 

Il regime di porto franco vi¬ 
ge a Triesie dal 1719 ma quali 
sono oggi I vantaggi conerell 


che questa Isllluzione offre 
egli operatori? Zanetti la ille 
vaie che le merci, nell area 
eslradoganale rpossono so 
stare senza limili di tempo e 
non pagana dogana (Ino a 
quando non vengano com 
merclaliszale vendute o im 
messe al consumo Le merci 
possono quindi anche essere 
Itaslormale lavorale, passare 
di proprieti, venire riesporla 
le verso Paesi terzi ed anche 
non entrare nel lerrilorlo do¬ 
ganale llallano o comunilario 
Oli operatori • soUollna II pre¬ 
sidente dell Ente porlo - be- 
nellclano anillutio dello sgra¬ 
vio del mancalo esborso del 
dIrilU doganali nel momento 
In cui le merci arrivano Ma vi 
è poi II vantaggio che queste 
merci mantengano la nazio- 
naIIK di provenienza un cari 
co di caffè proveniente dal 
Brasile continua od essere 
brasiliano Un quando non vie¬ 
ne perfezionala la Iranioilone 
finale di vendita ed avviene la 
regolarizzazione al lini doga 
noli II vantaggio è di poter 
sempre disporre di questo 
merci e di urtarle magari su 
altri meican, a seconda dette 
convenlenae del momento 
Appare quindi chiaro II rilievo 
che ha I opportunità di poter 
collocate le merci quando II 
prezza è più lavoievole Sulle 
merci depositate Inoltre pos 
cono essere oilenuti prefinan 


zlamenii In valuta fino al 60ÌIS 
del valore delle merci stesse» 

Michele Zanelli continua 
allarmando che lutti questi 
vantaggi accomunati per 
mettono di rilanriare la fun 
zione portuale di Trieste •non 
solamente come porlo di 
transito ma anche con una di 
mensione emporiale conce 
pila In chiave moderna come 
sede di grosse conirallazioni 
transazioni di carallere inler 
nazionale I due versanti sul 
quali deve svilupparsi questa 
(unzione sono da un lato i 
Paesi terzi produttori dell ol 
Iremsre dall altro il mercato 
europeo e Ovest e ad Est, 
considerando che i due bloc¬ 
chi sono sempre meno Ionia 
ni e che gli scambi ira Cee e 
Comecon sono In costante 
ascesa» 

Questo scenario operativo 
che cosa ha portalo finora di 
nuovo? •Abbiamo ad esemplo 
- dice ancora Zaneiti - con¬ 
cluso accordi quadro con al 
cuni Paesi su t^esla linea ac¬ 
cordi con la Cina II Brasile 
I Angola nc sliainu perielio 
nando altri ad esemplo con 
I Argentina II Pakistan e la 
Guinea Equatoriale Sull altro 
versante è stato conclusa un 
accorda Inlergovemallvo con 
1 Austria sull ullllzzazione del 
porto, è in avanzata fase di ne 
gozlalo uno slmile con I Un 
gherta, mentre un altro è allo 
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^ t* sludio con la Oèrmanlft Fede* 

jSb s rate per quanto ti riferisce alla 

' ^ j Baviera La recente visita dei 

^.N 4 ^ 1 V ^ presidente bavarese Franz 

V ^ Sirauss ha portato ad una ac* 

f ^ l celerazione della fase prepa* 

cipazionl della linanzla^ te 

Trieste è II porto di smistamento del caHè Qui sopra l-operazlone ® 

di scarico itì socchi lo alto una panoramica dello scalo triestino Sriaie aeliroZaTuri^^ 


privali e della Compagnia uni¬ 
ca lavoratori portuali La Fin- 
porto ha lavorilo la costituzio¬ 
ne di societè terminali e stni- 
menlali all alllvilè portuale, la 
Silocat ad esemplo che gesti¬ 
sce un impianto automatico 
per la cernita, la miscelazione 
e I insaccatura del caffè, op¬ 
pure la Ttanslniii che gestisce 
depositi retngerali per agnimi 
ed altra fniiia Altre socwiè at¬ 
tivate riguardano aspetti ope¬ 
rativi 0 sliumenlall al iralllco 
ponuale anche per la com¬ 
mercializzazione delle merci 
Ma la Finpotlo ha anche II 
compito e lo sta portando 
avanti bene, di promuovere 
studi e progetti dlieltamenle 
legali allo sviluppo del poito> 
In quell direzioni si rivolge 
Il porto per la ricerca di Irani¬ 
co? «Il nostra indirizzo di ton¬ 
do • sottolinea II presidente - 
è rivolto in parte predominan¬ 
te verso I estero La posizione 


geogralica e la secolan iraA- 
zlone tanno inialtl di Trieste 
un porto di transilo, un vendi¬ 
tore di servizi per II retroterra 
danubiano-balcanlco in pri¬ 
mo luogo Va perù rilevalo 
che sono mutale le condizioni 
politico-economiche rispetto 
ad alcuni decenni la e che le 
nuove Iniziative puntano, co¬ 
me gli nievalo, allo slrulla- 
mento del regime di punto 
franca ed alla vasta disponibl- 
liti di depositi ed aree Accori 
di sono stali raggiunti con i 
Paesi che ho prima ricordalo, 
altri sono In lese di avanzata 
trattativa con altri Paesi (a 
buon punlo siamo con l'Ar- 
MntlnaX per I istituzioone di 
deposlll, basi avanzate delle 
produzioni di questi Paesi, 
merci quindi disponibili Im¬ 
mediatamente per la loro 
commercializzazione in Euro¬ 
pa La lllosolia di queste ope¬ 
razioni prevede la vendita dei 


prodolii In ekaiit» In culi- 
bio cioè di merci MM o d) 
tecnologia E questo, oiMbil» 
to, un contributo ad alMam 
la situazione llnanilarta di 
questi Paesi terzi, geiwml- 
mente grondi debitori di valu¬ 
ta» 

•Non va dimenticato > pi«- 
clsa Zanetti - che II porta rtt 
Trieste dispone con circa 900 
mila metri quadri del SOR dal¬ 
la superficie di depoèlll eoperi 
ti dei porti italiani II niHleo 
nazionale non è In grado, vW« 
la presenza di altri grandi scali 
quali Genova e Venezia, di ad- 
atanere I attivilè del plNW rii 
Trieste Ne deriva • coiKhldi 
Zanetti - una prtclaa icelta In 
direzione dell estero, uiM 
CBZIone intemaiionola din, 
trai altro consente allo Stato 
italiano di incameram tnnual* 
mente cantinata di inlllaidi di 
valuta per noli asiicurariioni 
ecc versati dagli opentori 
esteri» 
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Tritstc II porto container A fianco, un carico speciale mentre viene imbarcato A sinistra, «Ieri» la Compagnia lavorava cosi 
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Storia di lavoro 
dal ’31 a domani 


■i TRIESTE U Compagnie 
Portualt si sono trovate recen 
temente, e lo sono tuttora al 
centro delia grossa problema 
tica derivata dalia sliuaaione 
di crisi che Investe la portuali 
lAnasionale U stessa verten 
sa di Genova pur Inserita In 
un ambito originale appare 
come il segnale più eclatante 
della grossa conlìitiualitA che 
sta alfa base delle scelte da 
seguire per dare risposte ade 
guate allo stato di crisi Parti 
colarmenie gravoso in questo 

Q uadro il peso che il settore 
ave subire a livello di proble* 
ma eccupaslonale in ragione 
dell atlermarsi di più sviluppa 
te tecnologie operative e più 
sofisticati meccanismi di mer 
cito 

Chledlareo al Coasole deh 
la CoapafBla Uaka lavo- 
itlorl Mhiill di IVIesie, 
Vlttceato Marlaelll, uà 

S adlslo su (ale problema 
I illartmfato aU'espe* 
rtaasa sviluppata acl po^ 
M di Meste. 

A dire il vero non è da oggi 
che la Culp si è posta la que 
stiano Non siamo mal stali 
estranei in special modo ne 
gli ultimi anni In cui la crisi di 
irattico si stava manifestando 
più evidente nell affrontare I 
grossi problemi occupazionali 
derivanti dalla crisi stessa e 
dall allargarsi dei traffici spe 
clalitsati E posso affermare 
sema timore di smentita che 
abbiamo dato • nei limiti delle 
possibilità un contributo de 
cIsiVD quantomeno ad una 
tenuta complessiva che oggi 
ci permette di guardare al fu 
turo con una certa fiducia Nei 
limiti del possibile in quanto 
cause esterne di considerevo 
ie entità risultavano e risulta 
no tuttora al di là della nostra 
ponata Sorvolando sulla già 
troppe volte richiamata assen 
za di una politica governativa 
che individui un sistema na 
clonale con conseguente con 
centrazione di Investimenil 
vaglio ricordare I incapacità 
di cogliere a livello legislativo 
ed anche imprenditoriale la 
specificità di un porto come 
quello di Trieste che opera 
quasi esclusivamente «estero 
per estero» fd in regime di 
punto franco Per quanto n 
guarda il contributo da noi da 
to debbo anche però dire che 
} esperienza da noi vi&suta ha 
dimostrato che risposte di ti 
po esclusivamente tariflano 
pure utili a fronteggiare situa 
zioni contingenti non risulta 
no assolutamente lo sirumen 
lo più adatto a fronteggiare in 
maniera perdurante e struitu 
rate situazioni di crisi 
Quali tono allora gllinier , 
venti ed I meccanismi da | 
alllvaref 

U competitività del pQdJ|H| 
di là di auspicabili 
programmaMveiio nlaH 
le può venirlèicurata 
sforzo che all interno dc^ cs 
sere prodotto al fine di una 
ricomposizione del ciclo 
sportlstico improftWo a carat 
teristiche di intetmodalità U 
quaniità e la qualità dei sog 
getti economici interessati im 
pOlV|«Una grossa iniziativa a 


concentrare sforzi comuni su 
tale obiettivo A me sembra 
che nella nostra realtà - con 
siderando (a disponibilità di 
mostrata da tutte lo parti an 
che nei difficili momenti rela 
tivi all applicazione della Icg 
ge 26/87 - la situazione sia 
ormai matura per approfondi 
re un discorso di concentra 
zione vera e propria tra Ente 
Compagnia ed utenza sulle 
questioni decisive del porto 
Intendo riferirmi al supera 
mento degli attuali pur fruì 
tuosi ma episodici rapporti 
per giungere inVecè alla crea 
zione di una vera e propria se 
de economica tra tutte queste 
forze essendo la sede dell Uf 
fido del lavoro portuale non 
più in grado di dare risposta 
da sola alle complesse que 
stioni economiche che I arti 
colala realtà che abbiamo di 
fronte cl pone 
SI tratta quindi di una ii< 
nunela al ruolo tradlzlona* 
le della Compagnia? 
Assolutamente no Non pos 
siamo e non dobbiamo In al 
cun modo rinunciare a quel 
bagaglio di competenza che 
abbiamo sin qui conseguito 
Diciamo solo che la Compa 
gnia non può piu limitarsi alla 
responsabilità dell awiamen 
to al lavoro E questo non è un 
assioma ma la constatazione 
dell efficacia che I esercizio di 
un effettivo ruolo di impresa 
assume nell individuazione 
nella Compagnia di uno degli 
anelli della ricomposizione 
del ciclo (rasportisticQ cui ac 
cennavo precedentemente 
Qui sta anche la differenza 
sottile Ira li concetto di riserva 
e quello di monopolio Diifc 
ronza sottile ma non troppo 
in ragione di una valenza eco 
nemica non secondaria Ri 
tengo miatli non corrette 
quelle tesi che definiscono 
«lout court» 1 esperienza auto 
gestita sinonimo di mefficien 
za ed alti costi affermandosi 
irettanto perentoriamente la 
supenorità di una nuova orga 
nizzazione del lavoro di tipo 
industriale L accettazione su 
pina di un tale tipo di imposta 
zione peraltro superficiale e 
miope andrebbe a creare una 
situazione di tipo amencano 
con una pane di lavoro ben 
pagato e ben protetto ed 
un altra flessibile occasiona 
le con bassi salari e priva di 
tutela l «occasionalato» for 
tunaiamcnie c stato relegato 
tra le pagine piu dolesse de) 
la nostra stona ed ogm discor 
so che in nome della modcr 
nitàrentidi nesumarloappare 
cgUmilnd vera e propria con 
jj^Hone nei termini 

vuol dire, dunque, lo 
^■Rlcreio, zvlluppare le 
■mperleoza del lavoro auto- 
■icatlto In porto? 
pia strada piu corrctlamentL 
perseguibile mi sembra quella 
della trasformazione d( Ila 
Comuig^ m una mod<rna 
aztcncnHnitncc di servizi in 
grado ilogdTc alla pan 
con gli altri pariiiers economi 
ci A tal fine dobbiamo lavora 
rt al nostro Interno ma anco 
ra di piu credo dobbiamo su 


perare alcune resistenze che 
via via affiorano ne» rapporti 
con alcuni interlocutori con 
dizlonati da concetti tradlzlo 
naii lo erodo in rcalla che 
non siano questi i tempi In cui 
tentativi di prevaricazione 
possano sortire risultati Rlba 
disco all opposto la necessi 
ta di un contributo originale 
da parte di tutil i soggetti inte 
ressali ai fine di individuare 
soluzioni percorribili imme 
diatamente e concretamente 
fattibili tralasciando preliml 
narmente ogni tipo di conce 
zione precoslituita 
CIÒ stgolAca uo apertura 
olla prtvaUzzazlone del 
porto? 

Non SI tratta certamente di 
questo Promesso che II pro¬ 
blema non può che essere in 
sento nell ambito della neces 
sana riforma delle gestioni ri 
tengo utile parlare di investi 
menti di tipo misto sotto il 
controllo dell autorità Maritti 
ma E ciò per garantire la na 
tura pubblica del servizio sen 
za mortificare le enormi po 
tenzialità rappresentate dalla 
presenza del punto franco co 
me opportunità d investimenti 
estremamente remunerativi 
Detto questo e per le ragioni 
richiamate prima consideralo 
del tutto inopportuno delega 
re ad altri i compiti propri del 
la Compagnia ritengo che 
qualsiasi ipotesi gestionale 
possa essere perseguita anche 
con soluzioni che comportino 
nuovi assetti societari La no 
stra disponibilità ad inirapren 
dere questa strada c già stala 
ribadita come linea di pnnci 
pio 

Nel frattempo la concreiez 
za CUI vogliamo improntare la 
nostra attivila ci hi jxirtato ad 
interessanti iniziative in lerm 
ni di partecipazioni alcune 
già consolidate altre in lasc di 
discussione Citerò tra tulle la 
partecipazione alla Finporlo 
Spa la società finanziaria con 
frollata dall Ente Porlo Por 
quanto riguarda gli aspetti ge 
slionali ed operativi vorrei ci 
tare a mo di esempio due 
esperienze diverse ma neon 
duciblli ad un unica volontà 
della Compagn a volta ad un 
inserimento fattivo nel piu 
ampio ciclo Una e I accordo 
di collaboraz One organici 
con la Trieste Grandi Molim 
società che ha rilanciato I atti 
vita di molitun del grano i I 
porto dilritsle In questo ca 
so la Compagnia s e assunta 
compiti che vanno al di la del 
le operazioni tradizionali Lai 
Ira h tl rap[Jorto concreto che 
SI e instauralo con i soggi iti 
interessali per giungere ad un 
assetto gestionale dello Se ilo 
Legnami in grido di ridare 
competitivita assoluta al ter 
minalo stesso ! 

Sono questi solo alcun 
es( mpi che iiK ridono s grilli 
taro la decistoiit con cui la 
Culp si 1 IH rst gue ndo obiettivi 
non parileolan ncav indo so 
luzioni < om rt ti su t iji opi ni 
re Kiptt (h< si questa sin 
da molto dobi) n o livonre 
il nostre) n lem 1 na i\ gros 
so sforzo di ve i ss ri ine I e 
( omptulo d li nosin iiterloe i 
tori |)er I ht r irsi d i prospe III 
\( preeonteiu 



■i TRIESTE La Compagnia 
Unica Lavoralon Ponuah di 
Trieste è siala cosiltuiia il 1* 
dieemebre 1980 mediante )a 
fusione delle preesistenti 
Compagnie «Sbarco e Imbar 
co Merci Vane» «Maneggio 
delle Merci a Terra» «Carboni 
e Minerali» Quesi ultima fu 
cosiiimia nei 1931 mentre le 
altre due nell anno successi 
vo ta «Merci Varie» accorpan 
do piccoli gruppi di lavoratori 
che precedentemente veniva 
no ingaggiali dalle compagnie 


di navigazione e dalle agenzie 
manitlme la «Maneggio delie 
Merci a Terra» operando per 
conto dell allora «Magazzini 
Generali» ora «Ente Autono 
mo del Porto di Trieste» 

Da allora i lavoratori nel 
t ambito della riserva assicura 
la da) Codice della Navigazio 
ne sono adibiti alla manipola 
zione delle merci reiativamen 
te alle operazioni di sbarco 
imbarco carico scarico e 
movimenta? one all interno 


dei capannoni 

L evoluzione tecnologica 
che nel corso di un cinquan 
lennio ha rivoluzionato il sci 
to e dei vettori marittimi e de 
gli imballaggi delle merci ha 
fatto si che t lavoratori un 
tempo utilizzati esclusivamen 
te per operazioni manuali ve 
nissero progressivamente do 
tati di una sempre maggiore 
professionalità al fine di con 
sentire 1 uso di moderni mezzi 
di sollevamento e di traspor 
to 

In tale ambito vanno inserì 
te le iniziative intraprese dal 
1978 m regime di impresa re 
lativamente alle operazioni di 
rizzaggio ora riconosciute 
come lavoro ponuale ed al 


1 attività di riparazioni di con¬ 
tenitori e di carrelli Attività 
quest ultima che ha richiesto 
un notevole sforzo finanziarlo 
volto alla dotazione dell at¬ 
trezzatura necessaria 
Considerati gli esiti positivi 
di taii operazioni la Compa¬ 
gnia ha continuato nella ricet- 
ca di una sempre maggiore 
imprendilonalità che ha trova 
to espressione concreta in al 
cune particolari gestioni quali 
la movimentazione carbone e 
la tariffa «a forfait» ma piu aq 
cora nella scelta di collocarsi 
in modo attivo all interno dei 
modelli gestionali che anche 
in forma societaria comincia¬ 
no a delinearsi nella prospetti 
va di un rilancio dello scalo 
mestino 


MICOPERI 
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Un successo 
che nasce 
dall'esperienza e 
dalla professionalità 


La tecnotogia italiana ha fatto passi da gl 
gante nei recente passato ed in settori di 
grandissimo impegno 

La Micoperi ò stata fra i protagonisti di que 
sta evoluzione ed ha apportato un significati 
vo contributo alio sviluppo di attività indù 
striali particolarmente importanti per un Pae 
se che come il nostro è circondato dal ma 
re Partiamo cioè di progettazione ed instai 
lezione di p attaforme offshore di terminali 
marittimi di grandi lavori civili attività che 
richiedono tecnici preparati alta specializza 
zione ma anche esperienza e capacità mana 
geriate 

Oggi la Micoperi opera nel mercato mondiale 
dell offshore dell engineering e dei lavori 
marittimi con una struttura organizzativa per 
divisioni CIÒ consente di realizzare un miglio 
re assetto produttivo rispondente alla logica 
di un mercato internazionale che richiede 
operatori flessibili e di grande professionali 
tà 

Mieopen é un gruppo che ha it mondo intero 
come mercato ma che dall Italia ha ideato 
progetti impostato ricerche realizzato gran 
di opere che hanno confermato nel tempo 
una tradizione imprenditoriale di primo pia 
no 

Da Trieste sono partiti gli uomini che in 
quarant anni hanno guidato lo sviluppo della 
società Oggi la Micoperi dispone di una flot 
ta da lavoro di 16 unità fra cui I Ammiraglia 


«Micopari 7000» la nave gru semi sommar 
gibila prima ai mondo per la potenza di solle¬ 
vamento <14000 tonnellate) delle sue gru 
gamelle La nave ò stata interamente co¬ 
struita a Monfalcone dalla Fincantian par 
due anni tecnici e maestranze sono stati 
impegnati per la realizzazione di questo 
gioiello di ingegneria navale che fra qualche 
giorno ultimate le prove tecniche ed l collau 
d lascerà il golfo di Trieste per iniziare a 
lavorare sui man del mondo 
Ma Mieopen non significa solo maru à an 
che ingegneria per porti e terminali maritli 
mi Già nel 19641 tecnici della società instai 
lavano nel golfo di Trieste una torre oceano 
grafica per la ricerca di siti per pontili petroli 
ferì nel 1967 completavano la realizzazione 
del terminale SIOT 

Dal 1986 la Mieopen sta eseguando nel 
porto di Trieste le opere di ampliamento e 
prolungamento del Molo Vii (containers) 
dalla preparazione dell area di cantiere al tra 
sporto ed installazione di macchinari di co 
struzione e prefabbricati in cemento armato 
ad opera ultimata saranno stati installati ol 
tre 500 pali per una maggiore superficie di 
50 000 metri quadrati è prevista poi la rea 
lizzazione di un ulteriore ampliamento di 
60 000 metri quadrati 
Tutto CIÒ è una conferma dell impegno co 
stante di Mieopen per la crescita e lo svtlup 
po del potenziale marittimo ed industrialo di 
Trieste e del Paese 
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la collaborazione delle aziende e degli enti citati 





Trend positivo nei primi dieci mesi dell’anno 
La scelta della specializzazione merceologica 


Il legno afidcano sbarca qui 
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e con il terminal chips 
l’espansione continua 


{ I ’v Si 


U Mais 41 PsTtSTSsasi t «ipstipttliliiiMs, in pascolar moto nello sbarco di tegnainl sia in tronco 
cita In Nmllivorall 





fonoMoeuto 

Sid fiume Como 
Peffidente snodo 
tra Mediterraneo 
ed Europa 

Porto Nogàro, Il porto degli anni 90: uno slogan 
Ispirato da una ottimistica certezza. Ma qual è la 
situazione dello scalo, quali sono le prospettive 
per II minore tra 1 porti del Friuli-Venezia Giulia? La 
domanda l'abbiamo posta al capitano, Oscar Pic¬ 
cini, direttore della Azienda speciale Portonogaro 
della Camera di commercio di Udine, il quale ci ha 
latto la seguente descrizione. 


Collaborazione per la gestione dello scalo, 
infrastrutture e collegamento Fs i punti di forza 



■■ Mnitiulconc- Quello di 
Monialcone è un porto in 
continua espansione. Secon- > 
do i dati forniti dall'Azienda 
speciale della Camera di com« 
merclo di Gorizia, nel 1986 
nello scalo sono state mani¬ 
polate merci per complessivi 
2 milioni 300 mila tonnellate, 
con un aumento del 20% sul¬ 
l'anno precedente. Ma a Por- 
torosega non si sono accon¬ 
tentati dei risultati ottenuti ed 
hanno intensificato il ritmo 
per registrare quest'anno un 
ulteriore incremento nel mo¬ 
vimento portuale caratterizza¬ 
lo, come sempre, da una pre¬ 
ponderanza degli sbarchi su¬ 
gli imbarchi. Ed i risultali con¬ 
seguiti nei primi dieci mesi di 
quest'anno ci dicono che si¬ 
curamente, nei due sensi, il 
numero di tonnellate sarà su¬ 
periore a quello del 1986. I 
dati relativi al periodo che va 
da gennaio ad ottobre com¬ 
preso ci confermano un gene¬ 
rale incremento; un più 
I37.M3 tonnellate per gli 
sbarchi (un milione 810 mila 
382 tonnellate contro un mi¬ 
lione 673 mila 239 del 1986) 
ed un più 33.164 tonnellate 
negli imbarchi (164.512 con¬ 
tro 131.348). Complessiva¬ 
mente nei primi dieci mesi so¬ 
no state movimentale merci 
per quasi due milioni di ton¬ 
nellate. esattamente un milio¬ 
ne 974 mila 894. Visti i risultati 
conseguiti e la tendenza gene¬ 
rate, all'Azienda si ritiene che 
sicuramente si andrà oltre 
quanto di positivo già registra¬ 
to l'anno scorso. 

Nei primi dieci mesi di que¬ 
st’anno a Monfatcone hanno 
fatto scalo 655 navi. 1 due terzi 
italiane, le altre battenti ban¬ 
diere di 25 Paesi sui Irenlatrè 
tradizionali clienti. Numerose 
quelle con bandiera sovietica, 
jugoslava, panamense, ciprio- 
la. Ma ci sono anche quelle 
provenienti dai bacino del 
Mediterraneo (Turchia, Malta, 
Spagna. Egitto. Libia). dall'A¬ 


frica (Angola). dall'Asia (Ci¬ 
na, Taiwan, Singapore, Filippi¬ 
ne, india, Sri Lanka), ded SM' 
damerica (Argentina) e natu¬ 
ralmente dai Paesi deU’Euro- 
pa centro-settentrionale. 

Non tutti i mesi si è avuta 
una movimentazione lin più», 
ma > con agosto considerato 
il momento migliore -- quando 
l'incremento c'è stato, questo 
ha avuto una caratteristica ve¬ 
ramente quantitativa. 

Negli sbarchi le voci più 
consistenti sono state ancora 
il carbone, il legname, i cerea¬ 
li e derivati, la cellulosa, il 
caolino. I prodotti chimici. 
Movimentati anche rottami di 
ferro, in leggera diminuzione, 
mentre in aumento sono i 
contenitori. 

Nonostante il perdurare di 
una grave crisi per l'ìniero ba¬ 
cino dell'Alto Adriatico, il 
1987 per il porto di Monfalco- 
ne si presenta come un anno 
parzialmente positivo. I risul¬ 
tati conseguiti finora sono sta¬ 
ti ottenuti grazie alta scelta 
dello scalo di specializzarsi in 
alcune tipologie merceologi- 
che che. come il legname, lo 
vedono con 300 mfla tonnel¬ 
late all’anno occupare 11 pri¬ 
mo posto in Italia. La specia¬ 
lizzazione raggiimta nel setto¬ 
re del legname > in particola¬ 
re per I tronchi esotici prove¬ 
nienti dall'Africa occidentale 
> sarà completata dalla pros¬ 
sima attivazione di un atermi* 
nai chips» che consentirà lo 
sbarco di questo legname tri¬ 
turato necessario idle carote 
ed al produttori di pannelli. 
Quello che deve esser latto, 
secondo i dirigenti, è uno 
sforzo nel campo degli ìmbB^ 
chi, minoritari rispetto agli 
sbarchi che occupano ii 90% 
del totale,' 

Ma diamo un po' un'oc¬ 
chiaia a cos’è questo porto, 
qual è la sua «carta d'identità». 
Lo scalo è dotato dì una ban¬ 
china di 930 metri attrezzata 
con gru su binario da 42 ton¬ 


nellate e setvita da un notevo¬ 
le parco di mezzi meccanici e 
giu mobili gommate. Esistono 
banchine in autonomia fun¬ 
zionale gestite dall'Enel per io 
sbarco di carbone ed olio pe¬ 
sante ed altre banchine gesti¬ 
te dalla De Franceschi dolale 
di moderni impianti di astra¬ 
zione per granaglie e sìIm per 
io stoccaggio. Proprio recen¬ 
temente sono stati attivati nel 
porto di Monfalcone due silos 
delta capacità di mille tonnel- 
iaie ciascuno per lo sbarco 
pneumatico di cemento sfuso. 

il porto di Monfalcone è 
dotato di un'area di 300 mila 
mq denominata «Zona inteh 
scambio merci» di proprietà 
deU'Azlenda speciale per U 
porto di Monfalcone della Ca¬ 
mera di commercio di Gori¬ 
zia, Attualmente l'Azienda sta 
realizzando opere per com¬ 
plessivi sette miliardi e mezza 
Si tratta della palazzina dire¬ 
zionale per fili uffici operativi, 
di piazzali, strade di accesso. 
Infrastruttura ed urbanizzazio¬ 
ne su lutti i 300 mila mq della 
Z.I.M., nonché di capannoni e 
ricoveri merci per complessivi 
8S00 mq. Altri lavori di poten¬ 
ziamento sono In corso ad 
opera del Consorzio per lo 
sviluppo Industriale del Co¬ 
mune di Monfalcone; essi 
comprendono, Ira raJtro, (I 
prolungamento della banchi¬ 
na commerciale per altri 320 
metri, un nuovo raccordo feh 
roviario che consentirà di po¬ 
tenziare i coiiegamenil esi¬ 
stenti via ferrovia, l'aUlvaaio- 
ne dì due gm su binario da 42 
tonneiiaie, l'urbanizaazlone e 
rasfaliatura di una lascia di 
150 metri lungo il filo banchi¬ 
na. Alcuni invesiinenU misti 
pubblico-privato appo Jn allo 
tra l'Azienda speciale e alcuni 
imprenditori. IVa questi il nuo¬ 
vo «terminal chìpa* di sbarco 
automatico cui abbiamo Sìa 
accennato. Investimenti cali¬ 
brati per un pono in continua 
crescita. 


Pagine a cura di SILVANO CORUPPI 


MI UDINE. L'anno scorso a 
Porto Nogaro sono state ma¬ 
nipolate SOI mila tonnellate 
di merci, con una flessione di 
circa ii 32% rispetto al 1986. 
Prevediamo anche per que¬ 
st'anno un mezzo milione di 
tonnellate e dopo la stabUlz- 
sazlone esistono previsioni di 
«viluppo. Infatti dopo un dilli- 
Cile inizio è stala registrala 
una ripresa dalla recessione 
con l'azione promozionale 
delia nostra Azienda speciale 
e i'inlensa attività dell'utenza, 
con la ricerca necessaria di 
nuovi mercati e rimptego di 
nuove tecnologie di lavoro. 
Ciò dopo che l^rto Nogaro è 
«lato iniograto con ia legge re¬ 
gionale e li è ben delineata la 
volontà politica di collabora¬ 
zione fra i ire porti. 

Gran parte della ripresa è 
dovuta anche alla certezza 
dell'Inizio dei favori infrastrut¬ 
turali da parte del Consorzio 
Aussa-Corno: sono stati inizia¬ 
ti quelli per la costruzione del¬ 
la palazzina che ospiterà gli 
uffici dell'autorità marittima, 
della dogana, della finanza, 
dei carabinieri. Intonsa è la 
collaborazione tra gli enti pre¬ 
posti dalla Regione a gestire 
io scalo. Stanno entrando in 
dirittura d'arrivo l'approfondi- 
mento del canale a meno set¬ 
te metri e mezzo (un metro in 
più) ed li contemporaneo in¬ 
nalzamento delle linee aeree 
che attraversano il fiume Cor¬ 
no che per tanto tempo han¬ 
no rappresentato il maggior 
Impedimento allo sviluppo di 
traffici consistenti tra il bacino 
del Mediterraneo e Porto No- 
varo. 

L'azione concordo doll'A- 
denda e de) Consorzio per lo 
viluppo Industriale delia zona 
Aussa-Como ha ridato fiducia 
«ll'utonza di Porto Nogaro; 
fattività della Compagnia por¬ 
tuale ha dato un tono alla mo¬ 
vimentazione delie merci, in 
modo da presentare un qua¬ 
dro ottimale dello scalo che 
f Azienda porta come immagi¬ 
ne promozionale all'estero. 

Atfinizio dell'anno si pote¬ 
vano già sentire i primi effetti 
di tale concordanza di intenti 



Porto Nogaro è un punto di raccordo europeo molto importante sla con 11 sistèma stradale che 
ferroviario 


dovuta anche alia conclusio¬ 
ne dei lavori del raccordo fer¬ 
roviario In banchina, che al¬ 
laccia finalmente il piazzale 
Margreth alla stazione ferro¬ 
viaria di San Giorgio di Noga- 
ro. permettendo un rapido 
inoltro delle merci nell'area 
europea di influenza portuale, 
con uno sbarco ed un Imbar¬ 
co diretto dello merci su vago¬ 
ne. Alla fluidità delle opera¬ 
zioni ha contribuito anche la 
presenza costante ed attenta 
deirautorità marlilima, per la 
quale l’Azienda speciale ha 


predisposto un nuovo ufficio 
in Porto Nogaro stessa, ufficio 
che attende ancora pane del¬ 
lo necessarie autorizzazioni 
per venire occupalo. Il quadro 
viene cosi ad essere ben doli- 
noato con Azienda e Coirsor- 
zìo promotori di iniziative c 
coslrullori di manulaltì. con 
autorità marittima ed enti sta¬ 
tali controllanti ratiivUà del 
porlo, utenti c compagnia 
portuale operanti nell'anibito 
commerciale. 

I rapporti di collatrorazio- 


ne, anche se ancora in em¬ 
brione. c<jii i porli di TYicsie a 
Moiifaloone, rojtderatmo sta¬ 
bile 0 concreto il lojwuto prc- 
disposto dalla logge regionale 
22/87, c(H)rdlnando l'azione 
dei Ire porti, annullando quel¬ 
la lieve iinniagliie d’aliriio vt*- 
niitasi a creare lurgli anni 
.sc(jrsi, CIÒ perchò Pori»» Ne»- 
garn. nella sua qualità di rK-nio 
fluviale e rlislocaineiilo limita¬ 
lo .servente il bacino del Medi- 
leirani'o. non punta a sottrar¬ 
re sostanziali qiiole di traffico 


ad un porto «estero per este¬ 
ro» come IVIesle, oppure inva¬ 
dere ì mercati atlantici centro- 
africani da cui Monfalcone ri¬ 
cava Il suo traffico di le^me. 
Rimane ancora ur^ betU fetta 
di mercato costituita da navi 
di medio tonnellaggio che 
toccano i porti mediterranei e 
da quelle di cabotaggio nazio¬ 
nale. A queste punta Porto 
Nogaro, anche perchè ì porti 
maggiori non presentano una 
economicità per queste lìnee 
di navigazione che pertanto 
preferiscono Porto Nc^aro. 
dove è possibile invece lavo¬ 
rare «in piccolo». Certamente, 
rimanendo nell’ambito deila 
economicità della manodope¬ 
ra il nostro scalo dovrà «tecni¬ 
cizzarsi» per sopportare la 
concorrenza degii altri scali 
adrialìcl vìciniorì non italiani, 
che attualmente dirottano una 
consistente fetta di traffico di¬ 
retta nel FrìuU-Venezla Giulia 
a causa di un «dumping» nel 
prezzi che nessun porto italia¬ 
no, anche pìccolo, è oggi in 
grado di sostenere. 

Per ottenere un late aumen¬ 
to qualitativo dì immagine bi¬ 
sogna ora dare una connota¬ 
zione manageriale ai porto, ta¬ 
te da investire la responsabili¬ 
tà di (ulte le componenti inte¬ 
ressale, allo scopo di arrivare 
ad un contenimento dei costi 
ed evitare una frammentazio¬ 
ne di interlocutori per il clien¬ 
te e.siero che intcnoa avvalersi 
di questa struttura. 

Anche se nel primo seme¬ 
stre di quest'anno (201.454 
tonnellate contro le 214.218 
dello stesso periodo dcir86) 
si è registrala una llessione 
del 6%. guarda ai futuro con 
fiducia. Considt'rlamo su|>cra- 
lu ia UniC di maggior iiesantez- 
za noi traffici di Porlo Nogaro. 
Con le misure che .sono stale 
pre.se, con la nuova iinimsla- 
zioiii? del lavoro .siamo .sìnce* 
ranieiilo convinti di affermare 
ii vero quando sosteniamo 
chi? Porto Nrvgartv, dt>pr> la 
.sua ('omplela v moderna Ira- 
.slorntazioiH*. è desiinato ad 
«•.ssere il |K)rlo degli Anni No¬ 
vanta. 


b. pacorìni 


Un'azienda che continua 
a crescere da 55 anni, 
rafforzando la tradizione 
con l'innovazione 


TRIESTE LONDRA MILANO GENOVA RAVENNA RRESCIA 


Fiduciari delle seguenti organizzazioni: 

LONDON METAL EXCHANGE 
Londra 

INTERNATIONAL NATURAL RUBBER 
ORGANIZATION - Kuala Lumpur 

MALAYSIAN RUBBER DEVELOPMENT 
CORPORATION - Kuala Lumpur 

MARCHÉ INTERNATIONAL DES CAFÉS 
ROBUSTA DE PARIS ET DU HAVRE 

CHINA ARTS & CRAFTS CORPORATION 
Beijing 


34123 TRIESTE - Punto franco nuovo - Telefono (040) 77801 
Telex 4603S3 - Fac simile (040) 308176 
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TRASPORTI INTERNAZIONAU 


Specialista nel traffico camionistico e ferroviario 
da e per i Paesi deit’Europa Socialista, 
Medio ed Estremo Oriente. 

Specialista trasporti e assistenza 
fiere intemazionali. Agente lATA. 

Specialista per forniture “chiavi in mano" 
di grandi impianti. 

Filiali alle frontiere per il disbrigo 
delle formalità doganali confinali 
e l'assistenza agli autisti in transito. 



SEDE CENTRALE 

201S9 MILANO - VIA VALTEUINA, 63 - TEL (02) 6960.1 
TELEX 330360-330461-325456 RONDMII 


MAGAZZINO 

20017 MAZZO DI RHO (MILANO) - VIA RISORQIMENT0.64/56 
TEL (02) 9311391 - TELEX 350815 RONDRHI 

FIUAU 

33016 PONTEBBA - VIA PRAMOLLO, 5 
TEL (0428) 90022-90316 - TELEX 450177 RONDPO1 


33010 TARVISIO - CENTRO DOQ COCCAU 
TEL (0428) 3039 


33010 TARVISIO/COCCAU - VIA FRIULI. 32 
TEL (0428) 3130-40225 (2 L R A ) - TELEX 450619 RONDTCI 


10121 TORINO - CSO MATTEOTTI 32/A 
TEL (011) 546902/3/4/5 • TELEX 221347 RONDTOI 


34016 TRIESTE - AUTOPORTO FERNETTI 
TEL (040) 213581/2/3 - TELEX 460394 RONDTSI 


E una Società del Gruppo Tnpcovich 
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